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AUMENTANO LE POLEMICHE DOPO LA BOCCIATURA DEI TRE DECRETI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Inattesa dell’ulti- 
‘ ma riunione del Consiglio dei 


‘| Ministri prima della pausa 


estiva, il dibattito politico 
ì Continua a ruotare attorno al- 
Î le Conseguenze del grosso in- 
ì fortunio parlamentare di gio- 
Vedi scorso. Per Craxi non 
Sarà facile mettere una pezza 
alle conseguenze della boccia- 
tura dei tre decreti anche per- 
Ché si tratta dì escogitare una 
Soluzione che eviti una imme. 


#| diata riapertura della Camera 
‘She diventerebbe un atto do- 
.. Vuto qualora l’esecutivo deci- 


A desse di ricorrere a nuovi de- 

Dai Creti legge. 

RA Ma non sarà facile anche 

{E Peril clima di polemica e di 

tU: Imbarazzo che si è nuovamen- 
î teimpadronito del dialogo tra 


1 cinque partiti della maggio- 


| 
n Tanza. La bocciatura dei de- 


reti è avvenuta appena ven- 
liquattrore dopo l’approva- 
Zione di una mozione di fidu- 
Cia per la conclusione della 
Verifica voluta da Craxi quan- 
do le previsioni elettorali as- 
Segnavano un ruolo molto di- 
Verso al suo partito; e si è 

‘attato di una verifica: che 
Molti hanno accettato a denti 
Stretti. , 

Tra questi il leader repub- 
blicano Spadolini che non ha 
Perso l'occasione fornita dal 
“Biovedì nero» di Montecito- 
Tio per manifestare tutto il 


Suo disappunto. 


A «Quella mattina a Monteci- 
BO' torio — scrive ’La Voce Re- 
* Pubblicana” — la maggioran- 

‘. Zanonèesistita. Nonc'è stato 

2 } minimo piano precauziona- 

(RE! le; non c'è stata la minima 
Capacità di correzione dei cal- 

coli sbagliati. C'è stata soltan- 

la prova che l'opposizione 

amii fa il suo mestiere, e che la 
INO. maggioranza non fa il suo». 


. Secondo] segretario del Pri 
triplice stacco subito dal 
Boverno «ripropone interroga- 
tivi di fondo sul complesso 
lella manovra economica». 
Quegli interrogativi rimasti 
‘insoluti anche al termine del- 
‘la verifica. E di fronte a un 
Possibile scollamento della 
(Maggioranza, specie quando 
SÌ tratterà di affrontare il pac- 
Chetto di misure fiscali messo 
2 punto dal ministro delle fi- 


non sa fare 


nanze, Visentini, il leader re- 
pubblicano invoca una «asso- 
luta compattezza» 
‘Un invito all’unità della 
maggioranza è rivolto anche 
dal vicesegretario della Dc, 
Bodrato, in una intervista ri- 
lasciata al «Messaggero». 

«Noi siamo davvero convin- 
ti — spiega il leader democri- 
stiano — che l’alleanza a cin- 
que rappresenta in questa fa- 
se la formula più sicura per 
governare la crisi. 

Secondo Bodrato l'alleanza 
a cinque dovrebbe poter vale- 
re almeno per tutto l’arco di 
questa legislatura. Per quan- 
to riguarda i rapporti tra la 
maggioranza e l'opposizione, 


il vicesegretario della De os- 


serva: «Non siamo noi a nega- 
re alPcilalegittimità a'gover- 
nare. Non ci arroghiamo. que- 
sto diritto, né avanziamo pre- 


‘clusioni di carattere ideologi- 


co. Seguiamo con attenzione 
la loro evoluzione; ci sforzia- 
mo di valutare senza pregiu- 
dizi le loro proposte: ne abbia- 
mo dedotto che le posizioni 
del Pci e.quella della De su 
questioni essenziali, la politi- 
ca estera, il modello di svilup- 
po dell'economia e della so- 
cietà, sono distanti e spesso 
alternative. 

«Ciò non toglie che sia nel- 
l'interesse generale del Paese 
ristabilire rapporti corretti fra 
‘maggioranza ed opposizione». 

LEGS 


‘Spadolini: la maggioranza 
il suo mestiere 


Secondo il segretario repubblicano «lo scacco subìto ripropone interrogativi di fondo 
sulla manovra economica» - Bodrato: «Ristabilire rapporti corretti con l'opposizione» 


Deputati assenteisti 
Si invocano «multe» 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Si concentrino le 
votazioni in giorni fissi, piut- 
tosto che pensare al gettone 
per ogni presenza in aula. 
Questa la proposta che in for- 
me diverse hanno avanzato 
ieri i liberali da un. lato‘e il 
questore: della Camera, il de- 
mocristiano Luciano Radi 
dall'altro, sulla questione del- 
l’assenteismo parlamentare. 
L'episodio che ancora una 


.È arrivata dalla scherma 
l'ottava medaglia d’oro per i 
colori azzurri. L'hanno vinto 
i fiorettisti nella prova a 
squadre, trascinati da un 
grande Numa, che già aveva 
conquistato l'oro nella prova 


Fioretto, ottavo oro 


individuale. Della squadra 
facevano parte oltre a Numa 
(nella foto mentre piazza la 
stoccata decisiva) anche Ce- 
rioni, Scuri e Borella 
Buone notizie intanto per 
l'atletica azzurra. Mennea, 


Tilli e Simionato si sono tutti 
e tre qualificati per le semifi- 
nali dei duecento. La Nazio- 
nale azzurra di basket è stata 
invece esclusa dalle semifi- 
nali essendo'stata battuta dal 
Canada per 78-72. 


volta ha scatenato le polemi- 
che si è verificato. giovedì 
scorso, ultima seduta della 
Camera, e ha causato la boc- 
ciatura di tre decreti governa- 
tivi, 

Mentre secondo il presiden- 
te della De Piccoli, la soluzio- 
ne potrebbe consistere nel 
vincolare l'indennità dei par- 
lamentari alla loro effettiva 
presenza in aula, l’on. Radi 
suggerisce invece in un artico- 
lo che compare sul «Popolo» 
di oggi, di «introdurre Vere e 
proprie sessioni di lavoro co- 
me avviene in quasi tutti i 
‘Parlamenti del mondo». 


Radi propone inoltre di pe- 
nalizzare quei deputati che 
risultino assenti alle votazioni 
complessive di un mese oltre 
una certa percentuale, sot- 
traendo l’intera indennità del 
periodo considerato. Chi inve- 
ce dopo ripetuti inviti dovesse 
accumulare un alto numero di 
assenze potrebbe addirittura 
‘essere considerato decaduto. 


Secondo il vicesegretario 
del Pli, Paolo Battistuzzi, ol. 
tre alle sessioni di dibattito e 
di votazione, andrebbero ag- 
giunte altre regole come la 
rinuncia da parte del governo 
a ripresentare decreti già boc- 
ciati dal Parlamento, l’aboli- 
zione degli emendamenti e la 
decretazione solo in casi di 
effettiva Urgenza. 

Ma il voto di giovedì scorso 
ha messo in rilievo un altro 
fatto: che l'opposizione non 
conosce assenteismo; Lo met- 
tono in risalto oggi sia «Il 
Popolo» sia «La Voce Repub- 
blicana» parlando di «presen- 
ze elevatissime di comunisti e 
indipendenti di sinistra» che 
hanno letteralmente «atteso 
al varco la maggioranza». ! 

Secondo l'on. Franchi del 
Msi la diagnosi è invece quel- 
la di «un logoramento politico 
e parlamentare del' pentapar- 
tito». 


M.R.P. 


" ROMA — La tragedia della 
Piccola Veronica Fischietti, 

Salita e sbranata da sei cani 
bastori tedeschi affamati e in- 


«©&mente i] problema dei cani 
(egli animali domestici ab- 
me donati durante la stagio- 
È estiva da irresponsabili pa- 
Dani L'esercito dei cani ab- 
‘àNdonati, o che comunque 
Va, Ono in condizioni semisel- 
PI durante tutto l’anno, è 
fo oato in circa un milione, 
mot addirittura un milione e 
lezzo. 


uo taso che è costato la 
AS alla bambina, i quattro 
dit più due ‘cuccioli, erano 
; Buardia a un’azienda nel 
poliune di San Mauro, alle 
4 oe di Torino. ‘L’inchiesta 
i Îa Magistratura sta accer- 
Drone Ie responsabilità del 
delpietario e del guardiano 
siàc bestie, e i motivi per cui 
j\ scatenata la loro aggressi- 
Prec di scoprire chi non si è 
7 i cCupato di recintare la 
a dove vivevano. 
CiateaTabinieri hanno rintrac- 
Varone interrogato Lucio Co- 
«sio il proprietario. della 
:Sbo; », l'azienda di autotra- 
4 1 nel cui cortile si trova- 
abbo i sei pastori tedeschi 
@ttuti dai carabinieri do- 
i Sanguinoso episodio. 
Der uo è stato denunciato 
Custo icidio colposo, omessa 
Gia e lesioni, 
Sce ‘ist'ultimo reato si riferi. 
‘na gi ferimento della compa- 
P mel}; Biochi di Veronica, An- 
Anni è Silvestri, la bimba di 9 
în gglle è riuscita a mettersi 
l'aveggo Nonostante le bestie 
(Spal STO azzannata a una 
Te dei sostituto procurato- 
che csì Repubblica Milatto, 
interr duce le indagini, la 
Bherà nei prossimi, 


Siorni 
ba. h ma i ricordi della bim- 


sl 


snp?vanti 
maggio tutti gli altri perso: 
Stesso Cella vicenda: dallo 

Covarelli (il quale do- 


vr 
eran datire in che condizioni 


€rociti, ripropone drammati- . 


choc 29 annebbiati dallo . 


al magistrato poi ' 


tenuti gli animali), ai: 


genitori della piccola vittima, ‘ 
il padre Marco e la madre 
Concetta, al titolare della 
<Covind», l’azienda confinan- 
te con la «Siat» della quale i 
Fischietti erano i custodi...‘ 
Si tratterà innanzi tutto di 
accertare come mai la rete di 
recinzione che ‘separa le due 
fabbriche fosse così malanda- 
ta da permettere l'uscita dei 
pastori tedeschi. Sembra chei 
proprietari degli stabilimenti 
fossero da tempo in disaccor- 


do sul modo e sul pagamento 
del lavoro di sostituzione. 
Più arduo sarà stabilire per 
quali motivi i cani si sono 
scagliati sulle due bimbe, uc- 
cidendo Veronica Fischietti 
che non poteva fuggire aven- 
do un piede ingessato. All’isti- 
tuto zooprofilattico regionale, 
che ha sede a Torino, le bestie 
sono state sottoposte ad au- 
topsia;, dai primi riscontri 
sembra escluso che fossero af- 
fette da rabbia silvestre (i ri- 


NELLE PAGINE INTERNE | 


tenti. 


Trieste: esplosivo | 
nei bagagli di un arabo 


Sette chili e mezzo di esplosivo ad altissimo 
potenziale sono stati trovati — divisi in tre pacchi — 
nel bagaglio di uno studente arabo che viaggiava 
sulla carrozza turca dell’Orient Express. La scoper- 
ta, fatta dalla. Guardia di finanza ‘al confine di 
Opicina ha subito mobilitato la Digos di Trieste e al 
controspionaggio; Il giovane, a quanto risulterebbe 
era diretto a Roma. Si cercano ora i collegamenti con 
gruppi eversivi della capitale. 

__La notizia, molto scheletrica è filtrata nonostan- 
te il massimo riserbo tenuto dalle autorità inquiren- 
ti. Del caso sono stati informati i ministeri compe- 


In cronaca di Trieste 


Usa: l’anno economico. 
Sopra ogni previsione 


| Gli Stati Uniti stanno vivendo il miglior anno 

economico: dal 1951 e la ripresa è quella più forte 

dalla fine della ormai lontana seconda guerra mon- 

diale. Il consumatore continua a spendere a ruota 

| libera e gli investimenti industriali in macchine e 
. impianti assumono proporzioni da boom. 

La disoccupazione sta per raggiungere il livello 
considerato di piena occupazione. Il tutto senza 
‘riaccendere l'inflazione: un autentico sogno dell’eco- 

1 nomista. Le cose sembrano andare talmente bene che 
una riduzione degli indici fondamentali è salutato 
come un fatto altamente positivo. 


Apagina7 


UNA TRAGEDIA CHE CHIAMA IN CAUSA L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI i 
La bambina sbranata dai cani Meno incidenti ma più morti: 
Si è aperto un caso nazionale 


Denunciato per omicidio colposo il proprietario dei «pastori» assassini - Un milione e mezzo di randagi? 


sultati di analisi: più appro- 
fondite si sapranno fra una 
ventina di giorni). 

I veterinari hanno. inoltre 
affermato che apparivano in 
buono stato di nutrizione, per 
cui non avrebbero agito irrita- 
te da fame o sete, 

Tra gli inquirenti si fa stra- 
da un’altra ipotesi: che sia 
stato un gesto involontario 
delle bimbe (forse verso uno 
dei due cuccioli) a scatenare 
dapprima la femmina e poi, 
come spesso accade, l’intero 
branco. 


Forse 800 mila cani abban- 
donati, comunque randagi, 
forse oltre un milione; qualcu- 
no afferma addirittura 1 mi- 
Tione e mezzo: in realtà impor- 
ta poco il numero quando an- 
che la cifra minima ipotizzata 
è di alcune centinaia di 
migliaia, importa invece e 
preoccupa che un gran nume- 
ro di cani sia ogni anno ab- 
bandonato — quasi sempre in 
coincidenza con le ferie estive 
— e si aggiunga all'esercito di 
quadrupedì diseredati, un 
esercito cui si attribuiscono 
‘molte «responsabilità sanita- 
rie» — spesso senza alcuna 
base scientifica rispettabile — 
ma che sicuramente, può 
estendere pericolosamente i 
casi di idrofobia. 

I cani randagi nelle città, 
cosiderati «potenzialmente 
idrofobi» spingono coloro che 
ne hanno subito il morso a 
sottoporsi a una lunga e dolo- 
rosa terapia. Per evitarla oc- 
correrebbe portare con sè il 
cane «per farlo analizzare» ma 
non è certo impresa facile per 
chi ha subito il trauma di un 
morso. | 

I cani randagi nelle zone 
montane si riuniscono in 
gruppi, talvolta resi molto ag- 
gressivi dalla fame (in alcune 
zone hanno ingaggiato e vinto 
anche battaglie con i lupi), lo 
sci di fondo — un'attività 
sportiva per tanti versi utile e 
importante — è non di rado 
scoraggiato dalla presenza 
dei randagi. (So 


RIVELAZIONI SULLA QUESTIONE GIULIANA DELLO STORICO DEDIJER 


Come si salvò Trieste 


Dopo la vittoria di De Gasperi Tito ammorbidì le sue 
pretese - Vidali stava organizzando l'ammutinamento 
della marina jugoslava - Il libro cita il dramma delle foibe 


BELGRADO — Dopo la 
rottura con Stalin, nel giugno 
1948, Tito per molti anni te- 
mette la reazione sovietica, 
sia attraverso tentativi di de- 
stabilizzazione del suo potere 
all’interno, sia con un attacco 
militare. 2 

La riprova che il Cremlino si 
muoveva su queste due dire- 
zioni per sbarazzarsi di lui, fu 
acquisita dal maresciallo nel 
1951 con la scoperta di una 
congiura che, organizzata a 
Trieste dal capo comunista 
locale Vittorio Vidali, preve- 
deva l’ammutinamento della 
flotta jugoslava ‘a Spalato e 
l’intervento di unità da guerra 
dell’Urss, pronte nel Mediter- 
raneo, 

I particolari di questo com- 
plotto sono rivelati da Vladi- 
mir Dedijer nel terzo volume 
dei «Nuovi appunti per la bio- 
grafia di Josip Broz Tito», ap- 
pena edito a Belgrado 

Altre pagine sono dedicate 
ai contatti di Valdo Magnani, 
allora in rotta con Togliatti, 
con Tito; ai ricatti del Cremli- 
no a Pietro Nenni per i suoi 
presunti contatti con l’Ovra 
fascista; allo sterminio nelle 
foibe nel Carso di migliaia di 
triestini, fra cui i dirigenti cit- 
tadini del partito socialista. 

C'è voluto il coraggio di 
Dedijer per aprire pagine co- 
me questa delle foibe in una 
Jugoslavia che preferisce — e 
sono passati 40 anni — na- 
sconderle sotto l’enfasi dell’e- 
popea partigiana e della vit- 
toria. 

Ma ecco come Dedijer riferi- 
sce sul complotto del 1951 
ordito a Trieste da Vidali. Il 
leader comunista aveva orga- 
nizzato non solo un gruppo di 
opposizione a Pola fra i com- 
pagni di nazionalità italiana 
(dovevano provocare malcon- 
tento in seno al partito) ma 
anche una rete spionistica in 
collaborazione con l'addetto 
militare sovietico a Roma. 

(Le due ‘attività furono sco- 
perte dal controspionaggio ju- 
‘goslavo che si era allarmato 
per la fuga in Europa:di diver- 
si messaggi segreti sui movi- 
menti della sua flotta. Grazie 
alle confidenze di una donna, 
fu arrestato a Fiume il capo 
della rete spionistica, il colon- 
nello bosniaco V. D. (lo storico 
non ne rivela il nome) che fu 
poi condannato a morte e fu- 
cilato. 


Così mentre molti opposito- 
ri di Tito venivano processati 
e giustiziati, altri morivano in 
carcere in circostanze miste- 
riose (come Andrija Hebran, 
capo del Pc croato); altri veni 
vano rinchiusi'nel famigerato 
campo di concentramento. di 
Goli Otok, nell'omonima isola 
dalmata, la diplomazia di Bel- 
grado preparava il viaggio di 
Gilas a Londra (siamo agli 
inizi del 1950) per ottenere 
assicurazioni di aiuto in caso 
di aggressione sovietica. 


Nel marzo 1953 Tito in per- 
sona si reca a Londra per un 
incontro con Churchill e di- 
scute a fondo il problema di 
Trieste. Dice. al premier bri- 
annico che i rapporti con l’I- 
talia «non sono amichevoli 
come vorrebberc le cose e le 
necessità», Churenill gli fa 


Lo storico e uomo politi- 
co jugoslavo Vladimir De- 
dijer ha affrontato nel ter- 
zo volume — uscito in que- 
sti giorni — della sua ope- 
ra «Nuovi appunti per la 
biografia di Josip Broz Ti- 
to» la questione di Trie- 
ste. Il periodo 1945-1954, il 
più: difficile’ nei rapporti 
italo-jugoslavi è esamina: 
to a fondo da Dedijer. Di 
molti di quelli avveni- 
menti, davanti e dietro le 
quinte, egli fu testimone 

diretto. 


presente che «in caso di aiuto 


militare alla Jugoslavia via. 


mare, è opportuno avere buo- 
ni rapporti con l'Italia». 

E Tito dice allora che «dopo 
le elezioni italiane si dovrebbe 
arrivare a contatti ad alto li- 
vello tra i due paesi. Finora 
nulla di simile c’è stato fra 
noi, dobbiamo vederci, scam- 
biare idee sulla possibilità di 
un accordo diretto». 

‘A questo punto il ministro 
degli esteri Antony Eden, pre- 
sente al colloquio, chiede 
l’'ammorbidimento delle posi- 
zioni jugoslave a proposito. 
delTerritorio libero di Trieste 
e afferma: «L'Italia ci necessi- 
ta, bisogna darle qualcosa». 

Nel 1945 Tito aveva cercato 
di contrastare l’octupazione 
britannica di Trieste (Dedijer 
riporta una testimonianza di 
Eduard Kardelj che aveva da- 
to l’ordine di distruggere i 


ponti sull’Isonzo) temendo 
che gli inglesi da Trieste giun- 
gessero a Lubiana. 

Nel 1947, in un incontro con 
Togliatti, afferma che «il pro- 
blema di Trieste non esiste- 
rebbe se in Italia ci fosse una 
democrazia operaia e se l'Ita- 
lia non avesse mire imperiali- 
stiche verso i.Balcani. Diver- 
samente si deciderebbe se- 
condo la volontà popolare di 
Trieste, tenendo conto degli 
interessi economici della cit- 
tà, del suo retroterra e dell’I- 
talia perché la maggioranza 
della popolazione di Trieste è 
italiana». c 

‘Tito evocherà questo incon- 
tro con Togliatti parlando a 
Brioni con Valdo Magnani (la 
testimonianza del colloquio è 
dello stesso Dedijer che vi ha 
assistito). E' il 14 luglio 1953 e 
Tito aggiungerà: «Oggi il peri- 
colo sta nel fatto che le grandi 
potenze profittano di Trieste 
come mezzo di pressioni non 
solo sulla Jugoslavia ma an- 
che sull'Italia». 

Del problema triestino Ma- 
gnani, in occasione di quel 
viaggio in Jugoslavia, ne sen- 
tirà parlare anche da Franc 
Bevc, lèader coniunista slove- 
no, che vede a Lubiana il:21 


“luglio. E’ presente al colloquio 


ancora Dedijer. 

Bevc dice .delle pressioni 
che De Gasperi tenta di eser- 
citare sulla Jugoslavia trami- 
te il segretario di stato ameri- 
cano Foster Dulles e l'’amba- 
sciatore a Roma, signora 
Clair Luce. Sostiene che «in 
Italia nessuno ha il coraggio 
di risolvere il problema trie- 
stino», ricorda i colloqui avuti 
con Ferruccio Parri due anni 
prima e precisa: «Parri e Silo- 
ne vedevano la necessità di 
regolare i rapporti con'la Ju- 
goslavia, ma non avevano il 
coraggio di dirlo. De Gasperi 
ha avvelenato la situazione, 
l’unica soluzione è un accordo 
temporaneo». 

Di Trieste si parla ancora 
nel libro di Dedijer a proposi- 
to delle manifestazioni anti- 
italiane 

Il capitolo sulle foibe si ini- 
zia con l’arrivo a Trieste il 1.0 
maggio 1945 di Ivan Macek 
del controspionaggio dell’e- 
sercito partigiano e si conclu- 
de con la testimonianza di 
Lelio Basso sullo sterminio 
helle foibe di- migliaia di trie- 
stini, 


DUECENTONOVANTA VITTIME SULLE STRADE IN DIECI GIORNI 


è il paradosso dell'esodo ‘84 


La velocità all'origine del‘fenomeno - In movimento quasi 64 milioni di veicoli 


ROMA — Duecentonovan- 
ta morti: è questo il bilancio 
in vite umane pagato per l’e- 
sodo delle grandi ferie d’ago- 
sto. Il dato è ufficiale ed.è 
stato fornito dal ministero 

“dell'interno. Riguarda i rilievi 
effettuati da polizia, carabi- 
nieri, Guardia di finanza, in 
incidenti verificatisi dal 27 lu- 
glio a tutta domenica, 

Statisticamente i morti so- 
no stati 17 in più dello stesso 
periodo dello scorso ‘anno (in 


percentuale 6,2 in più dell’83). 
I feriti sono stati 369 in meno 
dello scorso.anno. In totale. i 
feriti sono stati 5869 contro i 
6238 dell’83 (5,9 per cento in 
meno). 

Per il responsabile della po- 
lizia della strada del compar- 
timento di Roma, il maggior 
numero di morti rispetto al 
diminuito numero di feriti è 
dovuto all’eccessiva velocità 
registrata quest'anno sulle 
autostrade e le statali italiane 


da parte di automobilisti in- 
coscienti. Infatti, tra le con- 
travvenzioni elevate nei dieci 
‘giorni di maggior traffico (dal 
27 luglio al 5 agosto, appunto) 
la voce «per eccesso di veloci- 
tà» è quella tra le più frequen- 
ti: riguarda il 28,9 per cento. 

I veicoli che hanno circolato 
nei dieci giorni dal 27 luglio al 
5 agosto sono stati 63 milioni 
e 475 mila (57 milioni e 348 
mila nell’83) con una aumento 
in percentuale del 10,6 e in 


SITUAZIONE DI ALLARME IN MAR ROSSO 


L'Egitto chiama Londra 
al dragaggio delle mine 


LONDRA — Il governo egi- 
ziano ha chiesto a quello in- 
glese di partecipare con pro- 
prie navi da guerra alla bonifi- 
ca del Mar Rosso dove mine 
deposte da unità non accerta- 
te, in undici giorni hanno dan- 
neggiato una decina di navi, 
quasi una nave al giorno. . 

Il portavoce del Foreign Of- 
fice ha detto che la richiesta 
avanzata dal governo egizia- 


no \all’ambasciatore Sir Mi-' 


chael Weir, è all'esame delle 
autorità competenti. Il porta- 
«voce ha aggiunto che Londra 
si tiene in contatto coi gover- 
ni americano e francese per 
una costante consultazione 
sulla situazione nel Mar Ros- 
so dove la tensione si fa sem- 
‘pre più acuta per questa 
misteriosa presenza di mine 
che ha messo in allarme le 
società di navigazioni e com- 
pagnie petrolifere di mezzo 
mondo. 
La settimana scorsa draga- 
mine egiziani si erano messi 


subito all’opera nel Golfo di 


Suez alla estremità setten- 
trionale del Mar Rosso dopo 
«l'avvistamento delle prime 
‘mine che avevano fatto la loro 


scomparsa il 27 luglio. Ma an- 
cora domenica la petroliera 
«Ocean Energy» battente 
bandiera liberiana era rima- 
sta gravemente danneggiata 
da:‘una mina al punto che si 
riteneva che sarebbe affon- 
data. 

Scongiurato il pericolo di 
affondamento sulla nave sono 
rimasti nove marittimi dopo 
che ieri elicotteri dell’Arabia 
Saudita avevano raccolto 22 
‘marinai. «La nave è ancora a 
galla e dalle ultime informa- 
zioni in nostro possesso non 
risulta che si sia in immediato 
pericolo di affondare» hanno 
detto i Lloyds di Londra. 

Il ministro egiziano della di- 
fesa maresciallo Abdel Halim 
Ghazali ha detto che la mari- 
na egiziana ispeziona ogni na- 
ve sospetta che entra in acque 
egiziane. «Ci avvaliamo dei 
nostrì diritti di intercettare 
ogni nave sospetta».ha detto 
il ministro «ne abbiamo già 
intercettate alcune ma non 
‘abbiamo trovato nulla». 

Il Presidente egiziano Hosni 
Mubarak ha dichiarato ieri 
che Il Cairo prenderà tutti i 
provvedimenti necessari per 


proteggere le acque del Golfo 
di suez. Il Capo dello Stato 
- egiziano ché, per la prima vol- 
ta, ha commentato le ‘esplo- 
sioni avvenute da alcuni gior- 
ni nel Mar Rosso e nel Canale 
«di Suez si è però rifiutato di 
fornire i particolari riguardan- 
ti tali provvedimenti. 
Mubarak ha fatto queste di- 
chiarazioni in mattinata, po- 


co prima della partenza per. 


una visita ufficiale di quattro 
‘giorni in Jugoslavia, durante 
la quale si incontrerà a Brioni. 
con il presidente del consiglio 
di stato jugoslavo Veselin 
Djuranovic in merito agli sfot- 
zi fatti per por fine alla guerra 
tra Iran e Iraq. 

Dal canto suo il ministro 
egiziano della difesa, di cui sì 
è detto, ha dichiarato che due 
stati potrebbero essere impli. 
cati nella vicenda delle esplo- 
sioni nel Golfo di Suez e nel 
Mar Rosso che hanno danneg- 
giato dodici navi nelle ultime 
due settimane. Abu Ghazala 
sì è però rifiutato di rivelare 
quali siano tali nazioni in 
quanto: l'inchiesta in merito 
non è stata ancora combple- 
tata. 


cifre di 6 milioni 127 mila. 
Complessivamente gli inci- 
denti sono stati 6724 (6778 
nell’83) quindi 54 in meno che, 
in percentuale, è dello 0,7. Gli 
incidenti provocati da veicoli 
pesanti sono stati 549 (578 
nell’83). I 29 incidentiin meno 
(equivalenti al 5 per cento) 
rispetto allo scorso anno sono 
dovuti al drastico divieto di 
transito dei ‘Tir e autocarri 
con. rimorchi. 

In particolare, per quanto 
riguarda l’ultimo fine settima- 
na (venerdì 3 - domenica 5 
‘agosto) le auto circolanti sono 
state quasi 20 milioni (esatta- 
mente.19 milioni 474 mila), gli 
incidenti quasi duemila (1993) 
con 84 mortì e 1850 feriti. 
Quelli in cui sono stati coin- 
volti mezzi: pesanti, 156. Le 
contravvenzioni oltre 60 mila. 
Le patenti sospese con proce- 
dura d'urgenza 133. 

In ogni caso gli automobili- 
sti in vacanza quest'anno so- 
no stati di molto più indisci- 
plinati: le contravvenzioni so- 
no. salite. a 202.437 rispetto 
alle 166.371 dell’83, ossia, in 
cifre più 36.066.e in percentua- 
le più di 21,6. Le infrazioni 
generiche, quelle per norme di 
comportamento sono state 
98.198 (84.592 nello scorso an- 
no) con un incremento del 16 
per cento. 

Per eccesso di velocità le 
infrazioni rilevate sono state 
6204 (4812 nell’83) più 28,9 per 
cento. Per mancata revisione 
della patente sono state ele- 
vate. 758 (617), contravvenzio- 
hi con un aumento in percen- 
tuale del 22,8. Le patenti so- 
spese con effetto immediato 
per gravi infrazioni al codice 
della strada sono state 416 
(277) ossia oltre il 50 per cento 
rispetto allo scorso anno. 

Se da tutta questa serie di 
cifre deve essere tratta quella’ 
che si definisce una «morale» 
va. soprattutto rilevato che il 
movimento automobilistico è 
quest'anno sensibilmente au- 
mentato provocando, para- 
dossalmente, meno. incidenti 
ma più vittime. bi 


I retroscena 
che vengono 
dall’Est 


Il'terzo volume della biogra- 
fia di Tito che Vladimir Dedi- 
jer è riuscito a pubblicare, 
dopo molte proibizioni e solo 
per il perentorio intervento 
del vertice supremo jugosla- 
vo, presenta per l’Italia e, în 
particolare, per Trieste, un 


grandissimo interesse, în ‘ 


quanto contiene notizie finora 
inedite e di importanza molto 
rilevante. 

Mi riservereî di ritornare 
sull’argomento dopo un’at- 
tenta lettura dei capitoli di 
libro che cigiguardano e che 
si riferiscono ad un periodo 
per il quale ho raccolto un 
enorme materiale su Trieste 
in gran parte pubblicato nei 
miei volumi del 1981. 

Dai due sommari riassunti 
che ha dato Ansa si possono 
rilevare, però, alcune partico- 
larità finora sconosciute rela- 
tive a vari avvenimenti. Vi è 
da osservare, intanto, che 
questa è la prima pubblicazio- 
ne di un alto esponente jugo- 
slavo che parli del problema 
delle foibe. Tale coraggiosa 
ammissione servirà non poco 
ad attutire quell’attrito che 
esiste, nella nostra zona, tra 
una non trascurabile frazione 
di'italiani e di sloveni. Ricono- 
scere le proprie reciproche 


colpe è sempre stato il mezzo. 


migliore per essere amicì. 
Emerge, dal libro, la figura 
di Vidali tra quelle di coloro 


che osteggiarono ferocemente _ 


Tito dopo la sua scomunica, 
da parte del Cominformn nel 


- 1948. Era già.noto il fatto che 


Vidali avesse organizzato 
una rete spionistica vastissi- 
ma all’interno della Jugosla- 
via.Ne ha accennato egli stes- 
so nei suoî libri; ne parla 
Giorgio Bocca, nella biogra- 
fia di Togliattì, quando tratta 
della reazione negativa del 
capo dei comunisti triestini 
alla visita dî Kruscev a Tito. 

Non meno noto era il desti 
no di molti degli appartenenti 
a quella rete: parecchi uccisi, 
altri torturati e deportati nel 
famigerato campo. di concen- 
tramento dell’isola di Goli, la 
cosiddetta «Isola calva», da- 
vanti alla quale, ancora nel 
1973 stava di guardia una 
corvetta per allontanare 
eventuali turisti. 

Ma ignota — almeno a me— 
era l’organizzazione, da parte 
di Vidali, di una congiura a 
Pola, nel 1951 la quale-.avreb- 
be cominciato con un ammuti- 
namento della flotta jugosla- 
va.Il capo della rete spionisti- 
ca fu fucilato. 

Vorrei schereosamente dire 
che una terza notizia mì ha 
dato una soddisfazione perso- 
nale. Nel maggio 1953; ebbero 
luogo, a. Roma, dei sondaggi 
italo-jugoslavi per risolvere il 


‘problema di Trieste, ai quali 


partecipai î0 stesso. Essi non 
furono mai‘nettamente inter- 
rotti, ma rimasero fermi dopo 
una voluta ed inesatta indi 
secrezione da parte del mini 
stero degli esteri jugoslavo. 
La mia tesì, basata su intui- 
zione e non; su prove ufficiali, 
era quella che Tito avesse 
voluto socchiudere una porta 
che avrebbe aperto se De Ga- 
speri avesse vinto le elezioni 


Le pagine 
rievocative: 


OGGI 
il putsch 
di Algeri 


del giugno 1953, mentre l’a- 


vrebbe chiusa se la Democra-. 


zia cristiana le avesse perdu- 
te, non riuscendo a varare la 
legge maggioritaria. 

Il che, come è noto, avven- 
ne. Risulta, ora, dal libro di 
Dedijer, che, durante la visita 
di Tito a Londra, dal 23 al 28 
marzo 1953, il Maresciallo 
promise a Churchill che, dopo 


le elezioni italiane, egli avreb- . 


be iniziato contatti, ad alto 
livello con l’Italia per risolve- 
te la questione di Trieste. 
Churchill gli aveva osserva- 
to che in caso di attacco so- 
vietico alla Jugoslavia, l’Ita- 
lia avrebbe dovuto trovarsi in 
una posizione di amicizia con 
la Jugoslavia stessa, per per- 
mettere i soccorsi via mare ed 


Eden aveva aggiunto che al . 


nostro Paese, bisognava pur 
dare qualche cosa. : 

Dunque l’idea dei contatti 
di Tito con De Gasperi se 
quest'ultimo avesse vinto le 
elezioni, non era soltanto una 
mia ipotesi non provata da 
documenti... Su ‘altre notizie 
finora non. conosciute, mì sof- 
fermerò quando avrò esami- 
nato attentamente il libro. 

Diego de Castro 


siglio Craxi, al ministro del 
Tesoro Goria, al ministro del- 
l’industria Altissimo e al mi- 
nistro per il Mezzogiorno De 
Vito, il presidente della Con- 


duttive per il vuoto legislativo 


proroga della Cassa per il 


vedere, allo scopo di evitare 


luppo meridionale che il sog- 


ranzieé di continuità dell’inter- 
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TELEGRAMMA DI LUCCHINI A CRAXI E GORIA 


Preoccupa gli industriali 
la decisione di liquidare 
la Cassa del Mezzogiorno 


ROMA—Inun telegramma. 
inviato al presidente del Con- 


findustria Luigi Lucchini 
esprime le più vive preoccu- 
pazioni delle categorie pro- 


e l’incertezza operativa venu- 
tasi a determinare per. il Sud 
dopo il voto del Parlamento 
che ha respinto il decreto di 


Mezzogiorno. 
Il presidente della Confin- 
dustria ritiene necessario pre- 


urì arresto del processo di svi- 
‘getto liquidatore disponga di 


poteri atti a restituire fiducia 
all’operatore attraverso  ga- 


vento sul piano operativo e 
finanziario. La messa in liqui- 
dazione della «Cassa» rischia 
di cancellare finanziamenti 
per 3 mila miliardi destinati 
alle imprese private operanti 
nelle regioni meridionali. 

D'altro canto, «la scelta di 
mettere in liquidazione la 
Cassa del Mezzogiorno, anche 
se obbligata, può incoraggia- 
Te quanti ritengono esausta la 
fase dell'intervento straordi- 
nario e in questi giorni non 
nascondono la soddisfazione 
per il ’’giovedì nero” della 
maggioranza». Lo afferma il 
sottosegretario ai Trasporti, 
Savino Melillo, precisando, in 
‘una nota, che pertanto deve. 
essere intensificata la vigilan- 
za dei meridionali e di quanti, 
in definitiva, ritengono essen- 
ziale la continuazione della 
politica speciale per il mezzo- 
giorno, sfrondata dei fattori 
degenerativi. 

Melillo ritiene «grave il ri- 
tardo di quasi tutte le forze 
politiche nell’elaborare una 
nuova strategia di rilancio 
della politica meridionalisti- 
ca, ritardo che spiega — se- 
condo Melillo — il ricorso a 
ben nove proroghe. Le propo- 
ste elaborate successivamen- 
te negli ultimi tre anni dai 
ministri Capria, Signorile e 
De Vito, non sono state in 
grado di determinare le con- 
vergenze necessarie per uscire 
dalla precarietà e dall’incer- 
tezza». 

«L’inattesa liquidazione 
della Cassa per il Mezzogiorno 
rappresenta un gravissimo at- 
to di irresponsabilità politica 
da parte di quelle forze parla- 
mentari e governative che, 
nella generale superficialità e 
improvvisazione, hanno de- 
terminato la caduta del decre- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Organizzazione. Tipografica 
Editoriale S.p.A. 


Via Sì Pellico, 8 - Trieste 


Italiana Editori Giornali 


to legge», è quanto afferma 
dal canto suo in una nota, 
l'Associazione nazionale dei 
costruttori. 

«L’imprevedibile rigetto da 
parte del Parlamento del de- 
creto legge di proroga di fun- 
zioni della Cassa per il Mezzo- 
giorno, con la conseguente de- 
cisione del governo di porre in 
liquidazione l’ente, ha proba- 
bilmente innescato una lunga 
e difficile crisi del sistema del- 
l'intervento straordinario in 
favore del Mezzogiorno». 

E’ quanto ha affermato in- 
vece in una dichiarazione il 
presidente del comitato per i 
problemi del Mezzogiorno del- 
la Confagricoltura, Leonardo 
Mustilli, il quale ha espresso 
«profonda preoccupazione» 
per l'evolversi della situa- 
zione. 4 

Invece, «la fine della Cassa 
del Mezzogiorno — al punto in 


«Incertezza operativa per il Sud dopo il voto del Parlamento» 


cui erano arrivate le cose — 
non suscita davvero rimpian- 
ti. I suoi meriti, che non si 
possono negare per quanto 
riguarda le prime fasi dell’in- 
tervento straordinario, erano 
infatti stati largamente offu- 
scati, in tempi più recenti, da 
una gestione assai discutibi- 
le»: è quanto ha dichiarato il 
segretario confederale della 
Cisl, Emilio Gabaglio. 
Anche a Bruxelles la messa 
in liquidazione della Cassa 
del Mezzogiorno viene seguita 
attentamente, negli ambienti 
della Commissione Cee, dove, 
nell'attesa di conoscere il con- 
tenuto del decreto che sancirà 
la fine della «Cassa», si auspi- 
ca che..il provvedimento non 
porti a un «eccessivo moltipli- 
carsi degli interlocutori» per 
la concessione degli stanzia- 
menti del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (Fesr). 


IL PICCOLO 


Pertini in carrozza 


Ortisei — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini, in vacanza in Val Gardena, ha 
partecipato alla tradizionale rassegna folcloristica locale chiudendo una sfilata su una | 


carrozza d’epoca in compagnia di alcune bellezze locali in costume 


(Telefoto Ansa) 


Il Senato 
riprenderà 

il 19 settembre 
con il condono 
edilizio 


ROMA — Con la discussio- 
ne del Ddl sul condono edili 
zio, il Senato riprenderà la 
sua attività il 19 settembre, 
Questo provvedimento, come 
noto, doveva essere votato en- 
tro il 3 agosto, ma il totale 
disaccordo tra maggiorariza e 
opposizioni ne ha impedito il 


varo. 
All’ultimo momento era 


stata ventilata anche l'ipotesi 
di un decreto legge per porre 
un freno all’abusivismo futu- 
ro. Successivamente, sarebbe 
stata esaminata dall’assem- 


blea di Palazzo Madama la 
parte riguardante la ,sanato- 
ria. Certamente prima del 19 
settembre, ci saranno contat- 
ti tra rappresentanti dei grup- 
pi parlamentari di maggio- 
ranza e quelli di opposizione 

I comunisti sono decisa- 
mente contrari al testo licen- 
ziato dalla competente com- 
missione, Essi, innanzitutto, 
sostengono che la legge è ini- 
qua perché non tiene conto 
della diversa natura delle cau- 
se che hanno generato l’abusi- 
vismo. 


UN ANONIMO INFORMATORE L'AVREBBE VISTA A VICCHIO NELLE ORE DEL DELITTO 


Un'automobile rossa, unica traccia 
che potrebbe stanare il «mostro» 


Nessuna indicazione valida dalle telefonate al numero predisposto dalla questura 


VICCHIO DI MUGELLO — 
A una settimana di distanza 
dal delitto dei giovani fidan- 
zati Claudio Stefanacci e Pia 
Rontini, sul fronte delle inda- 
gini non si registrano novità. 
Si ricerca l’auto rossa segna- 
lata telefonicamente da un 
anonimo (che non si è fatto 
più vivo) e sì ricerca il suo 
proprietario, sì cerca una sia 
pur minima traccia anche 
con battute e controlli fatti in 
tutto îl Mugello, ma non c'è 
niente di niente. 

Alnumero telefonico 476262 
presso la questura di Firenze 
messo a disposizione per 
eventuali segnalazioni o co- 
municazioni sono già giunte 
diverse comunicazioni, anche 
se le autorità preposte alle 
indagini continuano a racco- 
mandare la massima. atten- 
Zone nel dare qualsiasi se- 
gnalazione. L’iniziativa ha 
già sollevato alcune critiche 
per i pericoli insiti in essa, che 
potrebbero scaturire in veri e 
propri ricatti o linciaggi mo- 
rali. 

La «Boschetta», il luogo do- 
ve Claudio e Pia sono stati 
uccisi, è meta di un ininterrot- 
to pellegrinaggio di gente. 
Ogni giorno vengono deposti 
nuovi fasci di fiori di campo 
dinanzi a una semplice croce 
fatta con rami legati assieme. 

Gli investigatori conoscono 
una lettera della targa del- 
l'auto sospetta, che è stata 
vista aggirarsi nella zona del- 
l’ultimo delitto. L’indiscrezio- 
ne che circola da qualche 


giorno, è stata sostanzialmen- , 


te confermata ieri dal procu- 
ratore della repubblica ag- 
giunto Carlo Bellitto. Questi 
ha detto che le indagini sono 
ora indirizzate principalmen- 
te alla ricerca dell’auto e del 
suo proprietario. 


Situazione: aria fresca prove- 
niente dall'Europa settentrionale 
affluisce sulle nostre regioni deter- 
minando condizioni di instabilità 
più marcate al Nord. 

Tempo previsto: sulle regioni 
‘Nord orientali e su quelle centrali 
nuvolosità irregolare con precipi- 
tazioni a carattere temporalesco 
più probabili sulle Venezie e sul 
medio versante adriatico. Nel cor- 
so della giornata tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sulle regio- 


‘possibilità di locali precipitazioni. 


centro. R 


mari. 

15, 27; Verona 20, 31; Venezia 21, 
30; Ancona 21, 31; Perugia 20, 30; 
18, 29; Napoli 22, 32; Potenza 20, 30; 


Calabria 25, 34; Messina 26, 32; 
‘Alghero 17, 28; Cagliari 20, 32. 


ni meridionali della penisola con 
"Temperatura: in'diminuzione al 


Venti: moderati settentrionali con locali rinforzi. 
Mari: mossì i bacini centro-settentrionali, poco mossi i restanti 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 24, 32; Bolzano 


30; Milano 19, 30; Torino 15, 28; 


Cuneo 18,26; Genova 23, 29; Bologna 20, 32; Firenze 22, 33; Pisa 17, 


Pescara 18, 31; L'Aquila 17, 30; 


Roma Urbe 17; 32; Roma Fiumicino 20,30; Campobasso 22, 32; Bari 


; S. Maria di Leuca 22, 30; Reggio 
Palermo 23, 29; Catania 20, 34; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 13, 21} Atene s. 23, 33; 


Bangkok n. 27, 32; Beirut s. 23,31; 


Belgrado s. 19, 32; Berlino s. 12, 25; Bruxelles s. 11, 22; Buenos Aires s. 6, 
20; Copenaghen n. 16, 20; Dublino n. 11, 19; Francoforte n. 13, 24; Ginevra 
s. 15, 24; Helsinki s. 17, 24; Gerusalemme s. 17, 27; Joharnesburg s. 7, 22; 
Lima n. 15, 20; Lisbona s. 16, 30; Londra s. 13, i 


«Sì dovranno vagliare mi- 
gliaia di autovetture immatri- 
colate în un certo periodo; c’è 
infatti — ha proseguito il ma- 
gistrato — un elemento ogget- 
tivo in grado di circoscrivere i 
tempi della immatricolazione. 
Sono in corso accertamenti 
presso tutte le aziende auto- 
mobilistiche». 

Secondo le indiscrezioni 
trapelate, uno o più testimoni 
avrebbero riferito di aver vi- 
sto una autovettura rossa nel- 
le ore vicine a quella del du- 
plice delitto nella zona di Vic- 
chio e ne avrebbero indicato 
anche il probabile tipo, oltre 
ad una lettera che precede î 


numeri della targa. Gli uomi- 
ni della speciale «squadra în- 
vestigativa» istituita presso 
la procura della Repubblica 
hanno però esteso le ricerca 
ad auto di tipo e colore simile 
aquellì indicati per non trala- 
sciare alcune possibilità. 

L’interesse degli investiga- 
tori per questa vettura è moti- 
vato anche dal fatto che un 
veicolo simile sarebbe stato 
segnalato nella zona di Ca- 
lenzano in occasione di una 
delle precedenti imprese at- 
tribuite al cosiddetto «mostro 
di Firenze». 

Questa dell’auto sarebbe al 
momentg l’unica pista con- 


‘creta seguita dagli investiga- 
tori. Contemporaneamenteè 
stato rimesso in moto tutto 
l'apparato organizzativo per 
«ricominciare le indagini da 
zero». Si stanno raccogliendo 
e vagliando ì datì della cate- 
na di delittì (14 persone uccise 
dal 1968 ad oggi) da inserire 
nel «computer» che dovrebbe 
fornire la chiave per una nuo- 
va lettura della vicenda del 
«mostro». 

Particolare attenzione — se- 
condo quanto riferito dal diri- 
gente della «Mobile» Cimmino 


— continua ad essere rivolta! 


agli ambienti dei malati di 
mente, delle prostitute, degli 


Le banche maltrattano i deboli? 
Parliamone, dice l’Abi a Goria 


ROMA — La tirata d’orecchi alle banche. del 
ministro del Tesoro, Giovanni Goria, secondo 
il quale sono giustificate le lamentele della 
clientela più minuta e più debole sugli abusi 
«nelle operazioni quotidiane» ha avuto una 
pronta replica presso l'Associazione bancaria, 
Abi, che ha fatto sapere di aver pronto già da 
alcuni giorni uno studio sulle commissioni 
bancarie praticate alla clientela. 

Al richiamo scritto del ministro del Tesoro i 
banchieri rispondono infatti con la disponibili- 
tà a discutere il problema anche sulla base di 
una ricerca avviata lo scorso aprile in modo 
capillare che mette a confronto gli importi 
delle commissioni chieste dalle banche su 


tutto il territorio nazionale. 


La polemica sul diverso trattamento della 
singola banca verso la clientela e dei differenti 
costi per le stesse operazioni fatti pagare dalle 
diverse banche era già esplosa alcuni mesi fa 
quando vennero messe sotto accusa le com- 
missioni di compravendita dei debiti pubblici. 
Ma la consuetudine che al cliente importante e 
solo a lui vengano fatte le condizioni migliori è 


tassi. 


una prassi consolidata. E' un fatto però che 
negli anni dell’inflazione con l’accelerato mo- 
vimento dei tassi d’interesse i piccoli clienti 
sono rimasti più danneggiati. 

Accadeva infatti che ai conti correnti dei 
piccoli veniva riconosciuto il 7-8 per cento 
d’interesse, quando per più importanti deposi- 
ti la remunerazione galoppava intorno al. 18 
per cento. Al massimo chi protestava con la 
banca otteneva qualche punto in più, ma chi 
se ne stava zitto ci rimetteva soltanto. La 
pubblicità sui tassi e le condizioni valevano 
per tutti solo quando si trattava di decurtare i 


L'iniziativa del ministro del Tesoro perché le 


banche pratichino alla clientela condizioni più 


trasparenti, restringendo quindi l’area di pe- 
nalizzazione dei risparmiatori più deboli e 
meno esperti, si inquadra del resto con lo 
stesso processo di sviluppo del nostro sistema 
bancario che vive oggi un periodo di transizio- 
ne, dettato dalla necessità della revisione delle 
proprie strutture e dei servizi offerti in presen- 
za di un mercato in rapida evoluzione. 


omosessuali e dei «guardoni», 
nell'intento di raccogliere in- 
formazioni su persone o abi- 
tudini particolari che potreb: 
bero mettere gli inquirenti 
sulle tracce del folle assas- 
sino. 

Allo speciale numero 476262 
continuano ad arrivare nu- 
merosissime telefonate che, 
stando alle indiscrezioni:tra- 
pelate,: non avrebbero però 
fornito alcun elemento valido 
per le indagini. 

Alle critiche di Giampaolo 
Cresci, direttore della ‘rivista 
«Prospettive nel mondo», che 
în un editoriale ha definito 
l'istituzione del numero telefo- 
nico per la raccolta dî seg:u- 
lazioni anche anonime una 
iniziativa pericolosa in vio di 
principio, ha replicato ieri il 
procuratore aggiunto Carlo 
Bellitto: «Gli anonimi in 
quanto tali non hanno cittadi- 
nanza nel processo; però nul- 
la vieta all'autorità giudizia- 
ria di utilizzare tale forma 
spuria di informazioni ai fini 
delle indagini». 

«Proprio per la ragione del- 
l'anonimato — ha continuato 
— la valutazione è riservatis- 
sima e le indagini sono ugual- 
mente riservate; è da esclude- 
re quindi che persone possa- 
no essere ingiustamente cri- 
minalizzate». 


Bellitto ha pot insistito sulla 
necessità della collaborazio- 
ne dei cittadini: «Collabora- 
zione con gli inquirenti — ha 
precisato — e non usurpazio- 
ne dei poteri che spettano agli 
organi di polizia». In provin- 
cia di Firenze infatti è stata 
segnalata una sorta di «cac- 
cia privata» al «mostro» con 
appostamenti ed ispezioni 
notturne da parte di gruppi di 
cittadini. 


DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Verso il Concordato 
tra Stato e israeliti 


ROMA— Sul piano pratico, 
quali saranno le conseguenze 
della sentenza della Corte co- 
stituzionale con la quale è 
divenuta libera l'adesione de- 
gli ebrei italiani alla comunità 
e quanto la sentenza potrà 
avvicinare le ipotesi di intesa 
concordataria tra comunità 
ebraiche e Stato italiano? 

Per l'esame dei molti pro- 
blemi si è riunito il consiglio 
dell’Unione delle comunità 
israelitiche. La sentenza della 
corte aveva dichiarato illegit- 
timo l’articolo 4 del regio de- 
creto 30 ottobre 1930 che pre- 
vedeva l’appartenenza di di- 
ritto degli ebrei alle comunità 
israelitiche. In sostanza, tutti 
gli ebrei venivano automati- 
camente aggregati a una delle 
22 comunità che agiscono in 
Italia. 

Il «dovere» era quello di 
pagare una quota proporzio- 
nale al reddito personale, red- 
dito determinato però dalla 
comunità; il «diritto» era 
quello di poter utilizzare i ser- 
vizi della comunità, primo fra 
tutti il servizio religioso, i ser- 
vizi sociali, culturali, e poi: 
poter accedere ai circoli ebrai- 
ci, alle scuole ebraiche, alle 
biblioteche della comunità, 
alle case di riposo per ebrei 
anziani, di prendere parte alla 
macellazione rituale, 

L’'abrogazione dell’articolo 
4 disposto dalla Corte costitu- 
zionale, apre ora la via a una 
rapida definizione del Concor- 
dato anche tra la comunità 
ebraica e lo Stato italiano. 

"Tra le altre decisioni prese 
dal consiglio delle comunità, 
infatti, vi è quello di deman- 
dare alla commissione giuri 


dica dell'unione il compito di 
riesaminare la bozza di statu- 
to e lo schema di concordato 
con. lo Stato italiano, proprio 
alla luce del principio enun- 
ciato dalla Corte costituzio- 
nale. I due testi così riveduti 
verranno sottoposti all’esame' 
di una conferenza che riunirà 
il consiglio dell'unione e le 
delegazioni delle singole co- 
munità. 


° n 
Negri: chiesto 
° e 
nuovo rinvio 
e. go o 

a giudizio 

MILANO — Non sono finiti i 
guai giudiziari per Toni Negri, 
il professore padovano lati- 
tante in Francia e già condan- 


nato all'ergastolo al processo 
«Sette aprile» a Roma. Secon- 


do il p.m. Maria Luisa Dame-- 


no,. Toni Negri è implicato 
nell’ambito del processo det- 
to «Rosso bis», adesso passa- 
to al vaglio del giudice istrut- 
tore milanese dott. Maurizio 
Grigo, nel tentativo di evasio- 
ne del carcere di Perugia di 
due terroristi Maraschi e Qua- 
drelli, avvenuto nel novembre 
del 1977. 

In ‘quell’occasione alcuni 
‘agenti furono sequestrati dai 
detenuti armati di coltelli, 
punteruoli e una pistola, ma il 
tentativo di evasione venne 
sventato da un agente che 
sparò, riuscendo a dare l’allar- 
me. Nella sua requisitoria, la 
dott. Dameno, che ha chiesto 
il rinvio a giudizio di 43 impu- 
tati, sostiene che Negri con- 
corse a quell’episodio come 
membro della segreteria sog- 
gettiva di «Rosso». 


Protesta 
radicale 
sul tiro 
al piccione 


ROMA —Invista delle gare 
di tiro al piccione, valevoli per 
Îl campionato italiano, che si 
terranno a Tavernelle di Val 
di Pesa, in Toscana, dal 13 al 
15 agosto l’Are (Associazione 
radicale ecologista) ha lancia- 
to ieri un appello ai compo- 
nenti delle squadre nazionali 
italiane di tiro al volo e di tiro 
a segno, che hanno partecipa- 
to alle Olimpiadi di Los Ange- 
les, perché prendano posizio- 
ne contro l’incivile pratica del 
tiro al volo vivo. 

«Nei giorni scorsi — ha af- 
fermato Paolo Guerra presi- 
dente dell’Are — Luciano Gio- 
vannetti, Luca Scribani Ros- 
si, ela Gufler hanno dimostra- 
to al mondo intero il lato spor- 
tivo del tiro, una specialità 
che di tutto può aver bisogno 
fuorché della barbarie, prati- 
cata solo in Italia, del tiro al 
piccione». 

«Dopo gli ignobili campio- 
nati mondiali di Montecatini, 
le gare di Tavernelle rischiano 
ora di gettare un’ombra su 
questi successi perché sia la 
Fitav — la Federazione del 
tiro al volo — che lo stesso 
Coni continuano a patrocina- 
re gare e ad avallare il concet- 
to che con il tiro possono 
essere uccisi animali per puro 
divertimento. E’ per questo 
che oltre a chiedere l’appog- 
gio dei campioni di Los Ange- 
les, rinnoviamo la richiesta di 
dimissioni dei presidenti del 
Coni e della Fitav, È 

Stefano Santarelli della se- 
greteria dell’Are ha inoltre di- 
chiarato che alla riapertura 
dei lavori in Parlamento ver- 
ranno consegnate ai presiden- 
ti della Camera e del Senato 
decine di migliaia di firme, 


p 


A fine anno previsti 170 mila sfratti, 40 mila solo a settembre 


IL SINDACO DI TORINO LO PROPONE A VISENTINI 
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REAGAN AD AGOSTO 
RICEVERA' ANDREOTTI — 


SITI EE SSITRIANCAIRBDDE OE PLSCES. | 


Quintuplicare le tasse 
er chi ha case sfitte : 


TORINO — Triplicare o ad- 
dirittura quintuplicare l’im- 
posizione fiscale nei confronti 
dei proprietari di due alloggi 
sfitti: questa una delle propo- 
ste per la soluzione di quella 
che, ormai viene chiamata 
l’«emergenza casa», avanzate 
a Torino nel corso di unincon- 
tro tra il sindaco Diego Novel- 
li e il presidente della Giunta 
piemontese, Aldo Viglione, 
coni rappresentanti dei comi- 
tati di quartiere spontanei. 

‘Un problema, quello dell’a- 
bitazione e degli sfratti, che 
investe tutto il Paese e in 
particolare modo le grandi 
città. Secondo dati dell’Asso- 


ciazione dei comuni d’Italia, a 
fine anno gli sfratti ammonte- 
ranno a oltre 170.000, e nel 
solo prossimo mese di settem- 
bre sono previsti 40.000 sfratti 
esecutivi. Tra le città più col- 
pite dall’«emergenza casa» fi- 
gurano Roma, Venezia, Tori- 
no, Firenze, Milano, ma una 
«classifica» o un elenco com- 
pleto sarebbero. impossibili, 
anche perché le cifre di questa 
realtà sono quelle dei «grandi 
numeri». 

Di fronte. alle decine di mi- 
gliaia di famiglie sulle quali a 
breve scadenza incombe lo 
sfratto stanno, poi, le case 
sfitte, non seconde case, ma 


Macchine mangia-lattine 


per riciclare l'alluminio 


ROMA — E’ iniziata ieri a Rimini «l’Olimpiade delle 
lattine» ovvero «operazione tinage» un'iniziativa «tesa al coin- 
volgimento diretto di un vasto pubblico di consumatori di 
prodotti in lattina di alluminio, nel ruolo di attivi protagonisti 
del recupero economico-ecologico». L'iniziativa è stata promos- 


sa dall’eco-lega. 


Cosa diventano l’oltre un miliardo di lattine che si produco- 
no in Italia ogni anno dopo che è stato consumato il prodotto 
che contengono? «Rfiuti inquinanti». Questa era: senz'altro 
l’unica risposta possibile fino ad ora. 

Attrezzi per partecipare a queste singolari olimpiadi saran- 
no le calamite-gadget che, distribuite gratuitamente, serviran- 
no a riconoscere le lattine di alluminio da inserire nelle 
macchine mangia-lattine. capaci di numerarle, pressarle e 
trasformarle in pacchi-alluminio pronti per essere riciclati in 


fonderia. 


Queste macchine saranno disposte in alcuni punti chiave 
del Comune di Rimini: Italia in miniatura, L'altro mondo; 
‘Bandiera gialla, Fiabilandia e le spiagge della zona. 

Un gruppo di imprese (tra le quali Tonolli e Lollini) che 
fanno- capo alla Spa eco-lega di Bologna hanno inventato 
«Operazione tinage» e hanno trovato nei rifiuti urbani e 
industriali una fonte economica e imprenditoriale. Sponsor la 


Coca Cola. 


abitazioni tenute chiuse nellé lt 


città, il cui numero in molti 


centri, sempre in base all@ è 


valutazioni dell'Anci, è di 2/8 
volte superiore a quello del’ 
l’«emergenza casa». : 


A Torino, dove si sta facem' ‘ll: 


do un censimento degli api | 
partamenti vuoti, secondo.) * 
primi calcoli ve ne dovrebb@ 
ro essere 15 mila, e almeno il © 
doppio in Piemonte (eselus? È 


le seconde case): «Se fosser0 


affittati — ha detto il presi? © 


dente Viglione — avremm0 
risolto il problema degli sfrav 
tati». AI Comune di Torin0 


sono giunte settemila ‘e 500 © 
domande di alloggio per fam! 
‘ glie sfrattate e, secondo i rapî © 


presentanti dei quartieri, a di 
ne anno i provvedimenti | 


sfratto esecutivo potrebber0 È 
essere 20 mila (solo il 22 pel ic 


cento dei quali «per necessi! 
propria»). | 


Una pesante tassazione. del i 
gli alloggi sfitti, secondo molli, f) 


amministratori locali, appai? 
come una delle possibili soll’ 
zioni del grave problema. E Îl 
sindaco Novelli lo ha scritt0 
in una lettera al ministro dell 
Finanze, Visentini, annun 
ciandogli anche che, dal 1 set 


tembre, a Torino i vigili urb2” | 
ni procederanno a un censì 


mento degli appartamenti di 
beri. 


urgenza una norma che blol 
chi e proroghi gli sfratti le c! 
procedure non sono ancol? 


state completate con atto ® 


monitoria. tal 


AVREBBE COLLEGAMENTI CON LE FAMIGLIE DELL'«ANONIMA SEQUESTRI» |. 


Un sacerdote calabrese in manette: 
|l'accusa è di associazione mafiosa: 


CATANZARO — Nel corso 
di un'operazione, fatta con- 
giuntamente da polizia e ca- 
rabinieri, è stato arrestato a 
Montecatini, don Giovanni 
Stilo, un sacerdote di Africo 
(in provincia di Reggio Cala- 
bria), contro il quale è stato 
emesso, nei giorni scorsi, un 
ordine di cattura per associa- 
zione per delinquere di stam- 
po mafioso, da parte del sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica del tribunale di Locri. 

Don Stilo era a Montecatini 
per le cure termali dal 3 ago- 


sto. Aveva preso alloggio in 
un albergo della periferia. I 
carabinieri lo hanno atteso 
mentre rientrava dallo stabili- 
‘mento termale in albergo e gli 
hanno notificato l'ordine di 
cattura. Il sacerdote è stato 
poi fatto proseguire per il Sud 
a disposizione della magistra- 
tura calabrese. 

Secondo quanto si è appre- 
so, l’ordine di cattura è stato 
emesso contro il sacerdote di 
Africo nell’ambito delle inda- 
gni condotte sulle «famiglie» 
mafiose degli Aquilino, di Pel- 


laro (Reggio Calabria), dei | 


Ruga e dei Musitano di Mona- 
Sterace. 

In particolare, i primi ele- 
menti contro don Stilo sareb- 
bero emersi dopo l’arresto di 
Cosimo Ruga, di 33 anni, lati- 
tante dal 1974 e ritenuto uno 
dei: capi della «anonima se- 
questri» calabrese. Tra i se- 
questri dei quali è ritenuto 
responsabile, quello dell’indu- 
striale torinese Mario Ceretto 
(poi trovato morto), dell’indu- 
striale farmaceutico Maurizio 
Gellini, di Aprilia e del pellic- 


Il Csm rinvia il «caso Patanè» 


Acqua sul fuoco della polemica 


ROMA — Si è conclusa con 
un nulla di fatto la' seduta 
straordinaria estiva della pri- 
ma commissione referente del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura dedicata al «caso 
Patanè». Al momento si è 
deciso unicamente di acquisi- 
re una serie di atti e documen- 
tazioni. 

Del. procuratore della Re- 
pubblica di Caltanissetta Se- 
bastiano Patanè e della situa- 
zione della magistratura nis- 
sena'se ne parlerà dunque alla 
Tipresa, a settembre. Così sì è 
espressa all’unanimità la pri- 
ma commissione, allargata 
per l’occasione ad altri.mem- 
bri del Csm, dopo una intensa‘ 
riunione dedicata all’esame 
del caso. È 

«Non abbiamo ravvisato — 


ha dichiarato il consigliere 
‘Antonio Martone — motivi di 
particolare. urgenza e. dram- 
maticità per quanto riguarda 
il comportamento dei magi- 
strati della sede di Caltanis- 
setta da indurci a una convo- 
cazione del Consiglio». Affer- 
mazione diplomatica dietro la 
quale in effetti si cela la volon- 
tà dell'organo di autogoverno 
dei giudici di sdrammatizzare 
la situazione determinatasi 
negli ambienti giudiziari del 
capoluogo nisseno, in special 
modo dopo le roventi dichia- 
razioni rilasciate dal procura- 
tore Patanè dinanzi alla com- 
missione parlamentare anti 
mafia. 

A gettare ancora acqua sul 
fuoco delle polemiche svilup- 
patesi nei giorni scorsi è stato 


lo stesso presidente della pri- 
ma commissione referente del 
Csm Vladimiro Zagrebelski il 
quale, a conclusione della riu- 
nione odierna, ha rilasciato 
‘una breve dichiarazione. 

«L’esito della riunione — 
egli ha detto — dimostra che 
la commissione ha ritenuto di 
evitare ogni drammatizzazio- 
ne e di non concorrere ad 
alimentare polemiche che 
possano distogliere la magi- 
stratura di Caltanissetta e i 
dirigenti di quegli uffici giudi- 
Ziari dal prioritario impegno 
di garantire la, più efficace 
amministrazione della giusti- 
zia. E ciò al fine di trattare 
con sollecitudine in particola- 
re i più gravi processi come 
quello d’appello per l’omici- 
dio del dott. Chinnici, - 


ciaio Giuliano Ravizza, 
Pavia, 


Don Giovanni Sfilo, ne 


Tl presidente della giunt@ È 


«è, necessario emanare coll © 


marzo scorso, era stato rinvi&' Ri 


to a giudizio per favoreggi? 


‘mento personale e reale, nell! 


persona di Antonio Salom0 
ne, di 65 anni, di San Giuse” 
pe Jato (Palermo), cugino dé 
presunto «boss» della. mafif! 
palermitana di Ciaculli Salw 
tore Greco, detto «totò l’ing® 
gnere», ui 

Indagini fatte dai carabini?? 
ri accertarono che nella sl! 
permanenza in Calabria; 9% 


lomone (che, all'atto di cost!” » 


tuirsi, era privo di bagagli) ei 
stato ospitato da don Giova! 
ni Stilo. Alcuni anni fa db 
Stilo aveva querelato il sa ) 
sta Corrado Stajano che, °° 
libro «Africo», lo aveva ind 
cato come legato ad ambiel! 
della malavita organizza’ 
della Locride. Il Tribunale“ n 
Torino assolse sia Stajano ch' 


ssa 


la casa editrice «Einaudi», |; 


Don Giovanni Stilo è pr! 


dente del distretto scolastili è 


di Locri, ed in questa veste, Î 
stato chiamato a fare pi N 
del «comitato per la lotta ©” 
le scuole della mafia», istitu! 
to dall'assessorato della pub 
blica istruzione della Regio! 
Calabria. Della figura di d0 
Stilo si è interessato il Par 
comunista che, nel «dossieh 
consegnato alla commissio!” 
parlamentare antimafia, di ) 
cente in visita in Calabria, È 
sottolineato come il sacerdol” 
«è stato incaricato dal prof” 


veditorato agli studi di RéÉ ‘ 


gio Calabria di occuparsi dé, 
ia lotta alla diffusione dell 
droga nelle scuole». d 


sia 


oil 


N AiColta 
ti; (Cholevas) Fu dunque Chri- 


i Po 


| et 


i Nan 
doll pero, che 
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LA SOCIETÀ PERFETTA DI WILLIAM MORRIS 


| Forse pochi sanno che, pri- 
| Ma della grande crisi america- 
| Ra del 1929, l'economia occi- 
i dentale corse analoghi perico- 
(li tra il 1873 e il 1896; Certo, 
‘ Non ci furono crolli in borsa e 
‘ Neppure fallimenti a catena, 
\Ma la recessione impedì di 
! Portare a termine tutti i piani 
‘di espansione di una civiltà 
‘ (quella occidentale, appunto) 
| Che considerava proprio com- 
! Pito specifico quello di «sotto- 
| Mettere» il globo intero. 

{ ha nazione più colpita fu 
| l'Inghilterra, che allora rap- 
Presentava il cardine del si- 
| Stema economico europeo. 


n 
| Come harriferito nei suoi studi 


i Etie Hobsbawm, per molti an- 
| NI le strade e le piazze di 
i Londra furono attraversate 
(da cortei di disoccupati che 
| Chiedevano al governo di in- 
| tervenire in loro favore. Un 
} Tuolo importante per la solu- 
* Zione dei problemi venne gio- 
“ato dal movimento sociali- 
Sta, ancora in fase di forma- 
Zione ma già abbastanza forte 
Der imporre una trattativa. 


In ambito culturale il feno- 
«Meno più significativo fu rap- 
\Presentato dalla spontanea 
l'adesione al socialismo di nu- 
Merosi intellettuali di primo 

Piano e dalla pubblicazione di 
“Uecine di romanzi utopici, nei 
Quali veniva prefigurata una 


. Società pacificata, dominata 


al: principio dell’egua- 
«Blianza. 
" Di alcuni di essi, oggi sì è 
berso persino il ricordo. Si 
tratta, infatti, di opere minori, 


| ‘scarso valore letterario, uti: 
(1 - soltanto per tracciare un 
) ‘ Profilo ideologico del periodo. 
; ‘Miglior sorte ha avuto «Noti- 


Zie da nessun luogo» di Wil- 
'liam Morris; apparso prima a 
«Puntate sul giornale sociali- 


} * Sta «The Commonweal», e 


Taccolto poi in volume, nel 
1891. - È 


Morris rappresentava allora 
Oil faro del pensiero d’opposi- 
“Zione. In un’Inghilterra am- 
‘‘Malata di conservatorismo, 


| ‘Che guardava all’industria co- 
UiMe alla fonte primaria del 


librofitto e disprezzava le lotte 


* ‘degli operai, questo strava- 
E ante artista che, oltre alla 


Poesia e alla narrativa, si de- 
7 cava anche alla produzione 
‘artigianale e all’organizzazio- 


| “ne del lavoro nell’architettu- 


Ta, non poteva non suscitare 
l'entusiasmo di quanti consi- 
sderavano l’ideologia capitali- 
‘ista una pericolosa droga. 
©. Il sogno di Morris era rap- 
‘Presentato dalla creazione di 
‘Un paese di cittadini liberi e 
‘Uguali. Spiegando in un breve 


’ “iscritto teorico il proprio pun- 


‘to di vista, egli affermava: «Io 


| ‘Intendo per socialismo una 
l ‘©ondizione della società nella 
'. Quale non dovrebbero esserci 
| Né ricchi né poveri, né padroni 


Bella Londra futura 
(purché regni utopia) 


né servi. In altre parole, una 
società nella. quale tutti gli 
uomini vivano ‘in condizioni 
uguali e conducano la loro 
attività utilmente, con la pie- 
na coscienza che il danno di 
uno significa il danno di 
tutti». 

«Notizie da nessun luogo» 
— di cui è ora disponibile la 
nuova versione preparata da 
Mario Bonini per la Garzanti 
(pagg. 240, lire 7000) — rappre- 
senta la «summa» del pensie- 
ro di Morris sulla politica, l’e- 
conomia, l'urbanistica e la di- 
visione del lavoro. E’ dunque 


‘un romanzo filosofico, ma an- 

che l’unica utopia proletaria 

di autentico valore letterario. 
*** 


Nel libro, il lettore viene 
condotto a visitare la Londra 
dell’anno 2003. Naturalmente 
la città è completamente 

| diversa da quella, fumosa, che 
ben ‘conoscevano gli ‘obbe- 
dienti sudditi della Regina 
Vittoria: è ordinata e pulita, 
immersa nella natura e_nel 
verde, e appare tranquilla e 
felice. 

Mutata è anche la società. 
Di ingiustizia, sfruttamento e 
oppressione non c’è traccia. 
Domina, invece, una forma di 
fratellanza e solidarietà che 
consente di raggiungere risul- 
tati straordinari sotto il profi-. 
lo economico e culturale. Di- 
‘menticati il denaro e l'avidità, 
i londinesi trascorrono in per- 
fetta letizia la loro giornata, 
una giornata divisa in manie- 
ra armoniosa tra svaghi e la- 
voro; 

Il «cicerone» di questo fan- 
tastico viaggio nel futuro è un 
socialista, il quale, dopo un’a- 
nimata riunione, si addor- 
‘menta e sogna, E il libro è il 
resoconto: fedele del sogno. 
Senonché, l’ultimo capitolo è 
dedicato al doloroso contra-. 
‘sto tra quel mondo perfetto e 
la realtà che i lettori di Morris 
avevano quotidianamente 
sotto gli occhi. 


Come ogni romanzo a tesi, 
anche «Notizie da nessun luo- 
go» ha una morale. Morris 
affida il proprio messaggio! al 
discorso conclusivo che uno 
degli abitanti della Londra 
del Duemila rivolge al mili- 
tante socialista. «Tornate in- 
dietro e siate più felici per 
averci visti, perché, abbiamo 
infuso un po’ di speranza nella 
vostra lotta — afferma —. 
Continuate a vivere finché 
riuscirete, lottando, con la 
sofferenza e la fatica necessa- 
rie, a costruire a poco a poco il 
nuovo tempo della fratellan- 
za, della quiete e della feli- 
cità». 

xa 

Molti critici hanno preso lo 
spunto da questa affermazio- 
ne per rilevare la sostanziale 
ingenuità politica di Morris. 
Northrop Frye ha addirittura 
parlato di «utopia pastorale» 
a proposito di «Notizie da nes- 
sun luogo», rimproverando al- 
lo scrittore la formazione pre- 
raffaellita e il vezzo di ispirar- 
si a un medioevo che le ricer- 
‘che storiche hanno dimostra- 
to non essere mai esistito. 


In realtà, Morris fu meno 
superficiale di quanto si pen- 
si. Sapeva benissimo che il 
‘medioevo al quale faceva rife- 
rimento era fasullo, ma di 
quel periodo lontano apprez- 
zava l’organizzazione sociale, 
che riteneva dovesse essere 
‘presa a modello e non copiata 
in maniera acritica. 

Il. suo impegno politico gli 
imponeva, poi, di essere com- 
prensibile. Il giornale sociali- 
sta che ospitò le pinte di «No- 
tizie da nessun luogo» veniva 
letto da operai, o comunque 
da uomini che avevano una 
sommaria preparazione cul- 
turale. Era impossibile parlar 
loro con un tono «alto», 0, 
peggio, elaborare astruse teo- 
tie che non avrebbero resisti- 
to alla prova dei fatti. 

Fondamentale era. invece 
mostrare che esisteva la con- 


creta possibilità di modificare | 
‘l'assetto della società e della 


troduzione. E, soprattutto, 
che questi cambiamenti non 
avrebbero condotto né all’a- 
narchia né alla caduta dei 
profitti, come invece sostene- 
va il pensiero conservatore. Ci 
sarebbe stata, invece, una più 
equa distribuzione della ric- 
chezza e.i conflitti sarebbero 
stati eliminati. SIETE 

Per continuare a lottare, le 
grandi masse avevano biso- 
gno di un obiettivo e di un 
modello. Morris fornì entram- 
bi, e lo fece fondendo insieme 
‘acume politico e capacità let- 
terarie. 


Roberto Francesconi 


Sopra, un disegno di Wil- 
liam Morris raffigurante 
Isotta. 
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EMOZIONE E RIMPIANTO PER LA REPENTINA SCOMPARSA DI RICHARD BURTON 


Grande attore, nonostante... 


.. nonostante gli esordi nel cinema «storico» formato kolossal, la vita privata decisamente sregolata. 
e il turbolento rapporto con Liz Taylor - Dalla «Tunica» al «Free Cinema», fino all'inedito «1984» 


La prima volta che cì accorgemmo di Richard 
Burton fu nella «Tunica», il film di Henry Koster 
dove l’attore gallese teneva il ruolo di protagonista, 
ma dove il protagonista vero era un altro, îl Cine- 
mascope, che proprio in quell’occasione celebrava. il 
suo battesimo industriale. Lo' schermo, che fino a 
quel momento aveva mantenuto il suo primitivo 
formato francobollo, d’împrovviso si dilatava a 
buccia ‘di banana. Le scene di massa reggevano 
bene alla deformazione, grazie anche all'aiuto del 
suono stereofonico a più piste (l’altra trovata tecni- 
ca che Hollywood gettava sul mercato per opporsi 
al primo impatto della televisione). Ma le cose sì 
complicavano quando la cinepresa si avvicinava ai 

| personaggi, fino a riprenderlì în primo piano. 

Fu così che Richard Burton ci rimase impresso: 
non per particolari doti interpretative, ma per il suo 
testone da minatore, che lo schermo largo ingiganti- 
va a dismisura. E così fu per «Il principe degli 
attori» di Philip Dunne, per «Alessandro îl Grande» 
di Robert Rossen, e per altri piccoli e grandi 
«colossi» che a quell’epoca invasero le sale cinema- 
tografiche, con l’intenzione di opporsi alla concor- 
renza. del giovane ma insidioso avversario. 

Richard Burton, ‘dunque, cì sembrava legato 
irrimediabilmente a un carro ricco di pepli e cotur- 
ni: prima o poi, pensavamo nella nostra ignoranza, 
lo avremmo visto neî nuovi film di Cecil B. De Mille, 
Ma De Mille morendo, gli risparmiò quella fatica, e 
invece noi lo ritrovammo (non senza sorprese), inun. 
piccolo film in bianco e nero che storicamente fu il 
primo lungometraggio attribuito al «Free Cinema» 
inglese: «Ricorda con rabbia», che il regista allora 
debuttante Tony Richardson, aveva tratto dalfamo- 
so lavoro teatrale di John Osborne, capofila dei 
«giovani arrabbiati». Anzi, il film stesso; nell’edizio- 
ne italiana fu chiamato «I giovani arrabbiati» in 
omaggio non tanto al contenuto, quanto al movi- 
mento culturale creato dall’autore del dramma. 

Da quel momento, cominciammo a prenderlo în 
considerazione: andammo a «sfrucugliare» il suo 
passato e scoprimmo che era un signor Attore 
Teatrale, che aveva calcato il palcoscenico dell’Old 
Vic nel cui repertorio c’era stato tanto, tanto Shake- 
speare. Grande attore în un paese di grandi attori, 
Burton pareva dover raccogliere nel cinema l’erediì- 
tà del non più giovane Laurence Olivier; e così 
sarebbe probabilmente stato, se.a un certo punto 


Sarà sepolto in Vizzera 


CELIGNY — Non sarà il paese natale di Pontrhy- 
dyfen, nel Galles del Sud, ad accogliere i resti 
mortali di Richard Burton, ma un «angolo tranquil- 
lo», vicino alla casa svizzera in cui l'attore risiedeva 
da qualche tempo. Lo ha detto ai giornalisti l'agente 
di Burton, Valerie Douglas, precisando che servizi 
funebri si svolgeranno comunque nella cittadina del 
Galles, a Londra e probabilmente a New York. 


egli non fosse divenuto un protagonista della crona- 
ca mondana, se il critico cinematografico e teatrale 
incaricato di parlare delle sue prestazioni non 
avesse dovuto cedere il posto ai «paparazzi» e ai 
gazzettieri a caccia di scoop. 


Fu quando, durante la lavorazione del tormehta- 
to «Cleopatra» (incauto suo ritorno al kolossal) egli 
fu il protagonista della più chiacchierata. storia 
d'amore degli Anni ’60: quella che lo legò (ora 


sentimentalmente, ora conflittualmente) alla ca-: 


pricciosa Liz Taylor. Di colpo egli divenne preda dei 
mass media: le sue foto, dalle pagine delle rubriche 
destinate allo spettacolo, passarono alle prime 
pagine e alle copertine. Con enorme crescita della 
popolarità, e, dì certo, del conto în banca. 

Ma queste vittorie nascondono sempre un'altra 
faccia, non altrettanto gratificante. Perché la cro- 
naca rosa, se giova alla popolarità, quasi sempre 
reca seri danni al prestigio professionale dì chi ne è 
oggetto. 

Bisogna dire, però, che Burton seppe ammini- 
strarsi bene, non dimenticando maî di curare il 
proprio status di Grande Attore, alternando con 
sapiente regia le frequenti apparizioni sul grande e 
sul piccolo schermo (nonché suì più titolati palco- 
scenici del teatro anglosassone), stando attento a 
non.trasformarsi in personaggio, rimanendo estre- 
mamente versatile, così da dar vita a una varietà 
quasi infinita di personaggi diversi. 

Tra questi, ci piace ricordare il dolce pederasta 
di «Quei due» di Stanley Donen, il felice protagoni- 
sta di «La notte dell’iguana» di John Huston (dove 
l’intesa tra interprete e regista, forse aiutata dall’al- 


col, era davvero perfetta), il'prete Beckett în «Bec- 
kett e il suo re» (grande coppia con Peter O'Toole), 
lo splendido «Loser» nella «Spia che venne dal 
freddo» di Martin Ritt, forse il film — a suo dire — 
che maggiormente rischiò di condizionarlo a un 
personaggio: quello, appunto, del perdente. 

A parte andrebbero ricordate le sue scorribande 
nel teatro classico: da «La bisbetica domata», filma- 
ta da Franco Zeffirelli, a «Il dottor Faustus», che 
egli stesso portò sullo schermo ispirandosi a Marlo- 
we. E poi le personificazioni non banali di alcuni 
personaggi storici: dal maresciallo Tito in «La 
battaglia della Neretva» di Bulajic al Troteky del 
celebre film di Losey sull’assassinio in Messico del 
grande avversario di Stalin e — perché no? — al 
Kappler di «Rappresaglia» sull’eccidio delle Fosse 
Ardeatine. 

Ma una citazione a parte merita la sua «perfor- 
mance» in «Chi ha paura di Virginia Woolf? », il film 
di Mike Nichols tratto dalla commedia di-Edward 
Olbee, dove Burton, non contento di splendere da 
solo nella sua maestria, parve condurre per mano 
Liz Taylor a raggiungere vette che ella mai aveva 
toccate. 

In questi ultimi tempi gli impegni televisivi ave- 
vano quasi sopraffatto quelliccinematografici: dopo 
il monumentale «Wagner» sì era impegnato in un 
serial, «Ellis Island», che lo vedeva accanto a Kate 
Burton, la figlia che egli aveva avuto dalla prima 
moglie, Sybil Williams. Ma questo non gli aveva 
impedito di impersonare O’Brien, îl «Grande Fratel 
lo», nella nuova edizione cinematografica, ancora 
inedita, di «1984», il romanzo di Orwell, diretta dal 
giovane! e promettente Michael Redford. 

Una recente intervista di Phyllis Springer, fatta- 
gli negli studì inglesì dì Shepperton e pubblicata su 
«Oggi», lo descriveva «snello, abbronzato, în perfet- 
ta forma» e con un'enorme (nonché appagatissima) 
voglia di lavorare, anche se, dopo una settantina dî 
film e altrettanti ruoli înterpretati in palcoscenico, 
egli invocava il diritto almeno alla mezza pensione. 
La sua morte improvvisa è dunque una mossa a 
sorpresa che ci coglie completamente spiazzati, 
rendendo vana l’attesa dî quel programma che egli 
aveva preannunciato nell'ultima intervista. 

Callisto Cosulich 


Nelle foto, Burton in due film famosi: «La tunica» 
e «La notte dell’iguana», con Deborah Kerr. 


Un epitaffio: 
«Troppo alcol 
fumo e amore» 


LONDRA — In una sua recen- 
te intervista al quotidiano «Dai- 
ly Star», Richard Burton aveva 
praticamente dettato il proprio 
epitaffio: «Ho fumato troppo, 
ho bevuto troppo, ho amato 
troppo e mi sono sposato trop- 
pe volte». 

La sua improvvisa morte ha 
profondamente colpito e addo- 
lorato la Gran Bretagna; tutti i 
giornali pubblicano la notizia in 
prima pagina a caratteri cubita- 
li, con fotografie, dichiarazioni 
di noti- esponenti : del mondo 
teatrale e cinematografico. 

Il più grande attore vivente 
inglese, Laurence Olivier, con 
cui Burton doveva iniziare un 
film tra breve, ha detto che «Ia 
sua prematura morte è una 
grande tragedia per il mondo 
del teatro, del cinema e per il 
pubblico». E John Gielgud, che 
diresse Burton nell'«Amleto», a 
Broadway nel 1964, e che è 
‘apparso con lui recentemente 
nel film «Wagner», ha dichiara- 
to: «Era serio, affascinante, con 
un enorme talento. Provo sol- 
tanto tristezza. Era nato attore, 
ma era un po‘ selvatico, e scelse 
un. modo piuttosto. pazzo per 
gettar via la sua carriera tea- 
trale». 

La morte improvvisa dell'at- 
tore britannico ‘hd costernato 
‘anche gli ambienti di Hollywood 
dove lo si ricorda come «un 
attore dall'enorme talento», un 
«mostruoso perfezionista», ma 
anche uno «spirito tormenta- 
to». Liz Taylor, che è stata per 
due volte moglie di Burton, è 
rimasta «enormemente scon- 
volta» dalla sua scomparsa: lo 
ha dichiarato la sua addetta 
stampa, Chen Sam. 

«Abbiamo perduto. uno dei 
nostri più grandi attori» ha 
affermato da parte sua Victor. 
Mature, che interpretò con Bur- 
ton «The Robe», nel 1953. «Ave- 
va del fascino — ha aggiunto — 
ed era un super professionista, 
un mostruoso perfezionista: vo- 
leva che tutto fosse perfetto». 

A sua volta Eva Marie Saint, 
che interpretò la parte della 
moglie di Burton in «The Sand- 
piper», nel 1964, ha ricordato il 
foro lavoro insieme in Francia, 
dove vennero girati gli interni 
del film, poco dopo il primo 
matrimonio di Burton'con Liz 
Taylor. È 

«Erano ancora in luna di mie- 
le, credo — ha detto l'attrice —. 
Tubavano come colombi ed:era- 
no la grande attrazione dei fran- 
cesi. Ovunque andassero veni- 
vano presi d'assalto dai fans». 
«Era meraviglioso lavorare con 
Richard — ha concluso — sul set 
aveva mille storie meravigliose. 
da raccontare: era un attore 
grande e generoso». 

Infine, l'attrice Olivia De Havil- 
land, intervistata per telefono 
da Hollywood a Parigi, dove 
risiede, si è detta «terribilmente 
dispiaciuta» per la scomparsa di 


[1a FIGURA DEL «PROFESSIONISTA PRINCIPE» NELLA STORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA A TRIESTE 13] | Taccuino 


al sì escludono alcuni edifi- 
Ui particolare importanza e 
3 Destigio, l'architettura trie- 

lo della seconda metà del- 
t ttocento non è ancora sta- 

a Sistematizzata storicamen- 
"file Mancano sia le indagini 
“dlologiche, che quelle criti- 


Î SR Salvo rari accenni (Wal- 


T), 


È Cos S 

So Sì, non è ancora stato 
;C) 

si hi; 


arito chi tra i direttori del 


} ved avesse persuaso il go- 


Tio viennese a chiamare a 
«jr este il danese Christian 
‘atesen (1803/83), attivo ad 
n ‘he e fratello del ben più 
e ‘Theophilus, per proget- 
le l’Arsenale (1850/53), uno 
©i cantieri navali tecnologi- 
lente più avanzati dell’Eu- 
F0na del tempo: 
ibi ‘ansen, considerato a ra- 
 FiONe come promotore del 
Oclassicismo ad Atene, in- 
tr Urò a Trieste l'«eclettismo 
Melantico», specie di stile 
‘pi dioevale di marca prussia- 
‘eo na «con certe sfumature 
dalla cultura bizantina» 


Hansen ‘a proporre al 


a sSnus Adriae» il linguaggio 
Gol SI hiitettonico s 


pi inkeliano: 

istante nel territorio «retro- 

Mus alla città, nella baia di 
‘Sia 


Si Seguito quasi immedia- 
8) ate da Carl Junker (1827/ 
Sho; ingegnere idraulico e re- 

Tisabile dell’approvvigio- 


di 
| SMento idrico del tratto car- 


ipa della Meridionale, pro- 
Ls t 
‘fr ttista degli acquedotti di 
È Salisburgo, Zagabria, 
“ber È (Fabiani) e architetto 
‘Sim Nale dell'arciduca Mas- 
CAeuna lo, per il quale disegnò 
NERI del castello di 
“nigi bunto di vista dell’orga- 
“Mara ‘One spaziale, il Mira- 
en Dare come una varian- 
con To eta, adattata al sito 
eleme Sostituzione di alcuni 
di Rpcti formali, del castello 
, nei pressi di Poz- 
K. F. Schinkel pro- 
“mente Cl 1828, costruì parzial- 


1) 
I 


S Del iggnel 1829/30 e pubblicò 


“lo Tunkg Sia Massimiliano sia 
Sciuto ef debbono aver cono- 
Visto ll castello di Kòrnik, 

° Che vi sono troppe ana- 


logie «casuali»: entrambi i ca- 
stelli dovevano fungere da re- 
sidenza/museo, ma evidente- 
mente il conte Tytus Dzyalyn- 
ski, pur appartenendo ai po- 
chi milionari del tempo, non 
poteva competere in ricchez- 
za con il fratello dell’impera- 
tore d'Austria. 


Credo che la maggior lirici- 
tà di Miramar dovrebbe esse- 
te ascritta, oltre che alla note- 
vole perizia di Junker e colla- 
boratori, anche all’ubicazione 
€ allo splendido disegno ‘del 
parco, costruito sulla roccia 
su progetto di Massimiliano 
stesso. Tra tuttii comandanti 
supremi delle Marine, Massi- 
miliano fu certamente il mi- 
glior botanico, come testimo- 
niano i dieci volumi delle sue 
memorie e il libro postumo 
«Aroidae Maximilianae». 


L'architettura di derivazio- 
ne prussiana fu ripetuta in 
tono minore fino agli anni No- 
vanta, ma quasi sempre nei 
siti dominanti, sulle alture, 
per essere ben visibile. Pur- 
troppo, a causa del particola- 
re regolamento edile per il 
quale il «progettante» fu per- 
sonaggio secondario rispetto 


__ lu 


al «costruttore», signora an- 
cora il nome dell’architetto 
progettista dell'Ospedale Mi- 


: litare (1867); la paternità di 


Luigi Buzzi appare impropo- 
nibile, se si confronta l’ospe- 
dale con le altre sue opere; 
Buzzi però fungeva da diretto- 
re dei lavori (Bevilacqua). 


Neppure del grande com- 
plesso della Birreria Dreher, 
attualmente in fase di trasfor- 
‘mazione e di smantellamento, 
sì conosce l’autore. Junker, 
invece, costruì l'acquedotto 
di Aurisina, i cui edifici ap- 
paiono come tanti piccoli ca- 
stelli posti tra quelli di Mira- 
mar e di Duino. Eugenio Gei- 
ringer, a sua volta, pagò il 
proprio tributo all’eclettismo 
romantico con la costruzione 
della sua villa/castelletto sul 


| colle di Scorcola e dell’Osser- 


vatorio astronomico, che però 
contiene diverse altre in- 
fluenze. 


‘Se non fosse per quest’ulti- 
mo, importante personaggio 
delle vicende architettoniche 
triestine, mi sentirei di formu- 
lare — come ipotesi di lavoro 
— l’idea che la «cinta» neome- 
dioevale attorno alla ‘città 


alazzi e un teatro sbagliato 


Burton. 


Dedica 


to a Tonci 


Fantoni 


Sant’Antonio!), fu vinto dal 
milanese Carlo Maciacchini. 
La chiesa fu solennemente 
inaugurata nel 1885: sebbene 
la sua architettura non sia 
trascendente, essa pur tutta- 
via rappresenta «una rottura 
che ancor più valorizza la sua 
ambientazione, così sensibil- 
‘mente schiva eppur autorevo- 
le» (Clescovich). 

Giuseppe Bruni (1827/77) 
completò negli anni Settanta 
le quinte architettoniche del- 
la maggior piazza triestina 
con il pesante Palazzo Model- 
lo (1870) e il palazzo del Muni- 
cipio (1875), che i triestini im-, 
mediatamente definirono 
«palazzo cheba» (gabbia), di- 
mostrando un acume critico 
decisamente più felice di 
quello di Carol Meeks. 

Nella generale economia 
dell’architettura. «aulica» di 
quegli anni appare importan- 
te anche il gelido Palazzo Eco- 
nomo, progettato da Giovan- 
ni Scalmanini (1887) in stile 


è 


rappresentasse un non codifi- 
cato, ma non per questo meno 
pressante, desiderio di confe- 
rire alla città un aspetto for- 
‘male ‘che non era mai stato 
SUO:.. 


Gli altri architetti transal- 
pini di statura europea chia- 
mati a Trieste non amarono i 
modi schinkeliani. G. H. Frie- 
drich Hitzing (1811/81), dive- 
nuto in seguito presidente 
dell’Accademia prussiana 
delle arti, progettò il Palazzo 
Revoltella (1858), ora sede del 
Museo dell’arte moderna, e il 
‘Ferdinandeo, specie di picco- 
lo palazzo per gli ospiti di 
riguardo (1857/62) sulle alture 
di Farneto. Con quest’edificio 
il Comune volle onorare l’im- 
peratore Ferdinando, che do- 
nò alla città circa ottanta 
ettari di superficie boscosa 
del versante nord-occidentale 
della collina, con preciso vin- 
colo del divieto di fabbricazio- 
ne; nella munificenza dell’im- 
peratore si scorge qualche 
analogia concettuale con le 
vicende del viennese Prater. 
Rimane solo da sperare che il 
popolare «Boschetto» possa, 
‘un giorno o l’altro, essere tra- 


sformato in parco con la rico- 

stituzione delle essenze arbo- 

ree distrutte durante l’ultimo 
‘ conflitto. 


Il «mostro sacro» viennese 
Heinrich ven Ferstel(1928/83) 
studiò nel 1879 (Mikula) il pro- 
getto per la sede del Lloyd 
Austriaco, poi Triestino, sito 
sulla piazza dell’Unità d’Ita- 
lia: indubbiamente uno dei 
migliori edifici del celebre 
viennese, costruito, credo, in 
polemica con Semper. 


Già nel 1858 la“Comunità 
illirica invitò a mezzo stampa 
i «più rinomati architetti di 
Vienna, Venezia, Milano, Mo- 
naco di Baviera, Roma, Firen- 
ze e Pietroburgo a presentare 
entro e non oltre il.31 marzo 

| 1850» il progetto per la nuova 
chiesa di San Spiridione, affi- 
dandone la scelta all’Accade- 
mia delle belle arti di Venezia. 
La sequenza delle città è 
oltremodo significativa per il 
modo di pensare dei respon- 
sabili della fiorente comunità 
serbo-ortodossa, che com- 
prendeva circa settemila 
membri. Il concorso, cui par- 
teciparono solo sette concor- 
i renti (come per la chiesa di 


neoellenico, decisamente 
troppo «alla maniera di» 
'Theophilus Hansen. 

Nel 1878 venne inaugurato 
il Politeama Rossetti, opera 
del genovese Nicolò Bruno 
(1833/99); per ragioni di carat- 
tere amministrativo i progetti 
sono controfirmati da Scal- 
manini. Edificio importantis- 
simo per la storia teatrale e 
politica della città, il Rossetti 
dal punto di vista architetto 
nico può essere considerato 
come un «teatro sbagliato» 
‘anche dopo le due ristruttura- 
zioni effettuate da Umberto 
Nordio nel 1928 e 1966. Se già 
nel 1878 si era constatato che 
«risulta a chiare note la poca 
perizia d’arte in fatto di co- 
struzioni di teatro» (Botteri), 
e pur essendo vero che si trat- 
ta di «un grande teatro di 
democrazia» (Benco), di «ele- 
ganti forme neorinascimenta- 
li».(Walcher), occorre ribadire 
che, dal punto di vista acusti- 
co, esso è pessimo ancor oggi. 

Marco Pozzetto 


Sopra, una veduta dal ma- 
re del Castello di Miramar, 


| opera dello Junker. 


TRIESTE — Alle 18 di venerdì 10 agosto, al 
Bastione Fiorito del Castello di San Giusto, 
s’'inaugurerà la mostra antologica del pittore 
‘Tonci Fantoni (1898/1983), realizzata dal criti- 
co Carlo Milic per conto dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di Trieste e della 
sua Riviera (con allestimento e cornice grafica 
di. Marino Cassetti). 

Fantoni merita questo riconoscimento po- 
stumo che Trieste gli attribuisce, non foss’al- 
tro perché egli, dalmata di origine, visse in 
questa città gli ultimi decenni della sua vita, 
partecipando a quella «koinè» artistica .che 
riconosceva come proprio indiscusso leader 
Marcello Mascherini. Finissimo conoscitore 
della cultura visiva, Fantoni aveva volutamen? 
te circoscritto la propria attività creativa 
all’acquarello, tramutandola in una fonte di 
costanti approfondimenti e ricerche. 

Tonci Fantoni era nato ad Almissa, presso 
Spalato, da una famiglia di irredentisti; dopo 
la conclusione del primo conflitto mondiale fu 
a Roma, dove si laureò in scienze economiche. 
Successivamente divenne funzionario della 
Banca commerciale italiana e poi direttore di 
molte ‘sedi dell'Automobile Club; nel 1938 
giunse a Gorizia, e nel secondo dopoguerra, a 
Trieste. 

Le sue presenze in mostre di rilievo, per lo 
più rassegne nazionali a invito, sottolineano 
l'apprezzamento ottenuto dal suo lavoro, schi- 
vo e solitario, malgrado egli preferisse svolger- 
lo «en plein air», rifuggendo da manifestazioni 
espositive. Perciò allestì poche mostre perso- 
nali, in tutto sei; l’ultima (un anno prima della 
sua scomparsa) fu realizzata a Gorizia. Da 


x 


ricordare, in particolare, la sua partecipazione 
alla Biennale veneziana del 1948 e alle Qua- 
driennali romane del 1943, 1955 e 1956. 

L'imminente rassegna al Castello di San 
Giusto comprenderà oltre centocinquanta 
fogli a colori, assieme ad alcuni disegni in 
bianco e nero. Il catalogo sarà corredato da 
numerose riproduzioni in bianco e nero e a 
colori, con un testo critico di Carlo Milic, un 
ricordo della figura dell’artista di Mario Colo- 
ni, e brani delle critiche. — stilate nel corso 
della più che quarantennale attività creativa 
di Fantoni — da Angiolo Curzio Cossa, Biagio 
Marin, Decio Gioseffi, Fulvio Monai, Licio 
Damiani e Giulio Montenero. 

In premessa al suo testo, Carlo Milic ha 
posto una citazione dal «pomeriggio» di Um- 
berto Saba: «... Il cielo è azzurro come il primo 
cielo / che Dio inarcava sulla terra nuova, / e 
il mare, appena benedetto, è un liscio / spec- 
chio. all’azzuro di tutto quel cielo, / Poche 
foglie sugli alberi hanno il verde / dei vivaci 
‘acquarelli dei fanciulli, / mostrano l’altro un 
rosso di passione. / Casa e campagna, tutto il 
‘mondo, è come / creato or.ora; e tanto bello 
attrista, / tanto che agli occhi è soverchio, e 
non dura». 

Perché il carattere, culturalmente ammae- 
stratissimo, di Tonci Fantoni era pronto a 
gioire delle prove creative altrui, mentre recri- 
minava sempre sull’impossibilità di raggiun- 
gere quelle mete (forse impossibili), che si era 
proposto per i suoi acquarelli. 


Sopra, un acquarello di Fantoni' che sarà 
esposto nell’antologica triestina (Foto Omnia). 


} 
i 
i 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


I VOLI GIORNALIERI SONO PASSATI DA DIECI A UNA MEDIA DI CINQUANTA 


Forse oggi! 


All’aeroporto di Ronchi personale stremato |! tn incontro 


Migliaia i passeggeri in snervante attesa 


Vertice fra i dirigenti dello scalo e il ministro delle Finanze Visentini anche lui «dirottato» 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— E da mercoledì pomeriggio, 
ormai, che all'aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legionari 
vengono dirottati tutti i voli, 
nazionali e internazionali, che 
dovrebbero far capo a Tesse- 
ra, inseguito a uno sciopero a 
oltranza del. personale dello 
scalo veneziano che ha para- 
lizzato il traffico. L’agitazione 
non accenna a finire, nono- 
stante le voci ricorrenti che la 
danno per conclusa, mentre a 
Ronchi cresce l’esasperazione 
del personale dell'aeroporto e 
dei vari servizi di supporto, 
costretto da più di sei giorni a 
turni di lavoro massacranti. 

Teri, dalla mattina a tarda 
sera, all’aeroporto di Ronchi 
si sono ripetute le stesse sce- 
ne degli ultimi giorni. Migliaia 
di passeggeri in partenza e în 
arrivo che si accalcano nei 
locali. dell’aerostazione, bi- 
vaccando qua e là, bagagli 
accatastati dappertutto, uffi- 
ci e sportelli di informazioni 
presi d'assalto da gente esa- 
sperata, i volti del personale 
sempre più tirati dopo turni 
di 12 o 17 ore di lavoro conti- 
nuate. ; 

C'è chi — ssi racconta — 
‘andato a dormire all'una: di 
notte, si è alzato alle cinque 
‘per garantire il servizio. E uno 
sforzo che ha coinvolto tutti, 
gli addetti ai vari servizi a 
terra, i vigili del fuoco, il per- 
sonale della dogana e la guar- 
dia di finanza, la polizia, i 
carabinieri. FinO a quando 
potranno resistere? 

«Andiamo a parlare con En- 
‘zo Zeroni, responsabile dello 
‘scalo. Il suo ufficio è preso 
d’assalto da delegazioni in 
rappresentanza di gruppi di 
passeggeri, in gran parte turi- 
sti che hanno programmato 
da mesi la loro vacanza e 
adesso rischiano di vedere ro- 
vinata'per lo'sciopero di Tes- 
sera. 

I problemi sono i più diver- 
si. A qualcuno sono «saltate» 
tutte le coincidenze e bisogna 
ricostruirgli pazientemente il 
percorso per farlo arrivare a 
destinazione, altri non trova- 
no più i bagagli. Squilla il 
telefono,-dalle località turisti- 
che più disparate la gente già 


‘arrivata non ha con sé le vali- 


gie, neppure una camicia per 
cambiarsi dopo le fatiche del 
Viaggio. Occorre fargliele re- 
capitare in qualche modo. 
Per capire quello che sta 
succedendo a Ronchi basta 
‘un dato: «Il nostro aeroporto 
— dice Zeroni — è organizzato 


per poter ricevere 10 o 12 voli 
giornalieri, più qualche char- 
ter d’estate. In questi ultimi 
giorni ne sono arrivati una 
media di 50 al giorno». 


Questo traffico eccezionale, : 
inoltre, è coinciso»con le ferie 
del personale dell’aeroporto 
di Ronchi, già di per sé insuffi- 
ciente a far fronte a simili 
evenienze, e ai lavori di am- 
pliamento dell’aerostazione 
partenze, che ha determinato 
ulteriori disagi tra i passeg- 
geri. 

«Abbiamo cercato di fare il 
possibile — aggiunge il re- 
sponsabile dello scalo — gra- 
zie all'impegno del personale, 
al quale va un grande elogio. 
Ma quando uno deve partire o 
‘arrivare a Venezia e viene im- 
provvisamente dirottato, i di- 
sagi sono inevitabili». 


Il lavoro degli uffici che si 
occupano del traffico aereo è 
frenetico, e. molto spesso ba- 
sato sull’inventiva, costretto 
a destreggiarsi tra i voli dirot- 
tati, cancellati, modificati, vo- 
li speciali istituiti per venire 
incontro alle esigenze dei pas- 
seggeri, equipaggi da mettere 
insieme per far partire gli 
aerei. n 

Il traffico eccezionale di 
questi giorni, in ogni caso, è 
stato anche un «test» per lo 
scalo regionale. Una volta 
inaugurata la nuova aerosta- 
zione’ partenze, in settembre, 
e dopo che sarà ampliato il 
piazzale di sosta degli aerei, 
grazie ad alcuni finanziamen- 
tì dello Stato e della Regione, 
lo scalo di Ronchi potrà sop- 
portare un traffico di quattro 
o cinque volte: superiore a 
quello attuale. 


‘Proprio dei problemi delle 
infrastrutture dell’aeroporto 
regionale si è parlato, ieri, in 
‘un incontro tra i dirigenti del- 
lo scalo, il presidente del con- 
sorzio Cocianni in testa, e il 
‘ministro delle finanze Visenti- 
ni, anche lui «dirottato» a 
Ronchi (doveva raggiungere 
Roma dalla sua residenza di 
Treviso). Al ministro, natural- 
mente, sono stati posti anche 
questioni che riguardano .il 
servizio doganale a Ronchi. 


Non si sa, comunque; quan- 
to potrà resistere ancora il 
personale di fronte al superla- 
voro di questi giorni. I servizi 
essenziali sono al limite, come 
conferma, tra gli altri, il re- 
sponsabile della dogana, dott. 
Giuseppe Finizio. 

Paolo Fragiacomo 


L’eccezionale traffico aereo di questi giorni ha coinciso con le ferie del personale 


OGGI NUOVI INCONTRI PER SBLOCCARE LO SCIOPERO 


\ 


VENEZIA — Mentre ‘all’ae- 
roporto di Ronchi si lavora a 
ritmo febbrile, il «Marco Po- 
lo» di Venezia vive il suo setti- 
mo giorno di paralisi totale. E” 
ormai dal primò agosto che il 
personale in servizio nello 
scalo non assicura i servizi di 
assistenza a passeggeri e ae- 
rei. Anche ieri quasi tutto il 
traffico in arrivo e in partenza 
da Tessera è stato dirottato 
altrove. L'Alitalia — che ha 
dovuto comunque cancellare 
numerosi voli — continua a 
utilizzare la pista di Ronchi, 
mentre le compagnie stranie- 
re sfruttano l'aeroporto di 
Treviso. 

I disagi per chi viaggia in 
quasti giorno e ha dovuto per 
forza servirsi del «Marco Po- 
lo», sono notevolissimi. Le 
compagnie hanno predispo- 
sto collegamenti con pullman 
tra Tessera e gli altri scali 
alternativi. 


La situazione si sta facendo 
allarmante ‘anche dal punto 
di vista igienico-sanitario: cu- 
muli di cartacce e rifiuti dap- 
pertutto,toilettes quasi inagi- 
bili. Per iniziativa del Com: 
missariato di polizia dell’aero- 
porto e del Provveditorato, 
ente gestore dello scalo, è sta- 
to possibile provvedere alle 
pulizie dei servizi igienici del- 
l’aerostazione. Se ne è occu- 
pato del personale ‘esterno 
con il consenso dei lavoratori 
in agitazione. Nulla da fare 
invece per le toilettes delle 
sale d’attesa e degli uffici, ab- 
bandonate ormai da giorni. 

Insieme ai dipendenti del 
«Marco. Polo» erano scesi in 
sciopero anche i portuali ve- 
neziani. Ieri però questi ultimi 
hanno ripreso a lavorare rego- 
larmente dopo aver appreso 
la notizia dell'approvazione 
governativa di una legge re- 
gionale che prevede una fi: 
deiussione di 10 miliardi di 


BOCCIATA DA SPADOLINI LA RICHIESTA DI COLLABORAZIONE 


per gli es 


Off limits le ricerche militari 
perti ufologi civili 


PORDENONE — «Non è 
possibile escludere la ricon- 
ducibilità dei fatti osservati a 
fenomeni meteorici ed al mo- 
mento non sussistono le con- 
dizioni per dare luogo a una 


collaborazione di esperti civili - 


con l'ente ufologico militare 
che da anni registra, cataloga 
ed analizza gli avvistamenti 
di oggetti volanti non identifi- 
cati». Questa in sintesi la ri- 
sposta che il ministro della 
Difesa Spadolini ha dato al- 
l'interrogazione presentata 
dai parlamentari democristia- 
ni Abete, Fiori, Scaiola e dal 
socialdemocratico Scovacric- 
chi; in essa si avanzava. ap- 
‘punto la richiesta di affianca- 
re agli esperti militari che si 
‘occupano dell’argomento, gli 
Studiosi civili del Centro ufo- 
logico nazionale. , 

Che il ministero della Difesa 
non-desiderasse, almeno per 
l'immediato futuro, avvalersi 
dell’aiuto degli ufologi civili 
era prevedibile; in quanto sul- 
l'argomento «Ufo» le autorità 
militari (e non solo quelle ita- 
liane) hanno sempre mante- 
nuto un atteggiamento im- 
prontato al massimo riserbo, 
peraltro pienamente giustifi- 


cato. dalle caratteristiche 
estremamente aleatorie — ed 
incerti casi emozionali — di 
questi avvistamenti. 

Il ministro Spadolini ha co- 
munque affermato nella sua 
Tisposta.che verrà interessato 
il centro nazionale delle ricer- 
che affinché dia inizio, nel- 
l’ambito delle sue attività, ad 
una indagine sulla natura di 
tali oggetti volanti, aggiun- 
gendo anche che sarà possibi- 
le aprire canali appropriati 
attraverso i quali accedere al- 
le documentazioni raccolte 
dal 1979 ad oggi dalla com- 
missione dell’aeronautica mi- 
litare incaricata di studiare 
questi fenomeni. 

Il prodenonese Antonio 
Chiumiento vicepresidente 
del Centro ufologico naziona- 
le dice: «La risposta del mini- 
stro, ci soddisfa'in parte in 
quanto conferma quello che il 
Cun sostiene da anni e cioè 
l’esistenze di una speciale 
commissione militare per lo 
studio degli Ufo, 

«Può essere però considera- 
to un fenomeno meteorico — 


sì chiede Chiumiento — l’av-. 


vistamento registrato il. 13 
giugno del 1979 nel cielo del- 


laeroporto militare trevigia- 
no di Sant'Angelo? Alle 11.30 
— racconta sempre l’ufologo 
— al pilota di un apparecchio 
G 91, di ritorno alla base vene- 
ta dopo un volo di routine; fu 
ordinato dalla torre di con- 
trollo di portarsi sulla prua di 
un misterioso oggetto appar- 
so all'improvviso sullo scher- 
mo del radar installato nella 
vicina località di Istrana. Il 
pilota si avvicinò dunque alla 
cosa”, rimanendo a una di- 
stanza di circa 80 metri da 
essa; l'oggetto, apparente- 
mente immobile, si trovava a 
3000 metri da terra. L’aviatore 
avrebbe notato che si tratta- 
va di un aeromobile cilindri- 
co, di colore nero opaco, sor- 
montato da una cupola bian- 
ca, lungo complessivamente 8 
metri e largo 3. 


«Secondo il Cun — conelu- 
de il vicepresidente del centro 
— questo è un chiaro esempio 
di fenomeno non riconducibi- 
le in alcun modo a fattori 
meteorici per' l'eccezionalità 
delle sue caratteristiche, per 
l’assoluta attendibilità dei 
testimoni che vi hanno assi- 
Stito». C.C. 


Venezia: al «Marco Polo» 


ettimo giorno di paralis 


lire a favore del Provveditora- 
to, ente gestore sia del porto 
sia dello scalo lagunari. 

Al «Marco Polo» invece è 
stato deciso di continuare la 
lotta fin tanto che non ci sa- 
ranno precise garanzie di ero- 
gazione da parte della Cassa 
di Risparmio di Venezia. Co- 
m'è noto, infatti, l’agitazione 
di questi giorni nasce per sol- 


lecitare il Provveditorato a: 


effettuare. il. regolare paga- 
mento degli stipendi al perso- 
nale. 

Ieri pomeriggio, si è svolta 
nella. sede del Municipio di 
Venezia, una fiunione orga- 
nizzata dal sindaco della città 
e alla quale erano presenti 
tutte le parti interessate. 

Oggi, invece, è in program- 
ma un vertice del consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Venezia che 
dovrà valutare una richiesta 
di erogazione di 4 miliardi. 


LA TRAGEDIA ALLA STAZIONE DI OPICINA 


Ucciso quasi all'istante 


lo sventurato finanziere 


TRIESTE — La scarica di 


tremila volt ha attraversato ‘ 


completamente il corpo’ dello 
sventurato finanziere Giorgio 
Bruno 25 anni e lo ha ucciso 
quasi all’istante: ciò è emerso: 
nel corso dell’ispezione ester- 
na compiuta nella mattinata 
di ieri dal perito settore prof. 
Renato Nicolini. Entrambe le 
mani presentavano, come «Il 


LO HA STABILITO UNA SENTENZA DELLA PRETURA DI TRIESTE 
L'automobilista con la patente revocata 


non commette reato se ha il foglio rosa 


TRIESTE — Guidare una 
macchina con il foglio rosa 
dopo avere subito la revoca 
‘della patente non costituisce 
un illecito penale: lo ha stabi- 
lito il pretore Antonio De Ni- 
colo che ha assolto con la 
formula. più ampia (il fatto 
non sussiste) Fulvio Lombat- 
do, 27 anni, via Forti 30. 

Difeso dall'avv. Manlio Poil- 
lucci, egli è stato processato 
per guida senza patente e per 
falso, in quanto avrebbe di- 
chiarato nella domanda per 
ottenere il documento di ave- 
re i requisiti morali richiesti. 

Anche dalla seconda accusa 
è stato scagionato in pieno. Il 
giudice ha inoltre ordinato la 
restituzione dell’auto che gli 


Ì 


era stata sequestrata all’atto 
del fermo. 

Lombardo fu, intercettato 
dalla Mobile il mattino del'31 
dicembre dello: scorso anno 
quando, in Corso Italia, due 
agenti lo notarono al volante 
di una «500» con a fianco un 
giovanotto. La vettura venne 
bloccata e i poliziotti accerta- 
rono che sebbene avesse avu- 
to la patente revocata, Lom- 
bardo aveva ottenuto il foglio 
Tosa, mentre il compagno di 
Viaggio era regolarmente abi- 
litato alla guida. 

L’indiziato si giustificò 
dicendo di essere a conoscen- 
za che per la richiesta del 
foglio rosa non occorrono par- 
ticolari formalità e aggiurise 


di avere atteso quattro anni 
per avere la certezza assoluta 
di poterlo ottenere. 

Disse ancora di essersi reca- 
to negli uffici della motorizza- 
zione con il provvedimento di 
revoca, ma di non averlo di- 
chiarato sul modulo in quan- 
to lo stesso prevede soltanto 
la sospensione del  documen- 
to. Lombardo dichiarò infine 
di avere informato un funzio- 
nario del provvedimento 
adottato diversi anni prima 
nei suoi confronti. 

Nella motivazione della sen- 
tenza; il pretore De Nicolo 
illustra i motivi dell’assoluzio- 
ne dalle due imputazioni: «E" 
pacifico — scrive il magistrato 
— che a Lombardo la patente 


era stata revocata, e ciò signi. 
fica che quell’originario docu- 
mento deve considerarsi ine- 
sistente. Tuttavia nulla pote- 
va impedirgli di chiedere l’au- 
torizzazione alla guida e, su- 
perati nuovamente gli esami, 
di essere riconosciuto in pos- 
sesso dei requisiti morali ri- 
chiesti e di ottenere un’altra 
patente. 

«Il funzionario dell’Ispetto- 
rato — continua il pretore — 
ha inoltre chiarito che la per: 
sona cui sia stata revocata la 
patente può senz'altro ottene- 
re l'autorizzazione all’eserci- 
tazione mentre il discorso è 
diverso per l'utente cui sia 
stata sospesa la patente». 

M. R. 


Piccolo» ha già pubblicato 
ieri, i segni della folgorazione 
della corrente, che è poi usci- 
ta dal piede destro, 


Come sia avvenuta esatta- 
mente la terrificantedisgrazia 
non si sa e, forse, non'la si 


‘| saprà mai con esattezza in 


quanto, come abbiamo detto, 
il finanziere che era in servizio 
assieme al Bruno si trovava a 


terra, tra i binari, in attesa, 


che il commilitone scendesse 
dalla ‘cisterna sulla quale era 
salito per controllare i piombi 
doganali. 

Giorgio Bruno era salito, 
verso l'una dell’altra notte 
sull’unico carro cisterna col- 
mo di cherosene agganciato 
ai vagoni ferroviari in attesa 
di partire per la Jugoslavia. 
La zona era poco illuminata e, 
forse, potrebbe essere. questo 
un fattore che ha determinato 
la disgrazia. Una volta rag- 
giunta la sommità della 
cisterna, il giovane militare si 
trovava a poca distanza dai 
cavi di rame della alimenta- 
zione ferroviaria, 

E’ possibile che egli abbia 
pensato che i fili erano disatti- 
vati, per cui può essersi affer- 
Tato ad essi con entrambe le 
mani per sorreggersi come si 
fa in filubus. Ma è anche pos- 
sibile che egli abbia avuto un 
senso di vertigine e,.per non 
precipitare dal vagone- 
cisterna abbia istintivamente 
alzato le braccia ed abbia così 
afferrato il cavo. MORI 


Già domenica sera erano 
giunti a Trieste con l’aereo il 
padre, due fratelli e due zii 
dello sventurato finanziere 
morto in servizio, Ieri, al ter- 
mine dell'esame necroscopi- 
co, la salma è stata benedetta 
dal cappellano del battaglio- 
ne San Giusto ed è quindi 
subito partita per Napoli con 
‘un automezzo della guardia di 
Finanza. Seguivano il feretro i 
parenti, scortati da alcuni gio- 
vani finanzieri compagni del 
caduto. Nella giornata di oggi, 
a Napoli, si svolgeranno i fu- 
nerali. 

W.R. 
PSI 
HI MUSEO — Il museo spe- 
leologico della Rocca di Mon- 
falcone rimarrà chiuso al pub- 
blico fino al 31 agosto. 


la soluzione 
alla «guerra | 


dei pioppi» 

TRIESTE — Potrebbe risol- 
versi in'giornata la «guerra 
dei pioppi». Gli abitanti del 
Villaggio. del Pescatore che 
erano scesi in strada per bloc- 
care le operazioni di abbatti- 
mento di circa 2 mila alberi 
decise dalla Capitaneria di 
porto per motivi di sicurezza, 
sapranno forse già oggi quale 
destino attende le sponde or- 
mai violate dei canali del Vil- 
laggio. » ) 

Già alcuni giorni fa, infatti, 
era stato preannunciato per 
martedì un incontto — orga- 
nizzato dal viceprefetto Maz- 
zurco su richiesta del comune 
di Duino-Aurisina — per di- 
scutere con gli enti e le orga- 
nizzazioni interessate il pro- 
blema della sostituzione delle 
piante eliminate. 

Visto che non si può evitare 
l'abbattimento dei pioppi (l’i- 
spettorato dipartimentale al- 
le foreste di Trieste ha rileva- 
to preoccupanti marciumi nei 
tronchi e ha emesso un’imme- 
diata sentenza di, morte), la 
gente chiede perlomeno sicu- 
re garanzie per il ripristino del 
Verde. 

Purtroppo, mentre per sra- 
dicare gli alberi la Capitane- 
ria ha trovato una ditta dispo- 
sta ad operare gratis in cam- 
bio della legna, per rimetterne 
di nuovi allo stesso posto ci 
vogliono tanti soldi: decine e 
decine di milioni. n 

Molto dipende dal tipo di 
pianta che si vuole far cresce- 
re. Al Villaggio, il' governo mi- 
litare alleato aveva scelto i 
pioppi perché sono alberi dal- 
le radici grosse adatti al terre: 
no sabbioso degli argini e per 
giunta poco costosi. 

Ora, dato che si riparte da 
zero (le motoseghe hanno già 
fatto fuori centocinquanta 
pioppi nel primo e unico gior- 
No in cui sono riuscite a fun- 
zionare) molti vorrebbero pro- 
porre un nuovo «look» a base 
di pini marittimi. A;L. 


HI VIAGGI — In occasione 
dell’edizione ’84 del Photoki. 
na che si terrà a Colonia dal 
10 al 16 ottobre, l'Ente per lo 
sviluppo. dell’artigianato ha 
organizzato un viaggio di stu 
dio per imprenditori artigiani 
operanti nel settore della foto- 
grafia e della grafica. 
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ta dopo, hai subi- 
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Centro vendita biancheria per la casa 
TEL. 040 - 422662 


a estal® 


COM. AL. COM. IL 1017/84 


per un mare di affari. 


* ANCORA PER POCHI GIORNI PREZZO BLOCCATO L@# 


* SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE VETTURE DISPONIBILI 


* ACQUISTO 


CON PRIMA RATA A NOVEMBRE 


TRAMITE SAVA 


i 


* OTTIMA VALUTAZIONE, DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 
.Friuli-Venezia Giulia 


e del Veneto 
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GIORNALE DI bpreotE 


IL PICCOLO 


‘Poco entusiasmo invece per l’eliminazione dei parcheggi sull'asse Trento-Cassa di Risparmio 


i La gente è favorevole al 
‘Nuovo ponte fra via Cassa di 
Tisparmio e via Trento. Abbia- 
{Mo raccolto ieri, fra mezzo- 
Siorno e le due, vari pareri, di 
[ua e di Jà del Canale. Quasi 
(tutti sono d’accordo sul pro- 
(etto, sia pure con alcune ri- 

(Serve, 

La preoccupazione più 
, ©Omune riguarda l'aspetto del 
Nuovo ponte. Tutti lo voglio- 

No il più somigliante possibile 
‘Aquello di via Roma: tradizio- 
aa e non moderno, per ca- 


Fra le persone che abbiamo 
| intervistato, quelle che abita- 
No lungo l’asse stradale che lo 
Studio Camus riserva al tran- 
\Sito dei soli mezzi pubblici, 

anno motivi di perplessità in 
Diù. Temono il rumore e l’in- 
Quinamento provocati dal fre- 
Quente passaggio dei bus sot- 
casa. Ma non per questo 
dichiarano guerra al ponte. 
Via Cassa di risparmio e via 
‘ento sono strade in cui han- 
No sede molti uffici e negozi. 
a creazione di una arteria 
liservata ai bus comportereb- 
l'eliminazione dei posteggi 
Per le auto che attualmente 
esistono nelle due vie. Anche 
Questo è per molti un boccone 
amaro da digerire. Non sono 
Rochi, peraltro, coloro che si 
ichiarano addirittura entu- 
| |Siasti dell’idea. 
|. Vediamo con ordinei pareri 
\Taccolti. «Rischia di rovinare 
|Un po’ il Canale, però il ponte 
{Va fatto per rendere più scor- 
ITevole il traffico in centro e 
Migliorare l'efficienza del ser- 
Vizio bus» — dice Renzo Va- 
| [lenti, guardia giurata in servi- 
di izio alla Banca nazionale del 
| {lavoro, all'angolo fra via Cas- 
‘Sa di risparmio e via Genova. 
' Un passante, Roberto Fac- 
| ‘chini «Ottima idea, sarebbe 
| {davvero utile». 
fi Sulla sponda del Canale, in 
i a ellini, due proprietari di 
FEO ormeggiate a pochi 
* dalla progettata arcata 
del Ponte parlano fra loro. Ci 
IE Attenderebbe una loro viva- 
È e cazione al progetto. Inve- 
è. «Bisogna vedere in che 
modo lo costruiranno» — af. 
€tma uno dei due, Paolo Ve- 
Scovi, E Spiega: «Se sarà ad 
areata unica, come quello raf-. 
Burato sabato in prima pagi- 
Na sul Piccolo, la volta sareb- 
1 Se troppo vicina all'acqua, e. 


era 


sOsei: San Domenico — Il sole 
20 alle 5.56 e tramonta alle 
25; la luna si leva alle 17.54 e 
‘a domani all’1.28. 
Si €ri: temperatura massima gra- 
31,8; minima gradi 23,9; pressio- 
bar 1013,5 in diminuzione; 
dan tà 63 per cento; vento km 14 
Nord. ‘Est; mare poco mosso con 
|" fomneratura di gradi 25,5. (Dati 
dell: i dal Servizio meteorologico 
È ‘Ae; 


NA 


‘Tonautica militare di Trie- 
Alle 18 di ieri). 
15% Aree oggi: alta alle 9.11 concm 
livealle 19.29 con cm 34 sopra il 
em a edo; bassa alle 2.07 con 
sotto È domani alle 13.42 con cm0 
Îl livello medio. 
le f; tmale orario di apertura del- 
atm, lacie: 8.30-13 e 16-19.30. 
alle 16: Tmacie ‘aperte anche dalle 13 
Ziano. *Piazza Oberdan 2; via Ti- 
largo Vecellio 24; via Zorutti 19; 
Bagn i po 1 (Gretta). Aurisina, 
zia poi Muggia, lungomare Vene- 
» SOlo a chiamata. 
1930 macie aperte anche dalle 
î Re. 20,30: piazza Oberdan 2, 
tel mo Ù Via Tiziano Vecellio 24, 
028; via Zorutti 19, tel. 
largo Osoppo 1 (Greta), 
515; piazza Cavana 1, tel. 
piazza V. Giotti 1, tel. 
qurisina, tel. 200121; Ba- 
i VA | 228124; Muggia, lungo- 
chis, Venezia 3, tel. 274998, solo a 


tel AL08 
760940; 
761959 


epr ag ne în servizio anche dal- 
Vv. Gi Alle 8,30 (notturno); piazza. 
sina; Otti 1: piazza Cavana 1. Auri- 
‘Agnoli, Muggia, via lungo- 
enezia 3, solo a chiamata. 
zio di guardia medica: not- 


Servi, 
tumoo 


Ore 8-20. Tel. 7761. 


CALENDARIETTO || 


È sto Te 20-8; prefestivo ore 14-20 | 


le barche avrebbero difficoltà 
a passarvi sotto con l’alta ma- 
rea. Va costruito a tre arcate, 
come quello di via Roma, con 
la volta centrale più alta». 
Sempre in via Bellini, da- 
vanti all'ingresso della sede 
dell’Acega, un usciere della 
municipalizzata, Claudio Ar- 
dito, si dichiara pienamente 
favorevole. «Sa che comodità 
per quando andiamo a porta- 
te la corrispondenza alla Po- 
sta centrale. Un ponte in più è 
sempre un vantaggio». «E’ ve- 
ro, più strade, più sopraeleva- 
te, più ponti ci sono e meglio.il 
traffico funziona» — intervie- 
ne Claudio Pignat, autista 
dell’Act, che sta uscendo dal 
‘portone dell’Acega. «Il ponte 
c’era già, lo avevano fatto gli 
inglesi, è durato sei anni, fun- 
zionava allora, funzionerebbe 
‘anche oggi» — osserva un al- 
tro dipendente dell'azienda 
trasporti, Santo Paties. 


In via Bellini ci sono.i ba- 
racchini delle angurie. Giu- 
seppe, Carbone ne gestisce 
‘uno. «A me, che sono qua tre 
mesi all’anno, il ponte dareb- 
be. un disturbo. relativo» — 
dice. 

Torniamo in via Cassa di 
risparmio. Da un portone 
escono due impiegate di un 
ufficio. «Con i bus qua sotto, 
troppo smog; e poi già così i 
parcheggi non si trovano, fi- 
gurarsi poi» — è il commento 
di Maria Zugna. «Lo smog lo 
provocano anche adesso le 
auto» — replica la collega, 
Manuela Lassich. 

Di fronte c’è la sede centrale 
della Cassa di risparmio. 
«Non riteniamo ci siano ele- 
menti negativi nell’ipotesi. 
prospettata all’Act; per quan- 
to ci riguarda — dicono alla 
€rT — confidiamo che saran- 
no risolti i problemi di viabili- 
tà legati all’entrata e uscita 


INCONTRO FRA SINDACATI E COMUNE 


Assistenza, ecologia, cultura: 
si cercano spazi d'intervento 
per i giovani senza un lavoro 


Assistenza agli handicappati (aumentando gli accompagna- 
torì e potenziando î servizì Cee e le comunità alloggio); 
assistenza agli anziani (a domicilio anche con servizi di pronto 
intervento e di animazione); ecologia (operazioni di pulizia del 
Carso, delle spiagge, del mare, valorizzazione degli itinerari 
carsici); beni culturali (sistemazione e catalogazione del mate- 
riale museale); questi î campi dì intervento che le organizzazio- 
ni sindacali hanno proposto al Comune per dare lavoro a 


giovani disoccupati. 


Le iniziative proposte — è stato detto nel corso della riunione 
—non vogliono porsi în alternativa alla copertura della pianta 
organica del Comune, di cui î sindacalisti hanno anzi:sollecità- 
to l'attuazione. Esse sarebbero dirette a creare nuovi servizi 0 
ad ampliare quelli già esistenti. 

Il progetto —è stato detto —sarà attuato mediante convenzio- 
ni speciali e nell’ottica prevista dal disegno di legge numero 117 
all’esame del Consiglio regionale. Una cosa, però, si cercherà 
di evitare: il precariato ambiguo. All’inizio di ogni rapporto di 
lavoro, tutto dovrà essere chiaro: durata, tipo e modalità del 


lavoro stesso. 


Il sindaco Richetti ha replicato condividendo queste preoccu- 
pazioni. Sitratta di non sovrapporre le iniziative proposte o da 
proporre all’esigenza dì copertura della pianta organica e di 
non incorrere in forme di precariato mascherato. Le cooperati- 
ve e le associazioni che opereranno ha detto Richetti dovranno 
assumersi il rischio d’impresa, senza garanzie assistenziali 


precostituite. ‘ 


delle auto in via Genova dal- 
l’autorimessa che stiamo co- 
struendo, e che sarà aperta al 
pubblico». 

Umberto Debernardi è il 
proprietario della panetteria 
Turchetti. «Sbaglierò — affer- 
ma'-— ma per me l’idea è 
giusta; com’è adesso, questa 
via è una via morta». «Basta 
che il ponte non deturpi la.: 
veduta del Canale» — ribatte 
la commessa Evelina Iust. 

Dal portone della Friulia, la 
finanziaria regionale con sede 
in via Trento, esce una signo- 
ra. Il marito è ad attenderla in 
auto, «Tante volte ho pensato 
all’utilità di un ponte da qui 
Verso piazza della Borsa, ma 
pensavo a un ponte pedonale, 
con aiuole: sono preoccupata 
‘adesso che un ponte per i bus 
rovini questa parte bellissima 
della città» — sostiene Adria- 
ne Iust. Il marito Giorgio con- 
divide il pensiero della mo- 
glie, anche se ha un occhio di 
riguardo per i problemi del 
traffico che il ponte — ricono- 
sce — servirebbe a risolvere. 

Claudio Zorzetti, Dario Se- 
rafin e Domenico Pitali lavo- 
rano alla Fincantieri. Passano 
per via Trento. «Basta che 
non facciano un ponte di quel- 
li moderni» — dice Zorzetti. 
«E’ una soluzione perfetta» — 
commenta Serafin. «Un'altra 
soluzione sarebbe — dice Pi- 
tali — chiudere tutto il borgo 
Teresiano al traffico». 


E.chi abita nella via, cosa 
pensa? Mario De Luca è un 
pensionato ottantenne che vi- 
ve nel palazzo ristrutturato di 
via Trento 15. «C’è più rumore 
‘adesso con le auto e le moto- 
rette — risponde al citofono — 
‘magari i bus passassero per 
qui». 

E chi prende oggi l'autobus 
in via Filzi, sarepbe daccordo 
di raggiungere via Trento, 
due isolati più giù? «Quattro 
passi in più, è irrilevante» — 
risponde Claudio Meloni, im- 
piegato in banca, che prende 
ogni giorno il bus in via Filzi 3 
per tornare a casa. «Il ponte 
va bene — afferma Flavio Da- 
gostini, in attesa alla stessa 
fermata. E soggiunge: «Sono 


però scettico: che lo costrui- . 


ranno in tempi brevi, come 

purtroppo avviene per tutte le 

cose qui a Trieste». 
Baldovino Ulcigrai 


In un anno 
altri 
tremila 


“abitanti 


in meno 


A Trieste .la popolazione con- 
tinua a diminuire al ritmo di 
circa tremila persone all’an- 
no. Nel giugno scorso — stan- 
do ai dati rilevati dalla Ca- 
mera di commercio — in città 
risiedevano 244.862 persone 
contro le 247.636 del giugno 
1983. Complessivamente la 
popolazione residente nei sei 
comuni della provincia al 30 
giugno scorso era di 275.982 
abitanti (nel 1983 278.746). 


Da rilevare, inoltre, che il 
movimento naturale presen- 
ta nel mese un deficit pari a 
185 unità: 142 nati vivi e 327 
morti (giugno 1983: 106 nati 
vivi e 329 morti). Per quanto 
riguarda il movimento mi- 
gratorio esso registra un pas- 
sivo di 52 unità: 241 iscritti e 
293 cancellati (giugno 1983: 
221 iscritti e 236 cancellati). 


L’ANTEPRIMA EUROPEA AL CCA 


Per la triennale di grafica 
Grado intende spendere 


non più di novanta milioni 


Trecento opere e settantacinque artisti 


(Ca.M.) Venti paesi parteci- 
panti, circa trecento opere di 
ben settantacinque artisti 
scelte da una commissione di 
prestigio e valore internazio 
nale presieduta da Giulio Car- 
lo Argan, due mostre omaggio 
dedicate all’italiano Marino 
Marini e all’austriaco Fritz 
Wotruba. È la «Triennale 
europea dell’incisione» di 
Grado, la cui seconda edizio- 
ne, dopo il fortunato esordio 
del 1981, verrà inaugurata 
sabato e si concluderà a metà 
settembre. 


La manifestazione è stata 
presentata ieri sera a Trieste, 
‘al Cca, mentre per questa sera 
è prevista la replica della stes- 
sa presentazione a Grado (pa- 
lacongressi, ore 18.45). Intro- 
dotto da Luigi Danelutti, il 
sindaco di Grado, Nicolò 
Reverdito, ha affermato che 
la «Triennale» è un’occasione 


di intervento artistico e cultu- 
rale da non perdere. 


Per la rassegna è stata pre- 
vista una spesa di 90 milioni, 
come ha informato l'assessore 
De Grassi, cifra nella quale è 
compreso anche il costo del- 
l’organizzazione di una serie 
di manifestazioni di contorno. 


L'idea della «Triennale», ha 
ricordato. l'artista. Giuseppe 
Zigaina, è nata dall’ex diret- 
tore dell'«Espresso» Zanetti, 
che ha visto nella regione un 
ideale punto di mediazione 
fra la cultura grafica europea 
e quella italiana, e quindi una 
sede ideale per confrontare 
culture, tradizioni e tecniche 
diverse. Enzo De Martino, del 
Centro internazionale di grafi- 
ca di Venezia ha ricordato che 
la manifestazione è riuscita 
ad imporsi subito come uno 
degli appuntamenti europei 
più importanti del settore. 


«VARO» UFFICIALE DELL'AVVENIRISTICA SCUOLA DI GRETTA 


La nuova super-media 


ACCORRONO DIGOS E CONTROSPIONAGGIO DOPO LA CASUALE SCOPERTA DI ÙN FINANZIERE 


Un arabo con la valigia piena di esplosivo 


bloccato a Opicina sul treno Istanbul-Roma 


Da Ferragosto la tazzina a 600 lire 
Scatterà il 15 agosto il previsto aumento a 600 lire del 

«prezzo della tazzina di caffè al bar. Qualcuno aveva previsto il 

rincaro al primo settembre, altri parlavano di fine agosto. E 


Tre grossi pacchi di esplosi- 
vo ad altissimo potenziale so- 
no stati trovati ieri mattina 
all’alba nel bagaglio di un gio- 
vane arabo. La sconcertante 
scoperta è'stata fatta a Villa 
Opicina da un finanziere su 
una vettura dell’«Orient Ex- 
press» proveniente dalla Tur- 
chia, nel corso di un normale 
controllo doganale. I pacchi 
conterrebbera sette chili e 
mezzo di plastico, capaci di 
distruggere un intero palazzo 


di grandi dimensioni. Il finan- 
ziere (di cui non si conoscono 
le generalità ma del quale si 
lodano le doti di grosso esper- 
to anticontrabbando per le 


numerose scoperte di ha- 


, shish, eroina e sigarette) ha 


‘scoperto questa volta qualco- 
sa di molto importante, che 
avrà sicuramente risvolti 
internazionali. 


La. notizia, circondata dal 
più assoluto riserbo, è filtrata 


Cade con la moto: 


è gravissimo 


Gravissimo un giovane di 17 anni, Renato Ahtler, abitante 
in via Mantovani 3/4, uscito di strada con la propria moto sulla 
"Trieste-Opicina. Il giovane, che ha perso il controllo del veicolo 
mentre si trovava all’altezza delle «Beatitudini», è piombato 
sull'asfalto batterido duramente il capo e riportando un gravis- 
simo trauma cranico alla tempia destra che lo ha fatto cadere 
in stato di coma e oltre alla lesione alla testa ha riportato 
contusioni pure gravi in altre parti del corpo. 

Il giovane è stato soccorso dai sanitari della Croce Rossa, i 
quali lo hanno trasportato all'ospedale di Cattinara, dove è 
stato ricoverato d'urgenza al centro di rianimazione con la 
prognosi strettamente riservata. L'incidente è stato rilevato 
dai carabinieri del Nucleo radiomobile di Aurisina. 


«MALEFATTE» DEL TEMPORALE DI IERI SERA 


ter Pioggia ieri sera si è sca- 
Caus à dopo giorni di siccità 
do danni di poco conto 
serio, aNche qualche guaio più 
nati L'intervento più impe- 
tuare Vo l'hanno dovuto effet- 
ici intorno alle 21 e 30 i 
chi del fuoco di Opicina, 
mem ati a spegnere le fiam- 
di P; D'un appartamento di via 
es pecco. Lì un fulmine, 
eta abbattuto sull’edificio 
ile, Proprio sull’antenna 
cop di a, ha provocato lo 
nel DI aL di un apparecchio Tv 
Stanza da pranzo della 


to atei Ì Laura Gombacci e del 
Mata ra 9 Vladimiro. Il fuoco ha 
a cit Subito alcuni mobili 

tto i rivestimenti in 


Alles Pino, appena messi 
° "Vent ateti del locale. L’inter- 
Più gi lei pompieri è durato 
tro ciro ore. Anche nel cen- 
saitadino il temporale ha 
Sopra #0 i Vigili del fuoco, 

Utto dalle 21 alle 22, 
in cui il maltempo ha 


| Salvataggio in mare aperto 


imperversato con particolare 
violenza. Numerose le chia- 
‘mate per cortocircuiti, allaga- 


| menti, tombini e grondaie in- 


tasati e recuperi di vetture 
rimaste bloccate in mezzo alla 
strada. Come sempre all’al- 
tezza del cavalcavia di Barco- 
la, si è formato un torrente in 
‘piena che ha messo k.o. parec- 
chie macchine. 


Un primo assaggio della bu- 
riana in arrivo l'hanno prova- 
to già ieri pomeriggio due 
velisti che sono stati rovescia- 
ti dal vento e recuperati dalla. 
Capitaneria di Porto. Giusto 


Tamaro, via San Lorenzo 2, 44 | 


‘anni e Fabio Venchi, via Celli- 
ni 3, 38 anni, hanno «scuffia- 
to» per ben due volte a causa 
delle raffiche e si sono ritrova- 
ti a navigare, insieme al loro 
Fly, alla deriva verso Grado. 
Li ha raggiunti alle 19 una 
motovedetta della Capitane- 
ria che li ha in seguito rimor- 
Chiati fino a Sistiana. 


in modo parziale per cui man- 
canoi dettagli dell’operazione 
che ha fatto accorrere alla 
stazione di Villa Opicina i più 
alti gradi della guardia di fi- 
nanza, agenti della Digos e 
forse del. controspionaggio. 
Segnalazioni immediate sono 
state fatte alla magistratura e 
ad alcuni ministeri a Roma. 


I tre pacchi di esplosivo, 
certamente diretto a gruppi 
eversivi, erano, come abbia- 
mo. detto, custoditi in una 
valigia di un giovane arabo, 
che si dichiara studente e del 
quale non si conoscono né 
generalità né luogo di prove- 
nienza. Dai documenti di 
viaggio che egli aveva addos- 
so pare che il giovane avesse 
come destinazione una città 
italiana, sembra la stessa ca- 
pitale (il biglietto ferroviario 
recava indicato il tragitto 
Istanbul-Roma). Lo straniero, 
ovviamente, è stato dichiara- 
to in arresto e dovrà ora esse- 
re interrogato dal magistrato > 
inquirente. 

w. R, 


invece, 


il balzo in avanti scatterà proprio nel giorno di 


Ferragosto, come Vuole la migliore tradizione. La comunicazio- 
ne ufficiale non c’è ancora, ma nei bar i clienti sono già 


avvertiti. . 


Finimondo sull'autostrada al Lisert 


Spettacolare carambola, con «salto» di corsia, tra un 
autotreno triestino con rimorchio e due auto, una Citròen 
jugoslava e una Lada tedesca, per fortuna senza feriti gravi, ieri 
mattina, ‘nel tratto d’autostrada tra il casello del Lisert e 
l'uscita per Duino, in comune di Monfalcone. Il traffico sull’au- 
tostrada:non ha subito rallentamenti. 


Apertura del «Tabor» oggi a Opicina 


Con l'apertura dell’ottava edizione della biennale di pittura 
dedicata ai giovani inizia questa sera il «Tabor» ‘di Opicina, 
l'appuntamento culturale di Ferragosto organizzato ormai da 
anni dal locale circolo di cultura sloveno. Il grosso delle 
manifestazioni si avrà nelle serate che vanno da questo fine 
settimana a Ferragosto incluso. 


VERTICE FRA LA TELEVISIONE DI STATO, I COMMERCIANTI E LE POS TE 


La Rai denuncerà alla 


| magistratura le emittenti pri- 


vate che hanno invaso i canali 
riservati dal Ministero delle 
poste al servizio pubblico, In 
questi giorni a Trieste, Gori- 
zia, Monfalcone e Udine le 
interferenze rendono quasi in- 
guardabili le trasmissioni de- 
dicate alle Olimpiadi. Tanto 
per fare un esempio a Trieste 
nelle zone di San Luigi, Roz- 
zol Melara, Gretta, Barcola e 
nella fascia costiera, l’imma- 
gine sul video è velata da una 
serie di strisce in continuo 
movimento. Altrettanto av- 
viene a Monfalcone. 
L'annuncio dell’iniziativa 
legale è stato fatto ieri dal 
direttore della sede regionale 
della Rai Dario Fiorensoli du- 
Tante un «vertice» convocato 
dall’Associazione commer- 
cianti al dettaglio. Alla riunio- 
ne hanno partecipato oltre ai 
responsabili delle organizza- 
zioni dei dettaglianti e degli 
artigiani anche i tecnici, del 


Circolo costruzioni telegrafi- | 


che del Ministero delle poste 
sede di Trieste e i vertici re- 
gionali del servizio pubblico 
televisivo. 

Il tema delle interferenze e 
della scadente qualità del- 
l'immagine sul video è vec- 
chio come la Rai. Ma nella 
nostra provincia ha assunto 
aspetti particolarmente visto- 
si. «Il ripetitore di Muggia 
funziona in modo insoddisfa- 
cente, specie d’estate» ha so- 
stenuto Sergio Roselli, porta- 
voce dei rivenditori di radio, 
tv e videoregistratori. «Il cal- 


«do el’evaporazione dell’acqua 


del mare interferiscono sulla 
propagazione delle onde e sul- 
la qualità dell’immagine. Cre- 
diamo che la Rai debba far 
qualcosa». 

I commercianti di questo 
settore stanno vivendo un 
‘momento di difficoltà. I video- 
registratori restano negli scaf- 
fali dei negozi perché poca 
gente li acquista per immor- 


talare le gesta degli atleti al- 
l’Olimpiade o degli attori pre- 
feriti. «La qualità dell’imma- 
gine è troppo bassa e non 
giustifica la spesa». È questa 
la risposta che il negoziante si 
sente ‘dare anche da clienti 
«fedeli». Da qui, danni econo- 
mici, telefonate di. protesta, 
liti con. gli installatori delle 
antenne. Uno smottamento 
che le Olimpiadi hanno tra- 
sformato in una frana. 


Scopo della riunione era an- 
che quello di trovare un rime- 
dio e una comune strategia 
tra commercianti, Rai e mini- 
stero delle poste. Le varie po- 
sizioni si sono confrontate per 
due ore. Ha aperto il fuoco 
l'ingegner Andrea Orecchini 
del «Circostel» di Trieste. 
«Manca una legge che disci- 
plini l'assegnazione delle fre- 
quenze. Non c'è una norma 
che pianifichi le potenze, Noi 
controllori siamo pochi e sen- 
za una chiara legge da far 
rispettare». A 


| Fulmine i in un appartamento Olimpiadi e interferenze: la Rai denuncia le tv private 
Sempre più difficile il mercato dei videoregistratori 


I responsabili tecnici della 
Rai hanno rincarato la dose. 
«Il servizio pubblico deve e 
vuole rispettare norme nazio- 
nali e trattati internazionali. 
L'emittenza privata può inve- 
ce agire come più le aggrada. 
Se a esempio aumentassimo 
la potenza del ripetitore di 
Muggia disturberemmo i tele- 
spettatori di altre aree adia- 
centi». 


A questo scopo la Rai ha 
iniziato un censimento nella 
nostra regione di tutte le 
emittenti televisive. Sono 106 
e nella memoria dell’elabora- 
tore per ognuna la Rai ha 
inserito vari dati: dalla locali- 
tà da cui trasmette, all'area di 
servizio e di irradiazione, alle 
caratteristiche radioelettri- 
che. «Così, fra qualche tempo 
potremo controllare se hanno 
aumentato la potenza e sca- 
valcato il canale» hanno con- 
cluso i responsabili regionali 
della Rai. 


Claudio Erné 


È costata tre miliardi la 
nuova scuola media di Gret- 
ta. E adesso, dopo dodici anni 
di attesa, la «Pierino Addob- 
bati» è finalmente pronta. Ieri 
mattina l'assessore comunale 
alla pubblica istruzione, Lu- 
cio Vattovani, ha consegnato 
idealmente le chiavi di questa 
struttura ultramoderna nelle 
mani del vicepreside, di alcu- 
ni membri del consiglio circo- 
serizionale e di un gruppo di 
genitori, nel corso di una sem- 
plice cerimonia. 

In realtà, il varo ufficiale 
della scuola, costruita nel par- 
co di Villa Prinz, avverrà il 14 
settembre, all’inizio dell’anno 
scolastico. Per il momento re- 
stano da sistemare ancora al- 
cuni punti luce, gli arredi del- 
le aule, degli uffici ammini: 
strativi e didattici, della pale- 
stra. Entro il prossimo giugno 
verrà ultimato anche il secon- 
do lotto di lavori, che com- 
prende la realizzazione di 
struttura sportive all’aperto: 
‘un campo di pallavolo è uno 
di pallacanestro, un percorso 
disegnato apposta per il foo- 
ting, una pista per salto in 
lungo. 

La nuova «Addobbati.» as- 
somiglia molto alla scuola dei 
sogni. Ci sono quindici classi, 
più altre sei aule speciali. Si 
prevede che potrà contenere 
da 250 fino a 350 ragazzi. Il 
pezzo forte di questa struttu- 
ra è senz'altro la palestra. E 
regolamentare ed è la prima a 
Trieste ad avere il campo di 
pallacanestro disegnato se- 
condo le nuove regole emana- 
te dalla Federbasket, che ver- 
ranno applicate in Italia a 
partire dal prossimo campio- 
nato. 

La «Addobbati» potrà van- 
tare anche un mini-teatro în 
casa. Al pianoterra c'è un 
grandissimo auditorium, che 


“può contenere fino a duecento 


persone. È stato progettato 
‘apposta per accogliere assem- 
blee, piccole rappresentazioni 
teatrali e feste di fine d’anno. 
Ma può trasformarsi anche in 
una sala cinematografica, e 
‘non serve neppure lo schermo 
per la proiezione. Una larga 
fascia della parete di fondo è 
stata infatti trattata con una 
speciale vernice, che permet- 
te a qualsiasi superficie solida 
di «ricevere» in modo perfetto 
le immagini di un film. 

‘La scuola assomiglia un po’ 
a.un labirinto. Lunghi corri- 
doi, scale principali e secon- 
darie, entrate e uscite disse- 
minate un po’ dappertutto 
possono mettere in crisi chi 
non la conosce bene. Ma l’ar- 
chitetto Bruno Patrono, che 
‘ha disegnato il progetto finale 
e ha curato la direzione dei 
lavori, ha pensato anche a 
questo. Il rischio di perdersi è 
stato eliminato con un accor- 
gimento degno della favola di 
Hansel e Gretel: ogni settore 
della scuola ha un suo nume- 
ro, ripetuto in grande su tutte 
le pareti. Nell’ingresso della 
scuola c’è anche una specie di 
«tabella riassuntiva», che per- 
mette di capire esattamente 
com'è strutturato l’edificio. 

La vecchia «Addobbati» 
adesso verrà assegnata all'I- 
stituto tecnico femminile 
«Deledda», che stava «scop- 
piando» già l’anno scorso per 
mancanza: di spazi. 

A,M.L. 


STATO CIVILE 


NATI: Tomaselli Davide, Scattu 
Massimiliano, Petronio France- 
sca, Zompicchiati Caterina, Zan- 
cola Marco, Ferlich Veronica, Gu- 
glielmi Luna, Marsi Daniele, Gae- 
tano Diandra. 

MORTI: Zocchi Erminio, di anni 
1; Babici Matteo, 87; Meladossi 
Francesco, 69; Versa ved. Calliga- 
ris Zora, 86; Jerman in Jurincich 
Anna, 73; Deltin Pietro, 84; For- 
chiassin, Fiorentino, ‘70; Pecenco 
ved..Ronga Lidia, 81, Gaiardo Gi- 
gliola, 77; Stancich Elisa, 91; Bach- 
diar ved, Nemeth Giuseppina, 82; 
Baban Valeria ved. Roco, 85; Tre: 
visani Marcello, 79; Busechian Ire- 


ne in Demarchi, 56; Zeriali Ottone, 


60. 


MOL APERTI ANCHE IN AGOSTO 


_ 
a cura SPE __T 


ULTIMA SETTIMANA 
«benvenuti da 


Monti» 
"* FIERA 
D'ESTAT 


sconti su tutta la merce 

e tante offerte a prezzi speciali . 
su articoli mare e 

biancheria per la casa 


Mont Il VIA S. SPIRIDIONE 5 


COM. COM. 28/6/84 


OPERAZIONE VACANZE MINIMO ANTICIPO 
PRIMA RATA A SETTEMBRE 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
negozio specializzato Philips 
OPERAZIONE OLIMPIADI” 


CANADESE. 
IGLOO 


tommaggini 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


2 POSTI L. 52.700 
3 POSTI L. 129.000 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 
VIA ZUDECCHE i 
CORSO SABA 18 


FULVIO BACCHELLI RACING 


VIA MACHIAVELLI 3 


Settore nautico 


VIA C.A. COLOMBO 1 
MONFALCONE 


I NEGOZI NON CHIUDONO 
PER FERIE 


È De | 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


ì Il rag. Leonardo Dompteri, 
prendendo spunto dalla lette- 
ra del signor Fabio Cigoi («La 
polizia difenda il cittadino dai 
teppisti», pubblicata il 1.0 

l'agosto), ci ha inviato la copia 
di una lettera da lui inviata 
| due anni fa, ma che ancora 
oggi è di viva attualità, al 
sindaco, al comandante dei 
vigili urbani, al comando del 
Gruppo carabinieri e al que- 
| store sultema degli schiamaz- 

" zi notturni. Nessuno — affer- 
mail signor Dompieri—gli ha 
risposto. «È evidente — con- 
clude amaramente — che le 

“ autorità preposte alla tutela 
della tranquillità, della sicu- 
rezza e del riposo del cittadi- 
no in quelle ore (tra le 22 e il 
primo mattino n.d.r.) nulla 

È « hanno fatto e nulla stanno 

ti tuttora ‘facendo». Ecco, co- 

munque, la lettera. 


La sopportazione quotidia- 
' na ed anche notturna del 
‘ chiasso, dei rumori degli scap- 
pamenti irregolari di quelle 
i - stramaledette motociclette e 
| motorini che sfrecciano a tut- 
i - to gas specie nelle ore nottur- 
ne, la sopportazione di tanta 
gente ineducata che all’uscita 
a o. dai locali ben oltre la mezza- 
7 notte si ferma per strada sotto 
le finestre di chi vorrebbe ri- 
I posare, parla a voce alta sbat- 
A tendo portiere ed imballando 
i motori delle vetture prima di 
f (finalmente) partire, ha un li- 
î mite. Il cittadino che paga fior 
È di quattrini al fisco dovrebbe 
, avere il sacrosanto diritto di 
‘poter riposare anche con le 
© finestre aperte (d’estate): so- 
no tutti abusi che gli organi di 
polizia dovrebbero con una 
più assidua e peculiare vigi- 
lanza far cessare una volta per 
Ì sempre. 

i È inutile inviare pattuglie al 
| mattino: il traffico, anche se 
sun po’ rumoroso: lo si può 
© anche sopportare. Si inviino 
4 invece pattuglie con ordini se- 
o verissimi nei diversi punti del- 
i la città dopo le 22 (e qui mi 
î riferisco specificatamente alla 
zona ove abito io e cioè Pas- 
i, seggio Sant’andrea, via Carli, 
» viale Campi Elisi) dove tra 
® vetture, motorette e motoci- 
clette par d’essere all’auto- 

‘ dromo di Monza! 
Non si capisce se i locali a 
£ Trieste siano autorizzati a 
Chiudere di notte quando vo- 
“ gliono oppure se dovrebbero 
osservare determinati orari 
= stabiliti dalle competenti au- 
è torità. Signor sindaco, signori 


0 [ronsgtriont 


Altipiano Ovest — Il consi- 
o glio si riunirà domani, alle 
718.30, nella sede di Prosecco 
. 220. All’ordine del giorno, tra 
l’altro, la nomina di un mem- 
bro del consiglio tributario 
© comunale e la fissazione delle 
modalità di pagamento da 
parte delle famiglie del contri- 
_buto per la refezione nelle 
scuole materne comunali. 


IL PICCOLO 


Schiamazzi notturni, un flagello 


delle Forze dell'ordine, nel 
mio reclamo io non mi celo 
dietro l'anonimato: fornisco 
nome, cognome, domicilio e. 
mi assumo ogni responsabili- 
tà di ciò che ho scritto: prova- 
te a venir qui tra le 22 ele 240 
anche dopo e vedrete che di- 
vertimento. 

Signori applicate le leggi se; 
veramente e senza pietà alcu- 
na: i cittadini ve ne saranno 
eternamente grati. 

Leonardo Dompieri 


Transito dei bus 


in Pendice Scoglietto 

In merito alla richiesta fatta 
all’Act da alcuni abitanti di 
Pendice dello Scoglietto di far 
passare nella. via suddetta 
una linea d’autobus, mi per- 
metto di presentare l’altra 
faccia della medaglia ai re- 
sponsabili. 

La parte alta della via è 
servita dalle linee 4, 17,39 con 
fermate in via Valerio; la par- 
te bassa dalle linee 6,9, 35, 
con fermate in via Giulia, di- 
stanti poche decine di metri 
da Pendice dello Scoglietto. 

La via è un «budello» con 


Domenica scorsa, in via Nordio, è 
stato smarrito un portafoglio conte- 
nente alcuni documenti. Chi l'avesse 


centinaia di macchine posteg- 
giate sui due lati e attualmen- 
te non esistono nei pressi spa- 
zi disponibili da adibire a par- 
cheggio, 

Il mattino, con l’arrivo del 
camion della Nettezza urbana 
i furgoni dei fornitori dei ne- 
gozi, e per nove mesi all’anno, 
i genitori che accompagnano 
in macchina. i figli ad una 
scuola privata, creerebbero il 
caos. 

Nella via aumenterebbe no- 
tevolmente il tasso d’inquina- 
mento sonoro ed atmosferico 
già abbastanza elevato. 

Invito quindi i tecnici del- 
l’Act prima di prendere qual- 
siasi decisione, a venire in 
‘Pendice dello Scoglietto, per 
constatare di persona quanto 
affermo. 


delle ‘pressioni da 


approvato da anni 


Di più di come simili 


] problemi del porto 


Nell’apprendere la notizia apparsa sul «Piccolo» del 31 
luglio riguardo all’impegno d’intervento dichiarato dal sindaco 
‘Richetti per il rinvio dei lavori di costruzione di un molo in Riva 
‘Traiarìa a sostegno e difesa delle rivendicazioni di una delega- 
zione di bagnanti capeggiata. dal consigliere del Msi, ritengo 
doveroso esprimere alcune considerazioni. 

Va ammirata la solerzia e la sensibilità dimostrata dal 
sindaco alle pressioni, peraltro non immotivate, di cittadini 
preoccupati di non poter più agilmente usufruire di uno dei 
pochi stabilimenti balneari della nostra costa, benché questa si ‘ 
snodi per numerosi chilometri fino a Sistiana. Stupisce, tutta- 
via, che analoga solerzia il sindaco non dimostri nei confronti 


anni attuate dalle lotte dei lavoratori 


portuali triestini affinché finalmente inizino quei lavori di 
ristrutturazione delle aree portuali indispensabili per un rilan- 
cio del porto di Trieste la cui crisi, nota purtroppo a tutti, 
rischia di compromettere una delle attività economiche fonda- 
mentali per lo sviluppo e l'occupazione della nostra città. 
Inoltre, sapendo che i lavori di costruzione del molo per 
l’attracco di traghetti per il trasporto merci è stato progettato e 


e che ogni rinvio contribuisce ad alzare 


enormemente i costi già preventivati con ovvio aggravio del già 
disastrato deficit finanziario dell'Ente porto, stupisce ancora di 


argomenti non abbiano insinuato, nella 


mente del sindaco, nessun dubbio sulla priorità del suo 


intervento. 


Un sentito grazie 


Attraverso le segnalazioni 
desidero ringraziare carabi- 
hnieri, vigili del fuoco e «Cb» 
(coordinati da Primosi) e la 
famiglia Tamplenizza che nel. 
la tarda serata del 2 agosto si 
‘sono prodigati nella ricerca di 
‘mio padre, scomparso da ca- 
sa, riuscendo a trovarlo dopo 
ore di faticose e minuziose 
ricerche, anche nella parte bo- 
schiva e pericolosamente sco- 
scesa di Vicolo delle Rose, 
salvando così un uomo in 


AI di là delle considerazioni sull’urgenza dell'inizio dei 
lavori, non va tuttavia sottovalutata l’importanza dei problemi 
posti dalle giuste rivendicazioni di cittadini che aspirano a 
poter usufruire di luoghi di balneazione dove poter trascorrere 
il proprio tempo libero. 

Ancora una volta, però, non si capisce perché il sindaco, 
anziché preoccuparsi di intervenire con azioni che palesemente 
contrastano con una politica di salvaguardia e di sviluppo 
dell'economia locale, non pensi di accogliere le: numerose 
proposte delle organizzazioni sindacali di un serio progetto di 
valorizzazione della costiera che potrebbe costituire, oltre che 
una superiore quantità.e qualità di accessi al mare per i 
cittadini, una possibilità di sviluppo del settore turistico nella 
nostra città con conseguente rilancio di un importante settore 


pericolo di vita. 


ritrovato è cortesemente pregato di 


produttivo ed occupazionale. 


telefonare al numero 771247. 


Care Segnalazioni, vorrei fare al- 
cune veloci osservazioni sulla cosid- 
detta «strage di studenti». Sono stato 
presidente di una commissione che ha 
«osato» bocciare cinque candidati su 
sessantasei, ma.che ha' attribuito tre 
punteggi pieni e parecchie. votazioni 
straordinariamente elevate. Capisco 
che tutto è relativo, ma non compren- 
dovil senso dell’esagerazione. 

Confesso che più volte nel corso dei 
lavori, di fronte alla prospettiva di 
qualche bocciato, mi sono lasciato 
prendere dal panico e ho pensato alla 
possibilità di dare le dimissioni anzi- 
ché assumere delle precise responsa- 
bilità. E’ triste confessare queste debo- 
lezze, ma è forse necessario farlo pub- 
blicamente per dare un’idea dell’ango- 
scia e della disperazione dei commis- 
sari in relazione ‘al problema e al 
dramma delle bocciature. Tutta que- 
sta sofferenza, purtroppo, dall’esterno 
non viene vista perché si giudica con 
molta superbia. n Ù 

Per quanto riguarda le «sorprese» 
cui allude il signor R. B. (Segnalazioni 
del 2 agosto) posso tranquillamente 
affermare che nella mia commissione 
non esistono situazioni paradossali, in 
quanto è stato compiuto un lavoro 
denso e sistematico, con la collabora- 
zione e l'approvazione dei commissari 
interni, allo scopo di conoscere in 
profondità l’ambiente scolastico e i 
singoli candidati. I giudizi finali da noî 
stilati rispecchiano il, paziente lavoro 
d’indagine e dimostrano l’aderenza ai 


Lettera firmata 


Esami di matura: un presidente si confessa 


reali profili psicologici e intellettuali 
dei giovani. 

Il signor R. B. esprime il suo disap- 
punto per il «criterio scriteriato a cui 
si ispirano gli esami di maturità nelle 
nostre scuole» e inveisce rabbiosamen- 
te contro le commissioni esterne che 
non sì adeguano alle deliberazioni del- 
la scuola. 

Il signor R. B. — lo dico senza 
arroganza — non sa che tali delibera- 
zioni sono talvolta. di incerta e difficile 
decifrazione e richiedono una fatica 
interpretativa supplementare che non 
dà sempre lo stesso risultato; ma în 
ogni caso la situazione è molto. più 


Dino Fonda, segretario provinciale Filt-Cgil 


complessa. della rappresentazione 
semplificata e semplicistica che lui 
offre. E° facile aggredire verbalmente 
tutto e tutti, più difficile invece è com- 
prendere un concetto che non è poi 
così astruso, e cioè che una commissio- 
ne responsabile non può scegliere la 
linea del «vogliamoci bene» e dell’op- 
portunismo qualunquistico, anche 
‘perché ogni operazione va giustificata 
e motivata nella forma e nella so- 
stanza, 

Se il signor R. B. ha dei dubbi o dei 
legittimi sospetti (che non siano però 
dei semplici e volgari pettegolezzi) cir- 
cala serietà operativa diuna commis- 
sione; può sempre intraprendere azio- 
ne legale e chiedere un intervento del 
magistrato «ad hoc». Se ritiene, inve- 
ce, che ìè giudizi espressi sui candidati 
promossi 0 bocciati manchino di moti- 
vazioni, può appagare la sua curiosità 
rivolgendosi direttamente alla scuola 
e invitando gli altri‘ genitori a fare 
altrettanto. 

Non vorrei dare, però, l’impressio- 
ne di difendere l’attuale impostazione 
degli esami ‘di maturità, anzi sono 
d’accordo con il signor R. B. sulla 
necessità della riforma, non solo degli 
esami ma di tutto il sistema degli studi 
superiori. Non ritengo giusto, tuttavia, 
che si scarichino sulle commissioni 
tutte le attuali difficoltà e che si dia la 
caccia alle streghe. 

Prof. Salvatore Ragonesi, di Carra- 
ra, presidente della prima commissio- 
ne del liceo scientifico «Oberdan». 


||| ORE DELLA CITTA' | 


In memoria di Renato Butti- 
-. gnioni nel V anniversario (7-8) dal- 
\ la moglie e figli 50.000 pro Divisio- 
‘ ne cardiologica Ospedali Riuniti 
(prof. Camerini); dalle sorelle Nevi- 
na e Norma 20.000 pro Associazio- 
|, Re Amici del cuore. 
= In memoria di Giorgio Levez nel 
-. IV anniversario (7-8) dalla sorella e 
—, cognato 20.000 pro Centro riani- 
" mazione Ospedali Riuniti (prof. 
a Mocavero). 
©. In memoria di Lea Cipriani nel 
i < VII anniversario (7-8) dal marito 
f c ing. Raimondo Devescovi 100.000 
pro Pro Senectute. 
In memoria dei propri defunti 
0(7-8) da Rosaria Dezorzi ved. Gian- 
mnelli 50,000, pro Istituto. infanzia 
© Burlo Garofolo (sez. oncologica). 
© In memoria di Adolfo Del Rio 
umnel XV anniversario (7-8) dalla fi- 
glia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. . 
- Im memoria di Marino, Fuliani 
odai nipoti Diana e Nino 25.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo e 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Ida Fogazzaro 
dalla sorella Laura Morassi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati e 
50.000 pro Divisione cardiologica 
©OspedaliRiuniti (prof. Camerini); 
dalla sorella Iris Andreanelli 
pi 50.000 pro Centro tumori Lovenati 
@ 50,000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali Riuniti (prof. Camerini). 
# In memoria di Luciana Frausin 
da Giorgio e Susy Frausin 
1.000.000, da Consuelo Grion 
25.000, da Elena e Mario Serafini 
50.000, da Egle Zennaro 20.000, da 
Licio Mancini 100.000, da Tullio ed 
Elsa Marassi 50.000, da Gianna 
«Machne 50.000, da Bruna e Alberto 
‘Hesse 100.000, da Serena e Patrizio 
Ni ‘Brusoni 50.000, da Titti e Marco 
bi Zelco 50.000, da Viviana e Oliviero 
Marzi 100.000, da Erica Candusso 
10.000, da Diva e Federico Wil- 
dauer 30.000, da Franca e Giusep- 
4 È «pe Torrisi 50.000, da Cimba ed 
i Enzo Lionetti 100.000, da Marlena 
$ 'Tolja 50.000, da Tullio Cucchi e 
Paolo Paulin 30,000 pro Centro 
riabilitazione mastectomizzate; da 
Gianfranco e Letizia Kostoris' 
20.000 pro Croce rossa italiana; da 
È Nandy e Nadia Ragusin:50.000 pro 
È Riparazione Duomo Lussingran- 
di de; da Felice Gutmann Kostoris 
z 10.000 pro Rifugio Astad, 10.000 
pro Asilo infantile M. Tedeschi e 
10.000 pro Uildm; da Pippo e Na- 
dia 50.000 pro Astad. 
4 In memoria di Hermann Gomiy- 
Mod nik da Dina e Giordano Meton 
I 150.000 pro Centro tumori Lovena- 
fees ti; dalla famiglia Silvano Sboe- 
D EGAORI ‘chelli 10.000 pro III geriatria Osp. 


pi x. Maria Maddalena (prof. Bonini). 
Lilla { In memoria di Vitto Pagani dal- 
"BRE ; da famiglia 100.000 pro Ospedale 
È infantile Burlo Garofolo. 
t 6 In memoria di Mario Purinani 
P da Aldo e Mario Bertolini 40.000 
È pro Centro tumori Lovenati. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Rodolfo Maurel 
da Anita e Sergio Maurel 50.000 
pro ‘Associazione genitori audio- 
esi. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Domenica Lazza- 
rin ved. Pribac dalle famiglie C. 
Romoli e A. Secco 20.000, dalle 
famiglie R. Ubaldini 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesta Pregarz 
Stibbi dalla famiglia Pino e Mario 
‘Pregarz 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 

In memoria di Giuseppina Le- 
nassi ved. Vaccari da G. Annovi, 
M. Antonini, M. Balletto, D; Gre- 
gorio, B. Milocani, S. Pelikan, B. 
Premuda, F. Reis e S. Stefani 
200.000 pro Cassa di previdenza 
medici ammalati; da Ettore e Mar- 
cello Schwagel 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Zora Vasta da 
Mira Canciani 20.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

In memoria di Augusta Scher- 
gna ved. Righi da Gastone e Fabio. 
‘Basilisco 50.000 pro Pronto soccor- 
so Cri. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE. 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI | 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI. 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGIE 
MELE 
PERE 
PESCHE 
SUSINE . 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


In' memoria del dott. Renato 
Quittari da Luisa, Yor Quittan e 
famiglia 100.000 pro Ospedale S. 
Santorio (divisione. prof. Zmaje- 
vich). 

In memoria di Giacomo Sacelli- 
ni dalla moglie e figlio 50.000 pro 
Opera Salesiani; dai colleghi del 
figlio 116.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giuseppina Le- 
nassi ved. Vaccari dalle famiglie 
Volpatti, Bornettini 50.000 pro 
suore Orsoline di Gretta e 50,000 
pro Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Alba Pirec ved. 
‘Bossi da Libera Redolfi 20.000 pro 
‘ospedale Maddalena III geriatria. 

In memoria di Giorgia Comarin 
‘Baldi dalla sorella Maria, dal nipo- 
te Giorgio e famiglia 40.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Vittorio Degli In- 
nocenti dal figlio Paolo 300.000 pro 
comitato ex allievi riereatorio Gi- 
glio Padovan. d 
* In memoria della prof. Laura 
Garbassi dalla famiglia Perlini 
15.000 pro Fondo cap. Banelli. 

Im memoria di Giorgio Messerot- 
ti dalla famiglia Brischi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Lo specchio dei prezzi 


Fameia Portolana 


‘Tre antiche sagre d’agosto — Ma- 

donna della Neve, Madona gran- 
da e San Bortolo che in Istria si 
festeggiava particolarmente nel co- 
mune di Portole — saranno ricordate 
‘a Trieste domenica 12 agosto, alle li, 
con una messa nella chiesa della 
Madonna del Mare (piazzale Rosmini, 
raggiungibile con i bus 15, 16, 30, 8). 
Canto corale e organo accompagne- 
ranno il rito religioso, dopo il quale vi 
sarà una breve riunione di conterra- 
nei e amici. 


Tommasini sport 


Vendita promozionale nei reparti 

campeggio, montagna, sub, ten- 
nis e scarpe da ginnastiia, con sconti 
dal 20 al 60%. Via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 28/7/84). 


Jeunesse-Jeunesse 


Sconti mare dal 50 all'80% via S. 
Francesco 18. Com. Eff. 


Cadette borsette 


Piazza della Borsa annuncia alla 

sua spettabile clientela di aver 
iniziato la vendita promozionale con 
sconti dal 10 al 50%. Com. eff. 


Luzzatto Fegiz al Rotary 


Per i rotariani triestini il mese di 

‘agosto è occasione di incontro dei 
due club cittadini. Questa sera, alle 
20,30, nella consueta sede, il prof. Pier 
Paolo Luzzatto Fegiz parlerà sul 
tema: «Indagini campionarie- 
possibilità e limiti». Sarà gradita la 
‘partecipazione delle signore, 


Carnevale estivo 


Al Princeps club di Grignano og- 
gi serata estiva in costume a 
tema libero. 


E'.il momento ideale 


.«per pensare alla pelliccia: una 

‘scelta così importante va fatta 
‘proprio quando i prezzi sono più bas- 
si. La pellicceria Beltrame di ‘corso 
Italia 25 ti propone i prestigiosi mo- 
delli della collezione 84-85 a quotazio- 
ni estive. Con la convenienza e la 
classe Beltrame. 


Asiago a L. 620 


Il formaggio Asiago dolce e buo- 

‘no a L..620 l'etto è in vendita alle 
‘Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


MINIMO MASSIMO 


600. (600) 1000. (1200) 
500. 700.) 
i) CA) 
(800) 700. (1600) 
(500) 700 (800) 
(1800) 2500. (4000) 
(800) 1800 (5000) 
(350) 600. (400) 
) 1400 | (—) 
(600) 1600 (1200) 
(1000) 5000 (5000) 
(1400) 1200 (1800) 
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1500 
350 
2150 
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i) 
©) ( 
—__O — dl 
(I) 1600 tl) 
(—) 1600 l 
(Ca) 1900 ( 
(1500) 2000. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE .. 

ORATE 

PASSERE TA 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI | 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 6.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 4.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 6.8.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO MASSIMO 
15000 {PF 27000 TEN 
1500 (4800) ‘4500 (4800) 
Sa Je) al Are 
4000 (4000) 14500 (4800) 
10000. (22800) 22000. (22800) 
18800. (36000) 30000 (36000) 
= fe), a) (tr) 
3000 (I) 7500 (+) 
4000 (6800) 16000. (6800) 
‘7000. (12800) 11000 (12800) 
970 (1980) 1860 (2800) 
"790: (2980) ‘2430. (4080) 
1500 (2000) 8000' (3600) 
= 4) S Dj 
‘2500 (3980) 3300 (4980) 
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(12800) 
(12000) 
>) 
(2000) 
(2400) 
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(6800) 
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(12800) 14000 
(12000), 9000 
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cl (foi neh 
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!| SEGNALAZIONI , > 


Le insegne luminose 


Giorgio Salvagno, consi- 
gliere comunale della Lista 
per Trieste, ha inviato al sin- 
daco Richetti (e alle Segnala- 
zioni) l'interrogazione che di 
seguito pubblichiamo sul pro- 
blema delle insegne luminose. 


Signor sindaco, come già a 
sua conoscenza l’intendenza, 
di finanza ha accolto un pri- 
mo ricorso presentato da 
un’operatore commerciale 
triestino avverso all’ingiun- 
zione del Comune di Trieste 
per il pagamento degli arre- 
trati per l’anno 1982 a congua- 
glio dell’Imposta comunale di 
pubblicità sulle insegne lumi- 
nose o illuminate ricalcolata 
sulla base di una circolare 
‘ministeriale. 

È un atto di giustizia che 
non sarebbe stato necessario 
qualora l’assessore competen- 
te e la società Agiap, conces- 
sionaria del servizio pubblici- 
tà del nostro Comune, avesse- 
To scrupolosamente osservato 
le vigenti norme e se prima di 
‘procedere avessero ponderato 
sulle osservazioni delle orga- 
nizzazioni sindacali magari 
con il conforto dell'ufficio le- 
gale comunale, insomma non 
‘avessero agito in maniera tale 
da destare oltre che innume- 
revoli proteste, tale perplessi- 
tà da indurre il Consiglio 
comunale a nominare una 
propria commissione d’in- 
chiesta che appuri il reale sta- 
to dei rapporti tra il Comune e 
la concessionaria Agiap. 

Ciò premesso e alla.luce di 
questo preciso indirizzo del- 
YIntendenza di finanza, la in- 
terrogo, signor sindaco, per 
sapere quali ordini intenda 
impartire alla concessionaria 
Agiap per gli importi indebi- 
tamente incassati da quegli 
operatori commerciali che 
hanno creduto nella liceità 
della richiesta fatta a nome di 
‘un ente pubblico la cui serietà 
a questo punto risulta grave- 
mente compromessa. 

‘Desidero, inoltre, sapere co- 
me intenda comportarsi l’Am- 
ministrazione comunale sul- 
l’eguale ingiunzione riguar-. 
dante il 1983, ormai plateal- 
mente illegittima, e per il cui 
incasso continuano a piovere, 
con ostinazione degna di mi- 
glior causa, le relative richie- 
ste con ciò evidentemente 
cercando di frastornare e 
coartare gli operatori com- 
merciali e nuovamente met- 
tendo con ciò in dubbio la 


Gite'e soggiorni | 


Monte Chiavais — Domenica 
12 agosto il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita in Val Studena 
e la salita escursionistica da Frat- 
tis del monte Chiavals (2098 m) nel 
gruppo dello Zuc del Bòor per la 
forcella alta di Ponte di Muro. Un 
percorso alternativo più breve rag- 
giungerà la creta di Ponte di Muro 
(1665 m). Partenza in corriera alle 
ore 6.15 da piazza Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 60317) dalle 19 alle 21, 
sabato escluso. 


Effettuata com. al comune 


riconosciuta esemplare cor- 
rettezza amministrativa di 
questo Comune. 

Giorgio Salvagno 


Scala Ferolli: 


lavori mal fatti 


In seguito a lavori di allar- 
gamento di via Pendice Sco- 
glietto i marciapiedi sono sta- 
ti ristretti e rialzati rispetto al 
livello precedente. Di conse- 
guenza si è dovuto intervenire 
‘anche sull'ultima rampa della 
scala Ferolli, collegata al nuo- 
vo marciapiede, per adeguare 
gli scalini ai nuovi livelli. 

Stranamente, chi ha esegui- 
to.il lavoro, forse per eccessi- 
va fretta, ha preferito sistema: 
re i gradini inclinati, con una 
differenza di dislivello da sini- 
stra a destra di circa 10 centi- 
metri. E’'ovvio.che una: scala 
così fatta è pericolosa per i 
passanti, specialmente: per la 
gente anziana. 

Rocco Perugini 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
oi Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL_61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


POGGI 
modabella abbigliamento 


neonato bambino 
uomo donna. . 
dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 
Ari 


TEL. 225277 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 


PROSECCO (TRIESTE) 


Con la serietà di sempre 
«Linea» avverte.’ 
l'affezionata clientela 
che continua la: 


— VENDITA 
PROMOZIONALE 


i con sconti 


dal 20% ar80% 


riguardanti 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


COM. COM. 1/6/84 


Sempre al servizio 
‘ dei propri clienti 


elio 


nel. ringraziare 
della fiducia 
accordatagli 


informa che il mobilificio 
rimarrà chiuso soltanto 


dal 13 al 20 agosto 


i «mobili del cuore» per un. «nido» più accogliente! 


AI Reparto Casa dei Grandi Magazzini Lavoratore. 
VOLA LA FARFALLA DELLA CONVENIENZA. 


Una farfalla tutta colorata, ricca di novità e di idee 
per un’acquisto sempre vantaggioso e di qualità 


Grandi 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WASHINGTON — Quello 
Che era cominciato come un 
tipico «rimbalzo» dalla reces- 
| Sione del 1981-82, fra i dubbi i 
Sospetti e i timori dei grandi 
esperti, è diventato nel giro di 
\ Pochi mesi «il migliore anno 
| &onomico dal.1951, la ripresa 
| Più forte dalla fine dell'ormai 
lontana seconda guerra mon- 
diale», % 
Il consumatore continua a 
Spendere a ruota libera. Gli 
investimenti industriali in 
Macchine e. impianti «assu- 
Mono proporzioni da boom»: 
a disoccupazione sta per 
aggiungere il livello conside- 
Tato in questo paese di «pieno 
Impiego» il 5,5-6 per cento. Il 
tto senza riaccendere l’in- 
azione: un autentico sogno 
dell’economista. Per essere 
Precisi: l'inflazione continua a 
mantenersi entro i limiti assai 
bassi, le previsioni ufficiali la 
Pongono al 4,1-4,5 per cento 
Una volta che saranno fatti i 
conti di quest'anno, ma già 
Numerose grosse corporations 
Tiducono questa stima al 3,5 
Per cento. Questa previsione 
autoalimenta il processo. di 
Tiduzione dell’inflazione: com- 
Pagnie che prevedono meno 
Inflazione tendono a non au- 
mentare i prezzi come auto- 
difesa. Allen Sinai, capo eco: 
Romista della «Shearson Leh- 
Man-American Express» po- 
ne l’aspettativa di una ridu- 
Zione dell'inflazione fra le ra- 
Bloni che faranno degli anni 
80 «un decennio di disinfla- 
zione», 


va pan 


Le cose sembrano andare 
talmente bene e talmente in 
fretta che una riduzione degli 
Indici fondamentali — che in- 

Micano la tendenza futura del- 
l'economia — è stata salutata 
come fattore altamente posi- 
tivo e ha fatto impennare il 
Mercato azionario, depresso 
da troppa abbondanza. Il calo 
degli indici, ché segnala un 
rallentamento del ritmo di 
{e Ransione, dovrebbe far ca- 
‘are, 0 quanto meno frenare î 


tassi di interesse e rafforzare i 
titoli di Borsa. 


Ma i tassi d'interesse — re- 
lativamente alti — non sem- 

Tano preoccupare più il pae- 
Se. L'economia vi si è aggiu- 
Stata, la gente spende senza 
Preoccupazioni un. «disposa- 

le income» che aumenta 
Ogni giorno, le consegne delle 
automobili sono in ritardo 
Sulla produzione e la disponi- 
bilità, e c'è un’altra considera- 
Zione ‘importante: come. au- 


PETRA 


mansianzo 


n 
tI 
a 
DI 
Ù 
v 


ssaa 


aumentano anche gli interessi 
Sui depositi in banca del con- 
Sumatore che ora, oltre che 
SPendere, risparmia. 


Cosa ha provocato il nuovo 
inatteso, boom? | 


zi Na combinazione di ridu- 

nn, fiscali, personali e sugli 

DIL e il grosso deficit di 

SRSHIRO, hanno dato all’eco- 
Mia una carica superiore 

ico ‘previsione: su questo 
ta sono d'accordo. 

«Enp», dopo l'inflazione, è 
cemmentato al ritmo del 7,5 per 
O nel trimestre aprile- 
ni ‘Eno, superando le previsio- 
Ss Che lo vedevano al 5,7. L'e- 

ì Pansione nel primo trimestre 
è 10 Marciato a un passo del 
4 allin Per cento, il più grosso 
> Aumento degli ultimi sei anni, 
TRE anche questo alle 
9 5 sioni che lo ponevano al 
Ro Ufficio economico di «Us 
DIC and world report» che 

Ualmente azzecca le sue 


Previsioni, Vede ora un’espan- 
Silone del "7,2 per cento su base 
Son per questo 1984, la mi- 
HE dell’8,3 registrato nel 
1, anno di guerra in Corea. 

5 al Walcker, il chairman 
ella Banca centrale, autore 
De: la sua parte del «miraco- 
*, sì è detto sorpreso, ha 
finito la ripresa «atipica» 
ARI si allarga più in fretta 
H He mantenuto il passo più a 
a daro di ogni altra ripresa 
i Je è seconda guerra mondia- 
bre Walcker prevede ora che 
14 Spansione continuerà «per 
butto il 1985», almeno; e che 


| prindi non c’è pericolo di 


gradi 


‘ + “eCessione per il pf 
| dibile, DI futuro preve 


L'ombra che grava su que- 


| Sta assolata situazione — an- 


(S35 qui tutti sono d’accordo 
a il pesante deficit, valutato 
i 2a a 180 miliardi di dollari 
| Ber quest'anno. Esso rischia, 
la a enigono gli esperti, di far 
Ù entare fino al fermo totale 
| ©Conoimia fra il 1985 e il 1986. 


ì 
i) 
ì 
Ì 


per l'appalto dei seguenti lavori: 


Per importi adeguati; 
lire 
‘APpresi 


Sulla Gaz; 
19 luglio"84 


'Gnano Sabbiadoro, 7 ‘agosto: 1984 


Ma anche qui le previsioni 
potranno dimostrarsi pessi- 
mistiche, Di qui ad allora Wa- 
shington avrà avuto l’oppor- 
tunità, e il tempo, di affronta- 
re il critico problema, Inoltre, 
il boom lavora. per proprio 
conto a ridurre, con nuovi get- 
titi fiscali, il deficit, che potrà 
risultare — certi indizi lo fan- 
no già ritenere — inferiore ai 
calcoli già fatti. 

E c'è un altro pericolo, più 
difficile da evitare perché fa 
parte del carattere del Paese. 
L’emotività nazionale, che 
troppo spesso, e. senza reale 
fondamento, sconfina in iste- 
rismo. ! 

Il «rimbalzo» che è diventa- 
to boom si mise in moto non 
perché gli americani guarda- 
tono alle cifre, alla situazione 
di fatto, alle prospettive, ma 
perché un signore, chiamato 
Kaufmann, considerato un 
«guru» di Wall Street e che 
era stato profondamente pes- 
simista sulla politica econo- 
mica di Washington, una mat- 


tina rifece i conti; si accorse di 
essersi sbagliato, diventò pro- 
fondamente ottimista e lanciò 
il grido: contrordine amici, 
qui tutto va. straordinaria- 
mente bene: possiamo tuf- 
farci. 

Al segnale tutti si tuffarono 
in una corsa che divenne, co- 
me sempre, frenetica. Il fatto 
che il «guru» era stato pessi- 
mista, e aveva quindi sbaglia- 
to la sua valutazione, non fece 
pensare a nessuno che era 
fallibile e avrebbe potuto sba- 
gliare anche quando diceva 
che tutto andava bene. 

L'America è diversa. E otti- 
mista, ma quando. arrivano 
buone notizie sull'economia 
la felicità è relativa: quanto 
durerà? È subito l’angoscioso 
interrogativo. I giornali le pre- 
sentano come «buone notizie» 
per mister Reagan, e non buo- 
ne notizie, anche e soprattut- 
to, per il paese: Wall Street 
crolla di morale a ogni punto 
di calo del Dow Jones e si 
colora di rosa ad ogni punto 


IL CONSUMATORE SPENDE A PIENE MANI MA L'INFLAZIONE NON SALE | NOTE E COMMENTI 


Usa: il miglior anno dal 1951 
Unica ombra il deficit pubblico 


L'origine del boom è anche emotiva: e se mister Kaufmann si svegliasse male? 


di aumento. Vive, e fa i conti, 
alla giornata. Le banche se- 
guono lo stesso criterio: per 
giudicare della loro lungimi- 
ranza si osservino i prestiti 
fatti a paesi del Terzo mondo: 
oggi rischiano di mandare in 
fallimento.il sistema finanzia- 
rio internazionale. La corsa 
all'oro è uno stato di fatto 
permanente nel Paese. E il 
dollaro è sempre «Uber alles». 
E deve essere sempre contato 
alla fine della giornata. 


Per cui, se uno di questi 
giorni, il signor Kaufmann di 
professione «guru», si sveglia 
pessimista, e lancia uno dei 
suoi. contrordini,; il grande 
boom. rischia seriamente di 
finire. Come cominciò. Per 
una questione di fiducia nel 
mago, prima che nei fatti. 

Di positivo, e consolante, 
c'è che questa volta i fatti 
‘difficilmente possono rendere 
‘pessimista mister Kaufmann. 
Ma poi, chissà. I 


Girolamo Modesti 


Forfettizzazione lva: 


ovvero controriforma 
del sistema tributario 


Il disegno di legge approvato dal governo 


TRIESTE — Il Consiglio dei 
ministri approva un disegno 
di legge predisposto dal mini- 
stro delle Finanze, che reca il 


proponiamo pertanto due so- 
le osservazioni: una di carat- 
tere generale e una — a obiet- 
tivo ravvicinato — di natura 


Gran salto della Borsa 
trascinata dalle Fiat 


MILANO — Gran salto della 
Borsa che sulla scia di Fiat è 
come esplosa in un singolare 
rialzo agostano. Nonostante le 
file diradate degli operatori, 
molti dei quali sono partiti per 
le ferie e malgrado anche l'as- 
senza di vari gestori di fondi, 
patrimoni e organizzazioni d'in- 
vestimento, nonché di gran par- 
te della clientela privata, gli or- 


«.sui maggiori valori industriali o 


In genere le compere più deci- 
se e insistenti si sono incentrate 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTATA 


Prezzi contrastati a causa di alcuni 
realizzi. Dopo il rialzo di 55 punti 
dell'indice del Financial Times duran- 
te la scorsa settimana, ieri è stata 
registrata una leggera flessione di 1,1 
a 830,3 punti. 


FRANCOFORTE: CONTRASTI 


sulle azioni delle più importanti 
holding industriali: così hanno, 
guadagnato. vistosamente Oli- 
Vetti ord. che da 5560 è salito a 
5735 e così via per Olivetti priv., 
Snia ord. e priv., Pirellona, Mon- 
tedison, Dalmine, Sme, ecc. 


titolo «Disposizioni in mate- 
ria di imposta sul valore ag- 
giunto e di imposte sul reddi- 
to e disposizioni relative al- 
l’amministrazione finan- 
ziaria». 

Si tratta di un provvedi- 
mento molto complesso che, 


se approvato, provocherà una 


profonda revisione (per la du- 
rata di tre anni) del sistema 
tributario nato dalla riforma, 
tivoluzionandone quei princi- 
pi che costituiscono la sua 
struttura portante. ‘Non «ri- 
forma della riforma» dunque, 
‘come è stato detto e scritto, 
ma «controriforma». 

Un esame del disegno di 
legge, fitto .di disposizioni che 
si rivolgono al settore imposi- 
tivo diretto e a quello indiret- 
to, ‘occuperebbe spazi molto 
‘ampi e richiederebbe una sor- 
ta di commento a puntate. 
Sul testo! del provvedimento 


LETTERA DA LUGANO AI SOTTOSCRITTORI DEL FONDO 


Vendiamo subito o aspettiamo: 


L’Europrogramme chiede ai soci: 


? 


MILANO — Il patrimonio netto del fondo Europrogramme 


Mentano i tassi di interesse, . 


international al 30 giugno scorso era dî circa 900 miliardi, con 
una flessione intorno al 10% rispetto aî 1007,3 miliardi dell’e- 
sercizio precedente. Considerata una pur modesta crescita del 
numero delle quote parti dell’1%, da 8.666.776 a 8.757.630, il 
valore d’inventario (circa l’83% del prezzo dì emissione) di 
ciascuna parte scende da 116.218 a poco meno di 103.000 lire, 
cioè oltre l’11% in meno in termini monetari e circa il 20% în 
termini reali. i 

La liquidità è salita da 25 a 29 miliardi e presenta oltre il 
‘3% del patrimonio netto, rispetto al 2,5% dello scorso anno, IL 
valore venale degli immobili è di 1124 miliardi di lire per oltre' 1 
milione e 121 ‘mila metri quadri (74 stabili terminati che 
generano 43 miliardi di reddito). 
* Degli 8,7 milioni di quote parti il 7,4% è costituito da 
richieste di riscatto inevase dallo scorso marzo, e.la cui 
esecuzione resta comunque sospesa fino al prossimo 31 ottobre, 


a seguito della recente decisione della commissione federale. 


delle banche. svizzere. 

Queste cifre, da considerarsi provvisorie e non ufficiali in 
attesa della revisione del bilancio, sono illustrate in una lettera 
inviata in questi giorni da Lugano a tutti ì sottoscrittori del 
fondo, dalla Ifi-Interfininvest, la società di direzione di Euro- 


‘programme presieduta da Orazio Bagnasco. 


‘La società svizzera «ritiene utile — si legge nella lettera — 
rivolgersi direttamente a lei, gentile sottoscrittore, a seguito 
delle diverse contraddittorie informazioni sul fondo apparse 
sui vari organi di stampa negli ultimi mesi». 

Dopo aver illustrato la situazione. del fondo e quella pîù 
generale del mercato immobiliare, la lettera pone ai sottoscrit- 
tori un'esplicita alternativa: «Vendere gli immobili 0 attendere 
una congiuntura più favorevole? Il futuro del fondo è nelle 
mani dei sottoscrittori». Se le richieste rimarranno «a livelli 
‘fisiologici, la vendita potrà essere parziale», per «liquidizzare» 
le quote în attesa di riscatto. A questo scopo alcuni immobili 
‘sono già stati venduti. 

Se invece 11 riscatto fosse esercitato da «un numero 
consistente di sottoscrittori, o se gli organi del fondo lo 
riterranno opportuno nell'interesse degli stessi sottoscrittori», 
il fondo verrà sciolto e liquidato. 

La direzione del fondo spiega nella lettera che la stima del 
patrimonio immobiliare «è assolutamente in linea con la realtà 
del mercato», anche se più volte ricorda che il bilancio sarà 
«definitivo solo dopo la revisione della Fides.di Zurigo, e sulla 
base delle stime effettuate dal gruppo di periti «permanenti e 
indipendenti». s 


. DOMANDA OTTO VOLTE L'OFFERTA 


Eccezionale successo 
per le azioni Jaguar 


LONDRA —. Eccezionale 
successo per l'offerta di azioni 
della casa automobilistica di 
stato britannica, Jaguar Plc, 
che è stata. completamente 
assorbita da un mercato che 
ha avanzato richieste di ac- 
quisto otto volte superiori alle 


trebbe aprire su valori legger- 
mente superiori a quelli di 
vendita all’inizio delle con- 
‘trattazioni nella seduta di gio- 
vedì, quando verranno 
ammessi alla trattazione di 
Borsa. 

Secondo quanto si appren- 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO” 
DI LIGNANO SABBIADORO E DELLA LAGUNA: DI MARANO 
Lignano Sabbiadoro - Udine - Via Latisana 42 
Avviso di gara 
per.l’appalto opere pubbliche 
sa Sarà da indirsi gara d'appalto per distinte licitazioni private ex legge 8 agosto 1977 n. 


Santi Opere idrauliche e di difesa e opere in c.a. per la ristrutturazione della «Darsena di 
‘bbiadoro» - 10 stralcio - per l'importo a base d'asta di lire 1.556.509.820 categorie 4 e 


n 2) fornitura pontili galleggianti e realizzazione impianti tecnologici per la nautica nella 
peurazione della «Darsena di Sabbiadoro» - 19 stralcio - per l'importo a base di asta di 
1605,305.950 categorie 1/8 - 5/B - 5/F per importi adeguati. Ai fini della presentazione 
!® richieste di invito alla gara si informa che le condizioni tutte del bando potranno essere 
a sul Bollettino ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia (del 13 luglio '84 n. 60), 
‘zeta Ufficiale (del 17 luglio '84 n. 195 parte seconda) e sul bollettino della CEE (del 
far = S 196) ovvero sull’albo dell'Azienda. Le ditte interessate dovranno presentare 
lo in carta bollata, domande distinte di partecipazione per ogni gara alla 
gu ‘oria dell ‘Azienda Autonoma di:Soggiorno e Turismo di Lignano Sabbiadoro e della 
tetta di Marano, via Latisana 42 - Lignano Sabbiadoro - Udine; entro Je ore 13 del 
uffici IPO iorno successivo a quello della pubblicazione del presente avvisò sul bollettino 
‘ale della CEE. Dette istanze nori vincolano in alcun modo questa Azienda. 


disponibilità. 

Nell’ambito del programma 
di risanamento e successiva 
privatizzazione delle aziende 
di stato, il governo britannico 
ha infatti offerto la settimana 
scorsa sul mercato 177,9 mi- 
lioni di titoli della Jaguar, al 
prezzo di 165 pence ciascuna, 
pari a un valore di oltre 287 
milioni di sterline per l’intero 
pacchetto azionario. Secondo 
gli osservatori, di titolo po- 


de dai dati appena resi noti 
dalla ‘Hill Samuel and co. 
Ltd., che ha organizzato la 
transazione, sono state rice- 
vute 320 mila richieste d’ac- 
quisto, per un totale di 1,48 
miliardi di azioni della Ja- 
guar. Il governo aveva posto 
in vendita 177,88 milioni di 
titoli, al prezzo di 165 pence 
per azione. Sulla base di tale 
quotazione, l’intero pacchetto 
azionario della Jaguar è valu- 
tato a 297 milioni di sterline. 


di NOTA DEL CONSIGLIO DI FABBRICA 
Terni: il confronto 
azienda- sindacato 


TRIESTE — Il Consiglio di 
fabbrica della Terni ha avuto 
un incontro con la direzione 
locale dello stabilimento per 
un esame della situazione in 
relazione ai problemi impian- 
tistici, le prospettive produt- 
tive e di mercato, la ristruttu- 


duzione e la verticalizzazione 
del ciclo ghisa. Questione che 
si conferma del tutto aleato- 
ria nelle dichiarazioni dell’Iri; 
la stessa ipotesi di produtre 
titanio è del tutto indefinita 
sotto l'aspetto economico, in- 
dustriale, finanziario e nei 


e o‘ _r_r6__tÈ@—@1@É@@@@ 


razione in corso. La discussio- 


zazione della produzione e al- 
le difficoltà del mercato ha 
confermato «tutto il velleita- 
Tismo — dice una nota — del 
piano Finsider, il cui asse 
strategico rimane il dimezza- 
mento degli organici. 

La questione centrale per 
un reale risanamento produt- 
tivo dello stabilimento rima- 
ne l’urgente realizzazione del- 
‘la diversificazione della pro- 


ne relativa alla commercializ- © 


tempi concreti di realizzazio- 
ne secondo il Consiglio di fab- 
brica Terni. 

«Si è arrivati poi a forzare il 
prepensionamento di lavora- 
tori che avevano particolari 
incarichi dal punto di vista 
tecnico-professionale per pa- 
gare poi consulenze a enti 
esterni» continua il Consiglio 
di fabbrica, il.quale conclude 
ritenendo che tutta la que- 


| stione debba avere un ampio 
chiarimento. È 


più particolare. 

Sul piano generale, il senso 
che sembra permeare l’intero 
disegno sembra quello del for- 
zato abbandono di ogni colle- 
gamento con le matrici del 
sistema. Come dire: i principi 
della legge di delega dalla 
quale è nata la riforma degli 
anni Settanta sono validi nel- 
la loro enunciazione teorica, 
ma — alla lunga — hanno 
mostrato i loro limiti. 

Conseguentemente, dimen- 

tichiamo per tre anni ciò che, 
a esempio, avevamo detto sul- 
la analiticità degli accerta- 
menti e diciamo che Iva e 
reddito imponibile saranno 
calcolati mediante. l’applica- 
zione di coefficienti. La critica 
che qui si esprime potrebbe 
essere avversata nel senso che 
— si potrebbe obiettare — la 
forfettizzazione di Iva e reddi- 
ti rappresenta una facoltà, 
restando il contribuente libe- 
ro di scegliere fra forfettizza- 
zione. e metodo normale di 
calcolo dell'Iva e dell’imponi- 
bile. 
- Ma l’obiezione sarebbe di 
‘mero contenuto formale: l’op- 
zione per il calcolo non forfet- 
tario costringe infatti il con- 
tribuente alla tenuta di conta- 
bilità ordinaria. Orbene, se si 
considera che Î soggetti inte- 
ressati alla «controriforma» 
sono le imprese minori e i 
professionisti, ben, si com- 
prende come il «salto» in con- 
tabilità ordinaria rappresenti 
una alternativa di dubbio 
contenuto pratico, vuoi per ì 
notevoli costi ‘che il regime 
ordinario comporta, vuoi per 
la insufficiente sensibilità di 
gran parte dei contribuenti 
interessati alla opzione a una 
contabilità estremamente 
analitica e rigorosa. 

La seconda osservazione sul 
disegno di legge riguarda la 
concessione di un compenso 
incentivante la produttività, 
collegato alla professionalità, 
per il personale dell’ammini- 
strazione finanziaria incarica- 
to di svolgere attività di 
accertamento e di controllo. 
Siamo, in linea generale, favo- 
fevoli a misure che, in qual 
che modo, premino i funziona- 
ri più attivi e più produttivi, 
ma teniamo che la cennata 
incentivazione legata alla 
«produttività» ampli la porta- 
ta di un vecchio ineentivo, 
esistente già prima della rifor- 
ma: quello che, in una branca 
dell’amministrazione finan- 
ziaria, era noto come «articolo 
quattro» e che rappresentava 
un premio per gli accertatori 
commisurato alle; pene pecu- 
niarie verbalizzate. 

Ci auguriamo dunque chela 


incentivazione venga, quanto 


meno, collegata ai risultati ef- 
fettivi delle attività di accer- 
tamento e di controllo: a quei 
risultati cioè che risulteranno 
consolidati ‘attraverso l’ac- 
quiescenza del contribuente, 
ovvero attraverso la definiti- 
va pronuncia degli organi del 
contenzioso. 
Lorenzo Spigai 


MI FINANZIAMENTO — Un 


. importante accordo per un fi- 


nanziamento a medio termine 
attraverso l’Imi alla società 
finanziaria degli industriali 
friulani (Sfif, verrà firmato 
martedì mattina nella sede 
della Banca popolare udinese. 


dini di acquisto sono affluiti 
copiosi ieri in Borsa anche da 


«fuori piazza»: 


Il via al rialzo è venuto col 
segnale di Fiat ord. che da 4159 


di venerdì 


guizzato a 4335 


seguito con slancio da Fiat priv. 
che da 3440 è balzato a 3520 


Tra i titoli più rappresentativi 
hanno segnato rialzi Medioban- 


ca, Generali, Italmobiliare, Bur- 


go ord., Centrale, Invest, Rina- 
scente ord.,, Bastogi, Milano 
centrale, Fidis, ecc. La media 
delle quotazioni, secondo l'indi- 
ce Mib, ha registrato un rialzo 


dell’1,38 per cento. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Prezzi contrastati in un mercato 
condizionato da fattori tecnici. Alcuni 


realizzi hanno eroso i guadagni di’ 


apertura e l'indice della Commerz- 


‘bank è salito di 4,4-a 978,6 punti. Trai 


titoli guida Horten è salita di 6 marchi 
dopo la notizia che la britannica Bat 
Industries ha aumentato la sua parte- 
cipazione nella società .tedesca, 


ZURIGO: ATTIVA 


- La buona vena dimostrata anche 
venerdì da Wall Street ha favorito 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 


. liana), ag. Penso, lavori; prov. 


Monfalcone, orm. testa molo, V; 
«Chevalier Valbelle» (francese), ag. 
Martinoli, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Estremo Oriente, orm. 
molo VII; «Jasmine» (israeliana), 
‘ag. Adriatic Shipping, sbarco im- 
barco carrelli, prov. Haifa, orm. 
molo VII; «Nuova Ventura» (italia- 
na), ag. Adriatica, sbarcò imbarco 
Sace prov. Port Said, orm, riva 

Navi in partenza: «Marilift» (pa- 
namense), ag. Greenham, dest. Mi- 
surata; «Drvar» Gugoslava), ag. 
Agemar, dest. Carachi; «Apulia» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Aqaba; «Jasmine» (israelia- 


‘na), ag. Adriatic Shipping, dest. 


Haifa; «Nuova Ventura» (italiana), 
ag. Adriatica, dest. Alessandria. 
Navi all’ormeggio: «Marilift» 
(panamense), ag. Greenham, im-; 
barco strutture, orm. molo II; «Al 
Salam Il» (libanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm, molo 
IH; «Split» Gugoslava), ag. Medi- 


IL PRESIDENTE: dott, Carlo. Teghil 


Movimento navi 


terranea, attesa Italcementi, orm. 
riva 53; «Siba Queen» (italiana), 
‘ag. Smean, imbarco bovini, orm. 
riva 58; «Drvar» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco ‘imbarco varie, 
‘orm. riva 64; «Freedom A. S.» (gre- 
ca), ag. Greenham, attesa imbarco 
farina, orm. riva 62; «Alvorada» 
(greca), ag. Ellerman & Wilson, 
‘sbarco imbarco varie, orm. riva 61; 
«Silver Bay» (greca), \ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 65; «Apu- 
Ita» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
imbarco carrelli, orm. riva 69; 
«Africa» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
‘stino, sbarco contenitori, orm..mo- 
lo VII; «Socarcinque» (italiana), 
‘ag. Penso, attesa trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Socarsei» (ita- 


‘ liana), ag. Penso, attesa trasbordo 


carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Mikulika G.» 
(jugoslava), ag. Costanzi, mais, da 
Bar. " 
Navi in' partenza: «Katerine» 


' (panamense), vuota per Novoros- 


sisk; «Vrhnika» Gugoslava), vuota, 
per Capodistria. 

Navi all’ormeggio: «Mary P.» 
(liberiana), ag. Costanzi, banchina 
de Franceschi, sbarco crusca; «Vo- 
ronesh» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Draslavsal» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco tondello. 


PORTO NOGARO 
Navi/in arrivo: «Ivan Sergijen- 


| Ko» (sovietica), ag. Friulmar, rotta- 


mi di ferro, da Nikolaiev; «Evita 
Il» (cipriota); ag. Marlines, merce 
in transito, da Venezia; «Kurila» 
(jugoslava), ag: Uniagent, per im- 
barco merce varia, da Chioggia; 
«Herm J.» (tedesca), ag. Uniagent, 
sale industriale, da Port Saint 
Louis. î 


Navi in partenza: «Labor» (pa- 
namense), merce varia, per Capo- 
distria. 

Navi all’ormeggio; «Navaro» 


(tedesca), ag. Friulmar, bacino 
Margret, sbarco legname; «Hein- 
rich Husmann» (tedesca), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco- 
imbarco container; «Lovran» Gu- 
goslava), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, sbarco rottami di ferro; 
«Dweira II» (maltese), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco 
merce varia; «Louise» (danese), ag. 
Sutes, vecchia banchina, imbarco 
‘merce varia; «Kemine» (sovietica), 
‘ag. Friulmar, vecchia banchina, 
sbarco rottami di ferro. 


Il GOMUNE di TRIESTE 


intende indire una gara a licita- 
zione privata per l'appalto delle 
opere di sistemazione della 
strada‘ pedonale. Obelisco - 
Monte Spaccato. - progetto 
stralcio relativo al 1° Lotto ese- 
cutivo: dal km 1 +.327,20 all. 
km 1 + 858,35 — con aggiudi- |- 
cazione a' sensi dell'art. 1 - 
lettera a) della legge 2.2.1973 
n; 14, 


‘Ammontare dell'appalto: lire 
| 122.600.000.» 


Ammissione di offerte in au- 
mento fin dal primo esperimen- 
to. (articolo ,9 della legge 
10.12.1981 n. 741). 


Le ditte interessate, iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori - 
categoria 6 - per corrisponden- 
te importo, potranno segnalare 
il proprio nominativo alla SE- 
ZIONE CONTRATTI del CO- 
MUNE DI TRIESTE entro il 
giorno 15, agosto 1984. 

Per delega del Sindaco 


L'ASSESSORE 
(F.to D'Alessandro) 


. SI APRE VENERDÌ LA MANIFESTAZIONE 
La Regione a Klagenfurt 
per la Fiera del legno 


KLAGENFURT — Venerdì prossimo verrà aperta ufficial- 
mente la 33.a Holzmesse di Klegenfurt, la più qualificata e 
completa manifestazione fieristica europea nel campo dell’eco- 
nomia del legno. Presenzieranno i delegati di una ventina di 


' stati che partecipano in veste ufficiale alla mostra austriaca. La 


delegazione della nostra Regione sarà presente con il presiden- 
te dell'Unione regionale camere di commercio, Lupieri, con i: 
rappresentanti di varie organizzazioni che si occupano dell’in- 
dustria e del commercio dei legnami, 

Nella giornata del 13 avrà luogo le sedicesima giornata 
italo-austriaca per il commercio del legno, con la presenza della 
Fedeomlegno di Roma, nella persona del presidente dott. 
Froncillo, e di numerosi esponenti dell’industria e del’ commer- 
cio di alcune regioni nazionali. Per l’Ascomlegno di Trieste sarà 
presente il presidente Glauco Antonini. 

Contemporaneamente, lunedì 13 avràluogo la tradizionale 
giornata del Friuli-Venezia Giulia, alla quale presenzieranno 
l'assessore regionale al commercio Bertoli, il commissario di 
governo dott. Marrosu, il presidente della camera di commercio 
di Trieste on. Tombesi, i presidenti delle camere di commercio 
della regione, e vari esponenti delle attività industriali, agrico- 
le, commerciali e portuali regionali. 

E’ previsto anche un incontro fra il segretario della Fiera di 
Trieste Tamaro con il direttore della fiera di Klagenfurt e con il 
presidente del consiglio federale del legno di Vienna per 
determinare i temi da discutere nella 17.a giornata ‘italo- 
austriaca sul commercio del legno, che, secondo gli accordi 
sulla biennalità delle due giornate, avrà luogo nel comprenso- 
rio fieristico di Montebello il 21 giugno 1985. 

Le esportazioni austriache dei segati di conifera hanno il 
loro punto' di forza nel mercato italiano che assorbe annual- 
mente il 55-60 per cento di tutti i contingenti inviati all’estero 
dalle tremila segherie della vicina repubblica federale. Gli 
exporters alpino-danubiani hanno inoltre nel porto triestino il 
loro scalo preferito per l'invio dei prodotti segati varso varie 
destinazioni dell’oltremare. Di 

‘Alla Holzmesse sono presenti fra gli altri i concorrenti ‘del 
legno austriaco: la Svezia, la Finlandia, Urss, Cecoslovacchia, 
Romania, Polonia, e, nel settore dei macchinari per le industrie 
forestali, delle produzioni dei segati e dei mobili, esporranno le 
più grandi case di esportazione del continente. 

D. Lun 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
11978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,06 p.c. (67,21); delle valute Cee 
61,89 p.c. (61,88); di tutte le valute 58,29 p.c. (58,21). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 19760-19960; argento 435290-445450; sterlina ve 146000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 146000-151000; 50 pesos messicani 
‘730000-770000; 20 dollari ero 650000-1000000; krugerrand 620000-650000. 5 


68 age 68 38 | nuoveiniziative del denaro alla Borsa 
‘Alimentari e agricole Centrale 2184. ‘2150 | zurighese, in un contesto di scambi 
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Bonifiché ferraresi 23500. 23600. Cir. 6950 6800 | PARIGI: CONTRASTATA 
Eridania 8420 8425. Gir risp, 6850 6735 TER Se Set 
Ibp 1940 1950 Euromobiliare 4680. 4665 a È 100 
i mercato attivo. Gli operatori si atten- 
Ibp risp. 1620 1680. Fidis 4400 4285 "i 
li SARO ; dono qualche realizzo a Wall Street. 
i irene IL 3950.9859 ‘|’ Inevidenza Pennaroya che ha guada- 
Lefuona io NOZIO 25 24.25/| gnato 3,20 franchi, in flessione Rous- 
Perugina risp. 1600 1612. Finrex 1180. 1172 | SelUclafi 
Assicurative Finsider 38 36,50 
Alleanza Assicuraz;. 36705 36700 Fiscambi 9200 3168 = 
Ass. Ausonia 905 949 ‘Gemina 495 488 Lira al parallelo 
{ Gemina risp. 520. “513 
Se ME 1220 a25) | MILANO — Il mercato valutario 
Ù CILE LE pre italiano ha registrato i seguenti cam- 
Comp. Latina 550 54450 Gim risp. 2240. 2240 BRANO, 
2 c “ROLE bi in lire per valute estere trattate 
Comp, Latina priv. 468 445,50 Ifi priv. 4989 | 4860 5 nic Blagi tro 
A È all'esterno del mercato ufficiale: dol 
Firs 1190 1190 Ifit 5440 5330, È 
È S laro Usa. 1750/1765, sterlina 2310/ 
Firs risp. 682 682 Ifil risp 4153 4075 
2 lavest 2925 2905 2335, marco tedesco 612/617, franco 
Generali ESCE SO RESHC svizzero 724/730, franco francese 200/ 
Italia Assicurazioni 9800.9789  ltalmobiliare 40900 39650 | 202. 
L'Abeille Italiana 32500 31900 Mittel 1161. 1150 
La Fondiaria 44600 44000 Part. Finan. 1672. 1641 
Ras 48250 48500. Pirelli Spa 1790. 1716 EURODIVISE 
Sai 11800 11550. Pirelli risp. 1760, 1690 | Tassi d'interesse (in %) del 6-8 
‘Sai priv. 12450 12450. Pirelli Co. 3070.3021 validi per transazioni fra banche 
Toro Assicurazioni |. 11260. 11200. Reina 13500. 13500 1 mese 3 mesi 6 mesi 
Toro priv. SE ooo 20000 | Doll: Usa 12-1/4 12-1/2 13- 
HiSzioa 2: Stessa 4000 2io0 | Sten. brit 12-1/2 12-34 13- 
Previdente 11500 10990.  Sarom 20 2100 | Marco ger. 6344 63/4 7. 
Bancarie Sctiepparell È Franco sv. 5-3/4 6 5-3/4 
Banca Comm. ital. 17200 17200 Se Pai SE 
Banca Catt. Veneto 4951. 4330, SM 
Banco di Roma 16495 16480 Smi risp. 1550 1529 TRIESTE 
Banco Lariano 3599 3550. Stet, È 2021 ‘1981 6/8". (978 
Credito Italiano 2080. 2070 | Terme Acqui 909. 928 | Generali 33.490 33,310 
Credito Varesino 4090. 4060. -Central risp. pr. 1710; 16901] Ras 48.500. 48,450 
insrbanca'prvi 19750 19150 Stet risp. 1944. 1915 | Montedison 1168 1199 
VESTAIENLA 63000 61900. Tripcovich 5640 5680 |' Snia BPD_ 1736 1669 
Banca! agric. 5500 . 5500 '_Immobiliari-Edilizie Snia BPD risp. 1702. 1648 
6 E RENI a ci La. Rinascente 460... 448 
anca agiic. priv. Ù 5 edes 6100 100 La Rinascente. priv. 340 390. 
Cartarie editoriali ‘Attività imm. — 2750. 2710 | Gerolimich e Comp. 185 185 
Burgo 4349 4305 Beni Imm. Italia 747.749 | .G.L. Premuda 1400.1380 
Burgo. priv. 3350. 3290» Beni Imm. It. risp. 700, 712 | Premuda risp. 1520 1520 
De Medici 1530. 1510 Cogefar 17281710 | Sip 1870.1845 
Mondadori 3400 3650 Condotte d'Acqua 120. 118,50 | Sip risp. 1962. 1965 
Mondadori: priv. 1940 1961 De Angeli Frua 1740 1700. D. Tripcovich 5700 5700 
Espresso 5380 ‘5250 Gen, Immobil. 800. 795 peso Irbs 153. 150 
Espresso pr = — Iniziativa Edilizia 25700 | 25540 SSA 2a 24 
i Isvi 16700. 167. inside ARA 
Cementi-Ceramiche isvim 0 16700..| Pirelli 1780.1720 
Cementir 1702.1671 La Milano Centrale 6900 . 6898 | Pirelli risp. 1760 1690 
Pozzi Ginori 119,25 ‘116,50, Mi-Centrale' risp. 6505 16440: |? "Sme 660 © 660 
Pozzi risp. 110,50. 110,50 Risanamento 6850. 6600 | Stet 1990 1975 
Eternit 325.328 Risanamento risp. 5500. 5460 | Stet risp. 1940 1965 
Eternit priv. 299 299 Sifa 3320 3320, Gen. Imm. Sogene 800 795 
Italcementi 46990 47050 Beni Imm. it. pr. "E RAR, SR 
Italcementi risp. 39500. 39550 Meccaniche-Automobilistiche |. »| [at Div. RO 
Unicem — 15590. 15570 | Fiat — 4335. 4159, | Lane'Marzotto 1460 © 1450 
Unicem risp. 118120 | 12920 — Fiat priv. 3520° 3440 | Lane Marzotto priv. 1600. 1600 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 11570 11451 | Patriarca ——. 
Boero 4900 4900 Franco Tosi 16100 16000 Terzo mercato 
Caffaro 599 600 Magneti 1230 1219. Le Adriatico 4750 4750 
Caffaro risp. 575 580.‘ Magneti risp. 1230. 1209 iccu 1300, 1300 
Farmit.C, Erba 8390. 8180 Olivetti ord. 5735. 5560 | Soprozoo 1600-1900 
dea Banca del Friuli 15:500 15.500 
Italgas 1012 997 . Olivetti priv. 4630 4625 |. Carnica Ass 3660 3650 
Lepetit 26000 (27000. Olivetti risp, 5700... 5570 3 ° 
Lepatit: priv. _25060 25900 . Olivetti risp. nic. 4305, 4192 PREDUMO FISSO! 
Mira Lanza 26990 26500 Sasib priv. 3761. 3755 DD FI 
Montedison .. 1163 1136 Westinghouse 20600 ‘20600 ITO SSO 
Perlier 6490 6490 »Worthington 1950 — 1900 Titoli di Stato 
Pierre! 1350 1315. Danieli 3750 3665 B.T.87-12% 985, 
Pierrel. risp. 847 655 Sasib 4010. 3895 |, Obbligazioni 
Rol 1395 1339 Minerarie-Metallurgiche IMI 26 - 6% 86,50 
Salfa 5835 5865 Broggi 255/255 | IMI27-6% 83 
Saffa risp. 5940. 5920 Cantieri Metal. 4950 4895 | IMI29-7% 88 
Siossigeno 15350 15350 Dalmine 437,75. 420 | Crediop-6% 66 
Snia Bpd 1720.1667 . Falck 1910 1870 | ©Crediop-7% 66,50 
Snia Bpd risp: 1680. 1653, ‘Falck risp. 2050 ‘2030*| ‘Crediopi. S. 68-88 III-6% 86,40 
L Crediop |. S. 69-89 IV- 6% 83,50 
Commercio. lissa Viola 805 795 
} Crediop.I. S. 72-92 IV -7% 79,40 
La Rinascente 458,75. 449 Magona 4965 4945 i È 
3 Crediop P. V. 69-89 VIII-6% | | 83,90 
La. Rinascente priv. 338. 330. Perlusola 470 460 | icipuVent-6% 6650 
Silos di Genova 975° 961 Trafilerie 3130.3100 | Enel71-86-7% 96,60 
Standa — 6020. 6010 | Tessili Enel 72-87 1 -7% 95,90 
Standa risp. 5900 5990. Cent. Zinelli 41,25 41 | Enel78-851 -12% 97,90 
Comunicazioni Cantoni 2800 2783 | Enel78-851l -12% 98,75 
Alitalia priv. 906.930 Cucirini. | — 1431 . {410 | Enel79-86-12% 97,50 
Ausiliare 8280 ‘8280 . Cascami Seta 3310. 3310 | Enel77-84Ilindic. 145,90 
Aut. Torino-Milano 5550 5560 Eliolona 106811075 | Autos In 68-8611-6% 87,70 
Italcable 10170 10080 Fisac. * EZIO Ma WA Ie 
i Autos lri 72-88 - 7% 90 
Nai 20,75 20 5565.5560 Si 
‘ C. Ris Milano ord. - 6%. 64,80 
Nord. Milano 5980. 5100 1779. 1760 e 
pria Città Milano 72-92 - 7% 83,50 
Sip 1881 1850 _ Linificio risp. 918,918 |. Città Milano 75-85 -10% 9640 
Sip risp. 1949 1944 Marzotto 14011 1455 ittà Mi o ) 
Città Milano 76-88 - 10% 93,50 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1600, 1600: | Montedison ind. - 13,5% 196, 
Tecnomasio 391 386,50 - Olcese 45,75 45 | Eni72.92-7%° 81,70 
Selm 2405.2410 Rotondi 11800. 11300. || Eni73-93-7% 76,10 
Finanziarie Unione Manifatture | (12650. 12650! | Eni 74-84-8% 94,20 
Acqua Marcia 1451 1480. Zucchi 3065 . .3065 | (Eni76-86-10% 92,60 
Agricola 12990. 12690 Diverse Eni 81,88 ind. 101,50 
Agricola risp. 11290 11290. Acq. De Ferrari 1565. 1545 | Eni8&i-91 ind. 105,50 
Bastogi 153 148. Acq. De Ferrari risp, 1600. ‘1565 | Eni82:89ind. 103,40 
Bon Siele 26200 25650 Condotte To 3595 3625 Obbligazioni convertibili 
Borgosesia 9960. 9960. Ciga 3749 | 3730 | Trenno-,12% «607, 
Borgosesia risp. 2714 2714. Jolly Hotels 4799! ‘4748 | S.Paolo Italcable - 12% 290,20 
Brioschi 860... 861. Pacchetti 63. 59,25 | Generali81-88-12% 246, 
Buton 1955 1949 Trenno 16625 ‘16630 
MERCATI DELLA LIRA | D'INVESTIMENTO 
VALUTE [ commeRo. |: BANcoNOTE | MEDIE vie ESTERI 
Dollaro USA TG « 1764,— 1758,— 1764, TITOLI PREZZI 
»- USA TP —, 1740, rien Fonditalia doll. 20,71 — 
Marco tedesco 614,80 612,50 614,77 Italfortune » 9,87 10,46 
Franco francese 200,35 200,50 200,40 « Italunion » 7,64 8,33 
Fiorino olandese 544,87 541, 544,88 Interfund. , » 11,56 (Risc.) 
Franco belga 30,37 29,80 30,37. Capital Italia 1» 10/42 = 
Lira sterlina ‘2339,50 2340, 2339,45 Multinvest w III 
Lira irlandese 1899— 1970—  1892— ale a IE 
Corona danese 168,46 168, 168,47 ea ei Miss o 
6 Europrogr. fav. 170,98 = 
Ecu . 1371,50. =; 1373,75. H 
Rominvest doll. 13,48. 14,29 
Dollaro canadese 1348,25 1330,— 1348,37 Robeco fior: 6425 — 
Yen. giapponese 7,27 7,15 7,27 Rolinco » 61,90 
Franco svizzero 732,08 0553 732,11 Rasfund lire 14,274 — 
Scellino austriaco 87,49 87,75 87,46 Fondo TreR. lire È _ 
Corona norvegese 211,75 213,15 
Corona svedese 210, 211,65 di 
Marco finlandese 286, 292,45 NUDE dee Soprani sis 
Escudo) portoghese 1221: 11820) demalc+1002 per como noperto 
Peseta spagnola 12,10 10,84 Vesta ae Tiso, 
Dinaro (Milano) TG 11,25 s 
». (Milano) TP 13 ITALIANI 
», (Roma) 10-12,50 ner 
» . (Trieste) 10,70-11— i TO EREDI 
Dracma greca TG 15,60 rr Gestiras 10:483 
» greca TP. , 21 _,-° Imicapita! 10.184 
Dollaro australiano —— |, 141007 =, near 10061 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti: prezzi ‘in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


. MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito _numismatico.- TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Francoforte 352,99 (+ 5,27) 
È Hong Kong 851,65 (+ 6,00), 

2 New York 349,25. (-—) 

Londra 349,25. (>) 

i Milano 350,17 (+ 2,67) 
GIULIO BERNARDI Parigi 352.67 (+ 3.92) 
Zèrigo 348,25 (- 1,65) 


PET ine nn 


Di 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (0/0 Post, 11/5398): ITALIA: annue L. 10.000, sem. L. 5200, 


«Non abbandoneremo questa terra in mano all’FLN» - Il Governo a Parigi colto di sorpresa decreta lo stato di emergenza < 
Joxe e Olié inviati d’urgenza in Africa per controllare la situazione - Nuovi attentati dinamitardi dei terroristi nel paesé 


Parigi, 22 
Il Consiglio dei Ministri fran: 
cese ‘ha proclamato lo «stato di 
emergenza» e h adeferito al tri- 
bunale militare i generali Chal- 
le, Jouhaud, Salan, Zelelr e il 
Godard, diretti re- 
del colpo di stato ve- 
rificatosi stanotte in Algeria. 

Le decisioni governative 
annunciate stasera alle 19 
dimostrano che Parigi ha rea- 
gito immediatamente al «putsch» 
dei quatiro generali a riposo, 
ed è decisa a schiacciare la ri- 
volta. Lo «stato di emergenza» 
è stato proclamato per impedi- 
te che la sedizione si estenda 
al, territorio metropolitano, In 
virtù dei nuovi poteri, il Mini. 
stro  dell’Interni e i Prefetti 
hanno facoltà di adottare parti- 
colarî misure preventive, come 
arresti, perquisizioni, censura. 
Se la situazione sì aggraverà De 
Gaulle farà ‘ricorso ai fulmi- 
ni del famoso «articolo 16» del- 
la Costituzione della V_Repub- 
blica, che gli assegna i pieni 
poteri. 

Mentre cerca. di controllare 
la situazione sul territorio me- 
tropolitano, il Governo tenta 
finora inutilmente, di isolare 
î rivoltosi nel loro covo. Il mi- 
nistro Jore e il generale Olie, 
comandante supremo delle For- 
ze armate, sono in Algeria con 
pienipoteri per circoscrivere la 
rivolat. Le prospettive in ogni 
caso sono tremende. Non si può 
pensare a un compromesso fra 
De Gaulle da una parte e Chal- 
le e Salan dall'altra. Pare inevi- 
tabile che sì debba combattere. 
Ciò che si spera ancora a Pari- 
gi è che non siano due eserciti 
francesi a fronteggiarsi, che sia 
un. esercito regolare a dare la 
caccia a un gruppo di ribelli. 

E° stato un proclama diffuso 
verso le 8.30 da Debrè dopo un 
incontro con De Gaulle, che ha 


© UNSERVIZIOALELN. 


tuito. 

Questa volta i ribelli sono 
Tiusciti a prendere possesso 
degli edifici pubblici di Alge- 
ri, ma le unità dell’Esercito 
non si sono pronunciate, Nel- 
la tecnica moderna dei colpi 
di Stato poche centinaia di 
uomini possono prendere il 
controllo dei comandi, della 
radio, dei telefoni e del tele- 
grafo, ma l’Esercito può ri 
manere in passiva attesa sen: 
za che sia possibile giudicare 
del successo o del fallimento 
della operazione. 


‘sull’Algeria. 
Durante tre anni — dal 13 
maggio 1958 a oggi — il ge 
nerale De Gaulle ha compiu- 
to un lungo cammino per ar- 
i rivare a ‘una soluzione della 
i questione algerina negoziata 
Î x con i Capi del Governo prov- 
| visorio dell'F.L.N. La fine del- 
la IV Repubblica e la radica- 
le riforma del sistema rappre 
sentativo che ha confinato 
Palazzo Borbone e i partiti 
nel retroscena della. politica 
francese; le successive defini. 
zioni dei rapporti tra Parigi 
e Algeri (dall’Algeria france- 
se, con la piena cittadinanza In Francia il generale De 
agli algerini, all’Algeria ‘alge-' Gaulle e il suo Governo con- 
H rina e alla nazione algerina; trollano compiutamente la si. 
Î indipendente); l’atteggiamen.| tuazione: la popolazione è cal 
| to di autonomi di Parigi verso| ma e nulla fa credere a. una 
i Washington, per soddisfare lo| estensione del moto algerino. 
antico orgoglio francese e la|Il viaggio recente di De Gaul. 
sua ambizione di grandezza; il! le, nelle regioni sud-occiden- 
rifiuto della concezione di SE) tali della Francia, ha dimo- 
federazione europea con inte- 
grazione politica, militare ed 
economica dei paesi aderenti; 
tutti questi avvenimenti e tut 
te queste posizioni successive 
hanno avuto per il Generale 
due scopi: rinsaldare le strut- 
ture dello Stato francese e da- 
Te continuità alla sua azione 
politica; far cessare la guerra 
in Algeria e far entrare quel 
la nazione nella Comunità 
francese. 
De Gaulle era quasi uscito 
dalla politica militante e vi 
veva ritirato a Colombey quan. 
È do si ebbe, il 13 maggio 1958, 


una prima avanguardia di pari 


end», 


le edizioni 


resero. conto dell'accaduto. B: 
sognò 


che erano dislocati a Evcan ri 


rivolta estesa nell’oranese, i mi 


strato che il Generale ha-con- 
servato tutto, il suo prestigio 
e un grande favore popolare. 
Il popolo francese vuole la pa- 
ce e vuole la conclusione del 
conflitto algerino. 

Data questa situazione, è 
forse possibile che si ripetano 
le circostanze del gennaio 1960 
anzichè quelle dei maggio 
1958. Se i paracadutisti, che 
hanno preso il controllo de- 
gli edifici pubblici di Algeri e 
di Orano. rimarranno isolati 
e non avranno l'adesione del. 
la altre città algerine e delle 
unità combattenti, è chiaro 


dia, al «Rond Point» dei Cam. 


ti armati. 


re ampliava la sua prima di 


Ugo Ronfani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |dava l’idea della gravità dell'ac- 
caduto, ma a quell'ora pochi pa- 
figini erano all’ascolto alla ra- 
dio, e î giornali. del mattino 
erano già usciti senza notizie 


Soltanto quando la radio e 
straordinarie dei 
giornali annunciarono il colpo 
id. Stato e riportarono il pro- 
clama di Debré, i pariginî si 


chiamati a Parigi, Soustelle e 
Le Pen sorvegliati a vista, la 


litari consegnati nelle caserme. 
‘Alle 10 era entrato în funzione 
îl piano di sicurezza destinato 
a tenere sotto controllo la ca- 
pitale. In piazza della Concor- 


chiarazione. Dopo avere chiari- 


(Continua in 13.a pagina) 


| SI PROFILA LA CRISI PIU’ GRAVE DELLA 


. COLPO DI STATO MILITARE IN ALGERI 
— GUIDATO DA GENERALI CONTRARI A DE GAULL 


i In mano ai ribelli la capitale e Orano - Tutte le comunicazioni con la Francia sospese - Un proclama del capo della rivolta! 


Nella capitale cominciò una 
giornata come tutte le altre; la 
gente si recò ignare al lavoro, 


ginî raggiunse in auto le loca: 
lità di campagna, per il «week 


tuttavia, accontentarsi 
delle notizie filtrate attraverso 
la censura. Una sigla musica: 
le lugubre e insistente copriva 
le emissioni di Radio Algeri, 
controllata dai rivoltosi. Corre- 
vano notizie vere mescolate a 
false voci: minacce di morte a 
De Gaulle, la flotta del Medi- 
terraneo pronta a salpare da 
Tolone, gli effettivi di polizia 


pi. Elisi, al ponte dell’Alma sì 
erano concentrati è furgoni blu 
della polizia. I crocicchi erano 
sorvegliati dagli agenti: Nei cor- 
tili dell’Eliseo e di palazzo Ma- 
tignon sì ammassavano repar= 


Verso la stessa ora Terrenoi- 


I protagonisti della nuova e del tutto inattesa rivolta scop- 
piata in Algeria: i generali Salan, Zeller, Challe e Jouhaux 


(Telefoto al. «Piccolo») 


| Ta Y- 
| | 
TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 | . 
} (otto linee con ricerca automatica) | î 
i Unione Pubblicità Internazionale s ì 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: UPI, via S, Pellico 4, tel. 55255 - 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (larsh. una colonna): Commerciali L. 250 (festive L. 300) - Necrologie L. 250 (partecipazioni L. 375) - Finanziari e legali L. 375. Nel ‘corpo del giornale L. 300 - Avvisi collettivi: 


Tunisi, 22 


La notizia che ad Algeri par- 
te dell'Esercito si era ammuti- 
nata è giunta a Tunisi prima 
che a Parigi, Essa è stata da- 
Governo repubblicano 
provvisoria algerino da uno dei 
‘suoi centri clandestini in Alge- 
Ti e si è diffusa a Tunisi entro 


ta al 


pochi minuti, 


gurare un oleodotto, 


va Tuni; 


Ecco come si sono svolti i fat- 
ti, Alle sette reparti comanda 
ti da ufficiali partecipanti al- 
l'’ammutinamento circondavano 
il Palazzo d'Estate, sede della 
Delegazione generale di Gover- 
no ed arrestavano Juan Morin, 
Delegato generale, il generale 
Fernand Gambiez, comandan- 
te superiore delle Forze arma- 
te in Algeria e il Ministro dei 
Lavori Pubblici Robert Buron 
giunto ieri in Algeria per inau- 


Pochi minuti dopo un breve 
comunicato di Radio Algeri an- 
nunziava che i generali Mau- 
tice Challe, Andrè Zeller, Ed- 
mond Jouhaud e Raoul Sa 
lan avevano assunto il co- 
mando della ribellione. Subito 
dopo, però, una stazione radio 
clandestina musulmana averti 
: «Salan non risulta 
essere in Algeria, probabilmen- 
te il suo nome è stato fatto in 
modo da far credere che egli 
sia alla testa dell’ammutina 
mento, Ignoriamo comunque se 
egli stia per arrivare ad Algeri», 

La segnalazione della stazio- 


Domenica, 23 aprile 1961 
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ne musulmana clandetsina era 
da Madrid la 
international» 
confermava al suo ufficio di 
Tunisi che Raoul Salan, ex co- 
mandante in capo delle Forze 
armate francesi in. Algeria, in 
mattinata era ancora nella ca- 
‘pitale spagnola come pure an- 
cora a Madrid era anche Pierre 
Lagaillarde. Fonti vicine al co- 
siddetto «Governo . provisorio 
dell'Algeria francese e del Sa- 
bara» (costituito ‘dagli ultras) 
comunicavanò che Jose Ortiz 
«vicepresidente del Governo» si 
trovava in mattinata a Venti 
miglia in Italia. Come è noto 
<il caffettiere» Ortiz fu condan- 
nato a morte da un tribunale 
militare francese in contumacia, 


Ma tormamo: agli avevnimen.- 
ti di Algeri: alle otto e venti 
l'emittente ‘algerina annuncia 
va l’entrata in vigore dello sta- 
to di assedio e diramava. un 
comunicato firmato dai quat- 
tro generali capi della rivolta. 


esatta, Infatti 
«United ‘Press 


Esso annunziava che «i rappre 


stati. 


annunciato ai francesi il 


‘prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov, in più - Tl giornale ei riservi 
», trim, L. 2750 (col ‘Piccolo Sera del lunedì: 11.650, 6000, 3170) - ESTERO: annuo 19.300, sem, 9850, trim. 5100 (col Piccolo Sera del lunedì: 22,500 . 11.450 . 5920) - Copie arretrate il doppi? 


QUINTA REPUBBLICA FRANCES 


sentanti civili e militare del 
Governo del tradimento (quel: 
lo di Parigi) erano stati arre- 


Successivamente parlava da 
<Radio Francia» il generale 
Challe — che come Salan aveva, 
retto il comando superiore del- 
le FF. AA. in Algeria — e an- 
nunciava che qualsiasi tentati- 
vo di resistenza da parte di chi 
fosse stato contrario alla. vo- 
lontà dei militari e dei patrio 


che'essi potranno resistere per 
qualche giorno, ma difficil. 
mente vorranno scatenare un 
conflitto fratricida. E quan. 
do la prudenza venisse meno 
e iparacadutistì volessero pas- 
sare all’azione, si troverebbe. 
ro di fronte a incalcolabili 
difficoltà. Tutto, quindi, lascia 
supporre che restando calma 
la metropoli e rimanendo fe- 
deli al Governo le unità dei 
combattenti, l’azione promos. 
sa dagli alti gradi dell'Esercito 
collocati da De Gaulle nella 
riserva, si dovrà esaurire in 
pochi giorni, come quella del 
gennaio 1960. 

Questi tentativi dei militari 
non giovano alla pace e ap 
paiono francamente irraziona- 
li e anacronistici. Indebolisco- 
no, forse, la posizione del Ge- 
nerale nell’ambito internazio. 
nale, ma finiscono col giova- 
re: al Fronte nazionale di li- 
berazione algerino e alla lot- 
ta di liberazione che i milita- 
ti vorrebbero dominare. Una 
Francia divisa ‘giova, alla ri- 
bellione € indebolisce la posi- 
zione dei rappresentanti fran- 
cesi nel negoziato che avrebbe 
dovuto avere inizio il 7 cor- 
rente a Evian. Vogliamo dire 
che ogni azione contro la po- 
litica di De Gaulle può ritar- 
dare la pace in Algeria, ma 
non può far retrocedere ia 
causa algerina alle posizioni 
del 1945 o del 1958. 

Ugo d'Andrea 


il colpo di Stato in Algeria. 

LE Egli non aveva più responsa 
bilità di governo -dal gennaio 
1946, ma aveva sempre soste- 
nuto la necessità di ‘una nuo 
va Costituzione, per attribui. 
re maggiori poteri al Presi 
dente della Repubblica e al 
suo Governò e minori poteri 
@&l Parlamento e ai partiti. Il 
colpo di Stato di Algeri com- 

piuto dall'Esercito e guidato 

i da Salan, comandante delle 
truppe, impose alla IV Repub. 
blica il richiamo al potere di 
De Gaulle, come il solo uomo 
che potesse riconciliare V’A_ 
geria con la metropoli e far 
tornare all’obbedienza l’Eser- 
cito e la Polizia. Alla fine di 
maggio del 1958, il Generale 
assumeva la Presidenza del 
Consiglio e subito disponeva 
per una riforma, radicale del- 
la Costituzione, Con il plebi- 
scito dell'autunno 1958 cessa- 
va di vivere la IV Repubblica 
e si apriva. il ciclo della V 
‘Repubblica. 

Cominciava la nuova. espe 
rienza di Governo che, in una 
prima fase, tentava di liqui- 
dare la guerriglia con una 
vasta. azione di repressione mi- 
litare; Quando tale azione si 

li rivelava inadatta a raggiun: 
gere lo scopo, De Gaulle mo- 
dificava lentamente il suo pro- 
gramma, cercando di sostitui- 
re l’azione politica e diploma. 
tica a quella militare. La mu 
ta tattica coincideva con il 
desiderio del popolo francess]|: 

i di raggiungere Ja pace e con 
la. evoluzione dei popoli) or- 
mai contrari al colonialismo 
e ad ogni conflitto di tipo 
coloniale. La condanna mag- 
giore dei metodi suggeriti dai 
‘generali francesi — Juin co 
‘me Salan, Challe come Massu 
— è quella della evoluzione 
storica nei rapporti tra le an- 
tiche potenze imperiali e le 
popolazioni già coloniali. 

‘ IM Presidente De Gaulle si 
è reso pienamente conto del- 
la marcia progressiva e irre- 
versibile dell’ anticolonialismo 
e ad essa ha adeguato la sua 
azione e il suo linguaggio. 
Egli ha incontrato però una 
dura resistenza in alcuni grup. 
pi politici e nelle sfere milita- 
ri. Si sono distaccati da lui 
vecchi amici, come Bidault e 
Soustelle, e, soprattutto, i ca 
pi militari che lo avevano por. 
tato sugli scudi e designato all: 
Governo del paese negli in: 
fiammati comizi al Forum di 
Algeri. 

I 24 gennaio del 1960 si 
ebbe un nuovo tentativo degli 
oltranzisti, guidati da Lagail 
i z larde, per riprendere il Go- 
verno di Algeri; ma i capi mì 
litari rimasero fedeli a De 
Gaulle, così come per De Gaul. 
| le si pronunciarono i sindaca- 
I ti e i partiti della metropoli. 

Ad Algeri fu evitato il con- 
flitto fra i militari fedeli al 
Governo e i ribelli militariz: 
| * zati, e dopo pochi giorni i 
i ; capi della spedizione furono 


«putsch»: di. Algeri. «Un atto 
di indisciplina, grave e preme- 
ditato, è stato compiuto ad Al- 
geri ceva il proclama —. 
Elementi militari sobillati da 
generali spregiuri hanno accer- 
chiato gli edifici governativi e 
troncato le comunicazioni fra 
Algeri e la metropoli. Il Gover- 
no. sta adottando le misure ne- 
cessarie per imporre il rispetto 
della legalità». 
Ierì sera Debre doveva ‘aver 
avuto sentore ‘che qualcosa di 
irregolare stava accadendo in Al- 
geria, Al Teathre Francais, do- 
ve De Gaulle e Senghor aveva- 
no assistito alla rappresentazio- 
ne del «Britannicus» d’Ornine, 
data in onore del Presidente 
senegalese, il posto del Primo 
Ministro era vuoto, Alle 1.50 De 
brè sapeva; si attaccava al te- 
lefono e avvertiva i ministri. 
De Gaulle veniva svegliato po- 
co, dopo le due dal suo aiutan- 
te di campo «Presidente, i mi. 
litari hanno. preso il potere în 
Algeria». * 
Il ministro Roger Frey — che 
sostituisce «ad interim» il Mi 
nistro degli Interni Chatenet — 
era al suo posto alle 4 del mat- 
tino, raggiunto poco dopo dal 
Ministro delle Informazioni Ter- 
rendire e dagli altri membri 
del Gabinetto. Alle 6.20 Terren- 
dire dava con un comunicato, 
il primo annuncio ufficiale della 
ribellione. «Il Ministro dei La- 
vori Pubblici Buron, il delega- 
ito generale Morin e #l coman- 
dante in capo gen. Gambiez — 
diceva. il comunicato — sono 
sorvegliati a vista dai ribelli, 
ma la loro vita non è in peri 
colo», Il drammatico annuncio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 22 


ti di Cuba e cosa accadrà nelle 
prossime settimane? Il mondo 
intero, comunista e no, accusa 
Kennedy e gli Stati Uniti! di 
aver tentato di rovesciare Ca- 
stro e rende responsabile il Pre- 
sidente e la Nazione americani 
di una sconfitta non solo mili- 
tare ma soprattutto politica, 

Così Kennedy sentendosi iso- 
lato e battuto, nell’amarezza 
della prima dura sconfitta, cer- 
ca la sua rivincita. Sarà colpa 
della propaganda su Cuba un'al- 
tra*volta, e fra, non molto, si 
infiammerà di una guerra più 
dura di quella appena finita. 

Rientra nel piano della rivin- 
cita kennediana, il colloquio se 
greto ‘che egli ha avuto con 
Eisenhower a Camp David. Lo 
incontro è stato chiesto a Ike 
da colui che gli è succeduto 
alla Casa Bianca ed è durato 
un’ora e 25 minuti, I due uomi. 
ni hanno parlato esclusivamen- 
te di Cuba, di ciò che è accadu- 
to, ma presumibilmente hanno 
anche trattato di ciò che potrà 
accadere, Non è un mistero per 
nessuno che Kennedy ha chie 
sto a Eisenhower l'appoggio del 
partito repubblicano alla sua 
politica futura verso Cuba: e 
per ottenere tale appoggio, eg. 
deve avere svelato a Ike code- 
sta politica. «Abbiamo par'ato 
dei recenti avvenimenti — ha 
detto dopo la. conversazione 
Rennedy — e io ho voluto ve- 
dere Eisenhower per beneficia- 
re della sua capacità e della sua 
esperienza). 

E Ike ha dichiarato: «Io sc- 
no in favore del totale appog. 
g0 degli Stati Uniti. All’uomo 
che porta la responsabilità dei 
nostri affari esteri». 

E’ stato raggiunto un accor- 
do? E su che cosa? 
Ora, quale sorte riserverà il 
futuro a Cuba e a Fidel Ca: 
stro? Quali saranno i futuri 
piani di Kennedy per far di- 
menticare la sua sconfitta nel 
Mar dei Caraibi e per ristabi- 
lire un prestigio che sta decli- 
nando in modo clamoroso? So- 
no gli interrogativi che solo un 


sig 


Camp David questa volta Ike 
ha incontrato il vincitore della 
battaglia elettorale americana: 
: [è qui che aleociò il famoso 
ì | «spirito di Camp David», dopo 
il colloquio fra Ike e Kruscev. 
E oggi stesso, prima di partire 


(Telefoto al Piccolo») 
De Gaulle e Debré al termine di una cerimonia svoltasi ieri 
mattina all’Eliseo in onore del Presidente del Senegal, giunto 


Quale sarà il futuro atteggia- 
mento di Kennedy nei confron- 


il messaggio direttogli da Kru- 
scev sull’affare di Cuba. 

«L'invasione di Cuba — seri. 
ve Kruscev — è un crimine 
che ha indignato l’intero mon: 
do». E dopo avere ricordato 
quanto ha detto Kennedy l’al- 
tro giorno ai direttori di gior- 
nali a Washington, il Premier 
sovietico aggiunge: «Signor Pre- 
sidente; voi state seguendo un 
‘pericoloso disegno. Pensateci». 
E' una messa in guardia con- 
tro una possibile «rivincita» 
‘perseguita da Kennedy. 

Nella lettera di Kruscev c’è 
forse la più amara lezione per 
il giovane Kennedy, allorchè al- 
l’infuori dei soliti apprezzamen- 
ti di ordine propagandistico, il 
‘Primo ‘Ministro russo scrive: 
«Se voi ammettete. l'attacco 
‘americano a Cuba, voi dovete 
‘ammettere che altri paesi pos- 
sono agire nella stessa direzio- 
ne», L'ombra di nuovi attacchi, 
il pericolo di altri nomi si pro- 
fila: Berlino, Formosa, Laos, 
Congo e così via. Una volta di 
più, gli errori dell'Occidente di- 
ventano vittorie per il Crem- 
lino, 

Ma Kennedy per ora, pare 
deciso a non a: -2ttare ciò che 
è accaduto a Cuba. Prima di 
incontrare Ike, ha avuto una 
fiunione con il Consi ‘o della 
Difesa, ha nominato un gene- 
Tale come responsabile della 
«guerriglia» — la nuova attivi- 
tà militare alla quale gli Stati 
Uniti si sono dati — ha par- 
lato con gli esponenti del suo 
Governo. E ciò dopo l’incontro 
con Cardona di ieri. Alla luce 
di simili fatti, acquista un par- 


ticolare senso la trasmissione 
di stamani della F2dio «Cuba 
libera» la quale ha incoraggia, 
to i centri di resistenza ribelli 
che ancora combattono qua e 
là a Cuba, a resistere, «Tenete 
duro — ha detto la radio — 
perchè gli aiuti per voi stan- 
no. per arrivare». Quali aiuti, 
da parte di chi, e nuando var. 
tiranno e da dove? 

Kennedy. dovrebbe . decidere 
anche in base alle informazio- 
ni che ha da Cuba. Cosa suc- 
cede nell’isola? Chi comanda, 
chi è al Governo? Di Castro 
non’ si sa. praticamente più 
nulla: Di Corticos, il Presiden- 
te della Repubblica, non si han- 
no notizie, Su Reul Castro è 
calato il silenzio. L'invasione ha 
portato i capi del movimento 
castrista a lottare fra loro per 
conquistare la supremazia nél 


paese? Vi è stato un terribile 
duello per il dominio dell’Ava- 
na? Se è vera la notizia che 


per incontrare l’ex Presidente,| Ernesto «Che» Guevara: è al- 


arrestati e l'ordine ricosti! a Parigi in visita ufficiale, Ambedue appaiono molto seri a Kennedy è stato consegnato l l'ospedale, ferito da un colpo 


WASHINGTON SI PREPARA AUNAN UOVA CRISI NEI CARAIBI? 


di rivoltella alla testa e che la 
sua vita è in pericolo, forse 
queste ipotesi che sono avanza- 
te da moltì osservatori impazia- 
li, potrebbero rispondere in par- 
te al vero. . 

Si possono fare una infinità 
di supposizioni e di ipotesi. Il 
mistero resta intatto. E’ stato 
possibile telefonare oggi-a Cu- 
ba, ma non è dato di parlare 
con qualcuno dei responsabili 
cubani, «Non è all’Avana», è 
stato risposto quando fu chiesto 
di parlare con Castro. La stessa 
risposta è stata data allorchè 
si è ripiegato su qualche uomo 
responsabile del Governo. 

Tuttavia pare che un giorna- 
le della sera dell’Avana abbia 
pubblicato una fotografia di Fi- 
del Castro sopra un carro ar- 
mato, nell'atto di sparare. Tan. 


ti misteri, tante yoci potranno 
essere chiariti nei prossimi 
giorni: compresa quella che cir- 
colava stasera secondo la quale 
‘un mutamento totale starebbe 
per avvenire nel Governo cuba- 
no il quale abbandonerebbe la 
sua condotta paracomunista 
per appoggiarsi agli Stati Uni- 
ti, con un patto di reciproca 
collaborazione, nel rispetto to- 
tale della sovranità. Ma forse 
si tratta soltanto di una illazio- 
ne propagata da certi ambienti 
troppo ottimisti. 

Certo è che stasera si è ap- 
preso che «la Flotta americana 
è concentrata nelle acque del 
Mar dei Caraibi. Oltre 30 na- 
vi, tra cui portaerei, si tengo- 
no pronte». 

Stasera il Presidente Kenne- 
dy si è rifiutato di rispondere 


La situazione 


Una parte dell'Esercito fran- 
cese si è ribellata a De Gaulle; 
alcuni reggimenti della Legio- 
ne straniera al comando dei ge- 
nerali Challe, Zeller e Jouhaud © 
con l'adesione di Salan, hanno 
occupato Algeri, catturando i 
rappresentanti del Governo e 
gli ufficiali rimasti fedeli a De 
Gaulle. Al colpo di mano ha poi 
aderito il presidio di Orano. 
Gli altri non si sono ‘ancora 
pronunciati. Quanto all’eserci- 
to metropolitano, sembra essere 
timasto completamente fedele 
al potere legittimo. 

De Gaulle ha inviato in Al 
geria il suo rappresentante 
Jowe, che ha nominato sul po- 
sto un nuovo comandante del. 
le truppe. De Gaulle, inoltre, 
ha riunito il Consiglio dei Mi- 
nistri e ha deferito ai tribunali 
militari. i capi dei rivoltosi. 
Zeller, Challe, Salan e Jou- 
haud, erano notoriamente av- 

\ versi alla decisione del Prest- 
dente della Repubblica di apri- 
re negoziati con i mazionalisti 
algerini. Almeno nella prima 
fase hanno agito senza alcun 
contatto con gli ambienti poli- 
tici degli ultras. Le prossime 
ore diranno quale sorte. potrà 
avere, il loro tentativo. Se gli 
altri reparti d’Algeria restano 
fedeli al Governo, la sorte dei 
Tivoltosi è segnata. 

Va ricordato che il colpo di 
mano che portò De Gaulle al 
potere riuscì perchè era guida- 


to dalla maggior personalità 
della Francia di oggi, aveva la 
adesione della metropoli e per- 
chè i. Governi della IV Repub. 
blica erano. deboli. Ma la posi- 
zione di De Gaulle è diversa, 
Egli gode di un grande seguito 
nell'opinione pubblica: i parti- 
ti e i sindacati sono schierati al 
suo fianco e anche. l’esercito 
metropolitano è con lui. Sul 
piano internazionale De Gaulle 
gode dell'appoggio dei paesi 
della NATO, mentre gli oltran- 
zisti non possono "dire altret- 
tanto. s 

Per quanto concerne Cuba, 
continuano le consultazioni di 
Kennedy con i maggiori espo- 
nenti degli Stati Uniti. Ken- 
nedy si è incontrato anche con 
l'ex Presidente Eisenhower che 
a suo tempo era stato criticato 
proprio per la condotta poli 
tica nei riguardi di Fidel Ca- 
stro. A Kennedy è pervenuto 
un polemico messaggio di Kru- 
#scev, il quale ha ribadito l'ac- 
cusa di «gangsterismo politi- 
co» .a carico degli americani. 
L'ONU, intanto, si è espressa 
a favore di una soluzione paci- 
fica del problema cubano, men- 
tre Hidel Castro continua a far 
Jucilare e ad arrestare ì suoi 
avversari. Per il Laos, salvo im- 
‘previsti, lunedì ci sarà l’an- 
nuncio della tregua. Nell’An. 
gola i portoghesi si trovano a 
fronteggiare un’azione sempre 
più massiccia dei rivoltosi afri- 
cani. 


*l ricana dei Carajbi, continua ad 


UNGO COLLOQUIO A CAMP DAVI 
FRA KENNEDY E EISENHOWER SU CUB 


Un messaggio polemico di Kruscev alla Casa Bianca - Permane fitto il mistero 
sulla sorte di tutti i governanti all’ Avana - La flotta americana in allarme 


all'ultimo mesasggio del Primo 
Ministro sovietico Kruscev su 
Cuba, ma ha approvato una 
dichiarazione secondo cui si 
tratta di un messaggio «polemi. 
co» e di «una distorsione dei 
concetti fondamentali dei ‘di- 
titti dell’uomo». 


Stelio Tomei 
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La guerriglia a Cuba 


<RADIO CIGNO» ESORTA 
i Fibelli alla resistenza 


Sessantamila persone 
arrestate dai. castristi 


Miami, 22 

Radio Avana ha annunciato 
che contro j 500 o più cuba- 
Ni anticastristi catturati sulle 
Spiagge della Baia di Cochinos 
si procederà senza pietà. L’emit- 
tente ha quindi messo in guar- 
dia gli Stati Uniti che i «ma- 
Tines» incontreranno lo. stesso 
destino, se tenteranno di inva- 
dere Cuba, Come è noto, da 
Cuba, dopo l’invasione di lune- 
dì scorso, verigono segnalate 
numerose esecuzioni. 

I prigionieri sono stati inter- 
rogati davanti alle telecamere 
da ‘nove. giornalisti. E’ sta- 
to intervistato anche il figlio 
di Miro Cardona; egli ha di 
chiarato che tutti i prigionieri 
sono stati trattati «benissimo» 
e, riferendo come gli invasori 
siano stati attaccati da dieci 
carri anmati e da forti contin- 
(genti di miliziani eutotraspor- 
tati, ha dichiarato: «Ci aspet- 
tavamo di trovare la milizia 
schierata. ei mostro fianco, ma. 
i miliziani hanno combattuto 
e ci hanno battuto, Ho cammi- 
nato per 26 ore e ad ogni svol 
ta c’era un uomo dell'a, milizia. 
L'invasione è stata un comple- 
to fallimento». 

Secondo notizie di buona fon- 
te, oltre. 500 «anticastristi» 
avrebbero trovato la morte e 
circa 500 altri sarebbero stati 
catturati. Circa (1.400 uomini 
avrebbero preso parte agli sbar- 
chi. Non s1 sa se qualcuno de- 
gli «anticastristi» sia riuscito a 
reimbarcersi. 

«Radio Cigno», nell’isola ame- 


esortane i ribelli che ancora 
combattono, a quanto sembra, 
contro le forze di Uastro su 
suclo subano, a non arrendersi. 
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Lo stato d'assedio 
| nelle due città ribelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


titi di mantenere francese IA 
geria «sarebbe stato stroncatl 
senza. pietà», s 

Il primo proclama firmato dal 
quattro generale ribelli diceva: 
«L’'Esercito ha assunto il col 
trollo del territorio algerino È 
del Sahara, l'operazione è st@ 
ta condotta senza colpo ferir@ 
Durante la notte l'Algeria fra 


to francese, tute le unità e tull 
t1 i corpi hanno agito in pien@ 
comunità e solidarietà: sendaf' . 
mi, polizia e polizia speciali 
hanno praternizzato con L'Esef 
cito». | 
Poi Challe diramava un ordi' 
ne del giorno a tutti i reparti 
e dichiarava che l’ammutina 
mento era stato deciso per «mal _ 
tenere il giuramento fatto dal; 
l’Esercito di salvare l’Algerif 
alla Francia), «Il Governo del, 
la resa — diceva Challe — av& 
Va promesso una Algeria fra 
cese, una Algeria indipendenti. 
associata con la Francia» invé 
ce, secondo Challe, il Preside 
te De Gaulle e il suo Govef 
no «stanno affrettandosi a coll 
segnare l'Algeria a una org 
nizzazione di riblli estranea, 4 
paese». «Volete voi, ufficiali. 
sottufficiali, . marinai, fucili I 
di marina e soldati vedere basi 
sovietiche in Algeria entro d@ 
mani». sa 
«L'Esercito è — ha proseguf 
to Challe nel suo ordine del, 
giorno da Tui stesso enuncia? 
alla Radio —'al servizio delli . 
Francia ed è garante delia il 
tegrità del territorio nazionale 
L'Esercito non verrà meno alli 
sua missione e gli ordini che {0 
vi darò non avranno alt 


SCOPON. Nel 

Intanto a Tunisi Ferhat AP 
bas, Capo del Governo repul” 
‘blicano, provvisorio algerino, 
trasmetteva un «appello agli al 
gerini» e invitava i musulmani! 
d’Algeria «ad organizzarsi pel 
rintuzzare le provocazioni», |. 

Nelle prime ore della matti 
na i quattro generali ammuti: 
mati ‘invitavano i comandanti. 
dei Presidi d’Algeria ad aderire 
&l loro movimento ma riceve 
vano un netto rifiuto dai 0° 
mandanti militari di Orano, Bor 
na e Costantina che dichiarav& 
no la loro decisione di rimane 
re fedeli al Governo di Parigi. 

Radio «Francia» di Algeri di. 
ramava intanto il testo del de. 
creto istitutivo dello stato di. 
assedio e avvertiva che qualsia | 
si tentativo di violenza sarebb? 
stato | «severamente | stroncato. 
dall'Esercito». «Coloro che ‘han: 
ho direttamente partecipato —. 
avvertiva anche l'emittente ak. 
gerina — alle manovre per la. 
Tesa in Algeria e nel Sahara. 
saranno arrestati e: consegnati 


al Tribunale militare». 


Durante il resto della giornar | 
ita Radio Francia. comunicava. 
che un ‘reggimento di musul 
mani di guarnigione a Batna 
nell’Algeria orientale era’ pas 
sato agli ammutinati con tutti 
gli. ufficiali e' sottufficiali ed 
i soldati e che altri reparti con 
una alta pencentuale di uomf 
ni musulmani chassaurs d’Ar 
frique», gruppi di sicurezza mo- 


‘bili, e «compagnie nomadi») È 


e”ano passati agli ordini dei 


quattro generali «in Algeria @ x 


nel Sahara». 

Si epprendeva nel frattempo 
che la Città di Algeri non hs 
avuto oggi per nulla l’aspetto 
di una città in stato d’assedio, 
La popolazione è rimasta cal 
ma, i negozi sono rimasti rego! © 


larmente “aperti e normale è]; 


stata l’attività nelle fabbricha 
#@ negli ufficzi. In molte vetrina: 
erano state. disposte bandiere 
tricolori e ritratti di Salan 0, 
Challe. 


tà è stata occupata da unità 
dell'esercito comandate dal coli 
‘Argoult il quale ha assunto ill 
comando fino all’arrivo ad Ora 
ho del generale ribelle Gardys 
ex ispettore generale della Le” 
gione straniera. Soldati agli or4 
dini del col. Argoult.hanno oci 
cupato. punti strategici della, 
città e edifici pubblici. La por 
îpolazione ‘è stata invitata & 
conservare la calma; è stato de 
cretato lo stato d’assedio. sa 
Stasera a tarda ora Radio; 
‘Algeri ha trasmesso un comus 
nicato nel quale si dichiara che? 


strada in. possesso di armi sa 
Tà. tratto in arresto e deferito! 
immediatamente dinanzi al Tri: 
bunale militare. Più tardi è 
stato ufficialmente comunicato | 
che Louis Joxe dopo aver visi: 
tato Orano.e daltre località del: | 
l'Algeria occidentale trascorr@ 
la notte all’aeroporto imitare 
francese di Telerema, nei pres 
si di Costantina. Assieme 4 


Il giornale «Miani Daily News 
nella sua prima edizione di sta 
mane afferma che il totale delie, 
persone arrestate è ARGEOS | 
te di 60 mila. 


Joxe è anche il generale Jean u 
Oliè, nuovo comandante in ca: 
po delle Forze armate d'Algeria» 


Rob U. P.L 
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cese è stata salvata dall’Esertì 


chiunque sarà trovato nella  M 
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CITTA’ DEL MESSICO — 
Sì apre oggi nella capitale 
Messicana la conferenza sulla 
Popolazione mondiale che, 
| Perla seconda volta in dieci 
,, Anni, le Nazioni Unite hanno 
Voluto organizzare, per discu- 
ri tere e cercare di risolvere i più 
di Sravi problemi che affliggono 

"la popolazione mondiale. 
a,di Da oggi e fino al tredici 

. AGosto, infatti, delegazioni 
S@ Provenienti da quasi tutti i 

Paesi del mondo si avvicende- 

Tanno al tavolo della: confe- 

Tenza nel tentativo di conse- 

Buire una strategia comune 
‘Pe; il controllo del tasso di 

Crescita della popolazione 

Mondiale e per migliorare la 
Ualità della vita di tanti 

Popoli che ancora stentano a 

trovare il cibo sufficiente alla 
“loro sopravvivenza. 

‘1 problemi sul tappeto sì 

Incentrano fondamentalmen- 

Sull’enorme crescita della 


{ 
i 
| 


i 
| 


evai  CONdo stime delle Nazioni 
colt 
10. 


ri i 

erci “ni in più rispetto al totale 

uf! | della popolazione mondiale 

in) Cei primi degli anni /80. 

de È 

sal è si considera che dal 

set 1974, (anno in cui a Bucarest 
“| Sl è tenuta la prima conferen- 

ordi “a internazionale sulla popo- 

parti | lazione mondiale) — sottoli- 


ina Nea James Buckley capo della 
nes, - Selegazione ‘americana pre- 
' Sente a Città del Messico — la 
Popolazione è aumentata di 
Circa 770 milioni di individui 
Sh Malgrado le iniziative intra- 
en5, - Prese da numerosi paesi volte 


3 d Come Asia e Africa — ha ag- 
TE si &lunto Buckley — oggi afflitti 
basi CA Problemi di sovrappopola- 


cdi Zione potrebbero non essere 
materialmente in grado di ga- 
‘© 1a stessa sopravviven- 
de vi dei loro abitanti e le loro 
iaia Sconomie già da oggi trabal- 
in anti potrebbero subire il col- 
ralai ‘ASSO totale». 
Ti Sulle strategie per poter af- 
frontare tale preoccupante 


e 10 
ut Problema si profilano però i 


Ab 
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ATTUALITÀ. 


IL PICCOLO 


primi dissensi. 

La posizione dei delegati 
degli Stati Uniti infatti, sem- 
bra essersi irrigidita sulla 
questione dell’aborto. Prima 
ancora di cercare di risolvere i 
tanti problemi connessi conla 
sovrappopolazione e con la 


Pulsazioni solari 


ogni cento anni 


MOSCA — Uno scienziato 

sovietico ha annunciato di 
aver appurato che il sole ha 
delle regolari «pulsazioni» e si 
ingrandisce e si rimpicciolisce 
Circa una volta ogni cento 
anni, 
Vladimir Cestyakov ha sco- 
perto che il diametro del sole 
varia una volta al secolo di 
circa lo 0,3 per cento della sua 
lunghezza, 


conseguente morte per fame e 
per inedia di milioni di uomini 
ogni anno, l’amministrazione 
Reagan sta cercando di otte- 
nere la priorità assoluta per 
un’azione che preveda il ta- 
glio degli aiuti economici ai 
paesi e alle organizzazioni in- 
ternazionali che promuovono 
l'aborto. Tale mozione preve- 
derebbe' il taglio di aiuti per 
circa 240 milioni di dollari. 
«Speriamo che la presa di 
posizione degli Stati Uniti sul 
tema dell'aborto — ha sottoli- 
neato Leon Tabah uno dei 
delegati francesi — possa es- 


sere modificata nel corso del- 


la conferenza. Un tale irrigidi- 
mento, infatti; potrebbe disto- 
glierci da problemi più impel- 
lenti e gravi di quelli connessi 
alle polemiche sull’aborto». 
Juan Vasquez 
del «Los Angeles Times» 


A CITTÀ DEL MESSICO LA CONFERENZA MONDIALE SUI PROBLEMI DEMOGRAFICI 


Nel Duemila rischiamo di essere in troppi 
jopoli non avranno di che vivere 


Gli Stati Uniti d'America’ minacciano di tagliare gli aiuti ai paesi che promuovono l'aborto 


Messaggio augurale inviato 
dal primo ministro cinese 


PECHINO — Il primo mini- 
stro cinese Zhao Ziyang ha 
inviato ieri un messaggio di 
saluto alla conferenza inter- 
nazionale sui problemi demo- 
grafici di Città del Messico. 

La conferenza è la prima del 
genere da dieci anni e il mes- 
saggio auspica un suo com- 
pleto successo nel contribuire 
a risolvere i problemi del con- 
trollo demografico in relazio- 
ne a quelli del sottosviluppo. 

Questa «è una delle princi- 
pali questioni strategiche nel 
mondo attuale», afferma il.te- 
sto di. Zhao Ziyang, aggiun- 
gendo che incontri come quel- 
lo di Città del Messico sono 
«estremamente necessari e 


BUONE PREVISIONI ANCHE PER 1 VACANZIERI DI SETTEMBRE 


Bernacca promette sollleone 
e soltanto un po’ di pioggia 


ROMA — Solo qualche 
acquazzone potrà turbare 
brevemente le vacanze per 
decine di migliaia di italia- 
ni che si trovano al mare o 
in montagna. Le nuvole 
che transitano per il cielo 
e coprono il sole fanno 
parte della «tipica clima- 
tologia estiva» dicono. gli 
esperti. 

La buona notizia per gli 
amanti della tintarella e 
delle scampagnate viene 
da Edmondo Bernacca il 
quale afferma che «l’esta- 
te non è finita ed il caldo 
continuerà anche se qual- 
che temporale ed annuvo- 
lamento si è registrato in 
queste ultime ore:su alcu- 
ne località del Nord e del 
Centro italiano». 

Le cause di queste preci- 
pitazioni, ha spiegato il 
meteorologo, sono ravvi- 
sabili «in una leggera fles- 


sione dell’alta pressione 
che ha consentito, alla 
parte meridionale della 
perturbazione, che stazio- 
na sull'Europa centrale, di 
superare le Alpi ed inte- 
ressare alcune nostre re- 
gioni». ì 

Questa «oscillazione» 
dell’anticiclone, però non 
porterà a nessuna «rottu- 
ra» del tempo e l’alta pres- 
sione farà nuovamente 
rispler dere il solleone. 

Anche se il computer 
meteorologico, «Afrodite», 
«non si sbilancia sulle pre- 
Visioni», Bernacca com- 
menta che i fenomeni cli- 
matici di questi giorni 
«fanno parte della tipica 
estate mediterranea». 


Nessun «indizio», dun- | 


que, sulla fine della bella 
stagione anche se, sottoli- 
nea Bernacca, «è difficile 
poter fare una previsione 


per l’intero mese di ago- 
sto», Infatti è consuetudi- 
ne che nella seconda metà 
del mese, dopo il Ferrago- 
sto, si registrino un po’ 
ovunque temporali. che 
fanno abbassare la tempe- 
ratura di qualche grado. 

Buone previsioni di Ed- 
mondo Bernacca anche 
per chi andrà in vacanza 
in settembre. L'ingresso in 
ritardo di questa estate, 
fino alla fine di giugno il 
tempo è stato perturbato, 
offre molte probabilità su 
un mese assolato.e con 
temperature miti. 

Non a caso, ricorda il 
meteorologo, i nostri non- 
ni andavano in vacanza a 
settembre poiché alle 
giornte luminose ed'anco- 
ra lunghe, si accompagna 
‘un'aria più fresca e tonica 
che aiuta. a ritemprarsi 
dalle fatiche, 


utili» per promuovere la coo- 
perazione internazionale nel 
settore. 

In concomitanza con la con- 
ferenza, cui ha inviato un’im- 
portante delegazione, la Cina 
ha ulteriormente intensificato 
la sua propaganda sul con- 
trollo demografico, sottoli- 
neandone i risultati nel con- 
tribuire a dimezzare il tasso 
‘medio di incremento annuo 
della popolazione in tutto l’e- 
stremo Oriente nell’ultimo 
decennio. 

Nel contempo la stampa ci- 
nese ha ripetutamente smen- 
tito che la politica governati- 
va in merito comporti misure 
coercitive, È 


LOS ANGELES — Il sei 
agosto di trentanove anni fa, 
Hiroshima veniva disintegra- 
ta dalla prima bomba atomi- 
ca lanciata dagli aerei Usa. 

Qual fatidico sei agosto se- 
gnò a brevissima distanza la 
fine delle ostilità tra Usa e 
Giappone, ma avviò la tragica 
spirale della corsa al riarmo 
nucleare fra le superpotenze. 

In ricordo di quel tragico 
avvenimento, e con la massic- 
cia presenza di centinaia di 
sopravvissuti all’olocausto, 
l'America ogni anno celebra il 
«Survival Day». Tale concele- 
brazione, in concomitanza 
con le Olimpiadi, ha assunto 
quest'anno le proporzioni di 
una vera e propria crociata 
anti-nucleare e di una vibrata 
protesta contro la politica 
della corsa. agli armamenti 
condotta dal presidente 
‘Reagan. 

Almeno settemila persone, 


-con una presenza mai regi- 
strata nel corso degli ultimi 
dieci anni, si sono riunite ieri 
nel MacArthur Park per il 
«Survival Day»-e hanno co- 
minciato a sfilare, compatte, 
fin dalla prima mattinata. 
Capeggiato da Kenichi Ya- 
sui, abitante di Hiroshima mi- 
racolosamente sopravvissuto 
all'attacco nucleare del sei 
agosto, il corteo ha osservato 
un minuto di commosso silen- 
zio. alle quattro e un quarto 
pomeridiane, corrispondenti 
alle 8.15 di mattina a Hiroshi. 
ma, ora esatta in cui l’ordigno 
nucleare si ‘abbattè sulla 
città. 
- ‘Il bilancio della tragica 
esplosione fu devastante: il 98 
per cento della città comple- 
tamente raso al suolo e la 
morte istantanea di 70 mila 
persone, almeno secondo le 
stime ufficiali americane, che 
il Giappone ha sempre soste- 


nuto essere «troppo pru- 
denti». 

Durante il minuto di silen- 
zio, i dimostranti hanno acce- 
so una fiaccola della pace che, 
come il fuoco olimpico, do- 
vrebbre restare accesa per 
sempre nel MacArthur Park 

Alcuni dimostranti, col viso 
coperto da'una maschera che 
riproduceva le fattezze del 
presidente Reagan e con abiti 
«crivellati» da proiettili, han- 
no poi simulato episodi di 
guerra, mentre altri hanno 


‘ lanciato slogan contro la poli- 


tica americana in Centro 
America e nel Golfo Persico. 
«Usa numero uno in pace e 
non in. guerra» gridavano i 
dimostranti e alla fine del cor- 
teo alcuni sopravvissuti a Hi- 
roshima hanno raccontato a 
una folla attenta e commossa 
l'inferno dell’ora fatidica, 
_ Mark Stein 
del «Los Angeles Times» 


UNA CIRCOLARE DELLA CLINICA CON PIENO VALORE LEGALE 


Testimoni di Geova: una casa di cura 


ROMA — In Italia sono ol- 
tre ottantamila; periodica- 
mente annunciano la fine del 
mondo, ma dei testimoni di 
Geova si occupano le crona- 
che' solo per l’ostinato rifiuto 
che oppongono alle trasfusio- 
ni di sangue: a Roma, e l’ini- 
ziativa non sembra resti isola- 
ta, c'è una clinica disposta ad 
accoglierli, e ad operarli senza 
trasfusioni di sangue. 

La casa di cura è l’Aurelia 
Hospital, ‘e a spiegare al- 
l’Adnkronos questa particola- 
rissima «convenzione» con i 
testimoni di Geova è il diret- 
‘tore del pronto soccorso della 
casa di cura, il dottor Alessio 
Pace, 

«Da noi vengono — spiega il 
dottor Pace — perché sanno 
che non gli chiudiamo le por- 
te, che rispettiamo il loro cre- 
do religioso, e che facciamo 
letteralmente il possibile per 
operare senza trasfondere 
sangue». 

Il vero problema dei testi- 
moni di Geova è infatti il 


divieto assoluto di ricevere 
sangue che gli deriva — se- 
condo i loro principi — dalla 
Bibbia: in base all’interpreta- 
zione di questa setta religiosa, 
l'uomo non può sostenere la 
propria vita con il sangue di 
un altro essere; né può inter- 
Tompere, nemmeno. per un 
istante, la propria circola- 
zione. 

«In altre parole — aggiunge 
il dottor Pace — al testimone 
di Geova è impossibile non 
solo praticare una trasfusione 
di sangue, ma addirittura 
somministrargli il proprio 
precedentemente. toltogli, e 
cautelativamente conservato 
in caso di bisogno nel corso di 
un'operazione». 

Quali garanzie ha il malato 
perché non gli venga fatta 
alcuna trasfusione? 

«Una circolare della clinica 
'— aggiunge il medico — che 
ha pieno valore legale, e che è 
sottoscritta dal malato prima 
dell’operazione, fa espresso 
divieto a che gli vengano som- 


qu 
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‘5 L'unificazione 
n delle forze 
della natura 


ss Nella ricerca 
se di Zichichi 
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an ROMA — Lo studio detta. 
pigli e di centomila interazio- 
die tra protoni di alta energia e 
de pro ralisi mondiale di tutti i 
di; H Cessi di rta ha por- 
Professor Zichichi a 

DEI lina grande scoperta. 
at none ie forze della natura, 
alte ; 
vi apostante la loro profonda 
al idoneo producono sistemi 
1a eleari. di particelle subnu- 
| dato dg ANnuncio è stato 
nat Erjog al Professor Zichichi a 
| duesim Apertura del venti 
fa cleare, Corso di fisica subnu- 
Da MOsCENIE se leoni, rondini e 
as Stesse i Sapessero fare le 
tti. sor Zi Cose, ha detto il profes- 
ed negi Chichi, dopo la sua lezio- 
con. di em ner tura. ‘Un leone pesa 
mi e; h ‘a Volte più della rondi- 
PA= Zion: Proseguito il professor 
nas sa Mei Il moscerino ha mas- 
lepri 2Scurabile, rispetto al 
S  nonfg galla rondine. 1 fisici 


‘Vorano con animali, ma 
n ) 

ten toni elettroni e neu- 
Volte Drotone pesa duemila 
; neutri di un elettrone. Un 
val le, rg No ha massa trascurabi- 
gol. tr one. etto a protone ed elet- 


el lasy Secondo alcune teorie 
cho ritue Massa dovrebbe addi- 
È ‘A essere zero. 
eri 


fori Totone è portatore della 
Sca, ui Potente che si cono- 
ii to fiettrone è invece dota- 
sE Essa xOtza elettromagnetica. 
3, n © mille volte meno forte. 
Ca Quale Utrino agisce soltanto 
sol detta Strumento della forza 
dr debole, ‘che è dieci 


1a” te To dì volte:meno poten- 
GY Cui quec O più spettacolare in 
Les tali quiete tre forze fondamen- 
ot la lora natura manifestano 
oe Prod, istenza è quello di 
de Hcete, © insiemi di molte par- 
sa esiggafone manifesta la sua 

> Nando è Tuggendo, o sbra- 
gio 26 il n gnelli. Né la rondine, 
mu: Stesse (OScerino «sanno fare le 
she OVvio ose Sembrava quindi 
Ia Mente le tre forze fonda- 
smi Cessero della natura produ- 
ito. Concar fpstemi di particelle 
TE di lorgo tteristiche diverse tra 


 Grapi e Invece non è così 
tai TI sua & un nuovo metodo 
" fessor gh inventato dal pro- 
re bile sc Chichi, è stato possi- 
relì Multpgbiire che i sistemi di 
es tre poro ticelle prodotte dalle 
Natura © (ONdamentali della 
Proprig{ ossiedono le stesse 
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A SETTEMBRE SI RIPETERÀ L'INIZIATIVA 


FIRENZE — Sarà ripresa 
anche in settembre la apertu- 
ra notturna di alcuni musei, 
dopo il notevole successo che 
l’iniziativa «Una sera al mu- 
seo» ha riscosso nel corso del 
‘mese di luglio. I visitatori so- 
no stati complessivamente 
"750 nei nove musei aperti in 
serate diverse dalle 21 alle 23; 
ciò significa che l'iniziativa è 
stata bene accolta, avendo 
dato a fiorentini e turisti la 
possibilità — come ha rilevato 
l'assessore alla cultura del co- 
mune Giorgio Morales — di 
‘scoprire un modo nuovo e pia- 


estive. 

Ad. esempio Palazzo Vec- 
chio, uno dei luoghi più noti 
del mondo, è rimasto aperto 
di notte per sole due sere 
(quattro ore in tutto), e ‘ha 


cevole di trascorrere le serate 


Nelle notti fiorentine 
il museo piace di più 


avuto un’affluenza di 2000 vi- 
sitatori. Al museo di. storia 
della scienza in quattro sere si 
sono recate 1350 persone. 

In alcuni musei cosiddetti 
minori — e generalmente 
esclusi dal grande giro turisti- 
co, pur essendo di grande in- 
teresse dal punto di vista arti- 
stico — si sono registrate af- 
fluenze vicine a quelle totali 
di mesi e mesi di apertura 
diurna. 

All'iniziativa sono stati in- 
teressati i musei comunali, a 
gestione autonoma e'un unico 
museo statale, quello d’opifi- 
cio delle pietre dure, che ha 
avuto'‘un’affluenza serale. di 
950 persone in tre sere. Segui- 
te con interesse anche le con- 
versazioni di carattere artisti- 
co e culturale sul patrimonio 
dei musei, tenute da esperti. 


> - 


|Vetturino prevident 


Roma — Questo previdente vetturino ha portato con sé una comoda brandina e tra un giro 
turistico e l’altro si gode unpo’ di fresco nei giardini di piazza Venezia 


| 


(Telefoto Ap) 


ministrati prodotti ematici 
durante il suo stato di inco- 
scienza, prodotto dell’aneste- 
sia. La stessa circolare esone- 
ra il personale medico e para- 
medico da eventuali respon- 
sabilità che ne derivino dalla 
sua decisione». 

La volontà di questi adepti 
«è sempre rispettata — 
aggiunge Pace — perché la 
dichiarazione sottoscritta dà 
la facoltà alla persona di riva- 
lersi attraverso vie legali, se 
vengono eventualmente vio- 
lati i suoi diritti». 

Diverso è però il discorso 
per un minore. «In questo ca- 
so. — aggiunge il clinico — 
l’ultima parola spetta al giu- 
dice, nel senso che non è suffi- 
ciente la volontà dei genitori; 
infatti, mentre un adulto è 
assolutamente padrone delle 
proprie convinzioni, per un 
‘minore esiste un giudice tute- 
lare la cui decisione può tal- 
volta non coincidere con la 
volontà dei genitori». 

Nel caso di improvvisa ur- 


si impegna a non operare trasfusioni 


genza di sangue nel corso del- 
l'operazione? 

«La nostra abilità è quella 
di non creare delle urgenze: 
del resto i risultati che otte- 
niamo sono visibili a tutti. 
Comunque non possiamo 
somministrare sangue. Incor- 
reremo in un reato, perché la 
volontà del malato va rispet- 
tata. Diverso è per un minore. 

«Non abbiamo inventato 
nulla di particolare — conclu- 
de Alessio Pace — perché ope- 
riamo casi in cui la trasfusio- 
ne di sangue non è assoluta- 
mente prevista; però operia- 
mo anche malattie giudicate 
«inoperabili» per la loro gravi- 
tà: tutto questo il malato lo 
sa. Ma sa anche che da noi è 
tutelato nella sua volontà. 

Ciò accade in un momento 
in cui un raduno nazionale dei 
testimoni di Geova, termina- 
to domenica scorsa a Roma, 
ha riaffermato l’assoluto di- 
vieto, per motivi esclusiva- 
‘mente religiosi, a ricevere tra- 
sfusioni di sangue. 


IL SEI AGOSTO DI 39 ANNI FA LA TRAGICA ESPLOSIONE NUCLEARE 


Lo spirito delle Olimpiadi 
nel ricordo di Hiroshima 


Settemila persone sono sfilate in corteo a Los Angeles 


Pacifisti 
mobilitati 
in tutto 
il mondo 


HIROSHIMA — Circa 50 
mila persone hanno osservato 
‘un minuto di silenzio ieri mat- 
tina al parco della pace di 
Hiroshima per commemorare 
l'anniversario del primo at? 
tacco atomico. 

In un discorso dopo il minu-. 
to di silenzio, il sindaco di 
Hiroshima, Takeshi Araki, ha; 
detto che «Lo spirito di Hiroa, 
shima ha permeato il mondo 
nel tentativo di porre fine alla» 
corsa agli armamenti nuclea- 
ri». Araki ha chiesto a Usa € 
Utss di tornare al tavolo del* 
negoziato. Un volo di colombe 
ha posto fine alla cerimonia. 

A New York il gruppo inter 
nazionale pacifista-ecologista* 
«Greenpeace» ha dato vita ie-î 
ri a due azioni di protesta” 
nell’anniversario dell’esplo- 
sione della bomba atomica 
Usa sulla città giapponese di 
Hiroshima che pose fine alla- 
II guerra mondiale. I 

Quattro componenti del 
gruppo all’alba di ieri hanno” 
scalato la statua della libertà» 
recentemente restaurata.® 
Giunti in cima, hanno svento-. 
lato uno striscione che dice-> 
va: «Libertà dalle armi 
nucleari. Basta con gli esperi- > 
menti». I 

In Germania, Greenpeace, 
ha tentato di far approdare la, 
Sirius, una imbarcazione di 46: 
metri, nel porto tedesco-4 
orientale di Rostock. Ma tre. 
pattuglie della Germania Est... 
l'hanno circondata in acque 
internazionali. 

«Non: hanno minacciato la 
Sirius, ma l'hanno obbligata a, 
gettare l’ancora», ha riferito 
la portavoce Monika Grie-" 
shan. «Abbiamo chiesto almi- 
nistero degli esteri il permes- 
so di sbarcare. Sono stati ami- 
chevoli, ma ancora non hanno © 
risposto». > 

A Comiso alcune centinaia‘ 
di pacifisti del campo «Eco»: 
(Estate comisiana), con una 
manifestazione davanti alla? 
base missilistica della Nato 
hanno inscenato un «Die in»pi 
ossia la simulazione della. 
morte per effetto di una esplo-.i” 
sione nucleare. I pacifisti sono 
rimasti distesi e immobili a.\ 
terra per molto tempo. 

‘Altre iniziative saranno at-, 
tuate nei prossimi giorni. Nei. 
locali del comune di Comiso! 
sarà realizzato ‘un presidio 
con lo scopo di chiedere alla i! 
nuova amministrazione, subi- 
to dopo il suo insediamento, 
di dichiarare denuclearìzzato-* 
Îl territorio cittadino. E 


LA SERIE È INTITOLATA «LA TASS È AUTORIZZATA A_ DICHIARARE» ì a 


Telefilm di spionaggio a puntate: 


la risposta sovietica a «Dallas». 


MOSCA — Sì intitola «La | a dichiarare» (è la frase di 


Tass è autorizzata a dichìara- 
re», una frase presa di peso 
dal linguaggio burocratico, la 
risposta sovietica alle serie 
televisive americane come 
«Dallas» e «Dynasty» e alle 
«Telenovelas» sudamericane 
che tanto successo riscuotono 
presso il pubblico mondiale. 

Il filone è quello dello spio- 
naggio, che in occîdente ha. 
toccato le massime punte dî 
spettacolarità con i film dedi- 
catî alle mirabolanti, e poco 
probabili, imprese di James 
Bond, alias l’agente 007. 

Il nemico visibile e invisibile 
da combattere, a somiglianza 
della realtà, sono gli Stati 
Uniti. Realizzata a Cuba, con 
la partecipazione di alcuni 
fra è più popolari attori del- 
V’Urss, «La Tass è autorizzata 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE GIUSTIZIA RICORDA QUEI GIORNI 


ROMA — Ale 21 ora di 
Washington (le tre di notte in 
Italia) dell'8 agosto del 1974, 
con‘le dimissioni ufficiali di 
Richard Nixon, 37.0 presiden- 
te degli Stati Uniti, si conclu- 
de uno dei capitoli più tor- 
mentati della vita americana. 


Accanto ai due giornalisti 
della «Washington Post», Carl 
‘Bernstein e Bob Woodward 
che giorno dopo giorno porta- 
no in evidenza le responsabili- 
tà di personaggi sempre più 
vicini al presidente, altri due 
Uomini svolgono un ruolo de- 
terminante nello scandalo 
esploso la notte del 17 giugno 
1972 negli uffici della direzio- 
ne del partito: democratico, 
nel palazzo Watergate di Wa- 
shington: il giudice John Siri- 
ca ed il-congressman Peter 
Rodino, entrambi di origine 
italiana. 

A Peter Rodino, 75 anni, 
allora ed ancora oggi presi. 
dente della commissione giu- 
stizia, la stessa che decise i 
capi di imputazione per il pro- 
cedimento di «impeachment» 
del presidente, l’Adnkronos 
ha chiesto di ricordare, ‘in oc- 
casione del decimo anniversa- 


rio delle dimissioni di Nixon, 
le sensazioni di quei dramma- 
tici giorni. È 

«Dieci anni fa — ha detto 
‘Peter Rodino che, eletto per 
la prima volta nel 1948, è stato 
uno dei primi italo-americani 
‘a sedere nel Congresso Usa — 
è accaduto qualcosa che non 
potrà mai più ripetersi: la 
Carta costituzionale america- 
na è stata messa alla prova, 
insieme a tutto il popolo Usa, 
nei suoi meccanismi più deli- 
cati. Cacciare un presidente 
non è certo un fatto piacevole, 
ma era nostro dovere far sape- 
re alla gente che nessuno può 
infrangere la legge, neanche il 
presidente più potente del 
‘mondo, quello degli Stati Uni- 
ti d'America». 

Peter Rodino, l’uomo che il 
presidente Carter avrebbe vo- 
luto come vicepresidente, ha 
Ticordato poi il momento im- 
mediatamente successivo. al 
voto. della commissione giu- 
Stizia favorevole (in tre vota- 
zioni e sv tre diversi capi di 
imputazi ne) a rinviare il ca- 
po dello stato di fronte alla 
Camera riunita in seduta ple- 
naria. VD, = 

«Subito dopo il voto — rac- 


N 


conta Rodino — sono stato 
circondato dai giornalisti che 
mi chiedevano ulteriori chia- 
rimenti, non ho voluto parlare 
con nessuno, sono salito nel 
mio ufficio, ho chiamato mia 
‘moglie e raccontandole gli ul- 
timi avvenimenti mi sono. 
commosso a tal punto che 
‘non sono riuscito a trattenere 
le lacrime. Poi mi sono pre- 
sentato davanti alle teleca- 
mere. Avevo preparato un 
lungo discorso... Non sono 
‘mai riuscito a leggerlo. Nella 
mente rimbombavano le pa- 
role che mio padre mi diceva 
da ragazzo. Quello è stato il 
mio discorso televisivo: prima 
di tutto devi essere onesto, 
poi avere la sensibilità di trat- 
tare tutti nella stessa manie- 
Ta, ed infine devi avere il mas- 
simo rispetto per questo pae- 
se che ci ha dato tanto. 

«Io e Sirica, anche lui di 
origine italiana, abbiamo cre- 
duto fermamente nella Costi- 
tuzione americana e con le 
nostre decisioni, non facili, 
l’abbiamo esaltata come mai 
nessun altro aveva fatto, Pos- 
so dire senza modestia che 
due italiani hanno salvato la 
Repubblica americana. Ab- 


Dieci anni fa le dimissioni di Nixon 


travolto dallo scandalo del Watergate 


biamo dimostrato ai nostri fi- 
gli come il nostro paese sia in 
grado di reagire a tutte le 
ingiustizie. 

«Anche se alla vigilia delle 
decisioni importanti — ha 
proseguito Rodino — sembra- 
va che il paese fosse sul punto 


“di spaccarsi in due, nulla di 


questo è avvenuto, tutto è 

andato bene, Di fronte la com- 

‘missione giustizia non aveva 

un presidente, né un uomo, 

ma la verifica di un sistema di 
A. 


«Solo dichiarando Nixon 
colpevole — ha concluso Ro- 
dino — si poteva ridare alla 
gente la fiducia nelle istituzio- 
ni. Il sistema americano ha 
dimostrato di essere giusto e 
Vitale, anche in una sfida di 
tali dimensioni», 


L'8 agosto 1974 dopo la con- 
fessione, Nixon nonostante 
‘avesse manifestato l’intenzio- 
ne di affrontare il giudizio del-. 
la Camera, viene abbandona- 
to da ‘tutti, le pressioni per 
evitare il trauma al paese so- 
no grandi. A sera infine l’an- 
nuncio: «Lascio la carica di 
presidente». 


rito con cui l’agenzia di stato 
fa precedere l’annuncio del- 
l'espulsione dei diplomatici 
stranierì sospettati di spio- 
naggio), sta riscuotendo uno 
straordinario successo presso 
il pubblico sovietico. 

In onda in prima serata 
dalle 20 alle 21, la serie (della 
durata complessiva di 10 ore), 
tiene tutti inchiodati davanti 
‘al piccolo schermo (ogni pun- 
tata viene riproposta alla 
mattina del giorno dopo per 
dar modo a quanti che non 
l’hanno potuta seguire la sera 
di non perdere la trama). 

Il fenomeno, molto. simile 
alla «videomania» registrata 
nei paesi occidentali, ha rag- 
giunto un livello incredibile. A 
Mosca, dove tutti (0 quasi tut- 
ti) ne parlano, non è raro 


| | i telegrammi 


Scrofa nuotatrice 
salva un minorato 


HOUSTON — «Priscilla», | 


una scrofa che aveva impara- 
to a nuotare, è riuscita a sal- 
vare un ragazzo handicappa- 
to che affogava ‘nel lago di 
Somerville a Houston nel 
Texas. 

«Non ho mai apprezzato i 
maiali fino a quando non mi 
sono imbattuto in questo», ha 
detto Carol Burk, la felice ma- 
dre del ragazzo salvato, che 
ha aggiunto: «E proprio una 
bella scrofa». Il ragazzo è riu- 
scito a salvarsi afferrando il 
collare dell'animale. 


Furti in alloggi Nato 


Arrestati 17 africani 


NAPOLI — Diciassette afri- 
cani, da alcuni mesi residenti 
alla periferia di Napoli, sono 
stati arrestati dai carabinieri. 
di Pozzuoli perché accusati di 
aver compiuto un centinaio di 
furti nella zona compresa fra 
il lago Patria e Castelvol- 
turno. 

La banda degli africani, 9 


donne e otto uomini di citta- 


dinanza ghanese, da' tempo 
‘aveva preso di mira gli appar- 
tamenti e gli alloggi del perso- 
nale civile e militare della Na- 
to di stanza a Bagnoli. 


Marsiglia: si arrende 


un dirottatore tedesco 


MARSIGLIA — Si è arreso 
un dirottatore che aveva co- 
Stretto il pilota di un aereo- 
cargo francese diretto in Alge- 
ria a tornare a Marsiglia. 

Il «pirata dell’aria», un te- 
desco di una ventina d’anni 
che voleva raggiungere gli 
Usa era riuscito a farsi rin- 
chiudere nel bagagliaio la se- 
ra prima e ne era uscito ieri 
mattina dopo il decollo arma- 
to di un'fucile a canne mozze e 
di un pugnale imponendo al 
pilota di riatterrare aMarsi- 
glia. 


Nasce e muore subito 


un panda allo zoo 


WASHINGTON — Ling- 
Ling, il panda gigante dello 
zoo di Washington, ha genera- 


“to un cucciolo che è subito 


morto fra il disappunto dei 
ricercatori veterinari che da 
dieci anni cercano di moltipli- 
care la specie in cattività. 
Ling-Ling aveva dato ‘alla 


«luce un altro cucciolo lo scor- 


so anno, ma il neonato era 
morto tre giorni dopo di pol- 
Îmonite, Dopo inutili tentativi 
di inseminazione artificiale 
Ling-Ling si era unita sponta- 
neamente con Hsing-Hsing. 


] 


44 miliardi vinti 

alla lotteria Usa 
CLEVELAND — Otto abi- 

tanti dell’Ohio hanno totaliz- 

zato la maggiore vincita della 

storia ad una lotteria statuni- 

tense: 24,6 milioni di dollari 


(pari a oltre.44 miliardi di lire) 
che dovranno dividersi tra di 


loro. 

Si tratta della vincita più 
consistente nella storia della 
lotteria negli Stati Uniti supe- 
rando anche quella del mag- 
gio scorso quando quattro 
persone si divisero 22,8 milio- 
ni di dollari (pari a oltre 40 
miliardi di lire). 


Italiano annega 


nel mare di Rodi 


ATENE — Un italiano in 
viaggio di nozze a Rodi è mor-' 
to mentre praticava la pesca 
subacquea in apnea. Si tratta 
di Fabrizio Acenzi di 34 anni, 
nato e residente a Roma, rap- 
presentante di commercio. 


L'Ascenzi si era immerso da 
solo nel primo pomeriggio di 
sabato nella zona di mare 
prossima alla località costiera 
di Ladikò. Il suo corpo esani- 
me è stato trovato a 27 metri 
di profondità. Sulla fiocina 
c’era un grosso: pesce. 


ascoltare commenti di questo in 
tenore: «A volte questa roba' 
sulle spie mì fa ridere per la- 
sua ingenuità, ma devo”? 
ammettere che ne sono pre- 
sa». Sono le parole di una” 
giovane moscovita. dh 
Latrama della vicenda nar- 0° 
rata nelle 10 puntate televisi-è 
ve prende le mosse da un © 
complotto ordito dalla Cia aix» 
danni del governo militare fi- 
lo-sovietico di un paese fitti-;.. 
zio, denominato Nagonia, che i 
chiede aiuto a Mosca. ni 
I due eroi della storia sono - 
un generale del Kgb (il servi- 
zio segreto dell’Urss), eun suo 
subordinato: zelanti «lavora- 
torî della sicurezza dî stato», 
il loro compito è di scoprire il 
«traditore» sovietico che col- È 
labora con gli agenti america- 
ni a Nagonia. Aò 
Il generale Konstantin Kon- £° 
stantinov viene mostrato agli 
spettatori mentre lavora al! 
caso nel complesso della Lu- 
byanka, a Mosca. Il produtto- 
re della serie, Vladimir Fokin, ‘è 
tiene a precisare che l’am- 
biente è stato ricostruito» 
fedelmente: e perché tutto fos- 2 
se il più vicino possibile alla: 
realtà, sulla parete sì nota il 
ritratto dì Feliks Dzherzhin- 
sky, il capo della polizia se- .. 
greta di Lenin. ei) 
Né la «Tass è autorizzata a — * 
dichiarare», che accanto alle 
finalità di intrattenimento 
spiccano le motivazioni ideo- € 
logiche. Nel mezzo dell’azione I 
capita di ascoltare vere e pro- 
prie conferenze di natura po- ©© 
litica sul coinvolgimento degli 2 
Usa negli affari interni di pae- . 
si legati a Mosca, come il Ni- 
caragua e Grenada. [2 
In compenso non mancano , 
le sequenze «thrilling» che 
tengono i teleutenti col fiato +. 
sospeso (come un assassinio _ 
perpetrato dagli agenti ‘della E 
Cia a Nagonia, o il pedina- 
mento dei diplomatici Usa a 
Mosca). La serie consente 
inoltre al pubblico di dare, 
fatto raro, un'occhiata alle 
segrete cose della Kgb. 


MI KILLER-BABY — Un ra- 
gazzo turco di 13 anni, Orhan 
Andic, è stato arrestato per 
aver ucciso una bambina che 
egli voleva violentare e che gli 
‘aveva opposto resistenza. La 
polizia ha precisato che il ra- !! 
gazzo le ha tagliato la gola e '— 
poi ha nascosto il cadavere 


| 


DATI ALLARMANTI PER LA STAGIONE '83-84 


var 


ROMA — Crollo del cinema. 
inItalia, ma ad esserne colpiti 
sono stati solo ì film italiani. 

Nella stagione cinematografi- 
‘| ca 83-84 si è registrato nel 
%. nostro paese un calo di oltre 4 
milioni e mezzo di spettatori, 
passando da oltre 32 milioni a 
27 milioni e 592 mila presenze, 
con una diminuzione del 
16,7%, cioè quasi triplicata 
rispetto alla precedente sta- 
gione in cui il calo era stato di 
1 milione e 985 mila spettatori 
con una diminuzione del 
6,2%. Tra l’l agosto 83 eluglio 
è 84 nelle «prime visioni», nono- 
» | stante l'aumento di quasi 600 
lire del prezzo del biglietto 
(passato da 4.297 a 4.893) sì è 
registrata — secondo i dati de 
«Il giornale dello spettacolo», 
organo ufficiale dell’Agis — 


* e 450 milioni degli incassi, in 
assoluto: 134 miliardi e 381 
ì milioni quest'anno, contro i 
\. 137 miliardi 831 milioni 
° dell’82-83. 
° | La diminuzione di spettato- 
$ l ri e di incassi ha colpito esclu- 
î | sivamente i film italiani (pe- 
raltro calati da 121 a 111). Si è 
così passati da 64 miliardi e 
873 milioni dell’82-83 a 48 mi- 
liardi 806 milioni di quest’an- 
È no, con una contrazione di 16 
° miliardi e 67 milioni pari al 
| -32,9%, a totale vantaggio del 
cinema americano che ha au- 
 mentato sia il numero di film 
(passati da 115 a 150) che gli 
ì incassi: saliti da 53 miliardi e 
11 milioni della scorsa stagio- 
| ne ai 70 miliardi e 405 milioni 
dell’attuale con un incremen- 
| to di 17 miliardi e 394 milioni 
pari al 32,8%. In sostanza gli 
italiani sono andati meno al 
cinema, ma a farne le spese 
sono stati solo i film italiani. 
La «caduta» dell’interesse 
® ‘degli spettatori verso i film 
3 italiani è testimoniata dalle 


‘Medaglia 
spagnola 
‘per Vittorio 


Gassman 


MADRID — Vittorio Gas- 

sman ha ricevuto la medaglia 
d’onore dell’Università inter- 
nazionale Menendez Pelayo. 
La medaglia gli è stata conse- 
gnata dal rettore di questa 
università, Santiago Roldan, 
il quale ha definito Gassman 
«principe fiorentino di taglio 
rinascimentale». 
° . Lacerimoniasiè svolta sul- 
“Ia costa settentrionale della 
Spagna, dove Gassman ha 
inaugurato l'edizione 1984 del 
Festival internazionale di 
Santander. 


voeqrorenei 


ssaa 


pages 


‘na diminuzione di 3 miliardi ‘ 


Il cinema italiano 
‘al«minimo storico» 


‘Perduti oltre 4 milioni e mezzo di spettatori 


cifre degli ultimi quattro an- 
ni: mai, nei confronti del cine- 
ma italiano, si era registrata 
una caduta «verticale» come 
quella di quest'anno, Nell’81- 
81 le pellicole italiane aveva- 
no ottenuto il 49,6% degli in- 
cassi contro il ‘37,5% degli 
americani; nella stagione suc- 
cessiva c’era stato un calo sia 
per la produzione italiana 
(48,4%), sia per quella ameri- 
cana (33%). Nella stagione 82- 
83 le 121 pellicole italiane ave- 
vano conseguito nelle «prime 
visioni» il 47,1% degliincassi 
mentre al cinema Usa era an- 
dato il 38,5%. 

Nella stagione appena con- 
clusa i filmitaliani hanno rag- 
giunto il «minimo storico» 
(sia pure con dieci pellicole in 
meno) degli ultimi anni con il 
36,3% mentre il cinema ameri- 
cano (con 35 film in più), ha 
battuto ogni primato raggiun- 
gendo ben il 52,4% degli in- 
cassi. 


IL PICCOLO 


CON UN ALLESTIMENTO «MOLTO CORAGGIOSO» 


Lavia ci riprova con «Amleto» 


în un cerchio di legno spaccato 


Debutterà il 9 agosto a Taormina, poi dal 15 sarà a Verona al Teatro Romano 


ROMA — «Il mondo è uscito 

dai suoì cardini. Maledetto 
destino essere nati per rimet- 
terlo in sesto»: sono due versi 
dell’«Amleto» che Gabriele 
Lavia sta provando a Roma, 
ed è la terza volia che come 
regista e attore si misura col 
testo di Shakespeare. Inter- 
rotto, spiega che il dramma dî 
Amleto è quello di dover esse- 
re un eroe e di non riuscire a 
sottrarsi, al tempo stesso, al 
suo ruolo. 
Questo allestimento debutte- 
rà îl 9 agosto per la stagione 
teatrale di Taormina-Arte de- 
dicata appunto a Shakespea- 
re, e che prevede altre due 
novità. «La tempesta» di Car- 
lo Cecchi e un lavoro sui s0- 
netti di Giancarlo Sbragia. In 
Sicilia «Amleto» resterà fino 
al 12, poi sarà dal 15 al 25 
agosto a Verona. 

«E’ come fosse la prima vol- 
ta che mì misuro con questo 
testo, tanto sono diverse le 


esperienze, Amleto — dice La- 
via — è un personaggio che sì 
lega ogni volta a come uno è 
in quel momento. Certe cose 
mi sembrava fossero sfuggite 
le altre volte e ora mi sembra 
prendano vita, altre possono 
addirittura sembrarmi peggio 
in questo momento». 

L'allestimento è completa- 
mento diverso da quello tanto 
discusso e tanto acclamato di 
tre anni fa. Sono diverse le' 
scene e i costumi e anche la 
lettura, a distanza di anni, 
partecipa di una diversa ri- 
flessione, e l'apparenza è che 
si tratti di una versione più 
«semplice», il che non vuol 
dire meno profonda o artico- 
lata. 

Lavia definisce questo alle- 
stimento «molto coraggioso». 
Non vi è quasi scenografia. 
Giovanni Agostinuccì ha co- 
struito una scena spoglia co- 
stituita solo da un cerchio di 
legno spaccato. «Ho rifiutato 


un qualsiasi appoggio, anche + 


solo un trono o una roccia, 
che comunque darebbe molta 
forza all’attore. Questa man- 
canza di arredi crea dei pro- 
blemi tecnici per gli interpreti 
che si trovano costretti inuna 
sorta di oratorio, in cui ogni 
sfumatura risulta e risalta e 
ogni errore si ingrandisce». 

Gli altri interpreti principa- 
li sono Rossella Falk (Gertru- 
de), Monica Guerritore (Ofe- 
lia) e Umberto Orsini (il re), 
ma nella prevista ripresa in- 
vernale quest’ultimo sarà 
sostituito da Umberto Ceriani 
e la Falk da Valentina Fortu- 
nato, poiché i due saranno 
impegnati nell’«Aquila a due 
teste» di Cocteau, nuova pro- 
duzione delteatro «Eliseo», di 
cui, con Lavia, sono i direttori 
artistici. 

«Ogni Amleto — continua 
Lavia — è un esame di 
coscienza, un fare il punto su 
quello che io sono rispetto al 


teatro. In ognuno. di noi, an- 
che se non lo avessimo mai 
letto 0 visto, c'è un Amleto: è 
in fondo alla nostra consape- 
volezza di uomini nel rappor- 
to conla società e la storia. Il 
suo è uno spirito universale, 
moderno proprio per quanto 
di ambiguità, di incertezza, di 
‘impotenza racchiude in sé». 

Dopo tanti testi romantici 
questo ritorno a uno Shake- 
speare scenicamente «spo- 
glio» vuole anche rispondere 
a chi ha criticato la spettaco- 
larità delle sue regie? 

«Al contrario di quel che si 
dice ho sempre lavorato în 
situazioni estremamente sem- 
plici. Ho fatto un Don Car- 
los” senza niente in scena, e 
un Principe di Homburg tutto 
în un cilindro blu e basta. 
Comunque sono testi molto 
diversi da Shakespeare, an- 
che se îl primo è in fondo una 
riscrittura dell’Amleto, con 
tante battute uguali. 


Martedì, 7 agosto 1984 
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I «MAESTRI CANTORI» AL FESTIVAL DI BAYREUTH 


Formidabile concertazione 


del 


grande fiume di musica 


Dal solido Horst Stein la migliore direzione della stagione 


BAYREUTH — Quale mi- 
glior posto di Bayreuth per 
godersi i «Maestri Cantori», 
questo «dramma-satiresco» 
che completa la «Trilogia tra- 
gica» Ring-Tristanop- 
Parsifal, questo capolavoro 
della bonomia e del buonu- 
more la cui composizione si 
intreccia con ‘quella del' Tri- 
stano, come due facce della 
stessa medaglia, come Beet- 
hoven con la Quinta e la Se- 
sta? 

Sì, qui si può proprio gusta- 
Te questo grande fiume di mu-. 
sica, che ha avuto nel vecchio, 
solido Horst Stein una con- 
certazione formidabile; quat- 
tro ore e passa di musica per- 
corse da una verve irriducibi- 
le, certo la migliore direzione 
di questo festival, E la messa 
in scena di Wolfgang Wagner 
funzionale, vivace, poetica, 
senza gags caricate e tempi 
morti, con un quadro finale 
che offriva un indimenticabile 


colpo d'occhio. E il coro, 
istruito dal mago Norbert Ba- 
latsch (ex Wiener Singverein), 
di cui non si sapeva se ammi- 
rare più la compattezza musi- 
cale o la recitazione (quando i 
«nostri» cori impareranno .an- 
che a recitare con naturalez- 
za?). Sì, questo è veramente 
quanto di meglio si possa fare 
oggi. 

Né pensate fossero da meno 
i cantanti: Hans Sachs era 
Bernd Weikl, un basso giova- 


ne e quotatissimo in Germa-, 


nia, voce calda e omogenea, 
solida tecnica e dignitoso por- 
tamento. Beckmesser era 
nientemeno; che Hermann 
Prey, che lo ha delineato in 
modo comico ma non carica- 
turale, e che un paio di sere 
addietro ci aveva regalato 
nell’antico, superbo teatro di 
corte un raffinatissimo recital 
sulle ballate di Carl Loewe. 
Walther von Stolzing era il 
sempre ottimo Siegfried Jeru- 


salem, che. era stato anche 
Siegmund nella Walkyria; Da- 
vid era l’atletico Graham 
Clark, che fu anche il Mari- 
naio nell’«Olandese Volante». 
Marianne Haeggander dette. 
bella e grande voce a Eva, 
come Marga Schiml a Madda- 
lena. Impeccabili anche il Po- 
gner di Manfred Schenk, il 
Vogelgesang di Andras Mol- 
nar e tutti gli altri. - | | 

Apparvero mirabilmente in- . 
dividuati i momenti salienti 
dell’opera: la scena in chiesa 
del primo atto; con l’incontro 
di Walther ed Eva; la grande 
scena notturna del secondo, 
nei suoi risvolti privati (la di- 
sputa fra Sachs e Beckmes- 
ser) e pubblici (la grande ris- 
sa, autentico pezzo di bravu- 
ra), nonché nella stupenda 
figura della guardia notturan;. 
e'tutto il terzo atto, sia nella 
casa di Sachs sia nella festa 
sul prato. 

Pietro Rogger 


«LE ASTUZIE FEMMINILI» DI CIMAROSA A MARTINA FRANCA 


Esilaranti travestimenti lessicali 


MARTINA FRANCA — Più 
volte ci siamo soffermati sulla 
natura implicitamente e pro- 
fondamente culturale del 
‘viaggio e, ancora una volta, 
ciò viene confermato dal per- 
correre l’ennesimo itinerario 
di spettacolo. 

La decima edizione del «Fe- 
stival della valle d’Idria», in 
Puglia, nelle Murge, costitui 
sce una splendida occasione, 
per riflettere e godere questa 
prassi. Ciò viene accentuato 
dal singolare e affascinante 
aspetto della città di Martina 
Franca e del suo contesto, la 
cui connotazione si sottrae ai 
consueti ambiti meridionali 
stici, i cui elementi di fascino 
sono molto più prevedibili. E 
il teatro musicale si pone sem- 
pre come efficacissima carti- 
na «tornasole», come rilievo- 
filtro di quella che è una nobi- 
le pratica di cultura. 

Il «Festival della valle d'I- 
dria» nato nel 1974 per volon- 
tà dello scomparso Paolo 
Grassi, originario della citta- 
dina, e .ora diretto da Rodolfo 
Celletti, ha proposto que- 
st'anno, oltre.a un nutrito ca- 
lendario di concerti, una pic- 
cola e stimolante esposizione 
e seminario sulla costruzione 


tra spassosi ingan 


del pianoforte «Steinway» e 
‘un convegno nazionale sui fe- 
stival musicali, tre opere: «Il 
giuramento» di Mercadante 
— che ha aperto la manifesta- 
zione — «Le astuzie femmini- 
li» di Domenico Cimarosa — 
andato in scena al teatro Ver- 
di — e «Adelaide di -Borgo- 
gna», un’altra probabile «per- 
la» musicale di quel genio ine- 
sauribile che fu Giocchino 
Rossini e che abbiamo ascol- 
tato ieri sera nella corte di 
Palazzo Ducale. 

«Le astuzie femminili» è 
una delle opere più fortunate 
del compositore nato ad Aver- 
sa e morto a Venezia nel 1801, 
tanto che, dopo la prima del 
1794 a Napoli, riuscì a destare 
interesse anche in pieno seco- 
lo diciannovesimo nonostan- 
te l'involgarimento dei gusti 
del pubblico borghese del me- 
lodramma. 

‘La vicenda — il libretto è di 
Giuseppe Palomba, prolifico 
autore di teatro — narra di 
inganni e finzioni attuate da 
Bellina aiutata dalla fida Ersi- 
lia, e da Filandro per poter 
convolare a nozze nonostante 
il tutore della amorosa, il no- 
taio Romualdo, la voglia dare 
in sposa a Giampaolo, attem- 


pato possidente napoletano. 
A questi personaggi si aggiun- 


| ge Leonora, governante di Ro- 


mualdo ed ennesima. intri- 
gante. l 

Nonostante la «progettua- 
le» ortodossia dell’opera, «Le 
astuzie femminili» è caratte- 
rizzata dalla fresca invenzione 
drammatica del musicista 
che va .a innestarsi su un li- 
bretto giustamente vacuo e 
spassosissimo, all'interno del 
quale prendono vita esilaran- 
ti situazioni in cui, nei trave- 
stimenti scenici, si aggiungo- 
no quelli lessicali, come nel 
caso di irresistibili soluzioni 
onomatopeiche di tedesco- 
napoletano («Mainèrre» = 
Mein Herr, mio signor, a 
esempio) è la stilizzazione buf- 
fo-ironica di caratteri milita- 
reschi come nello stratagem- 
ma ultimo di Filandro. 

Il cast composto da Daniela 
Dessì — Bellina, spiritosa e 
brava interprete, Adele Cossi 
- Ersilia, Petra Malakhova - 


Leonora, Michele Farruggia - . 


Filandro, Nelson Portella - 
Giampaolo, cantante/attore 
di squisita professionalità, 
Simone Alaimo - Romualdo, 
si è prodotto con abilità, 
gusto ed efficiacia nella realiz- 


ni e finzioni 


zazione di una «pièce» al cui 
sostenuto e spiritoso ritmo 
narrativo, imposto dal regista 
Beppe de Tomasi, corrispon- 
deva la vivacità esecutiva del- 
l'orchestra rumena di Satu 
Mare, diretta con estrema at- 
tenzione e perizia da Massimo 
de Bernadt. 

Le scene a fondali decorati 
di Antonio Mastromattei be- 
ne si addicevano'a quella deli- 
ziosa «minuteria» che il teatro 
tardo settecentesco ispira. 

Marco Maria Tosolini 


Ultimo film di Leone 


integrale a New York 


NEW YORK — L'ultimo 
film di Sergio Leone, «C'era 
‘una volta in America», verrà 
‘presentato per la prima volta 


al, pubblico americano. nella | 


sua versione integrale, della 
durata di tre ore e 47 minuti, 
in occasione del prossimo 22.0 
Festival cinematografico di 
New York (28 settembre - 14 
ottobre). 

. Il film venne già proiettato 
negli Stati Uniti.in primavera 
nella versione ridotta voluta 
dalla distribuzione america- 
na. 
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Se n'è andata questa prima 
{ settimana olimpica via satel- 
è lite, scandita da un galoppo 
© tale di telecronache, diurne e 
‘ notturne, che gli sportivi più 
{ caparbi non avranno avuto 
‘ quasi il tempo di chiuder oc- 
® chio. Numero non significa 
* qualità, talvolta significa solo 
? confusione. Infatti, sorgono 
è.parecchi dubbi circa la funzio- 
% nalità della macchina per così 
{ dire «trasmittente», ossia sul- 
] l'efficienza e l’ordinata ammi- 
ì nistrazione delle riprese tele- 
F visive. Lo spettacolo, insom- 
È ma, è apparso fin qui piutto- 
“sto caotico, frammentario, 
saltellante e, molto spesso, in. 
“ifiotevole ritardo sui tempi 
©oreali delle varie gare. Si obiet- 
terà: questione di fusi orari, 
3Squando a Los Angeles e din- 
(®torni è mattina, da noi è tardo 
©‘pomeriggio, miracoli non se 
“sne possono fare e.quindi biso- 
S°gna accontentarsi anche delle 
&xedifferite». Giusto. Tuttavia, 
Te notizie della vigilia ci ave- 
vano talmente decantato quei 
°’sofisticatissimi strumenti 
.lelettronici, automatizzati, 
‘computerizzati o come dir si 
Iuvoglia, che dovevano costitui- 
fe la speciale novità di questa 
imega-Olimpiade americana, 
e“che molti si erano quasi illusi 
&“del «miracolo» tecnologico. 
‘bAncora un passo avanti nel 
progresso delle comunicazio- 
l'ini attraverso lo spazio. Inve- 
ce, alla resa dei conti il salto 
sai qualità tecnologico ha pro- 
©! dotto risultati meno straordi- 
.- nari di quelli sperati o ipotiz- 
“ Zati: un.salto, ci sembra, di 
© misura non proprio... olimpio- 
mica. Chissà che non faccia 
o meglio la Sara Simeoni... 


Comunque, in questo mon-, 
Pea di sport, spettacolo e pub- 
@blicità (ci si mette pure lei; 
Tinterrompendo ogni cinque 
Timinuti il regolare svolgimen- 
to delle competizioni) non si 
“può avere tutto né pretendere 
&che i teleobiettivi americani 
Zinon privilegino, magari con 
*qualche spudoratezza, le im- 
prese dei propri eroi, distraen- 
Eggosi abbastanza spesso, da 
“quelle degli altri. Pazienza. 
# Del resto, se la prima settima- 


ses 


na è risultata sì interessante 
per ì numerosi record conse- 
guiti, ma forse aricora interlo- 
cutoria, adesso, con'le grandi 
sfide dell’atletica, comincia 
(anzi è già cominciato) il bello. 
Già si sono avute le prime, 
sintomatiche avvisaglie pro- 
mosse dai supermen Lewis, 
Moses e ‘degna compagnia, 
talché il popolo sportivo da 
teleschermo non starà a for- 
malizzarsi troppo sul proble- 
ma delle «dirette» e delle «dif 
ferite» o di altri eventuali di- 
sguidi tecnici. Le ali (ai piedi) 
dei «nuovi angeli» olimpici 
non si misurano, è chiaro, col 
tocco del segnale orario. 


Una TV chiamata Olimpia- 
de? Non esattamente. Nei 
suoi recinti c'è ancora posto 


per ospiti diversi: per le sce- 
neggiate, ‘ad esempio, del. 
l'ammiraglio Nelson, per i 
‘Trappoloni, per i film, per il 
nuovo intrattenimento (in 
realtà un cavallo di ritorno) 
«Caccia al tesoro», che se pro-; 
prio non sapete dove sbattere 
il capo può servirvi da muro 
di gomma, per il varietà musi- 
cale «Sotto le stelle», eccetera 
eccetera. Insomma, arredi di 
stagione, ovvero. (parafrasan- 
do il vecchio Oscar Wilde), 
l’importanza di chiamarsi...” 
Estate. 
Ber, 


BI MADRIGALISTI — I Ma- 
drigalisti di Venezia hanno te- 
nuto due concerti al Temppe- 
liaukio Church di Helsinki. 


Parte 

la tournée 
di Fabrizio 
De Andrè 


ROMA — Conun concerto a 
Mestre oggi comincia la tour- 
née estiva di Fabrizio De 
‘Andrè che lo vedrà impegnato 
fino alla fine di settembre in 
‘una serie di concerti in tutta 
l’Italia (ma ci sarà anche una 
data a Bregenz in Austria). 

Il progetto musicale alla ba- 
se di questa tournée è quello 
di riproporre il vecchio reper- 
torio di De Andrè nella stessa 
chiave che ha caratterizzato il 
recente «Creuza de ma», l’ulti- 
mo album che costituirà 
naturalmente l’asse portante 
dei concerti. Sarà quindi una 
tournée dai suoni acustici 
mediterranei, che vedrà la 
partecipazione nella veste di 
«supporter». del cantautore 
Angelo Baiguera. 


TREMILA A LIGNANO AD ASCOLTARE PINO 


DANIELE 


Nel segno di una popolarità 
che ormai non ha confini © 


LIGNANO — Pino Daniele 
fa ormai parte della leggenda. 
Perché se la musica italiana 
all'estero da qualche anno 
non fa più la parte dell'ultima 
della classe, questo lo si deve 
a lui e a una manciata di altri 
artisti, che sono stati capaci 
di svecchiare le nostre tradi- 
zioni musicali, coniugandole 
conle nuove tendenze emerse 
nell'ultimo ventennio dal pa- 
norama angloamericano. 

Provate a domandare a 


qualche ragazzo straniero di 
passaggio da queste parti 
quali artisti italiani conosce: 
fra i tre o quattro nomi che 
dirà, quello dell’ex-scugnizzo 
napoletano ci sarà senz'altro. 
‘Anche questo è il segno di una 
popolarità che ormai non ha 
confini. 


L’altra sera Pino Daniele ha | 


portato ancora una volta il 
suo show allo stadio comuna- 
le di ‘Lignano, esattamente 
due anni dopo l’indimentica- 


bile concerto tenuto insieme 
al sassofonista argentino Ga- 
to Barbieri. 

Davanti a circa tremila per- 
sone, si è ripetuto il rituale di 
ogni sua apparizione in pub- 
blico: circa due ore di musica, 
anzi di festa musicale, all’in- 
terno di uno show ormai col- 
laudatissimo, che ripercorre 
tutta la sua produzione arti- 
‘stica, da «Iso pazzo» e «Napu- 
le è» fino alle canzoni dell’ulti- 
mo album «Musicante». 

Affiancato dai fedelissimi 
Joe Amoruso alle tastiere e 
‘Rino Zurzolo al basso, e inol- 
tre da Agostino Marangolo 
(batteria), Trilok Gurtu (per- 
cussioni), Larry Nocella (sax), 
Adalberto Lara (tromba) e 
Juan Pablo Torres (trombo- 
ne), l’artista partenopeo’ tia 
confermato dal vivo quel che 
avevamo già notato ascoltan- 
do il suo nuovo disco: c'è più 
Mediterraneo e meno Ameri- 
ca nel nuovo, Pino Daniele, 
che dopo aver mischiato per 
tanti anni blues e tarantella, 
sembra adesso voler tornare a 
radici etniche e culturali più 
vicine alle sue e alle nostre 


' tradizioni. 


Le canzoni che scatenano 
l'entusiasmo del pubblico so- 


no naturalmente quelle vec- | 
chie («Ma che ho», «Yes I 
know my way», «Chillo è nu 
buono. guaglione»...), ma è 
buona anche l'accoglienza ri-, 
servata ai nuovi brani. | 

Dopo appena dieci minuti | 
di musica, l’altra sera è arriva- 
to l'episodio che da. solo è 
valso l’intero concerto: «Laz | 
zari felici», isola di lirismo e 
odore di vicoli partenopei, po- 
vertà senza commiserazione e 
sapore di antico, creata con 
voce, chitarra acustica e con- 
trabbasso. Un brano da anto- | 
logia della canzone italiana: 
ascoltare per credere. 

Sulla stessa linea, il ripe- 
scaggio di episodi d’'atmosfe- 
ra come «Chi tene o mare» e | 
«Putesse essere. allero», mo- 
menti di delicata rottura al- 
l'interno di un concerto scan- 
dito da successi vecchi e nuo- 
vi. La novità fornita dall’ine- | 
dita sezione di fiati è positiva: 
‘crea‘un sapore «afro», che ben 
‘si adatta ai colori o al calore 
della musica di Pino Daniele. 

La festa, allo stadio di Li- | 
gnano, l’altra sera, è finita | 
poco dopo mezzanotte. Il tour. 
del «musicante» italiano per. 
eccellenza continua. | 

ù Carlo Muscatello 


«IPPICA E MUSICA» LUNGO TUTTO AGOSTO 


Rocky Roberts in pista a Montebello 


TRIESTE — (c.m.) Musica e 
sport, ormai, vanno a braccet- 
to anche dalle nostre parti. 
Mentre a San Giusto conti- 
nua la manifestazione «Olim- 
piadi a Trieste» (ovvero: spet- 
tacoli dal vivo e immagini su 
schermo gigante da Los Ange- 
les), l’altra sera, all’ippodro- 
mo di. Montebello, è iniziata 
una mini-rassegna intitolata 
«Ippica e musica». Per tutto il 
mese di agosto, l'«accoppiata 
vincente» proposta dai book- 
makers sarà infatti proprio 
questa: corse di cavalli e spet- 
tacoli di musica leggera, Idea 
ottima per attirare nuovi 
spettatori all’ippodromo, so- 
prattutto se l'iniziativa venis- 
se adeguatamente pubbliciz- 
zata (cosa che non è avvenuta 
per il primo appuntamento...). 

La prima «corsa», l’altra se- 


DOMANI A SAN GIUSTO IL NUOVO SPETTACOLO DI «LE BALCON» 


Caldo torrido, facciamo un «toch» 


Il Gruppo «Le balcon» al completo 


TRIESTE — La satira, poli- 
tica e di costume, è il succo 
dei loro spettacoli; ad essere. 
presi di mira non sono i grossi 
fatti e personaggi, nazionali 
bensì quelli della particolare 
realtà triestina. Il genere è il 
cabaret e ne sono autori/atto- 
ri tre giovani triestini: Sergio 
Vere. (programmista regista 
della Rai), Boris Kobal (regi- 
sta tetrale), e Noemi Calzolari 


(annunciatrice della Rai). 

Nati come gruppo lo scorso 
anno in occasione di una for- 
tunata serie di trasmissioni 
radiofoniche dal titolo. «Le 
balcon», i tre hanno continua-; 
to la loro attività con «Gior- 
dob Cardragi», spettacolo 
teatrale che ha registrato più 
volte nel corso delle repliche il’ 
«tutto esaurito». 

I politici, gli uomini di cul- 


tura, i personaggi e le «mac-. 


chiette» della nostra città 
vengono fatti sfilare in passe- 
rella, presentati attraverso il 
filtro di un umorismo che un 
po’ può ricordare quello della 
nostra tradizione vernacola 
da Cecchelin a Carpinterì e 
Faraguna, e un po’ si rifà a 
quello radifonico di Arbore e 
Boncompagni. 

Ma non è solo di personaggi 
che si parla; anche la città, la 
‘sua particolare realtà di confi- 
ne, le sue componenti etnico/ 
culturali, guardate non tanto 
con l’occhio distaccato e ra- 
zionale -dell’intellettuale, 
quanto con quello inguenuo e 
‘un po’ confuso della persona 
comune, diventano oggetto di 
satira raggiungendo. tonalità 
comiche. 


«Con questo spettacolo ci 
riproponiamo in versione bal- 
neare», ed è proprio al mare e 
all’andare a fare il bagno che 
sì riferisce il titolo «Toch», ha 
detto ieri Boris Kobal nel cor- 
so della conferenza stampa di 


presentazione del nuovo spet- 
tacolo. Anche questa sarà una 
piéce comica che prenderà 
spunto non tanto dunque dal- 
la realtà politica quanto da 
motivi di. costume. 

Molto della comicità verrà 
affidato al testo, ai giochi di 
parole, a un tipico linguaggio, 
‘una commistione tra italiano, 
sloveno e dialetto triestino, 
che i protagonisti sostengono 
‘di aver inventato denominan- 
dolo «bilinguanto». 3 

Naturalmente, come caba- 
ret vuole, i costumi e gli appa- 
rati scenografici saranno ri- 
dotti all’essenziale, mentre 
importante sarà la parte 
musicale affidata a tre giova- 
nissimi musicisti triestini, 
Marko Feri alla chitarra, Mi- 
riam Kosuta ‘al pianoforte e 
Boris Devetak al violino. 

La prima rappresentazione 
di «Toch» «è prevista ‘per 


: domani alle ore 21 al Castello 


di San Giusto; in caso di mal- 

tempo lo spettacolo andrà in 

scena al Teatro Cristallo. 
Vi.Va. 


ra, ha visto come protagoni- 
sta un certo Rocky Roberts. I 
meno giovani dovrebbero ri- 
cordarlo bene. Intorno al 1967 
ebbe un buon momento di 
popolarità nel nostro paese: 
l’apice lo toccò con una can- 
zone intitolata «Stasera mi 
butto», sigla di un program- 
ma televisivo del sabato sera. 
Cantava e ballava — la sua 
partner era Lola Falana —, e 
in un'Italia attirata da qual- 
siasi artista straniero che de- 
Gidesse di tentar la fortuna da 
queste parti, anche lui ebbe la 
sua bella porzione di suc- 
cesso. 


Poco meno di vent’anni do- 
po, in un panorama nel quale 
non c'è cantante degli anni 
Sessanta che rinunci a spesso 
discutibili: operazioni di rici- 
‘claggiîo, Rocky Roberts non 


Spettacoli 
assicurati 
contro 

il maltempo 


MILANO — Lastagione del- 
l'Arena di Verona (52 serate di 
opere, balletti e concerti’ di 
musica classica), è stata assi- 
curata per la prima volta con- 
tro gli eventi atmosferici. La 
copertura assicurativa, che 
non ha precedenti in Italia, è 
stata messa a punto dalla 
«Milano Assicurazioni» con il 
contributo ‘di altre compa- 
gnie. 

L'Ente autonomo. dell’Are- 
na'‘di Verona da diversi anni 
‘era alla ricerca di una coper- 
tura assicurativa di questo ti- 
po, in considerazione delfatto 
che in caso di maltempo l’im- 
porto del biglietto viene resti- 
tuito e che l'incasso; di una 
sola rappresentazione può 
IREBIUDERIS i 300 milioni di 

e, 


Da qui le trattative e l’ac- 
cordo con la «Milano Assicu- 
razioni», che continua così la 
sua tradizione assicurativa in 
‘un settore dove è già presente. 


poteva proprio essere da me- 
no di tutti gli altri. Ed eccolo 
qui: bel bello nella sua tutina 
a stelle multicolori che lo fa 


«Super Jim» che affascinano i 
bambini, gli stessi occhiali ne- 
ri di un tempo e appena qual- 
che ruga rivelatrice degli anni 
che passano anche per lui, 
l’artista di colore ha fatto la 
sua comparsa a Trieste. Ac- 
compagnato» da un. gruppo 
completo di coriste («black 
and white», naturalmente...), 
ha presentato un programma 


di «pop songs» prese a presti-. 


to dagli attuali protagonisti 
della scena musicale 

«Reach out» e «Sono tre- 
mendo» fanno invece. parte 
del suo repertorio personale, 
che evidentemente non viene 
rimpolpato dai tempi del suc- 


somigliare, a uno dei tanti | 


cesso già citato. Ed è proprio. 
quello che la gente aspetta e 
chiede a gran voce per tuttala 
durata dell'esibizione. Alla fi- 
ne, magnanimo, Rocky Ro- 
berts (che aspettava solo l’oc- 
casione per poter chiudere in 
bellezza...) accontenta tutti; e 
parte con il fatidico grido: 
«staaaasera mi buto...». Con 
ogni probabilità ormai parla 
l'italiano quasi perfettamen- 
te,ma non rinuncia alla carat- 
teristica inflessione che aveva 
vent’anni fa. Anche quella, in 
fondo, fa parte del perso- 
naggio. 


BI <LA SPIAGGIA» — Ve- 
nerdì 17 agosto Canale 5 pro- 
pone alle ore 14.20 il film di 
‘Alberto Lattuada «La spiag- 
gia», che vide debuttare, nel 
1953, Valeria Moriconi. 


| Gli appuntamenti | 


Jazz a Muggia 


MUGGIA — I consigli circoscrizionali di Muggia, organiz- 
zano una serata musicale ispirata al jazz giovedì 9 agosto alle 
ore 21.30 nei Giardini Europa di Muggia, con: «Muggia Big 
Band», diretta dal m. Renzo Muscovi; «Bright big Band», 
diretta dal m, Giuseppe Farace; ospite d'onore Luciano Mosetti 
con Franco Vallisneri, Gino Cancelli, Gabriele Centis, Alessan- 
dro Leonzini. Sarà inoltre allestita una mostra della pittrice 
Etta Balbi, che curerà anche l'allestimento scenico. 


«Frasquita» numero sei 
‘TRIESTE — Vain scena oggi al Teatro Verdi, con inizio alle 
ore 20.30 la sesta rappresentazione di «Frasquita», di F. Lehar. 


Ne sono realizzatori ed interpreti gli artisti applauditi nelle 


precedenti. Dirige il maestro Guerrino Gruber, regia di Gino. 
Landi. Orchestra e coro del Verdi, corpo di ballo del festival. 
Vendita dei biglietti presso la biglietteria del teatro. 


La seduzione del potere 


‘TRIESTE — Fino a giovedì 9 agosto all'Arena Ariston 
viene presentato, in prima visione, il film di Jerry Schatzberg 
«La seduzione del potere», interpretato da Meryl Streep, Alan 
Alda; Barbara Harris e Melvyn Douglas: È la storia di un 
senatore americano in bilico tra famiglia, aspirazioni presiden- 
ziali e amore per una bella avvocatessa, interpretata da Meryl 


Streep. 


Organista a Variano di Basiliano 

UDINE — Stasera ‘alle 21 nella chiesa di San Giovanni 
Battista, con un concerto del maestro spagnolo Valentino 
Miseraces, sarà inaugurato il nuovo organo della chiesa parroc- 
chiale di Variano ‘di Basiliano. 


«Nabucco» 

a Caracalla. 
diretto. ©. 
da Giovaninetti. 


ROMA — «Dirigere il ”’Na- 
bucco” è sempre un rischio. 
Bisogna trovare il modo giu- 
sto per affrontare quest'ope- 
ra, da cui si possono ottenere 
grandi risultati, ma anche riu- 
scite volgari». Così Reynald 
Giovaninetti parla dell’opera 
che da questa sera dirigerà 2 
Caracalla per la stagione esti- 
va dell’ente lirico della capita- . - 
le (repliche il 9, 11, 14, 17/e 19 
agosto). i, 

Sono almeno diecì anni che 
questo lavoro di Verdi non 
viene messo in scena a Roma. 
Interpreti principali saranno. 
Silvano Carroli con Dunja, 
Vejzovie, Nunzio Todisco, 
Ludmila Semciuk, Nikita Sto- 
rojew e Giovanni Gusmeroli. 
‘La regia è stata affidata 2 
Wolfram Kremer, già assi- 
stente di Jerome Savary, che 
in questo allestimento ha 
messo la fantasia del maestro 
francese, ma contenuta nei 
limiti del. richiesto rispetto 
per l'ambiente naturale di Ca: 
racalla e per le non certo ric 
che finanze dell'Opera di 
Roma. 


A settembre 


il'Premio de Curtis 


NAPOLI — La quindicesi 
ma edizione del «Premio dé 
Curtis», il riconoscimento ché 
‘viene assegnato ogni anno a‘ 
esponenti del mondo dello | 
spettacolo, si svolgerà a Pae: 
stum e a Napoli il 13, 14, 19 
setterbre. 

La manifestazione si svolge 
tà nei primi due giorni nell 
cornice dei templi di Paestum | 
e si concluderà, come di con 
sueto a Napoli. . 

Nei giorni 13 e 14, a Pae 
stum, sono previsti: la prese” 
tazione di un film in antepri 
ma mondiale, una sfilata 
moda, dibattiti culturali col 
la partecipazione di eminent! | 
personalità ‘della cultur@ 
internazionale e la consegn? 
del premio «John Lennon» 80 
un ‘esponente della music? 
leggera. Mi! 

« La premiazione-spettacol0 
si svolgerà a Napoli il 15 set, 
tembre. 


Martedì, 7 agosto ‘1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'ideale di Roma 


id - 13.00 
i 13:15 
; > 

DE | 14.10 
70088 16.55 
18.25 


ti 18.30 
I 18,40 


19.45 
{ 20.30 
da 22.45 

Î 22,55 


24.00 


i 19.00 
E 19.20 
H 4 20.00 


20.30 


RAIUNO 


Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade 
Maratona d’estate. Rassegna internazionale di 
danza 

Telegiornale 

«I complessi», film di Dino Risi con Nino Manfredi, 
Ilaria Occhini, Ugo Tognazzi 4 
Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere 
L'amico Gipsy. Telefilm: «Le avventure di Willy e 
Kate», 2.a parte 

Jessica Novak. Telefilm: «Kenny, un ragazzo sco- 
modo» 

Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
L'elemento «D>, giallo, 5.a e ultima puntata 
Dimensione oceano. «Nel cuore di Atlantide», l.a 
puntata 

Telegiornale 

Via satellite da Los Angeles: Giochi della XXIII 


Olimpiade 
RAIDUE 


Tg 2 - Ore tredici z 7 
Due e ‘simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «La 
talpa», 2.a puntata 

Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noi 

I miserabili: «Caccia all’uomo», 1.0 episodio 
Dal' Parlamento 

Tg 2 - Sportsera 

Bronk. Telefilm: «Il vigilante» - Meteo 2 - Previsioni 
del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 

«Oklahoma», film dì Fred Zinnemann 

Tg 2 - Stasera 
è Charter per l’inferno: «La via della: droga dall’In- 
dia ‘alla Thailandia», telefilm 

Tg 2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


Tg 3 A 
Tv 3 Regioni. Programmi a diffusione regionale 
Dse: Il continente guida. Panorama dell'Europa nel 
XX secolo. «Un mondo da conquistare», 1.a parte 
Sport e spettacolo per Los Angeles ’84: Roma 
chiama Los Angeles. Un programma în diretta tutto 


sh 


(=s 


sulle Olimpiadi 
21.30 


23.55 Tg 3 


«La sera della prima», film di John Cassavetes 


0.20 La cinepresa e la memoria: «La terra miracolata» 
0.30 Speciale Orecchiocchio, con Shannon 


‘Canale 5. 


9.30: Telefilm della serie. Alice; 
10.00: Telefilm della serie Phyl- 
lis: «La cassà sbagliata»; 10.30: 
Film «Donne botte e bersaglie- 
Ti», con Little Tony, Ira Hagen, 
Regia di Ruggero Deodato; 
12.00: Telefilm della serie I Jef: 
ferson; 12.25: Telefilm della serie 
Lou Grant: «Cambio di qualità»; 
13.25; Telefilm della serie In casa 
Lawrence! «Un' gran via vai»; 
14.25: Film «Tormento», con 
Yvonne Sanson, Amedeo Nazza- 
t5a di di Raffaello Matarazzo; 

.25: Telefilm della serie Mary. 


rie Baretta: «Non si uccidono i 
‘passerotti»; 20.25: Sceneggiato: 
«Westgate» (6.a puntata); 22.25: 
‘Telefilm della serie Mary Benja- 
‘min: «Una grossa paura»; 23.25: 
Boxe. McCrory/Guest, valevole 

, Perl campionato del mondo dei 
Pesi welter versione WBC. Mc 
Crory/Eì Bilia, valevole per il 
Campionato del mondo dei pesi 
Welter versione WBG; 0.25: Film; 
«Gli implacabili» con Clark Ga- 
ble, Jane Russel, regia di Raoul 
Walsh, 


Retequattro 


8.30: Banana split, cartoni ani- 
, Mati; 8,45: Arrivano i superboys, 
‘Cartoni animati; 9.15: Aspettan- 
do il ritorno di papà, cartoni 
animati; 9,30: Blue noah, cartoni 
animati; 10.10: «Magia», teleno- 
Vela; 10.50; «Fantasilandia», te- 
lefilm; 11.45: «Tre cuori in affit 
to», telefilm; 12.15: Il magico 
o di Gigi, cartoni animati; 
1800: Star blazer, cartoni anima- 
vi 13.10: Pronto video; 13.30: 
RE selvaggio», telenovela; 
i «Magia», telenovela; 15.00: 
Tage nolo in. rodaggio», film; 
CAT: Il magico mondo di Gigi, 
Cartoni animati; 17.30: Giatrus, 
Gertoni animati; 18.00: «Truck 
ti ter telefilm; 18.50: «Tre cuo- 
«Chi itto», telefilm; 19.25: 
datori or telefilm; 20.25: «I pre- 
2 53) dell’idolo d’oro», telefilm; 
“Qui «Zuludawn»,. film; 23.40: 
fetulney», telefilm; 0.40: «Susan- 
| RA tutta panna», film. 


Telepadova - . 


4.00: ‘Telenovela: «Mama Lin- 
‘8° 14.45: Telenovela: «Gli emi- 
FORA, 15.30: Telenovela: «Cara 
È ta»; 17.00:) Telefilm: «Star 
HSsi 18.00: Cartoni animati; 
di 30: ‘Telenovela: «Mama Lin: 
a»; 20,20: Film: «Codice 3 emer- 
Benza assoluta». Regia-di Peter 
GERI con Raquel Welch e Bill 
Osby; 22.00: Telefilm: «Spy For- 
Sa 23.00: Telefilm: «Lancer»; 
20: Film; «Il Jolly è impazzi- 
À Tri Regia di Charles Vidor, con 
‘ank Sinatra e Mitzi Gaynor. 


Telepordenone 


palo: «Wkrp in Cincinnati», tele: 
‘mi 12.30: Super robot, cartoni 
TARDO slo «Mannix»; tele- 
i 14.45: «La grande barriera», 
Jelelm; 15.15: «Wanted», tele 
rorbe: 15.40: «L'ultimo indizio», 
fieom; 16.30: «La furia nera», 
tm; 18.00: Super robot, cartoni 
Sn, 18.30: «Mannix», tele 
Ù 5 19.25: TPN cronache; 19.55: 
«Wanted , telefilm; 20.25: «L’ul- 
Lo dei vichinghi», film; 22.00: 
aronache notte; 22.05: Colpo 
Occhio, rubrica giornalistica; 
sul «Cow boy in Africa», tele- 
Gui 23.35: «L'ombra del delit- 
», film, 2.a parte; 0.30: «La 
Sposina», film. 


RdF..V.G. 


16.55: Tg Flash; 17.00: Film (poli 
“Zesco): «Il labirinto» con Lino 
entura; 18.30: Telefilm: «Doc- 
ts»; 19.10: Notiziario economi- 
co di RAF-VG; 19 
ta dalla RAF-VG 
Ziornale; 19.45: Da Trieste Bruno 
‘avicchioli; 19.50: L'opinione di 
3 dee; Grilloni; 20.00: Telefilm: 
x 'octors»; 20.30: Telefilm: «Ha- 
ali Squadra 5-0»; 21.30: Infor- 
Matore Sanitario; 22.30: Film «Il 
bostino di Fontcabrette» con 
enry Genes; 0.05: RAF-VG 
O, 0.26: Situazione meteo- 
Me pica in diretta dal satellite 
ì €teosat.2; 0.35: Il notturno del- 
a ‘Raf radio; È 


! mati; 8.00; 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «L'in- 
‘cendio»; 10.00; «A un passo dalla 
morte». Con Steven Marlo, Lua- 
na Patten, Tom Selden. Regia di 
Irvin Kershner; 11.30: Maude; 
12.00: Giorno per giorno: «Davi- 
de per due»; 12.30; Lucy show: 
«Il concerto»; 13:00: Bim bum 
bam; 14.00: Agenzia Rockford: 
«L'altra campana»; 15.00: Can. 
non: «La giungla di Los Ange- 
les»; 16:00: Bim bum bam; 17.40: 
La casa nella prateria: «Un grido 
soffocato»; 18.40: Kung fu: «Alet- 
hea»; 19.50; Il mio amico Arnold; 
20.25: Simon & Simon: «Mike e 
Pat»; 21.25: L’uomo di Singapo- 
re: «Il pifferaio magico»; 22.30: 
Devlin & Devlin: «Il cadavere 
nel portabagagli»; 23,30: «Ore 
5.22 ‘Terrore sul'tretio», con ma 


| Balin, Bernie Casey, Linden Chi- 


les, regia di Harvey Hart (1974). 


Telebarbara 

‘7.00: Ultime notizie; 7.05: L’al- 
bergo più pazzo del mondo, car- 
tonì animati; 7.30: Cartoni ani- 
«La strana coppia», 
telefilm; 8.30: «Doris Day show», 
telefilm; 9.00: «Jeanne Fortier», 
sceneggiato; 9.25; «Grizzly 
Adams», telefilm; 10.20:.L'alber- 
go più pazzo del mondo, cartoni 
animati; 10.45: Cartoni animati; 
11.15: «La vita di Marianna», sce- 
neggiato; 12.10: «Polvere di stel- 
le», telefilm; 13.05: «La strana 
coppia», telefilm; 13.30: Ultime 
notizie; 13.35: «La baia di Rit- 
ter», telefilm; 14.00: «Long 
street», telefilm; 14.55: «La dama 
di Monsoreau», sceneggiato; 
15:45: «Grizzly Adams», telefilm; 


16.40: Barbara allo specchio spe- | 


cial; 17.15: Pomeriggio con Bar- 
bara; 19.30: Ultime notizie; 19.35: 
«La strana coppia», telefilm; 
20:00: «Doris Day show», tele- 
film; 20.25: «Affari di cuore», te- 
lefilm; 21.25: «Rumpole», tele- 
film; 22.25: Ultime notizie; 22.30: 
«La strana coppia», telefilm; 


22.55: Ultime notizie; 23.00: Bar-. 


bara allo specchio: Rassegna di; 
tappeti; 1.30: «Polvere di stelle», 
telefilm. - La hotte con Barbara. 


Teleantenna-Tmc 


13.00: Olimpiadi, in Mondovisio- 
ne. da' Los Angeles: Riassunto 
della giornata; 14.00: Pallanuoto 
(differita); 15.00: Boxe (differita); 
16.15: Atletica (differita); 18.00: 
Telefilm: «Capitol»; 19:00: Tele 
Antenna notizie; 19.15: Cartone 
animato: «I Cyborg» «La caduta 
dei fantasmi neri»; 19.45: Olim- 
piadi, in Mondovisione da Los 
Angeles: Basket (differita); 21.00: 
Boxe (diretta); 22.00: Sceneggia- 
to: «Il segno del comando» (2.a 
puntata), con Ugo Pagliai, Ros- 
sella Falk, Carlo Hintermann e 
Carla Gravina. Regia di Daniele 
D'Anza. - Al termine: Tele An- 
tenna notizie - Notturnino Abat. 
jour. . 


Telefriuli 


12.00: «L'ora di Hitehcock», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: Star zinger, 
cartoni animati; 14.00: «Maria- 
na, il diritto di nascere», teleno- 
vela; 15.15: «Cara cara», teleno- 
vela; 16.30: «Prima dell’uraga- 
no», film; 18.00: «Fbi», telefilm; 
19.00: «Cara cara», telenovela; 
19.30: Tg; 20.00: Notiziario in lin- 
gua tedesca; 20.25: «Mariana, il 
diritto di nascere», telenovela; 
21,30: «L'amore più grande», 
film; 23.00: «In due è un’altra 
cosa», film. 


Telecapodistria 


13.45: Intervallo; 13.50: Los An- 


, geles:  Giochì Olimpici 1984, 


Atletica (differita); 18.00: La sto- 
tia dell’aviazione, documentario; 
18.30: «Il rally»; telefilm. della 
serie «Salut Champion»; 19,30: 
‘Tg punto d'incontro; 19.50: Los 
‘Angeles: Giochi Olimpici 1984. 
Atletica (differita); 23.05: Tg tut- 
toggi; 23.15: Zeit im Bild - Il 


| tempo in immagini; ‘23.30: Los 


‘Angeles: Giochi olimpici 1984. 
Sommario 2 (diretta); 23.45: Los 
‘Angeles: Giochi olimpici 1984. 
Pallanuoto: Jugoslavia-x (diret- 


ta); 0.40: Sommario 2 (diretta): 


Ricordiamo ai lettori che.i 
programmi.completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


IL PICCOLO 


Radiouno 


Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15; 19; 23. Onda verde: 


16.02, 6.57, 7.57, 9,57, 11.57, 12.57, 


14.57, 16.57, 18.57, 20,57.‘ 
6: Segnale orario; 6.06: La combi- 
‘nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash: per i camionisti; 6.48: 
Ieri al Parlamento: le commis- 
sioni parlamentari; ‘7.15, 8.20: Gr 
1 Los Angeles; 7.30: Quotidiano 
del Gr 1; 7:40: Onda verde mare; 
9: Per noi donne; 11: Il diverti- 
mento 1889 (11); regia di Ketty 
Fusco; 11.20: I fantastici anni 
*50; 112.03: La voce delle stelle; 
13.15: Gr 1 Los Angeles, speciali 
sulle Olimpiadi; 13.25: Master; 
13.58: Onda verde Europa; 15: 
Radiouno per tutti: era d'estate; 
16: Il paginone estate; 17.30: El- 
‘Radiouno auto: 


Ni di radio italiana; 18.25: Musica 
sera; 19.15: Gr 1 Los Angeles; 
19,20: Ascolta sì fa sera; 19.25; 
Onda verde mare; 19.27: Audio- 
box Specus; «Flipper»; 20: Su il 
sìpario: «I martedì della signora 
omicidi»: il delitto attraverso i 
secoli, di F. Cognoni (11), regia di 
D. Baldini; 20.41; Il leggio; 21: Il 
gruppo italiano salvataggio na- 
tura; 21.08: Son gentile son cor- 
tese..., regia di Giorgio Bandini; 
22: I fantastici anni ’50; 22.38: 
Autoradio flash per i camionisti; 
22.43: Intervallo musicale; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05, 23.58: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr l'in breve e Onda 
verde; 18.47: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.10: Mondo motori; 
19.15: Gr 1 Los Angeles, dai no- 
‘stri inviati alle Olimpiadi; 19.20: 
Stereosera; 19.35: Superstereou- 
no estate; 20.30, 21.30: Gr lin 
‘breve, Onda verde notizie; 22,30: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl; 23.05, 23.59: Piano 
bar; 23, 24: Tutta l’Olimpiade 


minuto per minuto. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, ‘7.30, 8.30, 
9.30, 10, 12.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6.02: Igiorni; 6.30; Le 
prime dalle Olimpiadi di Los An- 
geles; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita, con mons. C, 
Molari; 17.30: Servizi speciali dal- 
le. Olimpiadi di Los Angeles; 
8.10: Dse, infanzia come e per- 
ché; 8.25: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.30: Servizi speciali dalle 
Olimpiadi di Los Angeles; 8.45: 
Soap opera all'Italiana: «La sca- 
lata» (32); 9.10: Vacanza premio; 
10: Gr 2 estate; 10.30., 12.45: «Ma 
che vuoi? La luna?»; 12.10, 14: 
‘Trasmissioni regionali; Gr. 2 re- 
gioni e Onda verde regionale; 
12.30: Gr 1 radiogiorno, servizi 
speciali, dalle Olimpiadi di Los 
Angeles; 13.50: Giochi della 
XXINI Olimpiade; 15: Uomini 
alla sbarra; 10: Io alluso - chi 
allusi?; 15.30: Media delle valute, 
bollettino del mare; 15.37: «Esta- 
te attenti»; 19;,22: Arcobaleno; 
19,30: Servizi speciali dalle Olim- 
piadi di Los Angeles; 19.50: L'a- 
ria ‘che tira; 21.11: Concerto a 
quattro mani; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare; Los Angeles in linea; 
22.40, 23.28: Radiodue sera jazz 
«Estate jazz 84». 


Stereodue 


6,9: Tutta l’Olimpiade minuto 
per minuto, a cura di G. Moretti; 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18,,19: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
‘cerca della Hit Parade; 19.30: Gr 
2 radiosera; 19.50, 23.59: Fm mu- 
sica; 21: Gr 2 appuntmento 
flash; 21.30: Disconovità; 23, 24: 
Tutta l’Olimpiade minuto’ per 
‘minuto, 1a cura di G. Moretti; 
22.30: Gr.2 radionotte. 


Radiotre. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.33, 20.45, 23.45, 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 10: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na con Gianni Letta; 11.50: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ta, temi e. problemi; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: i 
problemi del tradurre (2); 17.30, 
19: Spaziotre; 18.50; Festival di 


Salisburgo 1984: «Un re in ascol- È 


to», nell'intervallo (19.40): Pagi- 
ne; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Appuntamento con la 
‘scienza; 21.40: Concerto del pia- 
nista Krystian Zirmermann; 
22.55: Lettura d'autore: «Lo stra- 
no. caso del Dr. Jeckill e del 
signor Hyde»; 23; Il jazz; 23.40, 
23.28: Ultime notizie; il racconto 
di mezzanotte. 


Radio regionale 

17.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: Nazioni vicine; 14: 


Storie da radio; 14.45: Giornale 


radio; 18:30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria, 14.30? L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: So- 
gliando il paginone. 


‘Programmi in lingua slovena. 7; 
Segnale orario, Gr; 7.20: Ilnostro 
‘buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico; 
8.20: Immagini turistiche; 8.45: Il 
mio hobby; 9.10: Î consigli del 
‘medico; 9,40: I fili della vita; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Antologia 
meridiana: note a margine; 12; 
‘Romanzo a puntate: Tone Sveti- 
na «L’inganno»; 13: Segnale ora- 


° rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 


14: Gr; 14:10, 17; Pomeriggio ra- 
dio; passeggiata storica attra- 
verso i rioni triestini; 15: I giova- 
ni ai giovani; 16: Registrazioni 
dal vivo; Pagine musicali; 17: 
‘Gr; 17.10, 19: Spazio aperto; 18: 
Liesl Ujvary, Bodo Hell: «Ma 
io...», originale radiofonico; Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale 
orario, Gr e programmi di do- 
mani. 


Tm 

17.30: Film: «Quel maledetto 
giorno di resa»; 18.45: Telefilm 
della serie. «The Bold. Ones»; 
19.35: Telefilm della serie «I mo- 
stri»; 20.00: Cartoni animati del- 
la serie «I buffoni dello spazio»; 
20.25: Film: «Processo a porte 
chiuse»; 21.50: Il vinciearreda, 
programma quiz con un pizzito 
di magia condotto in studio da 
Angelo Folin; 23.00: Film, 


fotoreporter «La donna ideale» di Roma. Le finali nazionali 
del concorso «La donna ideale» si svolgeranno a Riva del 


Garda dal 10 al 12 ottobre 


(Ansa) 


Programma 
articolato 

per il Festival 
dei Popoli 


FIRENZE — La 25.a edizio- 
ne del Festival dei Popoli, 
rassegna internazionale del 
cinema: di ‘(documentazione 
sociale, avrà luogo a Firenze 
dal 30 novembre all’8 dicem- 
bre 1984. ; 


: La ricorrenza del venticin- 


quennale della manifestazio- 
ne fiorentina ha orientato gli 
organizzatori verso un pro- 
gramma articolato che com- 
prenderà, oltre ‘alle sezioni 
concorso e informativa, una 
retrospettiva sul tema «Film 
and Reality», la presentazio- 
ne dei risultati di una ricerca 
su «La rappresentazione di 
mafia e camorra nel rotocalco 
televisivo» (in collaborazione 
con. la Rai servizio. verifica 
programmi trasmessi); un se- 
minario per la ricorrenza del 
centenario della nascita di 
Bronislaw Malinowski che sa- 


tà accompagnato dalla pre-- 


sentazione di \documentari 
realizzati nelle Isole Tro- 
briand; un laboratorio sul film 
etnografico con la presenta- 
zione del film di Franz Boas 
«The Kwakiutl Indians of Bri- 
tish Columbia» (1930), e, infi- 
ne un convegno di studi di 
antropologia politica sul te- 
ma «Etnicità e potere» (San 
Miniato di Pisa, 1-4 novembre 
1984). 

Sono inoltre in elaborazione 
altri progetti che saranno an- 
nunciati nei prossimi mesi. 


Nuova edizione 
di «Cleopatra» 


HOLLYWOOD — Dopo il 
successo ottenuto l’anno scor- 
so con il «remake» di «E' nata 
una stella», la «20th Century 


‘ Fox» sta pensando alla possi- 


bilità di far subire la stessa 
sorte. a «Cleopatra». 

Il film di Joseph, Mankie- 
wicz\con Elizabeth Taylor, Ri- 


chard Burton e Rex Harrison, 


uscì nel 1963 con mumerosi 
tagli imposti dal. produttore 
Darryl Zanuck. La super- 
produzione costò allora circa 
44 milioni di dollari (quasi 70 
miliardi di lire) e non incassò 
che poco più della metà; 

La Fox ha conservato per 
oltre 20 anni le scene usate in 
«Cleopatra». 


TEATRI E CINEMA | 


CASTELLO DI SAN. GIUSTO 


Domani, ore 21 
+ Il gruppo 
LE BALCON 


nel nuovo cabaret musicale 


«TOCH» 
Starring: Noemi Calzolari 
Boris Kobal 
Sergio, Verè 
Miran Kosuta piano 
Boris Devetak violino 
Marko Feri chitarra 


In caso di maltempo 
lo spettacolo avrà luogo al 
TEATRO CRISTALLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Oggi alle ore 20.30 
sesta' rappresentazione di «Fra- 
squita» di F. Lehàr. Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Gino 
Landi. Biglietteria del teatro (tel. 
60050-631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Domani alle ore 20,30 
settima di «Frasquita» di F. Lehàr. 
Venerdì ottava. Direttore G. Gru- 
ber, regia di Gino Landi. Bigliette- 
ria del teatro (tel. 60050-631948). 

CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni» ore 21 
in lingua inglese. Ore 22.15 in ita- 
liano. 3 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
20.30: Festival dello sport e dello 
spettacolo. Presentazione della 
Triestina Calcio e della Ledisan di 
basket femminile. A seguire, proie- 
zione su schermo gigante delle 
gare olimpiche. 


ARISTON. Vedi estivi. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Dimensione oceano 


«Dimensione oceano» 
(Raiuno 21.35) — Testi di G. 
Cafiero, musiche ‘di Guido e 
Maurizio De Angelis. Regia di 
Pippo Cappellano. Prima 
puntata: «Nel cuore di Atlan- 
tide». Pippo Cappellano, «ar- 
cheosub» si è dedicato alla 
ricerca dei tanti misteri na- 
scosti nelle profondità mari- 
ne. Questa sera (1.a puntata): 
Atlantide. 

Vo 

«L'elemento. ”D”» (Raiuno 
20.30) — Quinta ed ultima 
puntata del giallo di Vittorio 
‘Barino e Franco Enna, inter- 
pretato da Rossano Brazzi, 
Scilla Gabel, Elda Olivieri, 
Carlo ‘Sabatini, Lia Tanzi, 
Diego. Gaffuri, Gianni Borto- 
lotto, Lauretta Steiner, Ma- 
Tiella Cattaneo, Adriano: Mi- 
cantoni, Vincenzo Tripodi. La 
regia è di Vittorio Barino. Sia- 
mo alla conelusione del dram- 
ma: Elena Arcati ha fatto 
‘un'importante deposizione al 
giudice; le sue affermazioni 
collimano con il, materiale 
raccolto dalla polizia, che ha 
ormai le prove della colpevo- 
lezza di Siewgerwald... 

* xx 

«Oklahoma» (Raidue 20.30) 
— Regia di Fred Zinnemann, 
con. Gordon Macrae, Gloria 
Grahame, Shirley Jones e 
Rod Steiger. Lori è innamora- 
ta di Johnny ma accetta di 
andare alla tradizionale festa 
con Jud, un rozzo bracciante, 
il quale finirà per essere una 
‘minacciosa presenza nell’idi- 
lio tra Lori e Johnny. 3 


®o* 

«Charter per l’inferno» 
(Raidue 22.55) — «La via della 
droga dall’India alla Thailan- 
dia», di Jean-Pierre Moscarso 
e Hervè Chabalier. 


«Il continente guida» (Rai- 
tre 20) — Quinta puntata del 
panorama. dell'Europa ‘nel 
XX secolo: «Un. mondo da 
conquistare (1.a parte)». Pro- 
gramma scritto e diretta da 
Jean Terraine. Edizione ita- 
liana a cura di Mirella Melaz- 
zo De Vineolis. o 


«La sera della prima» (Rai- 
tre 21.30) — Nel corso del pro- 
gramma in diretta dedicato 


RISTORANTI E RITROVI 


BAITA DA FRANCESCO - GRIGNANO 


Le serate in ristorante sono allietate dal Piano Bar. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Andy Capp 


alle Olimpiadi, questo film di 
John Cassavetes del 1978, in- 
terpretato dallo stesso Cassa- 
Vets,da Gena Rowlands, Ben 
Gazzara, Joan Blondell, Paul 
Stewart, Zohra Lampert e 
Laura Johnson. Grande ma in 
declino, una diva teatrale pro- 
‘va una parte nella quale non 
riesce a calarsi in pieno. 
Un’allucinazione la tormenta 
e l’alcool e il fumo non l’aiu- 
tano. 
: *** 
«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre 0.20) — A cura di 
Giovanna Ventura: «La terra 
miracolosa» (1966) regia di 
Massimo Mida. 


M.SATURNO D'ORO — Il 
«Saturno d’oro» dedicato a 
una vita perla musica è stato 
‘assegnato a Goffredo Petrassi 
«una personalità che è stata 
sicuramente importante nella 
vita musicale italiana degli 
ultimi cinquanta anni», come 
si legge nella motivazione del- 
la giuria, 


‘EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
«Venerdì 13 capitolo finale». Un 
giallo«Paramount» con K. Beck, 
P: Barton, C. Feldman. V.m. 14 
anni. 
MIGNON, Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15«Dum- 
bo, l'elefante volante», 
NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15: 
«Week-end di una pornomoglie». 
l' Le giornate a luce rossa di una 
ninfomane in calore. Sever.v.m. 18 
anni. Domani: «Super blue erotic 
movie». 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Porno bolero» (Inquietudine). Li 
ce rossa. Sever. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film del terrore. 
«Patrick». Sconsigliato ai minori. 
Domani: «L'ultima onda». 


AURORA. 17: Senza veli, senza 
pudore: «Delizie erotiche» con H. 
Sherley e V. Laurent. Vietatissimo 
hard-core. Colori. 

CAPITOL. (Tel. 726813). 17.30, 
19,45, 22: «La donna che visse due 
volte» con J. Stewart e K. Novak. 
Colori. Straordinario successo. Ul- 
timo giorno, 

MODERNO, Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Rassegna del fantastico e 
giallo. Oggi ultimo giorno. Un film 
di John Carpenter «Cristine la 
macchina infernale» con Keith 
Gordon, John Stockwell, A. Paul. 
V.m. 14 ‘anni. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Quella 
viziosa di mia moglie». Un luce 
. rossa! Rossa!! Rossa!!! ‘Tutto sexy. 
Viet. sev. min. 18 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar»: omaggio a 
Mery] Streep, Ore 21.15 (in:caso di 
maltempo proiezione in sala). In 
prima visione: «La seduzione del 
«potere» di Jerry Shatzberg, con 
Meryl Streep, Alan Alda, Barbara 
Harris e Melvyn Douglas... ci sono 
molti modi di sedurre ed essere 
sedotti: il successo, il potere, l'a- 
more. Joe e Karen li conoscono 
«tutti. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «10 minuti a mezzanotte». Il 
‘più violente, il più elettrizzante 
film di Charles Bronson. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


GORIZIA 
VERDI. Chiuso per ferie. 


CORSO. 20, 22: «I ragazzi della 


56.a strada». Colore. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Girati di qua... mettiti 
così». Viet. min. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Giochi di not- 
te». Viet. min, 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Voglia di te- 
nerezza», con S. Mac Laine, Jack 


| Nicholson. 
PARCO DELLE ROSE. «Pinoc- 


chio». 
TARVISIO 
CRISTALLO, Chiuso. 


REBUS (Frase: 7,6) 


n 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


RLUMeLLe i (Ci 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
D ara; datteri S; P oste = dar adatte risposte 


PREZZI 


SENSAZIONALI 


FINO A ESAURIMENTO 
MERCE 


VIA ORIANI, 4 - TRIESTE (Largo Barriera) - TEL. 790200 


Mafalda 


PECCATO ! PENSAVO 

(CHE STESSI FACENDO UN 
GOLFINO PER ME..MA Y 
E'PER IL FRATELLINOY 


HAI DI TUTTO: GOLFINI, 
VESTITINI, CALZE, 
SCARPETUTTO/ N 


MA CARA, ORMAI Tui) 
S 


INVECE IL FÙTURO 


UN 
(PRoFUSO/) 


LEGS 
E.COME ESSERE 
DE: 


SORELLA DI 


fr 
OROSCOPO DI OGGI -. 


Fee ‘ordine nelle faccende di tuttii giorni se 
non volete che insorgano grane e problemie 
occupatevi di una faccenda affettiva-familiare 
che minaccia di complicarsi. La fantasia piutto- 
sto sbrigliata vi ‘inclina, alle avventure: più 
concretezza e prudenza, 


ARIETE 


2-3 02024 


li astri potranno dare qualche scossa alla 
NA vostra vita mettendovi.danvanti a scelte 
decisive, a circostanze inattese. Prima di deci- 
dere cercate di farvi un quadro preciso della 
situazione, e controllate gli. impulsi, i nervi, 
siate un po’ prudenti in ogni settore. 


‘on fate progetti. o per lo meno non.in 

‘maniera definitiva perché qualche elemeft- 
to imprevisto potrebbe sconvolgerli. Tenacia e 
forza di volontà aiutano ad ottenere ciò che sta 
a cuore ma un po' di cautela più o meno intutto 
salverà da pasticci o critiche. 


GEMELLI 


e questioni personali e i lavori lasciati in 

Isospeso richiedono tempo e attenzioni ma 
non trascurate notizie o eventi che potrebbero 
portare qualcosa di diverso nella vostra esi- 
stenza. Attenti agli errori e alle distrazioni nelle 
faccende economiche, 


vete molto da fare ma siete abilissimi nel 
«conciliare gli impegni quotidiani con gli 
interessi personali; cercate comunque di non 
‘sovraffaticarvi se avere pianeti sui 10° e 23%-249. 
Successi, buone novita, eventi felici per:chi Ha 
pianeti alla fine del segno. 2 


‘n po’ dubbiosi o in: contraddizione con voi 
stessi tendete ad oscillare fra due diversi 
modi di comportamento e di pensiero. Siate 
Îmeno contorti, evitate avventure azzardate e 
non lasciatevi disorientare dagli imprevisti in 
campo familiare o affettivo. 
7 a 
NIZATIN A buone occasioni per dimostrare Ie 
vostre capacità, tirate fuori la fantasia, Io 
spirito creativo e vivete senza complessi i 
momenti piacevoli che la vita vi offre, non 
Sexi | Sciupate le possibilità con atteggiamenti sba- 
gliati... ma guardatevi dalle tentazioni costose. 
\&corre esser molto realisti e non costruire 
N castelli in aria davanti ad un'occasione (o 
ad un'avventura sentimentale). Realizzare 
qualcosa di utile e piacevole è possibile, ma per 
‘alcuni esiste pure il rischio di prendere lucciole 
per lanterne... e una brutta scottatura. Sri ci 
È ire spontaneamente ciò che pensate, senza 
preoccuparvi delle reazioni altruì, può: 
crearvi delle situazioni spiacevoli (anche gli 
‘altri sanno pensare, parlare, criticare!). Siate 
più diplomatici e prudenti, le cose ora sorio 
facili e felici solo per pochi. 


%Yituazioni positive si alternano ad imprevisti 
poco graditi e l’altalena di alti e bassi vi 
rende irrequieti, un po’ imprudenti. Con la 
solita pazienza riuscirete a portare a termine 
un'iniziativa stimolante ma non stancatevi 
troppo non trascurate la salute. 


ersone’ interessanti ed' originali possono 

entrare nella sfera delle vostre amicizie e 
dare magari un nuovo indirizzo alla vostra vita, 
fate però attenzione a non guastare un vecchio 
rapporto, a non suscitare gelosie...a non crearvi 
future complicazioni. 


2i-1#20-2 


‘on vi mancheranno le occasioni di incon- 

trare persone divertenti, stimolanti, ma per 
qualcuno di voi c'è anche il rischio di un 
imbroglio, di un raggiro: difendete le vostre 
finanze (e la vostra reputazione), siate un po’ 
‘cauti nelle storie più o meno sentimentali. 


SÈ 
E 0481 
" 75089 i 
Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT | > 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele):- Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Get RARI 
e | 


pr 
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fa 
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Va 
ORIZZONTALI: 1 Città sulla Dora Baltea - 5 Ha la-sua 
sorgente nel Monte Fumaiolo - 10 Granturco - 11 Fece uccidere 
Agrippina - 12 A vantaggio - 13 Vino rosso piemontese - 15 Sigla 
di Rovigo 16 L’ha lasciata l’esule - 17 Sigla di Pordenone,n21 
Non ancora scaduto - 23 Tale.da. recare vantaggio -.24 Linguardì 
terra - 25 La Wanda... issima - 26 Gabbione per polli :427 
Scoscendimenti del terreno - 28 Centro di montagna 4n29 ‘ 
Coperti in modo da trasparire - 31 Seconda.metà di ieri.-32 
Opera di Umberto Giordano - 33 Tutto questo.- 34 Si.chiedono 
agli esperti - 35 Città natale di Beethoven - 36 Un frutto esotigo - 
37 Fiume ‘sacro degli Indù. sy 
VERTICALI: 1 Capitano fra capo'e collo - 2 Battesimo 
navale - 3 Ha sponde vicinissime - 4 Iniziali. di Salgari -. 5,11 
pianeta più conosciuto - 6 Uomini di gran valore:- 7 Li laneia 
l'aereo ‘per fare pubblicità -'8. Prefisso per vino - 9 Siede,sul 
trono - 11 Relativo al Paese d'origine - 13 Può essere di concorso 


{ - 14 Incorporazione di uno Stato in un altro - 16 La stagione, dei 
fiori;- 17 Gelide estremità - 18 Elevati - 20 L'Irlanda senza 


l’Ulster - 22 Sorregge la bandiera - 23 Non più nuova 125 
Tabelloni in stazione - 27 Inome della Volpini - 30 Il Paradisadi 
Adamo ed Eva-31 Palco per boxeur- 32 Ammiratore... esotico - 
33 Preposizione semplice - 34 Sigla di Palermo - 35 Sigla di Bari. 


‘Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 59 

? D 
* ORIZZONTALI: 1 Mida; 4 Igor; 8 Ade; 10 militi; 12 sottotenente; 15 
leonessa; 16 OM; 17 sorrentino; 19 gattopardi; 21 ‘speciali; 23 Ante 24 
parentado; 26 ME; 27 ENE; 28 aitanti; 30 nz; 32 VA; 33 Iran; 35 Senato; 38 

acino; 39 eremo; 40 Edison.‘ Ò sa 
VERTICALI: i mas; 2 idolo; 3 detergere; 4 Ileana, 5 gin; 6 ottò; 7 
riempire; 9 monetina; 10 mestolata; 11 insipida; 13 torace; 14 tentativo; 
17 suspense; 18 ora; 20 Damiano; 22 panzer; 25 onici; 29 tris; 31/Sami 34 

non; 36 ne; 37 to; 38 AD. 


Coop G LAVIN A 


— SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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IL PICCOLO 


Martedì, 7 agosto 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


QRO 


BILANCIO DELL'OTTAVA GIORNATA OLIMPICA 


Medaglie ed emozioni 


LOS ANGELES — Tre medaglie d’oro per gli azzurri nelle 
gare dell’ottava giornata: nella 100 chilometri a eronometro'a 
squadre di ciclismo; nel canottaggio col due con dei fratelli 
Abbagnale; nel fioretto a squadre. 

Il quartetto di ciclismo (che ha vinto con oltre quattro 
minuti di vantaggio sugli svizzeri e con un tempo che rappre- 
senta la miglior prestazione mondiale) ha chiuso in bellezza 
un’Olimpiade fin qui deludente in questo sport per gli italiani. 
Gli Abbagnale hanno confermato la loro netta superiorità su 
tutti gli altri equipaggi. La squadra di fioretto (con una 
splendida rimonta nella finale con la Rfg) ha incrementato il 
bottino della spedizione degli schermidori azzurri. 

L'atletica è già al centro degli avvenimenti olimpici: la 
giornata di ieri è stata segnata dalle medaglie d’oro vinte dagli 
atleti Usa Edwin Moses (400 ost. maschili), Evelyn Ashford (100 
m femminili col nuovo record olimpico di 10°°97), Joan Benoit, 
protagonista di una eccezionale maratona: sempre nalla mara, 
tona la svizzera Andersen Schiess ha dato toni drammatici 
all’arrivo al Memorial Coliseum ripreso in mondovisione. 

Donato Sabia è finalista negli 800 metri, Fontecchi nei 110 
ostacoli, Evangelisti nel lungo, Bianchini e Urlando nel mar- 
tello. 


Così sul podio. 


CICLISMO 100 KM A SQUADRE: oro: ITALIA; argento: 
Svizzera; bronzo: Usa. 

SCHERMA - FIORETTO MASCHILE A SQUADRE: oro: 
ITALIA; argento: Germania occidentale; bronzo: Francia. 

GINNASTICA FEMMINILE - ESERCIZI A CORPO LIBE- 
RO: oro: Ecaterina Szabo (Romania); argento: Julie MeNama- 
ra (Usa); bronzo: Mary Lou Retton (Usa). 

TRAVE: oro: Simona Pauca ed Ecaterina Szabo (Roma- 
nia); bronzo: Kathy Johnson (Usa). 

VOLTEGGIO: oro: Ecaterina Szabo (Romania); argento: 
Mary Lou Retton (Usa); bronzo: Lavinia Agache (Romania). 

PARALLELE ASIMMETRICHE: oro: Ma Yahonjg (Cina) e 
Julie MeNamara (Usa); bronzo: Mary Lou Retton (Usa). 

JUDO - LEGGERI JUNIOR: oro: Yoshiyuki Matsuoka 
(Giappone); argento: Jung Oh Hwang (Sud Corea); bronzo: 
Marc Alexandre (Francia) e Josef Reiter (Austria). 

CANOTTAGGIO - SINGOLO: oro: Pertti Karppinen (Fin- 
landia); argento: Peter Michael Kolbe (Germania); bronzo: 
Robert Mills (Canada). È 

DOPPIO: oro: Usa; argento: Belgio; bronzo: Jugoslavia. 


QUATTRO DI COPPIA: oro: Germania; argento: Austra- i 


lia; bronzo: Canada. : 

DUE CON: oro; ITALIA; argento: Romania; bronzo: Usa. 

DUE SENZA: oro: Romania; argento: Spagna; bronzo: 
Norvegia. 

QUATTRO SENZA: oro: Gran Bretagna; argento: Usa; 
bronzo: Nuova Zelanda. 

QUATTRO CON: oro: Nuova Zelanda; argento: Usa; bron- 
zo: Danimarca. 

OTTO: oro: Canada; argento: Usa; bronzo: Australia. 

ATLETICA LEGGERA - 400 HS MASCHILI; oro: Edwin 
Moses (Usa); argento: Danny Harris (Usa); bronzo: Harald 
Schmid (Germania). 

GIAVELLOTTO MASCHILE: oro: Arto Haerkoenen (Fin- 
landia); argento: David Ottley (Gran Bretagna); bronzo: Kenth 
Eldebrink (Svezia. 5 

100 PIANI FEMM.: oro: Evelyn Ashford (Usa); argento: 
Alice Brown (Usa); bronzo: Marlene Ottey Page (Giamaica). 

MARATONA FEMMINILE: oro: Joan Benoit (Usa); argen- 
to: Grete Waitz (Norvegia); bronzo: Rosa Mota (Portogallo). 

SOLLEVAMENTO PESI - MEDIO MASSIMI: oro: Nicu 
Vlad.(Romania); argento: Petre Dumitru (Romania);.bronzo: 
David Mercer (Gran Bretagna). 


Numa è il ca 
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LA FINALE ERA COMINCIATA MALISSIMO E LA DELUSIONE SERPEGGIAVA 


Ù 


L'Italia ha davvero i fioretti d’oro 
La Germania cede in extremis 


LOS ANGELES — Un'altra 


| medaglia d’oro è rimasta 


appesa ai fioretti azzurri. «La 
vittoria più bella perché 
l’aspettavamo da tanto tem- 
po», ha detto subito Attilio 
Fini, il commissario tecnico di 
un'Italia schermistica gran 
produttrice di medaglie olim- 
piche. Fini l’aspettava alme- 
no dal 1976: erano i Giochi di 
Montreal. Il titolo sfuggì pro- 
prio nella finale contro la Ger- 
mania di Behr, di Hein, due 
dei battuti di questa volta. 

Ci sono voluti, dunque, otto 
anni, otto lunghissimi ‘anni 
perla riappropriazione, porta- 
ta a termine da cinque azzurri 
che all’epoca di Montreal era- 
no solo ragazzi o — è il caso di 
Stefano Cerioni — addirittura 
bambini. Eppure fin quando 
Cerioni, il guascone della 
compagnia, non ha piazzato 
la botta decisiva sul barilotto 
Hein, corsi e ricorsi storici 
promettevano niente di buo- 
no. All’Olimpiade canadese 
prima di quella sconfitta, Dal 
Zotto aveva vinto il titolo in- 
dividuale e la squadra, in se- 
mifinale, aveva sconfitto la 
Francia 9-7. A Los Angeles, 
Numa ha vinto il titolo e gli 
azzurri avevano sconfitto i 
francesi con l’identico. pun- 
teggio di allora. 

Sul 6-3 per i tedeschi, la 
maledizione sembrava pronta 
‘a ripetersi. E invece è venuto 
fuori il carattere, la grinta di 
questi ragazzi legati dalla ma- 
turità e dalla convinzione di 
essere forti. «Dall’anno scorso 
alle Universiadi — garantisce 
Fini — hanno trovato nuova 
fiducia, si sono cinvinti che in 
pedana possono fare quel che 
vogliono contro qualsiasi av- 
versario». 

La convinzione di essere più 
forti, gli azzurri l'avevano già 
espressa mentre facevano ri- 
scaldamento, all’Exhibition 
Hall del Convention Center di 
Long Beach. Mancava una 
‘mezz'oretta all’ingresso a tea- 
tro perché — ormai si sa — le 
finali di questo torneo olimpi- 
co vengono rappresentate su 
un palcoscenico, con protago- 
nisti in divisa bianca e com- 
primari (i giudici, che però 


spesso diventano protagoni- 
sti) in smoking. 

Mancava, dunque, mezz'ora 
e Numa diceva che «indivi 
dualmente siamo molto più 
forti noi», mentre Andrea Ci- 
pressa assicurava «una facile 
vittoria». Vittoria è stata ma 
niente affatto facile. Ha dovu- 
to essere-strappata con'i den- 
ti, proprio come piace al san- 
guigno Fini, proprio come era 
successo qualche ora prima 
con i rissosi francesi. Vittoria 
in rimonta, che sembra essere 
il modo preferito dai giova- 
notti:della scherma italiana. 

Vittoria che porta la firma 
di Mauro Numa, il più forte 
fiorettista al mondo («certo il 
più in forma, magari anche il 
più forte, chissà. Non tocca a 


me: dirlo»). Ha tirato con una 
lucidità eccezionale, con un 
tempismo che ha annichilito 
gli avversari. «Ha dimostrato 
quanto sia stato meritato il 
titolo: di campione olimpico 
individuale», ha sottolineato 
Fini. 

Numa ha colto quattro vit- 
torie su quattro assalti, in tut- 
to ha subito cinque sole stoc- 
cate (5-0, 5-0, 5-3 e 5-2.i suoi 
successi), in pratica ha messo 
in ginocchio gli avversari, ha 
dato quella convinzione che 
Stefano Cerioni — l’altro 
grande protagonista della se- 
rata — ha fatto propria per 
stroncare Hein nell’incontro 
decisivo. 

Soprattutto le sue vittorie 
hanno tenuto a galla la squa- 


dra nei momenti difficili, 
quando Andrea Borella non 
ne. azzeccava una e Scuri sem- 
brava aver speso tutto contro 
i francesi. 

La finale è cominciata infat- 
ti terribilmente male: 2-0 peri 
tedeschi anche se Fini giura 
che «quei due assalti erano 
stati vinti da noi». Poi arriva- 
va Cerioni con la sua scherma 
cinematografica e lo svantag- 
gio si dimezzava. Poi era la 
volta di Numa ed era parità. 

Altro giro, altro regalo di 
Borella e Scuri alla Germa- 
nia: 4-2. È toccato proprio a 
Numa tenere incollata la 
squadra. Ma i successivi as- 
salti (Cerioni sconfitto da 
Gey, Borella da Behr) sem- 
bravano proprio chiudere il 


ANCORA ATLETICA SUPER AL MEMORIAL COLISEUM DI LOS ANGELES 


discorso: 6-3 e in pedana an- 
davano Hein e Numa. Tra il 
trentaquattrenne tedesco e il 
verititreenne italiano, tanta 
esperienza di differenza. Ma la 
classe limpidissima di Numa 
ha avuto ragione anche di 
quella. 

Da lottatore implacabile il 
mestrino ha superato l’avver- 
sario. Stringendo i denti se ce 
n’era bisogno. Nella staffetta 
del coraggio, il testimone pas- 
sava a Scuri, poi a Cerioni. 
Altre due vittorie. Poi ancora 
Numa contro Behr. Italia 7- 
Germania 6. 

Il resto diventava dettaglio. 
Gey con Borella pareggiava 
per i tedeschi. Ma Numa pri- 
ma e Cerioni poi chiudevano 
il conto. 


(Tl profeta degli ostacoli 


ì 


pitano dei moschettieri azzurri 


Los Angeles — Edwin Moses ha ribadito la sua imbattibilità | 
sui 400 ostacoli e ha vinto l’oro, otto anni dopo Montreal 


Brillano Moses e la Ashford, in luce anche gli azzurri 


Delude il giavellotto Usa mentre Sabia ed Evangelisti vanno a giocarsi la finalissima, 


LOS ANGELES — Edwin 
Moses si è ripetuto. A distan- 
za di otto anni dall’oro con- 
quistato ai Giochi di Mon- 
treal, l'atleta americano, che 
parla poco e che vince sempre 
(è imbattuto da 105 confronti) 
si è aggiudicato la sua secon- 
da finale olimpica nei 400 
ostacoli, facendo il tradiziona- 


le vuoto alle spalle, e conclu-. 


dendo in un eccezionale 47,75 
‘a undici centesimi di secondo 
dal primato olimpico da lui 
stabilito a Montreal'in 47.64 e 
a 73 centesimi dal mondiale 
raggiunto lo scorso anno al- 
lorché corse in 47.03. 

«Ho fatto qualche errore 
tecnico e ho avvertito la pres- 
sione della gara. Ma al record 
non avevo fatto neppure un 
pensierino» — ha spiegato 
Moses al traguardo rispon- 
dendo a quanti gli chiedevano 
se fosse sceso in pista anche 
con questo obiettivo. 


A fine gara, mentre la mo- 
glie Myrella lo abbracciava 
piangendo di gioia, non è 
‘mancata un'ombra di mesti- 
zia. E probabile che Los Ange- 
les sia l’ultima Olimpiade di- 
sputata dal fuoriclasse degli 
ostacoli alti: «Probabilmente 
questa è stata l’ultima volta. 
Dedico questa medaglia e 
questo successo a mio padre, 
morto in novembre». 

Come già a Montreal nel 
1976 anche a Los Angeles si è 
ripetuto l’uno-due americano. 
Alla medaglia d’oro, scontata, 
di Moses, si è aggiunto l’ar- 
gento di Danny Harris, secon- 
do in 48.13 mentre il tedesco 
occidentale Harald Schmid, 
l’ultimo atleta a battere sugli 
ostacoli Moses (data storica 
quell’agosto del 1977) ha con- 
quistato il bronzo in 48.19. 

Ha confermato di non aver 
rivali nei 100 piani femminili 


stumi di infortuni più o meno 
recenti, la gazzella nera ha 
conquistato l’oro della specia- 
lità demolendo con. 10.97 il 
precedente primato olimpico. 
della specialità. Sulla scia del- 
la Ashford un’altra america- 
na, Alice Brown, argento in 
11.13 e quindi la giamaicana 
Merle Ottey Page, bronzo. 

‘Al traguardo la Ashford non 
nasconde felicità e soddisfa- 
zione: «In un primo momento 
sono rimasta di stucco, non 
mi sono resa conto della bon- 
tà del riscontro cronometrico 
fino a quando non me lo han- 
no detto. Sono veramente feli- 
ce per aver stabilito il record 
olimpico. È una giornata indi- 
menticabile: ho vinto e sono 
scesa, come volevo, sotto gli 
undici secondi». 

La sfortunata giornata dei 
Mondiali di Helsinki quando 
uno strappo in piena corsa le 


Evelyn Ashford. Smaltiti i po- | impedì di concludere la finale 


dei 100 piani è archiviata. La 
Ashford vista al Coliseum è in 
grado di migliorare perfino il 
mondiale della specialità. da. 
lei detenuto con 10.79. 

Per gli Usa, però, c'è anche 
qualche: amara sorpresa. Il 
primatista mondiale di gia- 
vellotto ‘Tom Petranoff non 


ingrana e dopo due nulli rag- 


100 DONNE - 1) EVELYN 
ASHFORD. (Usa) 1097, 2) 
Brown (Usa) 11’”13, 3) Ottey- 
Page (Jam) 11’16, 4) Bolden 
(Usa) 11”25, 5) Jackson (Jam) 
11”39, 6) Bailey (Can) 11’40, 7) 
Qakes (GQER2 11’’43, 8) Tay- 
lor (Can) 11”62. 

400 OSTACOLI UOMINI - 1) 
EDWIN MOSES (Usa) 47?°75, 
2) Harris (Usa) 48’’13, 3) 
Schmid (Rfg) 48719, 4) Nylan- 
der (Sve) 48”97, 5) Dia Ba 
(Sen) 49”’28, 6) Hawkins (Usa) 
49”42, #7) Zimmerman (Bel) 
50”’69, 8) Amike (Ngr) 53?78. 


giunge appena m 78,98, a oltre 
20 metri dal suo record (99,72 
stabilito proprio a Los Ange- 
les lo scorso anno). E addirit- 
tura decimo. Neppure il suo 
connazionale Atwood, deten- 
tore della quarta prestazione 
dell’anno con 93,44 riesce ad 
avvicinare il podio dove sal- 
gono nell’ordine il finlandese 
Haerkoenen, il britannico Ot- 
tley e lo svedese Eldebrink. 


E un lembo d’Europa in 
America. Ma c’è anche un 
lembo d’Italia nella giornata 
del Memorial. Lo illuminano 
le stelline aspiranti Giovanni 
Evangelisti e Donato Sabia. Il 
primo emula, certo in misura 
ridotta, il grande Lewis otte- 
nendo la qualificazione alla 
finale del lungo con un solo 


balzo: ‘7,94 (sarebbe bastato 


7,90: i quattro centimetri sono 
di regalo), quinta misura asso- 
luta. La seconda (sua maestà 
Carl è già sul trono) è condivi- 


sa da Myricks (Usa), Usui 
(Gia) e Corgos (Spa), tutti con | 
8,02. | 
Donato Sabia accede alla 
‘finale degli 800 dando qualche | 
batticuore. Al solito l'azzurro | 
(partito all’esterno, in settima | 
corsia) cerca subito la corda . 
dopo la curava e passa secon: — 
do ai 200 dietro al keniano 
Konchellah. 

Il drappello dei concorrenti | 
si schiaccia e passa ai 400 in. 
‘52”27. Ai 550 metri il primati- 
sta mondiale Sebastian. Coe | 
esce dalle retrovie e infila tut-. 
ti passando all’esterno in cur- 
va. L’azzurro tarda a reagire | 
ed entra in dirittura in sesta | 
posizione. Deve piazzarsi al-. 
meno quarto, altrimenti la fi- 
nale dovrà vederla dalla ‘tri- | 
buna ‘anziché viverla diretta-.. 
mente. Si produce finalmente 
nello scatto e sorpassa il bra-.. 
siliano Guimares, poi il tede- | 


| sco Ferner. | 


LA STENTATA VITTORIA SU RIGORE CONTRO IL CILE MANDA L'ITALIA IN ZONA MEDAGLIA 


Italia-Cile 1-0 d.t.s. 


MARCATORI: 97’ Vignola (rigore). 

ITALIA: Tancredi; Ferri (46° Battistini), Galli; Tricella, Viercho- 
wod, Bagni; Sabato, Vignola, Fanna, Massaro, Serena (83’ Iorio). (A 
disposizione: Zenga, Baresi, Briaschi). 

CILE: Fourniel; Ahumada, Mosquera; Martinez, Contreras, Hisis; 
Nunez, Olmos (46’ Santis), Ramos, Baeza, Figueroa (52 Marchant). (A 
disposizione: Toledo, Perez, Vera). A 

ARBITRO: MeGinlay (Scozia). 

NOTE: sole, temperatura fresca, terreno in buone condizioni, 
spettatori paganti 67.039. Ammoniti i cileni Figuroa, Hisis e Conteras 
‘per gioco scorretto e Ramos per protesta e gli azzurri Ferri, Fanna 
Massaro e Vignola per scorrettezze. 


PALO ALTO — A piccoli 
passi la speranza olimpica de- 
gli azzurri comincia a prende- 

«re forma. Ci vuole un rigore 


nella coppia centrale. Contro 
un avversario vero la musica 
probabilmente sarà diversa. 

L'Italia del primo tempo of- 


non molto limpido trasforma- 
to due volte da. Vignola’ nel 
primo tempo supplementare 
per catapultare l’Italia in zo- 
na medaglia. 

Con ‘tre gol risicati in quat- 
tro partite, arrancando e delu- 
dendo, l’Olimpica, ‘è ora in 
semifinale e comincia a nutri- 
re più serie ambizioni. Il cam- 
mino percorso ricorda sempre 
di: più l'itinerario spagnolo 
con la differenza che al Mun- 
dial'a un certo punto la squa- 
dra aveva cominciato a dare 
spettacolo. Niente di tutto 
questo sta accadendo negli 
Stati Uniti. Berazot continua 
a cercare una fisionomia per 
la sua squadra e invece sgob- 
ba senza molto costrutto. 

Gli equilibri risultano sem- 
pre precari, si fa una enorme 
fatica per ottenere il minimo 
risultato. La squadra appare 
slegata e il solo Sabato a cen- 
trocampo sembra avere le 
idee chiare. Ma l’interista è un 
gregario e nell’Olimpica man- 
ca un leader. Bocciato per ora 
Baresi, Vignola si impegna 
molto, ma i collegamenti sono 
scoordinati e Bagni, sempre 
più irascibile, troppo spesso si 
arrangia con interventi scor- 
retti. 

All’attacco l’unica. punta, 
prima Serrena e poi Iorio, è 
lasciata troppo sola per la 
latitanza delle ali, mentre la 
difesa è attenta soprattutto 


Un silenzio stampa 


per copiare il Mundial 


PALO ALTO — Sembra 
profilarsi un nuovo black-out 
con la stampa dei giocatori 
della nazionale italiana di cal- 
cio. Al termine .dell’incontro 
conil Cile, infatti i due azzurri 
designati a prendere parte al- 
la conferenza stampa (Franco 
Trancredi e Beniamino Vi- 
gnola) non si sono presentati 
al rituale appuntamento del 
dopo partita. 


fre la solita immagine appros- 
simativa.' Questa volta l’as- 
setto sembra più omogeneo 
con Sabato e Bagni a sgobba- 
re ai lati di Vignola. Ma que- 


sta più razionale impostazio- 


ne non dà frutti per la scarsa 
mobilità della squadra e per 
l’evanescenza di Fanna e so- 
prattutto di Massaro, che si 


estranea completamente dal 
gioco. L'inizio fa persino sof- 
frire i molti italiani presenti 
sugli spalti dello stadio dell’u- 
niversità di Sanford, il più 
grande impianto della città, 
capace di ospitare 80 mila 
spettatori. Per Italia-Cile pre- 
senta quelche spazio vuoto, 
mentre sono già esauriti i 
biglietti per la finale del Rose 
Bowl °di football americano 
che si disputerà qui il prossi- 
mo anno. 

167 mila spettatori presenti 
sono in buona parte italiani 
residenti a San Francisco che 
fanno un tifo tiepido e riman- 
gono perplessi per la presta- 
zione degli azzurri, che non 
vanno molto per il sottile. Evi- 
dentemente dopo la rissa con 
l'Egitto la squadra italiana è 
sempre più lontana dallo spi- 
rito olimpico e crede di im- 
pressionare. gli avversari 


usando metodi sbrigativi. 
L'ATLETA RUMENA HA SURCLASSATO LA RIVALE USA 


La ginnastica ha trovato 
una nuova stella: la Szabo 


LOS ANGELES — È calato il sipario anche sulle gare di 
ginnastica, dopo la conclusione del concorso femminile agli 
attrezzi. Ecaterina Szabo, una romena minuta di 17 anni che ne 
dimostra 12 (40 kg di peso, 1,45 di altezza) ha eclissato, con tre 
medaglie d’oro su quattro, la sua rivale americana Mary Lou 
Retton. La Szabo, medaglia d’argento nel concorso generale, si 
poteva considerare leggermente offesa perla bontà che i giudici 
avevano manifestato durante le prove del concorso generale 
nei confronti dell’esplosiva e muscolosa Retton. 

La Szabo si è presa una notevole rivincita sulla Retton che, 
fatto unico negli annali, è ora l’unica campionessa olimpica di 
concorso generale che non abbia vinto anche una medaglia 
d’oro agli attrezzi: la Retton si è dovuta accontentare infatti di 
un argento nel volteggio al cavallo e di un bronzo alle parallele 
asimmetriche e negli esercizi a corpo libero. ‘ 

Con le vittorie di Ecaterina Szabo e l’altra medaglia d’oro 
assegnata ex aequo a Simona Pauca, la Romania è uscita nello 
scontro con gli Usa con un bottino formidabile: cinque meda- 
glie d’oro, una d’argento e due di bronzo. 


Doping .nella greco-romana 


LOS ANGELES — Nuovo caso di doping ai Giochi olimpi- 
ci di Los Angeles: lo svedese Thomas Johansson, vincitore 
della medaglia d’argento nella lotta greco-romana nella cate- 
goria kg + 100 è stato squalificato perché risultato positivo al 
controllo antidoping. Dopo l’esito positivo dell'esame l'atleta 
svedese ha ammesso di avere fatto uso, in passato di sostanze 
anabolizzanti e steroidi. 

Come prevede il regolamento, a Johansson è stata tolta la 
medaglia d’argento che aveva conquistato nella finale con 
l'americano Jeffrey Blatnick: il secondo posto è stato assegna- 
to allo jugoslavo Josef Tertelje, e quella di bronzo al greco 
George Pikidis. 


È i 
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Palo Alto — Vignola esulta dopo il rigore decisivo 


L'ATLETA SVIZZERA E IL SUO INCREDIBILE SLALOM DI SOFFERENZA 


LOS ANGELES — Le drammatiche immagini della svizze- 
ra Gaby Andersen Schiess barcollante all'arrivo della marato- 
na, sfinita, ‘ormai incapace di mettere un piede davanti 
all’altro, sull’orlo del collasso, sono rimaste scolpite nell’Olim- 
piade di Los Angeles. Dopo la profonda emozione suscitata, 
l'episodio è stato al centro dei commenti della giornata. 

Questì è più ricorrenti interrogativi: l'atleta doveva essere 
fermata e soccorsa subito per evitarle il rischio di gravi 
conseguenze? Perché giudici e medicì non sono intervenuti per 
risparmiarle un calvario e soprattutto pericoli di danni che 
sarebbero potuti diventare irreversibili? E° giusto che si possa 
rischiare di morire în nome dello sport? Cosa prevede il 
regolamento in questi casi? 

La prima risposta si riferisce all’ultima domanda: l’artico- 
lo 165 secondo comma del regolamento Iaaf (Federazione 
internazionale di atletica leggera) stabilisce che «un atleta si 
deve-ritirare dalla gara se gli viene ordinato da un membro 
dello staff medico ufficialmente nominato». Non spetta quindi 
al giudice stabilire se un atleta debba essere fermato, ma al 
medico, Il presidente della Iaaf, Nebiolo, che all'arrivo dell’el- 
vetica sulla pista del Memorial Coliseum, éra entrato sultartan 
tentando di convincere i responsabili a fermare la concorrente, 
ha detto che intende fare «un richiamo dalla Iaaf perché la 
norma suddetta non venga trascurata». 

Il responsabile del dipartimento di medicina del comitato 
organizzatore dei Giochi, Greenspun, ha detto che î medici di 
servizio non sono intervenuti perché l'atleta era soltanto 


IL CANOTTAGGIO AZZURRO NON HA MANDATO ALTRI ARMI SUL PODIO 
I fratelli Abbagnale sono rimasti soli 
Ora chiedono lavoro e premi adeguati 


LAKE CASITAS — Come 
previsto l’oro di Napoli è arri- 
vato. Non era però previsto 
che al lago Casitas la meda- 
glia degli Abbagnale restasse 
isolata. Nei pronostici della 
vigilia il clan italiano si senti- 
va autorizzato a sperare in tre 
medaglie. L'assenza dei paesi 
dell’Est ci aveva ringalluzziti 
e, quindi, si pensava a un oro 
con i fratelli napoletani e ad 
altri due ‘bronzi: nel quattro 
con e nel quattro di coppia. 
Quindi, da questo punto di 
vista la giornata non è stata 
trionfale come ci si aspettava. 

Per festeggiare degnamente 
questo previsto trionfo, era 
salito fino sulle montagne di 
lago Casitas a 136 chilometri 
dal centro di Los Angeles, an- 
che il presidente del Coni Car- 
raro. Era arrivato addirittura 
in elicottero ma l'inno di Ma- 
‘meli lo ha ascoltato soltanto 
‘una volta e soltanto una volta 
ha visto salire sul pennone la 
bandiera tricolore. Forse, un 
volo in elicottero a ora antelu- 
cana (alle 7.30 le tribune di 
lago Casitas erano già gremi- 
te da circa tredicimila perso- 
ne) avrebbe meritato qualco- 
sa di più. 


Ma quali le cause che, al di 
là della grande prestazione 
dei fratelli Abbagnale, fanno 
storcene il naso dalla delusio- 
ne il clan azzurro?.. 

Nel quattro di coppia (Poli, 
Gaeta, Dell’Aquila, Lari) una 
delle cause, e forse l’unica, è 
rappresentata dall’infortunio 
al braccio di cui nei giorni 
scorsi è rimasto vittima Poli. 
Ad un certo punto lo staff 
tecnico aveva pensato di so- 
stituirlo con la riserva ma poi, 
valutata l’importanza che Po- 
li ha nello schieramento ita- 
liano (è lui infatti che coni 
piedi dirige il timone), hanno 
deciso di rischiare. 

Si è preferito tentare il recu- 
pero a tutti i costi anche fa- 
cendo ricorso a una fisiotera- 
pista norvegese piuttosto che 
correre i rischi di utilizzare la 
riserva non abituata a questo 
compito. Si temeva che la 
barca potesse deviare dalla 
giusta corsia. In gara, però, 


Poli non è stato in grado di 
forzare al massimo e quindi ci 
si è trovati al quarto posto. E 
pensare che alla vigilia dei 
Giochi e ancora nelle batterie 
si parlava di argento. 

L'altro bronzo mancato è 
stato quello del quattro con 
(Sergi-Sergas, Suarez, Iseppi, 
Carando, Meli) pure arrivato 
quarto. Un quarto posto per- 
duto malamente nel finale do: 
po che aveva condotto tutta 
la gara in terza, posizione ma 
abbastanza vicino ai secondi. 
Nel finale, però, gli azzurri, 
probabilmente, non avevano 
più energie da spendere e non 
hanno saputo rispondere ade- 
guatamente all'attacco dei 
neozelandesi che li hanno bat- 
tuti. 

Queste considerazioni però 
non debbono far dimenticare 
la grande impresa degli Abba- 
gnale, autentici fenomeni di 
classe, potenza, regolarità e 
affiatamento. Molto merito di 


Più spettatori che a Montreal 

Dopo una settimana di gare, gli organizzatori hanno già 
potuto contare 2.397.114 spettatori paganti, circa il doppio di 
quelli registrati a Montreal nel 1976 che furono 1.119.069. 


ciò, oltreche all’allenatore, va 
al piccolo timoniere Di Ca- 
pua, quello che in regata si è 
visto soltanto alla fine quan- 
do, tagliato il traguardo, è 
schizzato fuori dalla sua infe- 
lice posizione in barca alzan- 
do le braccia al cielo dalla 
gioia. Di Capua era anche 
quello che esprimeva la mag- 
gior felicità quando sul podio 
una meravigliosa ragazza 
bionda, con uno svolazzante e 
quasi impalpabile vestito 
bianco, ha messo davanti a lui 
il cuscino con la medaglia d’o- 
ro perla consegna. E° lui infat- 
ti il trascinatore. 

Ora, però, anche per gli 
Abbagnale nascono i proble- 
mi. Sia Giuseppe sia Carmine 
hanno detto di non essere più 
disposti a fare i sacrifici che 
stanno facendo senza avere 
una sicurezza di lavoro. Sono 
anche piuttosto contrariati 
per il premio olimpico pro- 
messo loro (15 milioni di lire) 
quando hanno saputo che alla 
canoa per un oro ne sono stati 
promessi cinquanta. 

Probabilmente, però, si 
tratta soltanto di una amarez- 
Za passeggera. 


esausta e disidratata e che non ha mai corso alcun pericolo, IL. 
direttore tecnico della Federazione svizzera di atletica, Wire, 
ha dichiarato: «Noi volevamo ritirarla perché Gaby cî sembra- 

va in condizioni gravi, ma la decisione spettava aì medici e 
questi l'hanno fatta proseguire. Devo dire, peraltro, che l’assi- 

stenza dopo la gara è stata ottima sotto ogni punto di vista 

tanto che Gaby sì è ripresa subito e ha fatto ritorno al villaggio |. 
olimpico dopo qualche ora». Si 
Quasi tutti i tecnici di atletica presenti aì Giochi si sono } 
espressi contro la decisione dei medici di fare continuare la — 
gara all’esausta maestra disci di Sun Valley (è nata il 20 marzo — 
1945 e ha îl doppio passaporto, elvetico e statunitense, avendo | 
sposato un americano). 3 Ù 

Gaby Anderson Schiess ha impiegato quasi sette minuti a | 
compiere il giro e mezzo di pista conclusivo. Al primo passaggio | 
sotto le tribune centrali un addetto ha cefcato di intervenire | 
ma lei, ritraendosi, gli ha fatto cenno che non voleva essere 


soccorsa, che ce l'avrebbe fatta, che ce l'avrebbe dovuta fare. | 
Era la prima maratona olimpica femminile. Era la gara mitica 


deîi Giochi. Non poteva mancare al traguardo. 


Cì si chiede però se un’atleta in quelle condizioni fisiche e i 


invece’ non debbano essere altri a decidere per lei. Il suo 

drammatico slalom sultartan del Coliseum, il suo zigzagare în — 
pista, la testa reclinata suuna spalla, il busto piegato in avanti | 
erano sintomi più che evidenti di incapacità di coordinazione | 


, dei movimenti e quindi di autocontrollo. 


mentali possa essere în grado di decidere per se stessa 0 se i 
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Così oggi sul video 


, Gli orari dei programmi, previsti su Rai 1, dedicati alle 

limpiadi di Los Angeles saranno oggi, i seguenti: 

alle 15.30 riepilogo gare del giorno prima; pallavolo: Italia- 
Egitto; canoa mille metri (batterie); sport equestri (finale a 
Squadre di salto a ostacoli) 

alle 21.45 replica di Italia-Canada di basket; boxe (quarti di 
finale); sport equestri (finali salti a ostacoli); tuffi trampolino 
‘Maschile (eliminatorie); sollevamento pesi (finale); basket 
(finale femminile); scherma fioretto femminile a squadre 
(finali). ‘ 

DOMANI 8 AGOSTO alle 15.15 riepilogo delle gare del 
Tuo prima; canoa (semifinali 500 metri maschili e femmini- 
i); atletica (batterie); dalle 21.30 alle prime ore del mattino 

Oxe (quarti di finale); basket (semifinali maschili); calcio 
(Semifinali); atletica leggera (finali); tuffi (finali trampolino: 
Maschile); scherma (finale spada individuale). 

Su Rai Tre alle 19.45 Roma chiama Los Angeles. 


_Il programma della giornata 


dI Programma della decima giornata dei giochi della 23.a 
IMpiade, martedì 7 agosto (ora di Los Angeles): 

500 CANOA — 7.30-11.30: 1000 m uomini (batterie re recuperi); 

m donne (batterie e recuperi). È 

BASEBALL — 16-23: due incontri (finali). 

P HOCKEY SU PRATO - Torneo maschile gruppo «B», 8: 
akistan.Gran Bretagna; 15.30: Nuova Zelanda-Canada; 17.15: 

Da) ‘anda-Renia. Torneo femminile - 9.45: Olanda-Canada; 13.45: 
Ustralia-Usa. 

13 3 ALLANUOTO — 8,30-11: Usa-Australia, Grecia-Giappone; 

ol; 0-16: Jugoslavia-Rfg, Cina-Italia; 19.30-22: Canada-Brasile, 
landa-spagna. 

fio SCHERMA — 9-18: spada individuale uomini (eliminatorie); 

da a squadre donne (eliminatorie); 20-23: fioretto a squa- 
‘e donne (finale). 
TENNIS — 9-17.30: incontri del torneo dimostrativo. 

; TUFFI — 10-13: trampolino uomini (eliminatorie); 16-18.30: 

ambpolino uomini (eliminatorie). 
EQUITAZIONE — 10-17: salto ostacoli a squadre. 

sett ALLAVOLO - Torneo femminile. 10-12: incontro per il 

0 posto: Rfg-Corea del Sud; 12-14: incontro per.il quinto 

Rosto: Canada-Brasile; 16-18: incontro per il terzo posto: 
€erù-Giappone; 20:30-22.30: finale Usa-Cina. 

fina UGILATO — 11-14: quarti di finale; 18-21.30: quarti di 


tr: 


18 LOTTA -— 12-15: libera - eliminatorie (48, 62 e 90 kg); 
20.30: libera - eliminatorie (48, 62 e 90 kg). 
(VELA -— 13.30-18.30: sesta regata. 
n SOLLEVAMENTO PESI - 14-16: 110 kg (gruppo «B»); 18-20: 
0 ke (gruppo «A»); 
JUDO — 16-20: categoria 78 kg.. : 
cani SBET — Torneo femminile. 17-20.30: incontro di classifi- 
e Canada-Cina, a seguire la finale: Usa-Corea del Sud. 
Ri SU LLAMANO — Torneo femminile. 18.30: Cina-Austria; 20; 
Usa; 21.30: Jugoslavia-Corea del Sud. 


Gli azzurri in gara 


nomi L30 Canoa — Lake Casitas: K1 uomini. Umberti. K2 

Ci ni: Umberti-scarpa, K4 uomini: Damiata, Mandragona, 
irillo, Ganna, 

t SL — Fioretto femminile a squadre: Vaccaroni, Cicconet- 
» Mochi, Zalaffi, Traversa. ) 

CL eliminatorie spada individuale: Mazzoni, Bellone, 


Raro tennis maschile: Canè, Fioroni, femminile: Cecchi- 
» Reggi. 

10-13 e 16-18.30: tuffi: Italiani, Rinaldi. 

li 10-17 sport equestri; Mancinelli, Nuti, Scolari, Moyersoen, 
. tUPinelli. ; : 
| 11-14 pugilato: Todisco. 
} 12-15 lotta: Azzola. 
8° 11 3:30-18.30 vela: Star (Gorla-Peraboni), 470 (Chieffi-Chieffi), 
| Fip: (Celon-Celon), Soling (Lamaro-Dalla ‘Vecchia- Romano) 
| (Semeraro), Windglider (Maran). 
| 14-16 sollevamento pesi km 110: Oberburger. 
A 
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LE OLIMPIADI SULLO SCHERMO GIGANTE 


|Ltlestina e Ledisan in Castello 


È cent RIESTE — 


di Questa sera, dalle 20.30 in poi, nel piazzale 
ec 


Milizie del Castello di San Giusto,.il comitato provinciale 


SEL geles» con la\collaborazione dei Triestina Club. 
È l'«Ongi Manifestazione inizierà con un saggio bandistico del- 
innastio di Muggia al quale seguiranno due esibizioni di 
| Quindi pl Artistica del gruppo «Amici di San Giacomo». 
dell'thj grano presentati agli sportivi presenti le formazioni 
Pallacanat® Sportiva Triestina calcio e della Sgt-Ledisan di 
to cone estro femminile. Entrambe le squadre hanno prepara: 
Mente mE gli effettivi per il prossimo campionato e particolar- 
Pattico], calciatori godono' di una grandissima popolarità. 
| DOfrannere Curiosità desteranno i nuovi arrivi che i tifosi 
Dali Vedere stasera in carne e ossa. 


iretta le fasi salienti della XXIII Olimpiade. 


Organizza la seconda serata delle «Olimpiadi in diretta ‘ 


Segnale Si in poi sullo schermo gigante il pubblico potrà. 


IN ATTESA DELLE FINALI SUGLI 800 DI.SABIA E DELLA DORIO 


Promossi Simionato e Tilli Non ci sarà medaglia 


assieme a Pietro il grande 


LOS ANGELES — Tutti e 
tre in semifinale i velocisti 
azzurri sui 200 metri. Mennea, 
Tilli e Simionato hanno dimo- 
strato di attraversare uno 
splendido momento di forma, 
guadagnandosi la qualifica- 
zione in tutta scioltezza. 

Stefano Tilli è arrivato 
secondo nel quarto di finale 
vinto da Carl Lewis in 20”°48. 


Tilli ha corso in 20?64. 


Pietro:Mennea, senza forza- 
re, ha concluso al posto d’ono- 
re la seconda batteria dei 
«quarti» dietro al canadese 
Williams. 

Dopo la terza batteria vinta 
dall'americano Jefferson in 
20”48 davanti al francese 
Boussemart e al vecchio indo- 
mito Quarrie, anche Carlo Si- 
mionato'ha 'agguantato il tre- 
no per il turno successivo, 

I primi applausi della gior- 
nata di atletica sono stati per 
Pietro Mennea che è sceso in 
pista alle 10 esatte nella pri- 
ma. batteria dei. 200 metri. 

, Mennea (che Lewis continua a 
ignorare quando i giornalisti 
gli chiedono un pronostico 
sulla finale) ha vinto la sua 
serie in 20”70 con almeno tre 
metri di vantaggio sull’au- 
straliano Van. Miltenberg. 

Mennea ha finito fermando 
e si è concesso la civetteria di 


i nel grande video 
del Coliseum. Mennea è stato 


imitato dagli altri due azzurri 
Simionato e Tilli che hanno 
vinto rispettivamente la terza 
e la nona batteria. Simionato 
si è confermato in gran forma: 
una buona notizia in vista 
della staffetta 4x100. Tilli in- 
vece ha dovuto forzare per 
battere in 20’73 il francese 
Boussemart. 

Lewis è sceso in pista nella 
settima serie. Naturalmente 
l’ha vinta con facilità irrisoria 


‘in 21”02 arrivando di passo. Il 


secondo classificato, il cana- 
dese Mahorn è arrivato alme- 
no a cinque metri. 

Al Coliseum c'erano almeno 
ottantamila spettatori. Tanti 
applausi di simpatia sono an- 


dati al giamaicano Quarrie, il 
più vecchio velocista iscritto 
alla gara dei 200 metri. Quar- 
tie è anche l’unico atleta:in 
attività al quale sia stata inti- 
tolata una strada nella città 
dove abita, Kingston. 

Il giamaicano ha vinto la 
batteria in 20”85. Tutti ifavo- 
riti logicamente hanno passa- 
to. il surno. La notizia più 
importante è la rinuncia del- 
l'inglese Wells, campione 
olimpionico in carica, che si è 
infortunato a un piede. Anche 
ilitedesco Haas non ha parte- 
cipato all'ultima batteria per 
lo stesso motivo. 

Tutti gli azzurri sono. poi 
entrati in semifinale. Tilli si è 
classificato secondo nella bat- 
teria vinta da Lewis in 20” e 
49. L’azzurro ha finito molto 
forte in 20” e 64 e non è stato 
umiliato dal campionissimo. 
Anche Mennea ha dovuto ac- 
contentarsi del secondo posto 
alle spalle di Williams. Il tem- 
po dell'americano è di 20” e 40 
e quello di Mennea 20” e 50. 
Mennea è partito malissimo e 
all'ingresso del rettilineo era 
quarto o quinto. L’olimpioni- 
co ha avuto uno spunto finale 
stupendo, 

Nella terza batteria facile 
vittoria dell'americano Jeffer- 
son! su Quarrie mentre nella 


quarta Simionato si è qualifi- 
cato classificandosi al quarto 
posto. Ha vinto l’altro ameri- 
cano Baptiste in 20” e 49. 
Secondo i tecnici Baptiste è 
candidato insieme a Mennea 


alla medaglia d’argento die-‘ 


tro il favoritissimo Lewis. 

Le prove dei velocisti con- 
fortano anche in vista della 
staffetta azzurra 4x100. Le tre 
frecce azzurre sono andate 
tutte a segno, ma il bersaglio 
ha ancora grande circonferen- 
za, L'importante sarà centrar- 
lo quando si restringerà anco- 
ra. Mennea punta alla quarta 
partecipazione in una finale 
dello sprint in Olimpiadi di- 
Verse per stabilire un record 
mai toccato: dodici anni di 
velocità al vertice. 

Vedremo domani (oggi è 
giornata di riposo) se riuscirà 
a farcela, 

Dopo le batterie abbiamo 
parlato brevemente con Vit- 
‘tori, allenatore di Mennea, il 
quale ha detto di essere soddi- 
sfattissimo della prova di tut- 
ti e tre gli azzurri. Il vicepresi- 
dente della Federazione atle- 
tica Tosi, ha annunciato che 
purtroppo il discobolo Bucci 
dovrà ritirarsi per un grave 
infortunio: la lacerazione al 
pettorale destro. Ne avrà per 
due mesi. 


Mennea alle semifinali con passo veloce 


CLAMOROSA SCONFITTA AD OPERA DEL CANADA 


per l'Italia nel basket 


Canada-Italia: 78-72 (37-43) 


ITALIA: Caglieris, Bonamico 12, Gilardi 6, Magnifico 4, Brunamon- 
ti 4, Villalta 16, Meneghin.9, Riva 8, Vecchiato 1, Marzorati, Sacchetti 12. 


Ne: Premier. 


CANADA: Kelsey, Simms 10, Pasquale 6, Illeman 10, Kazanovvski 
20, Triano 23, Herbert, Wennington 4, Wiltjer 5, Meagher. Ne: Hatch e 


Raffin, 


ARBITRI: Hernandez (Spa) e Nichols (Usa). 

TIRI LIBERI: Italia 8 su 12, Canada 20 su 32. 

NOTE: Spettatori 8.000, Usciti per cinque falli: nel secondo tempo a 
13727” Meneghin, a 18’24” Vecchiato. Tecnico alla panchina italiana a' 


8°2” del primo tempo. 


LOS ANGELES — Niente 
‘medaglia, niente semifinale. 
Solo un malinconico match di 
consolazione attende l’Italia 
del basket. L'argento di Mo- 
sca diventa un ricordo, anche 
l’oro di Nantes si fa sbiadito. 
Gli azzurri hanno perso di 
fronte al Canada (78-72), nel 
quarto di finale che doveva 
designare la prossima avver- 
saria degli Stati Uniti. 

I canadesi hanno castigato 
gli azzurri nel secondo tempo, 
con una rimonta del tipo di 
quelle che; fin qui, avevano 
caratterizzato le prestazioni 
della squadra di Gamba. Sta- 
volta, invece, l’Italia è durata 
solo 17 minuti. A quel punto 
aveva ben 11 punti di vantag- 
gio. Ma si è improvvisamente 
afflosciata. Fra i tre minuti 
finali del primo tempo e i 


| quattro iniziali del secondo 


RISULTATI CONTRADDITTORI ANCHE SE È STATO ROTTO IL DIGIUNO DI MEDAGLIE CHE DURAVA DA 16 ANNI 


L’impennata nella cento chilometri a squadre 
ha salvato il bilancio del ciclismo azzurro 


LOS ANGELES — Dalle 
polveri ‘al podio. Il ciclismo 
azzurro, con un’impennata 
nella prova conclusiva, quella 
dei 100 chilometri a cronome- 
tro a squadre, ha portato la 
bandiera italiana nel pennone 
più alto, salvando una trasfer- 
ta che, in precedenza, aveva 
propinato soltanto delusioni. 

L'Italia, un tempo tra le più 
forti in questo sport, si era 
presentata a questi Giochi 
con un digiuno, per quanto 


‘concerne le medaglie d’oro, © 


che durava da sedici anni. Il 
confronto con le altre forma- 
zioni non consentiva grosse 
ambizioni a eccezione, forse 
che in tre gare: la prova su 
strada femminile, l’insegui- 
mento a squadre e la 100:chi- 
lometri su strada. Chilometro 
da fermo e inseguimento era- 
no le altre specialità che pote- 
vano riservare qualche gradi- 
ta sorpresa. 

Alla prova dei fatti le cose 
sono andate peggio del previ- 
sto. L'Italia ha, infatti, comin- 
ciato male con la prova fem- 
minile su strada, al debutto 
nei Giochi. Maria Canins, con- 
siderata medaglia sicura, non 
è riuscita a staccare le avver- 
sarie e, nella volata, confer- 
mando i suoi limiti nello 
sprint, finiva quinta. 

Il presidente della Federa- 
zione, Agostino Omini, al ter- 
mine della pròva sbottava: 
«Era un successo che conside- 
ravamo garantito, dove pos- 
siamo recuperare questa me- 
daglia perduta?», 

Le cose andavano addirittu- 
Ta peggio nella prova maschi- 
le, sempre su strada. Il\solo 
Volpi si faceva vedere in una 
fuga centrale di breve durata. 
Pagnin, Colagé e Piccolo non 
finivano, neppure la gara. Al 
termine gli azzurri dicevano 
di aver sofferto il caldo e di 
non essere mai entrati com; 
pletamente in gara. Sorgeva- 
no alcuni dubbi sulla validità 
della preparazione svolta e, 
conseguentemente, le prime 
‘polemiche. z 

Dalla strada alla pista e per 
l'Italia i risultati continuava- 
no a essere negativi. Nel chilo- 
‘metro da fermo, soprattutto 
per l'assenza degli atleti del- 
l'Est, Baudino poteva aspira- 
re a un buon piazzamento. 
Invece otteneva soltanto il 
nono tempo. C'era chi trovava 
la scusa del vento, ma il tede- 
sco Schmidtke, il vincitore, 
era l’ultimo a partire, quando 
le condizioni climatiche erano 
le più avverse, eppure faceva. 
il miglior tempo. 

La serie delle delusioni con- 
tinuava con l'inseguimento. 

Colombo otteneva solo. il 
ventesimo posto nella qualifi- 
cazione ed era subito elimina- 
to. Calovi, con il settimo, face- 
va nascere la speranza di po- 
ter almeno accedere ai quarti. 

Era un'illusione di. venti 
quattro ore. Negli ottavi l’az- 
zurro partiva male, non recu: 
perava e usciva subito di ga- 

| ra, Antonio Maspes, presente 
nel velodromo:di Dominguez 
Hills, diceva: «Questi nostri 
atleti non si rendono conto 
che alle Olimpiadi bisogna 
dare sempre tutto e non ga- 
‘reggiare al risparmio, Perché 
il ciclismo è ormai uno sport 
universale e ci sono sempre 
nuovi paesi che» emergono. 
Sono deluso, mi aspettavo 


nella quale l’Italia ha fatto, in 


nella cento chilometri 


molto di più, soprattutto 
dagli inseguitori», È 
Nella velocità, disciplina 


passato; incetta di titoli, non 
ci sono ancora atleti in grado 
di puntare a grossi risultati. E 
il responso della pista era 
chiaro: Sella e Ceci altemava- 
no buone prove a grosse inge- 
nuità, oltre a denunciare pre- 


cisi limiti. Il primo arrivava 
appena ai quarti, il secondo 
usciva agli ottavi. 

La speranza di rompere il 
digiuno tornava con l’'insegui- 
mento a squadre. Il quartetto 
azzurro faceva il miglior tem- 
po nelle eliminatorie e nei 
quarti. Ma in semifinale, men- 
tre gli altri continuavano a 
migliorare, non riusciva nep- 


Los Angeles — Bartalini, Poli, Giovannetti e Vandelli sul podio dopo la strepitosa vittoria 


(Telefoto Upi) 


pure a ripetere le sue presta- 
zioni e, anche per una tattica 
poco sportiva della Germania 
federale che, nell’altra semifi- 
nale, rinunciava a’ battersi 
contro gli Stati Uniti per pun- 
tare tutto sul terzo posto, per- 
deva il bronzo. Un'altra delu- 
sione veniva poi dalla prova 
‘individuale a punti nella qua- 
le i due azzurri in gara, Alloc- 


chio e Martinello, non riusci- 
vano a classificarsi neppure 
tra i primi dieci. 

A questo punto veniva mes- 
so in discussione tutto il lavo- 
to di preparazione svolto per 
questi Giochi. C'erano tecnici 
sotto accusa e la prospettiva 
che qualcuno potesse anche 
perdere il posto. Restava, co- 
munque, la cento chilometri 
su strada a cronometro per 
salvare la trasferta. E, ina- 
spettatamente, gli azzurri nel- 
l’ultima gara hanno vinto. 

Il successo del quartetto az- 
zurro ,è stato. avvalorato da 
dati tecnici di rilievo. Quattro 
giri con tempi eccezionalmen- 
te regolari che mettevano in 
ginocchio i grandi favoriti 
svizzeri e statunitensi. La for- 
mazione azzurra, insomma, si 
rivelava un autentico treno 
rapido dai passaggi così cro- 
nometrici da far invidia ‘ai 
‘migliori orologi svizzeri. 

L’oro nell’ultima giornata 
evita il fallimento, ma non 
cancella certe delusioni. I ri- 
sultati ottenuti dal ciclismo 
italiano a Los Angeles sono 
alquanto contraddittori. Ma, 
‘probabilmente, costituiscono 
lo specchio fedele dell’attuale 
situazione italiana in questa 


disciplina, rinnovata da tecni- 
che e metodi di preparazione 
sempre diversi e' che, in que- 
sta Olimpiade, ha conquista- 
to gli Stati Uniti.e altri nuovi 
paesi. 


TRANI E VENCATO ATTENDONO CON OTTIMISMO LE PROSSIME REGATE 


DAL NOSTRO INVIATO 


consecutiva giornata di ripo- 
so peri velisti. Poche le uscite 
in mare dei concorrenti ap- 
partenenti alle 23 nazioni pre- 
senti. Si sono mossi quelli che 
avevano necessità di sistema: 
re l’assetto della barca o han- 
no sentito il bisogno di alle- 
narsi per non perdere il passo. 

La giornata festiva ha cala- 
mitato migliaia di turisti, a 
frotte, a ondate successive, 
sul mammellone erboso che 
sovrasta il «marina» di Shore- 
line. Si spostano in massa a 
Sud dove ci ‘sono i pontili 
d’epoca, tutti in legno, con 
negozi pieni di paccottiglia, 
‘un salone con fotografie e sta- 
tue e pose celebri di dive e 
divi. Prevalgono Rudy Valen- 
tino, Clark Gable, Gary Coo- 
per, Errol Flynn, Spencer Tra-. 
cy, i fratelli Barrymore, 
Humphrey Bogart, John Way- 
ne, Lana Turner, Ava Gard- 
‘Îner e Marilyn Monroe con la 
storica soffiata sotto le gonne, 
tutti personaggi i cui panfili 
attraccavano a questi pontili 
costruiti dagli autentici' pio- 
nieri.. 

In banchina c'è anche il tre 
alberi Bounty che Hollywood 
ha fatto ricostruire in gran- 
dezza naturale nei cantieri in- 
glesi negli anni Trenta e lo ha 
‘usato per la famosa serie dei 
film sulla tragedia dai tempi 
di Gable a quelli di Brando. 
Mezzo dollaro e lo visiti. Sui 
pontili si esibiscono enormi 
clowns per attrarre i bambini 
cui vendono giocattoli. 


LONG BEACH: Seconda | 


Più vento per 


p mostre vele! 


Sui ponti dei panfili sono 
distese, su bianchi cuscini, in 
serici. prendisole, delicate 
bambole viventi, alle quali 
compiti gentlemen offrono 
champagne francese brinato 
di ghiaccio. Una commistione 
tra fiera di San Nicolò con pop 
come patate fritte, cappellac- 
cì texani e berretti da yacht- 
man tipo ufficiali tedeschi de- 
gli U-Boote, veramente vario- 
pinta. È 

Un po’ diverso dalle Olim- 
piadi veliche di Napoli, dove 
c'erano re Paolo di Grecia e la 
regina Federica che seguiva- 
no il rampollo Costantino fini- 


. to in medaglia d’oro e ignora- 


vano il principe Pira scavez- 
zacollo e il panfilo Cristina di 
Onassis con Maria Callas a 
bordo. Un po’ diverso dall’O- 
limpiade velica di Kiel dove 
c'erano Juan Carlos di Spa- 
gna, i.reali di Svezia, i reali di 
Olanda e il presidente della 
repubblica federale di Germa- 
nia che viveva sul panfilo di 
Bertolt Baitz, general mana- 
ger della Krupp e dell’Olim- 
piade velica. Un po’ diverso 
da Kingstone, in Canada, do- 
ve la regina d'Inghilterra, Fi- 
lippo d’Edimburgo, Carlo e 
Anna seguivano le regate, sul 
panfilo reale e chiedevano ai 
giornalisti se le macchine per 
‘scrivere a disposizione funzio- 
navano bene. Paese che vai 


umanità e pietanza che trovi... 


A noi comunque interessa 


essenzialmente l’evento spor. : 
‘ tivo e pertanto torniamo al 


nostro accampamento... in- 


diano per fiutare l’aria nel 


clan azzurro. Per la maggio- 
ranza dei componenti la squa- 
dra italiana anche la seconda 
giornata di riposo è trascorsa 
in ozio, in passeggiate o pre- 
senze ad altre gare ma in qua- 
lità di spettatori. Gli unici a 
uscire in mare sono stati 
Tommaso ed Enrico Chieffi, 
con il: 470 la cui vittoria nel- 


- l’ultima regata ha galvanizza- 


to gli spiriti. Essi, d'accordo 
conl’equipaggio americano di 
Benjamin e Steinfeld si sono 
mossi di conserva per circa 
due. ore con vento notevol- 
mente più forte rispetto alle 
‘precedenti giornate di regata. 

La loro uscita è stata segui- 
ta da vicino, sulla motobarca 
di servizio, dall’allenatore fe- 
derale Roberto Vencato, pro- 
dotto della Triestina della ve- 
la, olimpiaco nella stessa clas- 
se a Kingston nel 1976. Al 
rientro in banchina Vencato 
ha detto: «Tommaso ed Enti- 
co sono due splendidi atleti. 
Sono sicuro che sapranno 
sfruttare tutte le situazioni, 
anche le più azzardate per 
migliorare il rendimento e 
avanzare. in graduatoria. Li 
seguo da quattro anni e ho la 
massima fiducia nelle loro 
qualità agonistiche e nella 
‘loro carica morale». f 

Anche Gorla e Peraboni, co- 
me del resto Lamaro, Roma- 
no e Dalla Vecchi, si sono 
recati alla darsena dove han- 
.no alato le rispettive barche 
che sono a chiglia fissa (Star e 
Soling) .per una scrupolosa 
‘pulizia entro gli orari consen» 


| titi.dal regolamento. Nutrono 


fiducia e speranza anche que- 
sti due nostri equipaggi. 

Il monfalconese Bruno Tra- 
ni, vecchia gloria della Svoc, 
olimpiaco di Napoli in Finn e 
da molti anni anch'egli alle- 
natore federale, così preconiz- 
za il comportamento dei no- 
stri velisti per le restanti tre 


| giornate di gara: «Come stan- 


no le cose, classifica alla ma- 
no, dall’oro siamo decisamen- 
te lontani, anche in quelle 
classi che presentano maggio- 
ri possibilità, ossia 470, Star e 
tavole a vela. Argento e bron- 
zo sono comunque a portata 
di mano. Anche nei Soling il 


corso potrebbe mutare. Fino-. 


Ta siamo stati penalizzati da 
venti leggeri. Abbiamo biso- 
gno di vento che vada dai 7 ai 
12 metri al secondo, Lo richie- 
dono la Star, il Soling e anche 
il nostro Maran con la «tavo- 
la». Maran sta facendo sacrifi- 
ci eroici per scendere sui 67 
chilogrammi rinunciando al 
cibo. Il vento forte aiuterebbe 
anche i Chieffi perché sorge- 
rebbero nuovi equipaggi fino- 
ra rimasti indietro per que- 
stione di peso. Ci sarebbero 
così alleanze, magari inconsa- 
pevoli, ma gradite alla nostra 
causa. Non ci resta quindi che 
sperare che l’isola di Catalina 
ci mandi del buori vento. Og- 
gi, seconda giornata di riposo, 
abbiamo avuto un vento su- 
periore rispetto alle quattro 
regate precedenti, ma era un 
vento non sfruttabile salvo 
per le poche barche uscite in 
allenamento». 
‘Italo Soncini 


ha segnato due soli punti su- 
bendone sedici. 

E’ stata la svolta della parti- 
ta. Da quel momento tutto è 
diventato più difficile, si è fat- 
ta una gara in salita, vissuta 
solo di sprazzi. 

L'Italia è. stata dominata 
sotto canestro, anche perché 
gli azzurri erano carichi di 
falli nei loro «lunghi» (magari 
un po’ troppo penalizzati dal 
fiscalismo dell’arbitro Her- 
nandez e da qualche discuti- 
bile interpretazione del suo 
collega Nichols) e non è riusci- 
ta a trovare in attacco efficaci 
soluzioni per liberare al tiro 
Antonello Riva, il suo più effi- 
cace cecchino. 


Quando Riva fa in tutto 
nove tiri (di cui sei nel finale 
come soluzione dettata dalla 
disperazione), quando il con- 
tropiede non funziona, quan- 
do fra Meneghin, Magnifico e 
Vecchiato si mettono insieme 
quattordici punti, è fatale che 
si vada incontro alla scon- 
fitta. 


« Eppure la prima parte della 
gara aveva lasciato ben spera- 
Te. Canada subito avanti (9-6 
al-2’). Solo quando la palla 
venivadata sotto canestro l’I- 
talia riusciva a combinare 
qualcosa. In difesa, Gamba 
scopriva una zona combinata 
che impediva ai canadesi di 
sfruttare adeguatamente il lo- 
ro.tiro. Al 9’ l'arbitro Hernan- 
dez «inventava» il terzo fallo 
di Meneghin provocando la 
reazione: del c.t, azzurro e con 
conseguente «tecnico» a suo 
carico. Il Canada, fino ad allo- 
ra:con difesa individuale, pas- 
sava a zona, l’Italia si trovava 
in difficoltà, ma in questo 
frangente, Bonamico e Villal- 


ta, con alcune felici intuizioni, 
riuscivano ad aprirla. 28-24 al 
12’ per gli azzurri che mostra- 
vano finalmente buona difesa 
e accennavano anche al con- 
tropiede, rifinito due volte da 
Gilardi: 34-28 al 14°. 


Purtroppo, dopo Meneghin: 
anche il suo sostituto. Vec- 
chiato si trovava presto coni 
tre falli a carico. Ma in quei 
momenti il Canada non.sem-. 
brava impensierire gran che: 
41-30 per gli azzurri al 16°30”, 
quarto fallo di Vecchiato,.en- 
travano Magnifico e Marzora- 
ti, per dare il cambio, que- 
st’ultimo a Brunamonti.. Ma 
l'apparizione del regista can- 
turino durava un. minuto e, 
nove secondi; completamente 
‘obnubilato, perdeva tre pallo- 
nised. era 4-0 per i canadesi. 
43-37 all'intervallo. 


Ma non c’è stato pratica-' 
mente... intervallo nell’ascesa 
dei canadesi che, senza mo- 
strare nulla di eccezionale, 
continuavano a rosicchiare 
punti agli azzutri fino ad an- 
dare in vantaggio (48-45 al 4’). 
Meneghin a questo punto ave- 
va uno sprazzo anche se poi 
Hernandez gli fischiava un di-. 
scutibile quarto fallo. Gli az- 
Zurri avevano ancora un sus- 
sulto (4 punti di vantaggio), 
ma Hillman riportava sotto 
gli avversari inventando due 
canestri impossibili: î 

Il Canada tuttavia costrui- 
va il suo successo sotto cane- 
stro dove Kazanovvksi — una. 
volta fuori Meneghin e con 
quattro falli Vecchiato — di-! 
ventava il dominatore. Quat- 
tro punti di vantaggio per il 
canadese a due minuti dalla 
fine. A quel punto gli azzurri 
sono solo riusciti ad. avvici-' 
narsi a due lunghezze. Il Ca-. 


nada ha tenuto palla ed è 


andato a chiudere con sei! 
punti di vantaggio ponendo! 
fine a ogni speranza azzurra. 

Giusto così, perché da un’Ita- 

lia che ha disputato un torneo 

sempre con un gioco approssi-* 
mativo e con dei momenti di 

buio completo (un esempio: 
oggi 43 punti nei primi 17° e 29 

nei restanti 23’), non ci si pote- 

va attendere di più. 


Flash da Los Angeles | 


Pallavolo femminile: Usa-Cina 


LOS ANGELES — Cina e Usa sì sono qualificate per la” 
finale del torneo olimpico di pallavolo femminile e il match per 
l'assegnazione della medaglia d’oro si disputerà martedì. Gli 
Usa si sono assicurati la finale battendo il Perù per 3-0, mentre 
la Cina ha superato il turno imponendosi con sorprendente 
disinvoltura al Giappone per 3-0. 

Americane. e cinesi del volley sì troveranno di fronte per la., 
seconda volta in quattro giorni: venerdì scorso nel girone 
eliminatorio la vittoria è andata agli Usa col punteggio di 3-1 
(15-13; 7-15; 16-14; 15-12). Per la medaglia di bronzo sî batteran-+ 
no Perù e Giappone. 


Basket femminile: Usa-Corea del Sud 


LOS ANGELES — Le imbattute' statunitensi si sono 
guadagnate il diritto a scendere ‘in lizza martedì per la 
medaglia d’oro nel basket femminile con un ‘ultimo successo» 
nel girone eliminatorio a spese del Canada (92-61). n 

Cheryl Miller e Anne Donovan, le maggiori artefici di. © 
questa. vittoria Usa dal sapore decisivo. ì 

Per l'oro; le americane si troveranno di fronte la Corea del, 
Sud, finita in piazza d’onore nel girone eliminatorio dopo il., 
successo con la Cina per 69-56. Per il bronzo, battaglia tra Cina 
e Canada. L'ultimo incontro del girone eliminatorio ha visto. 
l'Australia vincente sulla Jugoslavia per 62-59. 


Tuffi: le finaliste del trampolino b 
LOS ANGELES — La cinese Li Yuhua ha chiuso in testa il® 
girone eliminatorio femminile dei tuffi dal trampolino con. 
517,92 superando la statunitense McCormick, seconda con 
516,75. In finale si qualificano le prime dodici tuffatrici classifi- 
cate nella fase eliminatoria. DO) 


Le olandesi poche ma buone È 


LOS ANGELES — Otto ragazze erano tutto il potenziale ' 
del' canottaggio femminile olandese a Los Angeles. Sabato + 
scorso, nelle finali femminili si sono imposte un vero e proprio 
regime di rematrici-galeotte. Nicoletta e Greta, due sorelle, 
hanno preso la medaglia d’argento nel «doppio» e Harriet e 
Lynda sono arrivate quarte nel «due senza». Le altre quattro 
‘hanno concluso al quinto posto la loro gara del «quattro con». — 
Poi tutte quante hanno unito le*loro forze per prendere la 
medaglia di bronzo nell’«otto». Poche ma buone. no; 


Il migliore di San Marino i 

LOS ANGELES — La Repubblica di San Marino ha... 
ottenuto il suo miglior risultato di tutte le sue sei presenze alle © 
Olimpiadi con. il quinto posto di Francesco Nanni nella. 
carabina piccolo calibro. Finora il miglior piazzamento era.» 
stato quello di Silvano Ragnani nella stessa specialità a Città —: 
del Messico. Di questo passo, a Seul qualcuno salirà sul podio... ve 


Sollevamento: oro al romeno Vlad. «© 


LOS ANGELES — Nicu Vlad, un ufficiale dell'esercito 
romeno ha conquistato la medaglia d’oro, migliorando il record ... 
olimpico nella categoria dei massimi leggeri (90 kg) del solleva- .; 
mento pesi. Vlad ha sollevato 392,5 kg. Alle spalle del ventenne, 
di Bucarest si è classificato il connazionale Dumistru Petre con +, 
360 kg. Medaglia di bronzo il britannico David Mercer. — 


Ginnastica: Szabo nel corpo libero si 


LOS ANGELES — La romena Ecaterina Szabo ha conqui- *% 
stato la medaglia d’oro nel corpo libero donne, Al secondo 
posto la statunitense Julianne McNamara, medaglia d’argento. 
Terza l’altra ‘statunitense Mary Lou Retton, medaglia di. 
‘bronzo. 5 i) 
La situazione nel calcio a 

Incontri dei quarti di finale: ITALIA-CILE 1-0; FRANCIA- —; 
EGITTO 2-0; BRASILE-CANADA; JUGOSLAVIA-> 
GERMANIA OVEST. Me 


Le semifinali , di domani: FRANCIA contro vincente te 


TUGOSLAVIA-GERMANIA OVEST; ITALIA contro vincente 
BRASILE-CANADA, 


no) 


IT 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 7 agosto 1984 | 


Scatta la settimana del 


= LA PARTITA AVRÀ INIZIO ALLE ORE 21 


Domani al Grezar Da Biagini l’unica incognita Sabato al «Friuli» 
il Vasco da Gama //malleolo gli crea problemi una doppia partita? 


TRIESTE — Una settimana di calcio spettacolo anche per 
gli appassionati della nostra regione. Da domani alla vigilia 
di Ferragosto, sui campi del Friuli-Venezia Giulia sono in 
‘cartellone sei attesissimi incontri. La serie sarà aperta da 
Triestina-Vasco da Gama che si giocherà domani a Valmaura. 

Veenrdì allo stadio Friuli prenderà il via il Città di Udine 
«coni bianconeri, il Milan, il Fliminense e il Colonia. Venerdì si 
affronteranno Udinese-Colonia e sabato Milan-Fluminense. 
Domenica a Lignano la Triestina affronterà il Saragozza di 
Ferrari e mercoledì, infine, andranno in scena le finali del 
Città di Udine. 

Questa la settimana internazionale nel Friuli-Venezia 
Giulia; 

DOMANI 

‘Triestina-Vasco da Gama (Grezar, ore 21) 
SABATO 11 

Udinese-Colonia (Friuli, ore 20.45) 
DOMENICA 12 

Triestina-Saragozza (Lignano, ore 20) 

Milan-Fluminense (Friuli, ore 20.45) 
MARTEDI’ 14 

Finali Città di Udine (Friuli, 19.15 e 21.15) 


Giorno per giorno 
tutte le amichevoli 


: OGGI 
FIORENT. A-FIORENT. B Pinzolo (TN) 17 
Teramo-ASCOLI Teramo 21 
Trento-ROMA Rovereto (TN) 20:45 
DOMANI 
Blizzard-JUVENTUS Toronto (Canada) 
Jesina-LAZIO Ancona 21.15 
Lucchese-SAMPDORIA Lucca 20.45 
Vercelli-TORINO Vercelli 
CESENA-MILAN Cesena (FO) 21 
Chiavenna-COMO Chiavenna (SO) 18 
Bayern-INTER Monaco (G.0.) 20.30 
Vicenza-PADOVA Vicenza 20.45 
'TRIESTINA-Vasco da Gama Trieste 21 
Carrarese-GENOA Massa Carrara 20.45 
Empoli-PISA Pontedera (PI) 21 
Savona-MONZA Breguzzo (TN) 17.30 
Bellinzona-VARESE Bellinzona (Svi) 19 
Benacense-CAMPOBASSO Riva del G. (BS) 17.30. 
Gubbio-LECCE Gubbio (PG) 17.30 - 
SAMBEN.-Pilsen (Cec) S. Benedetto (AP) 
Acqualagna-AVELLINO Acqualagna (PS) 19 
Dolomitica-VERONA Predazzo 20.45 
GIOVEDI” 
Asti-TORINO Asti 
AREZZO-NAPOLI Arezzo 20.45 
Montebel.-ATALANTA Montebelluno (TV) 
Reggiana-PARMA Reggio Emilia 21 
Foligno-TARANTO Foligno (PG) 20.45 
Oltrisarco-BARI Bolzano 17.30 


OGGI LA SQUADRA ALABARDATA LAVORERÀ SOLO AL MATTINO 


TRIESTE — Due allena- 
menti anche ieri per gli ala- 
bardati. Meno male che il cal- 
do torrido degli ultimi giorni 
ha concesso un po’ di tregua 
(non si stava poi male, ieri a 
Basovizza, grazie soprattutto 
al leggero venticello che ren- 
deva più sopportabile l’afa). 
«Qui — diceva un giocatore — 
abbiamo perso ogni cognizio- 
ne del calendario. Se l’altra 
sera invece di andare a cena a 
Draga. Sant'Elia fossimo ri- 
‘masti all’Obelisco, pochi si sa- 
rebbero accorti che era una 
giornata festiva». 

La «cura Giacomini» prose- 
gue senza pietà ed i giocatori 
‘anche se con le gambe pesanti 
ele ossa un po’ rotte, ci danno 
dentro senza fiatare consci 
del fatto che più faticano oggi, 
più correranno domani. Le 
novità note dall’infermeria si 
possono così riassumere: Vai- 
lati sta meglio, D’Ottavio sof- 
fre un po’ di sciatalgia, miglio- 
ramenti per la borsite di Zo- 
ratti, stazionarie le condizioni 
di Biagini. 

La contrattura accusata sa- 
bato alla gamba sinistra da 
Vailati si è rivelata di poco 
conto. Il giocatore ha ripreso 
esta abbastanza bene. Un po’ 
di sciatalgia per D’Ottavio, 
ma nulla di serio. Preoccupa- 
no ancora, invece, le condizio- 
ni del libero Biagini. Il malleo- 
lo della gamba sinistra pre- 
senta sempre un vistoso gon- 
fiore per cui rispetto a sabato 
non si è registrato alcun 
miglioramento. Difficile, 
quindi, possa essere in campo 
domani sera contro il Vasco 
da Gama. Un recupero abba- 
stanza lungo, quindi, che crea 
alcuni problemi per Giacomi- 
ni il quale, è ovvio, vorrebbe 
che tutti i giocatori avessero 
lo stesso carico di lavoro, che 
disputassero tutte queste pri- 
me partite o partitelle. 

Non è comunque detta 
ancora l’ultima parola per 
quanto riguarda Biagini. Ci 
sono ancora due giorni prima 
della gara con i brasiliani e 
potrebbe anche darsi che per. 
domani sera il libero sia in 
condizioni di giocare. Per Gia- 
comini, comunque, andrà in 
campo solo se sarà sicuro che 
il giocatore potrà esprimersi 
al massimo. 

Oggi la Triestina lavorerà 


solo nella mattinata. Domani 
mattina la squadra effettuerà 
‘un leggero lavoro di rifinitura 
in attesa della presentazione 
ufficiale contro i brasiliani. 
Claudio Nordio 


Laterale inagibile 


TRIESTE — Prosegue a ritmo 
un po’ blando la prevendita per 
l'amichevole internazionale di 
domani sera. Sino a ieri erano 
stati venduti poco più di 300 
biglietti, la gran parte dei quali 
per la gradinata centrale e la 
curva numerata. Non sarà agibile, 
per l’incontro con i brasiliani, la 
tribuna laterale Nord, quella alla 
sinistra della tribuna centrale. 

La Triestina infatti ha ricevuto 
comunicazione ieri mattina dal 
Comune che gli addetti non riu- 
sciranno a sistemare le 700  pol- 
troncine in plastica. Chiusa, quin- 
di la laterale Nord (chi avesse già 
‘prenotato il biglietto può optare 
per un altro ordine di posti rivol- 
gendosi alla Biglietteria centrale 
di Galleria Protti) rimarrà agibile 
solo quella Sud. 


Il fratello di Zico, Edu, allenatore del Vasco da Gama 


rande calcio in re 


ATTESO IL NULLAOSTA PER AZIONARE IL MOVIOLONE 


UDINE — E molto probabi- 
le che sabato, giornata inau- 
gurale del torneo di calcio 
internazionale, allo. stadio 
Friuli si possa assistere a una 
doppia partita, a quella «ve- 
Ta» cioè e alle riprese con 
tanto di moviolone... cosmico, 
attraverso lo schermo gi- 
gante. 

Un uso questo dello scher- 
mo gigante che non può esse- 
re fatto durante le partite uffi- 
ciali di campionato o di cop- 
pa, ma l'Udinese si sta adope- 
Tando per avere una deroga 
almeno per questa occasione, 
in'modo da offrire al pubblico 
la possibilità di vedere Cosmo 
in quella che dovrebbe essere 
la sua funzione autentica. Co- 
me a esempio funziona a Los 
Angeles, ma indipendente- 
mente dalle Olimpiadi. 

Sarebbe questa un’ulteriore 
occasione di richiamo per un 
torneo che comunque sembra 
abbia già innescato una note- 
vole dose di interesse tra gli 


sportivi bianconeri: un po’ per 
il blasone di squadre del cali- 
bro di Milan, Colonia e Flumi- 
nense, un po’ perché l’Udinese 
è pur sempre l'Udinese. E la 
partecipazione a questo tor- 
neo, pur trattandosi di attivi- 
tà prettamente estiva, è pur 
sempre motivo di richiamo 
perché di fronte ad avversari 
di ‘questo tipo e davanti al 
proprio pubblico, che cerca 
fin da questo momento motivi 
di sempre maggiore entusia- 
smo in previsione della Coppa 
italia e quindi del campiona- 
to, ci si deve presentare già 
preparati e possibilmente... 
vincenti. 

Oltretutto l'Udinese è stata 
abbastanza «chiacchierata» 
dopo l’esibizione di sabato a 
Jesolo; anche se è chiaro che 
questo tipo di partite non può 
davvero fornire indicazioni 
probanti per il prosieguo del- 
l’attività; bando quindi al det- 
to che il buongiorno si vede 
dal mattino, e armiamoci tut- 


| In poche 


righe 


| brasiliani stasera a Trieste 


TRIESTE — Il Vasco d: Gama giungerà questa sera, per l'ora di 
cena, nella nostra città. La comitiva brasiliana atterrerà all'aeroporto 
di Ronchi alle ore 19.05 e quindi in pullman raggiungerà l'Adriatico 
palace hotel di Grignano dove pernotterà. 

Il' Vasco-de Gama, allenato da Edu che è fratello di Zico, ‘si 
presenterà al completo di tutti i titolari. La squadra, che domenica in 
campionato ha affrontato il Flamengo, disputerà solo questa partita 
in Italia. 

Da venerdì, infatti, l'undici sudamericano sarà impegnato in 
Spagna nel torneo internazionale quadrangolare .di La Corùna 
unitamente alla Roma, all'Aîletico Bilbao è al Manchester. 


Triestina Primavera 


TRIESTE — La squadra primavera della Triestina continua a 
ritmo molto sostenuto la preparazione agli ordini di Lombardo. Due 
le sedute giornaliere cui vengono sottoposti i giovani alabardati. La 
squadra, rinnovatissima rispetto allo scorso anno, effettuerà la sua * 
prima uscita stagionale martedì 14 agosto affrontando a Monfalco- 
ne, sul campo comunale, la locale formazione diiettantistica di 
Promozione. 

Altre amichevoli verranno giocate successivamente 


La Coppa Italia Interregionale 


TRIESTE — Scatterà il 2 settembre:la Coppa Italia di calcio 
riservata alle squadre dilettanti del campionato Interregionale. 
Quattro le formazioni del Friuli-Venezia, Giulia in gara: Manzanese, 
Pro Aviano, Pro Cervignano e Trivigiano. ‘Sono stati formati 64 
raggruppamenti eliminatori di tre squadre. 

Nel dodicesimo girone figurano Trivigiano, Pro Cervignano e 
Manzanese; La Pro Aviano è stata inclusa nel girone numero 13 


assieme a Conegliano e Vittorio Veneto. 


Campionato: concomitanze 


fra la Triestina e l'Udinese 


TRIESTE — Due calendari 
a confronto, quelli di serie A e 
‘B, per scoprire quante sono le 
concomitanze, relativamente 
alle partite casalinghe, delle 
due maggiori squadre regio- 
nali. Diciamo subito che è 
andata benissimo, 

Solo in tre occasioni, infatti, 
Udinese e Triestina gioche- 
ranno contemporaneamente 
in casa. Gli appassionati trie- 
stini, delle «grandi» o presun- 
te tali, non avranno la possibi- 
lità di ammirare al Friuli solo 
la.Roma. Il 21 aprile, quando 
a Udine arriveranno i giallo- 
rossi, a Valmaura giocherà il 
Cesena dell'ex Buffoni e nes- 
suno, o pochi, vorranno man- 
care a questo appuntamento. 

La Lega prima e il cervello- 
ne.poi, hanno tenuto debito 
conto «delle varie esigenze 
espresse da Udinese e Triesti- 
na. Fra i «vincoli» anche quel- 
lo di evitare, per quanto possi- 


bile, che le due squadre gio- | 


atta it 


PERENTORIO SUCCESSO NELLA POULE PROMOZIONE DI BOLOGNA 


RISULTATI DI RILIEVO 


cassero contemporaneamen- 
te in casa: Non è andata male, 
come detto, con reciproca 
soddisfazione delle due socie- 
tà, considerato che gli appas- 
sionati triestini, con una gite- 
rella di 70 km potranno ammi- 
rare quasi tutti gli squadroni 
e ì loro assi stranieri, 


ti di tanta fiducia. | 

I tempi comunque non sono; | 
poi molto lunghi neppure nel 
calcio, e una sola settimana. 
può riservare molte piacevoli 
sorprese sul piano del rendi”. 
mento dei singoli e del gioco. 
di squadra di cui sono alla 
ricerca allenatore e giocatori; 
subito dopo la conclusione 
del torneo «Città di Udine» 
sarà dunque necessario €| 
opportuno pensare alla Cop 
pa Italia, primo impegno ché| 
non si può fallire e che va, 
dunque affrontato armati nol 
solo di buona Valan, È ne | 


In Coppa 
Pordenone 
e Gorizia 


senza derby 


TRIESTE — Pordenone € 
Gorizia avrebbero preferito; 
‘anche per ragioni di cassetta; 
trovarsi nello stesso girone 
della fase eliminatoria della 
Coppitalia di C. I sorteggi pe! 
la suddivisione delle 92 squa: 
dre nei ventitré raggruppa: 
menti, hanno deciso invece 


one 


diversamente. i 
Il Pordenone .si consolerà, 
affrontando il Treviso (C1), il. 
Montebelluna e la .Pievigina; 
il Gorizia avrà per avversarie. 
tre compagini di pari catego:. 
ria, vale a dire Mestre, Vene: 
zia e Mira. | 
La fase eliminatoria avrà. 
inizio. mercoledì 22 agosto. 


Il 23 agosto 
i calendari 


Queste le date in cui le 
squadre giocheranno contem- 
poraneamente in casa: 

16.12: TRIESTINA-Perugia 
è UDINESE-Ascoli 

17.3: TRIESTINA-Bologna 
e UDINESE-Avellino 

21.4: TRIESTINA-Cesena e 
UDINESE-Roma 


Il Lignanobasket con le tre regionali 


LIGNANO — Dopo la ripresa, per molti atleti delle più importanti 
discipline sportive, del duro periodo di allenamento e di preparazio- 
ne in vista dei futuri impegni agonistici di campionato, quasi a voler 
segnare un ideale connubio fra la fine delle vacanze da una parte ela 
ripresa delle fatiche dall'altra, si affaccia un importante appunta- 
mento sportivo dell'estate: l'ormai tradizionale «Lignanobasket». 

Promosso dalla amministrazione comunale e dalla azierida 
autonoma. di soggiorno di Lignano, il torneo di pallacanestro 
«Lignanobasket ‘84» è in calendario per i prossimi 24, 25 e 26 
agosto. Il Torneo assurto ormai alla qualifica di uno dei maggiori 
impegni agonistici in campo nazionale, al punto che molte sono le 
squadre che desiderano espressamente parteciparvi, manterrà 
anche quest'anno la sua originaria caratteristica, e cioè quella di 
mettere a confronto fra loro lè maggiori compagini regionali, con 
una quarta outsider» di lusso. Australian Udine, Segafredo Gorizia, 


«maggiori tornei, è stata affida 


«CI» e \«C2» | 


TRIESTE — Anche la for, 
mulazione dei calendari dei. 
campionati di C1 e C2, come è 
avvenuto per quelli dei due 


ta al cervello elettronico del 
Coni. Gorizia e Pordenone, lg 
due squadre della regione di 
Serie C2, dovranno attendere 
il 23 agosto per conoscere Îl 
loro cammino. 

I due tornei avranno inizio! 
23 settembre e si conclude. 
ranno il 9 giugno. Sono previ. 
ste quattro soste: 30 dicem 
bre, 27 gennaio, 7 aprile e 9. 


Stefanel Trieste, quindi con la «Mister Day di Siena. 


Un anno positivo per la pallanuoto:|Salvamento: Friuli-Venezia Giulia 
dopo cinque anni l’Edera in serie C 


TRIESTE — È stato senza 
dubbio un anno positivo per 
la pallanuoto locale, che. ha 
visto prima la Triestina sal- 
varsi nel campionato di serie 
B e adesso l’Edera raggiunge- 
re finalmente la promozione 
in serie €. Erano cinque anni 
che la società del presidente 
Fragiacomo inseguiva questo 
traguardo e quest'anno ha 
centrato in pieno il bersaglio, 
vincendo in maniera perento- 
ria la poule-promozione a Bo- 
logna. o 

Sei le squadre impegnati 
nel capoluogo emiliano in un 
girone all’italiana con incon- 
tri di sola andata, alla fine del 
quale per le prime due classi- 
ficate si sarebbero spalancate 
le porte della serie C, Ebbene 
lEdera ha vinto alla grande 
tutti e cinque gli incontri, gui- 
data da un superlativo Fran- 
co Pino nella doppia veste di 
allenatore-giocatore, con un 
Dario Edera in porta molto 
attento e soprattutto con un 
collettivo omogeneo, che ha 
permesso alla squadra di im- 

orsi sempre sul piano del 

itmo, stroncando ogni resi- 
stenza avversaria. > 

Da dire che a Bologna l’or- 
ganizzazione è stata impecca- 
bile e il doppio arbitraggio 
finalmente serio, senza sbava- 
ture. La formazione rossonera 
‘ha realizzato 64 reti subendo- 
ne soltanto 34, e di questi 
centri, 22 portano la firma di 
Pino, 8 quella di Marini e 7 
quella di Penso: via via poi 
tutti gli altri, in totale quindi- 
ci, che si sono alternati tutti 
in vasca durante i cinque in- 
contri, dimostrando che all’E- 
dera non c’è differenza tra 
titolari e rincalzi. 

Ora gli atleti ederini go- 
dranno di un meritato riposo, 
ma dovranno iniziare presto 
là preparazione in vista del 


campionato del prossimo an- 


MAL Alessandro Bourlot 

T risultati dei cinque incon- 
tri dell’Edera: Edera-Uisp Bo- 
logna 11-7; Edera-Uisp Pie- 
monte 13-5; Edera-Orsi ’81 
Ivrea 18-7; Edera-Pall. Raven- 
na 9-8; Edera-R.N. Fontana 
Modena 13-7. 

Classifica finale: Edera p. 
10, Uisp Bologna 8 (promosse 
in serie C), Orsi 6, Ravenna e 
Uisp Torino 3, Modena 0. 


Rossoneri in luce anche in piscina 


TRIESTE — Anche se man- 
cano ancora due importanti 
appuntamenti per completa- 
re il programma della stagio- 
ne natatoria, i campionati ita- 
liani di categoria di Milano 
(da giovedì al 12 agosto) e gli 
assoluti di fine mese, all’Ede- 
ra qualche conclusione si può 
già tirare. Il punto sulla situa- 
zione lo abbiamo fatto con il 
caposezione ederino Dino 
Carli, che. ha voluto breve- 
mente sottolineare i migliori 
successi di questa intensa sta- 
gione agonistica. 

Reduce dalla trasferta di 
Bologna, che è valsa la tanto 
voluta serie C di pallanuoto, 
come ci si sente ora? 

«Notevolmente ‘meglio — 


esordisce Carli — è come se 
mi fossi liberato da un peso 
allo stomaco. Per noi la serie 
© sembrava stregata, ma per 
fortuna siamo riusciti a sfata- 
Te questa tradizione sfavore- 
vole, grazie all'impegno dei 
ragazzi e di tutto lo staff tec- 
nico-dirigenziale». 

E nel nuoto? 

«Anche in questo settore 
abbiamo fatto notevoli pro- 
gressi. A parte le partecipa- 
zioni con buoni risultati a 
meeting importanti quali 
quelli di Spittal, Lubiana, 
Lecco, Trento e Zagabria, ab- 
biamo partecipato ai campio- 
nati regionali estivi esordien- 
ti, a quelli di categoria di 
Udine del mese scorso e poi 


Andrea Treu ha stabilito il 
nuovo record regionale ragaz- 
zi nei 100 rana in 1’12”1. 

Programmi immediati ne 
avete? 

«Senz'altro; parteciperemo 
ai campionati italiani di cate- 
goria di Milano oltre che con 
Andrea Treu anche, per la 
prima volta dopo alcuni anni 
con una femmina, Elena Mo- 
ro. Sia Treu che la Moro faran- 
no i 100 e 200 rana». 

Tutti questi risultati non 
possono che tonificare una so- 
cietà che, dopo anni difficili, 
sembra avere di nuovo le car- 
te in regola per imporsi all’at- 
tenzione nel firmamento na- 
tatorio nazionale. 

A. B. 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa del Friuli-Venezia Giu- 
lia che si è recata a Chiancia- 
no (Siena) per le finali nazio- 
nali di nuoto—salvamento, ha. 
ottenuto degli ottimi risultati 
tecnici classificandosi ai pri-, 
‘mi posti in varie categorie. 

Due le vittorie assolute: 
quella di Francesca Lisiac 
nella gara di lancio del salva- 
gente a pallone e quella della 
regione nella classifica finale 
a squadre esordienti catego- 
ria A femminile con le giova- 
nissime Pitteri, Sverco e An- 
gelini che hanno battuto l’E- 
milia-Romagna, gli Abruzzi e 


Totip: le quote 

Ai ventuno 12 lire 
12.113.000; ai 656 11 375.000; ai 
6959 vincitori con 10 punti 
35.000, 


altre undici rappresentative 
regionali. 

Tra i piazzamenti da men- 
zionare quello di Federica An- 
gelini classificatasi seconda a 
quattro decimi di punto die- 
tro la sarda Elisabetta Trom- 
bi, nella gara di trasporto del 
sacchetto (kg 5). 

Un successo di squadra si è 
avuto nella finale del biathlon 
esordienti dove la Pitteri, la 
Sverco e la Angelini si sono 
piazzate subito dietro la vinci- 
trice emiliana Serena Paoli 
Persi. Buona la prova (con il 
terzo posto) della rappresen- 
tativa maschile, di cat. B nel 
biathlon, formata da Sindici, 
Metrica e Giacomini, dietro 
Lazio e Campania. 

Infine il Friuli-Venezia Giu- 
lia si è classificato quarto 
assoluto nel biathlon per re- 
gioni. 


Basket: Dillon.‘ 


ritarda l'arrivo 


TRIESTE — E’ slittato di 
qualche giorno l’«atterrag- 
gio» in Italia di Tim Dillon, 
l’ala bianca americana ingag- 
giata dalla Pallacanestro Ste- 
fanel, Il giocatore già da ieri. 
avrebbe dovuto essere a Pro- 
secco agli ordini di De Sisti 
per iniziare la preparazione. 
‘L'avvocato di Dillon ha inve- 
ce preteso l’arrivo negli Sta- 
tes del contratto sottoscritto 
dalla Pallacanestro Trieste 
prima di far partire il giocato- 
re. A questo punto Dillon po- 
trebbe giungere in Italia oggi. 


Ml 400 RANA — La quindi- 
cenne Elena Dendeberova ha 
‘migliorato il record dei 400 m 
Tana con il tempo di 4'47”55. 


| BASEBALL: LA JULIALPINA HA RIPRESO LA PREPARAZIONE, ALLE SUE SPALLE UN SOLIDO VIVAIO -. 


TRIESTE — Vacanze già 
concluse per i giocatori della 
Julialpina di, baseball. La 
squadra ha ripreso lunedì la 
preparazione dopo appena 
una decina di giorni di ferie e 
alla guida di Delise i giocatori 
sono ritornati a sudare sul 
diamante. 

«Fra dieci giorni ritorniamo 
in pista — ha detto il manager 
biancoverde — e per. quella 
data desidero che i giocatori 
siano in perfette condizioni 
fisiche e di forma. Intendo 
arrivare in fondo nel modo 
migliore e per riuscirci ho 
chiesto ai ragazzi che esigo da 
tutti impegno e serietà. La 
salvezza non dovrebbe ormai 
sfuggirci, ma di strada dob- 
biamo percorrerne ancora pa- 
recchia e di ostacoli da supe- 
rare ne incontreremo tanti ad 
iniziare dai tre costituiti dal- 
l’Old Rags Lodi che verrà a 
farci visita subito dopo Ferra- 
gosto». n 

Un Delise tutto grinta, 
quindi; una grinta che cerche- 
rà di trasmettere ai suoi gio- 
catori per chiudere in bellezza 
questa stagione. Per prepara- 
re nel modo migliore i suoi 


giocatori, il tecnicé ha allesti- 
to due partite amichevoli con- 
tro i cugini della Goriziana 
Carni che verranno disputate 
entrambe al «Gaspardis» di 
Ronchi. La prima è in pro- 
gramma sabato prossimo e la 
seconda la vigilia di Ferra- 
gosto. È 


Sci nautico: 


Italia quarta 


NANCY — Non è andata più in 
là del quarto posto la squadra 
azzurra di sci nautico impegnata 
a Nancy nella fase finale della 
Coppa Europa per nazioni di 
slalom, figure e salto con otto 
nazioni in lizza. Ha vinto la Sve- 
zia con 5967 punti davanti a 
Gran Bretagna, campione 
uscente, 5932; terza la Francia 
5580 e quarta Italia 5421 (per 
l’Italia erano in gara Marco e 
Fabrizio Merlo e Andrea Alessi). 
Si sono poi piazzati Austria, 
Spagna, Belgio e Svizzera. 

Nelle singole gare brillante 
affermazione in figure di Andrea 
Alessi con 7360 punti mentre 
Marco Merlo è stato all'altezza 
in slalom finendo quarto. 


0 


‘Le ferie sono finite La società p 


resente in tutti i tornei giovan 


TRIESTE — Il baseball 
triestino cerca in tutti i modi 
di farsi strada, di portarsi defi- 
nitivamente fuori di quel vico- 
lo cieco in cui si era trovato 
alcuni anni fa e dal quale, 
anche se a fatica, sembra fi- 
nalmente aver ritrovato la via 
giusta per uscirne. Il primo 
passo, quello più importante, 
è stato rappresentato dal 
ritorno di una squadra giulia- 
na nella serie nazionale. L'ef- 
fetto propaganda ha già ini- 
ziato a dare i suoi frutti. I 
giovani ritornano ad avvici- 
narsi a questo sport in nume- 
ro sempre maggiore garanten- 
do così un futuro che, spera- 
bilmente, dovrebbe risultare 
più roseo. 

La rinascita può arrivare 
dalla Julialpina e dal Terge- 
ste le quali, in quanto ad im- 
pegno, non possono. certa- 
mente rimproverarsi nulla. 
Abbiamo già passato in rasse- 
gna le squadre giovanili del 
Tergeste, oggi è il turno di 
quelle della Julialpina. 

Il settore giovanile bianco- 
verde è curato da Marino 
Bosdachin e da Polh i quali 
possono contare sulla colla- 


so) 


la 


Questi sono i ragazzi della Julialpina di baseball che hanno conquistato il terzo posto nella fase 
regionale eliminatoria del campionato di categoria. In piedi, da sinistra: Spagnoletto, Benevol, 
e Olivetti; accosciati: Ravalico, Sgarra, Sacellini, Saxida, 


Peretti, Sciucca, Plani, Bach 
Masnada e Sossi 


borazione dei dirigenti Rava- 
lico, Masnada e Hmeljak. La 
società è la sola, fra le regio- 
nali, ad essere presente in tut- 
ti i campionati. Quattro le 
squadre in attività: ragazzi, 
preallievi, allievi e juniores 
primavera. 

La squadra primavera, im- 
pegnata nel campionato a li- 
vello nazionale, ha concluso le 


sue fatiche a metà classifica, 


un piazzamento di tutto ri- 
spetto considerato che era la 
più. giovane formazione in 
gara. 

La squadra preallievi, spon- 
sorizzata dalle Officine Labo- 
ranti, era praticamente al de- 
butto. Ha ottenuto risultati 
discreti (di più sarebbe stato 
assurdo pretendere) ed ha 


messo in evidenza diversi gio- 
vani che lasciano bene a spe- 
rare per il futuro. Fra i più 
promettenti citeremo Paolo 
Carella, fratello del più famo- 
‘so Stefano, autore di sei fuori- 
campo e Andrea Kompar. 

Il nove ragazzi, sponsorizza- 
to dalla Tipografia Artigiana, 
si è classificato al terzo posto 
in questo campionato, 


| Notizie in breve ] 


- Alpi Giulie. Ha bissato il successo ottenuto nell'82 dopo una perfetta | 


maggio. | 


Atletica: mondiali 10 km e 4x800 | 


MOSCA — Olga Krishtop ha realizzato il record mondiale nei 10, 
km di marcia (44‘56‘10). Il giorno prima aveva fatto il miglior tempo. 
nei 5 km in 21’36‘2. Nella stessa riunione è stato anche battuto i! 
record del mondo della staffetta 4x800 m (5'50”17) le frazionist@. 
sono: Olizarenko, Gurina, Borisova e Podyaloskaya. 


Ciclismo: Giusti sulle Alpi Giulie | 


FUSINE — Carlo Giusti ha conquistato per la seconda volta le. 


condotta di gara avendo tagliato il traguardo solitario. Partenza da 
Gemona dal centro. sociale del dopolavoro ferroviario di Udine in 60. . 

Nei primi chilometri di.gara il gruppo rimane compatto ma allé. 
porte di Venzone in testa c'è un manipolo composto da Brollo: 


\ Bolano, Marcuzzi e il triestino Pellizzon. In piena bagarre si transita. 


sotto. il viadotto dell'autostrada a Moggio Udinese. Î 
Si riescono a sganciare due corridori, Giusti e Roberto Moimas. 
della Cassa Rurale di Staranzano. È un tandem vincente e la lord. 
azione è convinta e di pieno accordo. Alle spalle dei fuggitivi un 
gruppetto di 10 unità insegue a circa 1’ mentre il gruppo è staccato 4 
quasi 2°. i 
In vista di Tarvisio Moimas cede, Giusti transita solitario nella. 
cittadina della Val Canale e vince i traguardi volanti messi in palioi 
dall'azienda di soggiorno e dalla Italstrade. Le alpi Giulie e il 
Mangart attendono il vincitore ai laghi di Fusine. Giusti taglia il 
traguardo accolto da applausi e dal bosco imbandierato. H 
Alle spalle del vincitore i due corridori del gruppo sportivo. 
Caneva (Gallo,e Carlet) da perfetti scalatori fanno il vuoto ‘alle loro. 
spalle e conquistano il secondo e il terzo posto. Il trofeo Carnica 
Assicurazioni per merito del secondo e del terzo arrivato viené 
‘assegnato al. gruppo sportivo Caneva. ] 
5 ' A. S. i 
Ordine d'arrivo: 1) Giusti Claudio (G.S. Libertas Pratic Faggin) km 112in2h | 
54' alla media di 38,621; 2) Gallo Daniele (G.S. Caneva Record Mobili) a 57/9) 
Carlet Fiorenzo (G.S. Caneva Record Mobili) a 1‘19*; 4) Lodolo Mauro (G.G: 
Ricreativa Morsano Carnica Assicurazioni) a 1’31”; 5) Pascottini Giorgio (5.0: } 
La Puiese) stesso tempo. fe | 


Trampus e Colomban: estate azzurra 


TRIESTE — Un'estate tutta azzurra per due portacolori della | 
Sgt-Ledisan. Graziella Trampus (impiegata recentemente“in nazio: 
nale A nel corso del torneo dello Stretto) e Sabrina Colombaf 
(brillante protagonista agli eurocadette) sono attualmente impegna: 
te nel raduno della selezione juniores a Madonna di Campiglio: 

Sono state convocate anche le friulane Comelli e Zanussi. Tr8. 
qualche giorno gli allenatori Tracuzzi e Novarina comunicheranno! | 
nominativi delle atlete che prenderanno parte agli europei d' 
categoria in programma a Toledo dal 18 al 25 agosto. i 


Bocce: Stebel e Divo ancora alla ribalta 


TRIESTE — La sesta edizione del Trofeo Ediltecnica, sponsoriZ* 
zato da Aldo Franco e figlio e organizzata da Alto Taucer, ha visto la 
vittoria della coppia Stebel-Divo la quale, anche nella categori? 
superiore, ha dimostrato la sua classe. Questo il dettaglio tecnico: 11. 


C.L. Portuali (Stebel-Divo); 2) Carli Fiat (Cutrara-Sain); 3) Dopolavo' all 


ro. Postelegrafonici (Coinz-Marsich); 4) Neven (Scarcelli? 
Andreassich). I 

Brillante vittoria della Nives Toncich del G.B. Ponzianina nell@ | 
gara individuale femminile svoltasi a S. Giorgio della Rinchinveld@ | 
(Pn). i 

Nell'ambito della festa rionale della Maddalena si è svolt@ 
invece una gara internazionale ad invito alla quale hanno partecip@ | 
to la formazione della Maddalena, dei Postelegrafonici, di Nerves? i 
della Battaglia e dello Zarja di Lubiana. È stata un'autentica «fest@ 
dello sport» che ha visto classificati nell'ordine: Maddalena; Postel@ 
grafonici e Zarja. Ancora il Dopolavoro Postelegrafonico alla ribaltà H 
con i suoi allievi Giraldi e Ferluga, piazzatisi al terzo posto nella gal? 
di categoria svoltasi a Pozzecco (Udine). i H 

Infine, per la fase conclusiva del campionato provinciale d 
società, si sono qualificate: Istria, Fiat Carli, Postelegrafonici e Pol. 5: 
Luigi. 
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GENSCHER REPLICA AI RUSSI SUI RAPPORTI INTERTEDESCHI 


INIZIATI I COLLOQUI TRA PERES E SHAMIR 


3 Passa per la Germania /sraele: scetticismo 


snai 
| 


la distensione in Euro 


)) Proposta una iniziativa Bonn-Berlino Est sul rifiuto del ricorso alla forza 


Perché il fallimento dell’ Urss 


Cee la distensione in Europa 
| Centraleè un compito partico- 
| lare dei due stati tedeschi, ha 
affermato a Bonn il ministro 
| degli esteri tedesco Hans Die- 
| trich Genscher.  * 
ono Senza nominare esplicita- 
nell Mente gli attacchi sovietici ai 
ana Tecenti sviluppi dei rapporti 
voli Itertedeschi e al prestito di 
ndi 550 milioni di marchi conces- 
ioco S0 da alcune banche private 
alla &lla Repubblica democratica 
tori: !&desca, il ministro ha diffuso 
one | Una dichiarazione nella quale 
ine» Afferma che un «rapporto co- 
o e Siruttivo tra Bonn e Berlino 
Dop: St è anche nell’interesse di 

che tutti i paesi confinanti e non 
, val Va a svantaggio di alcun pae- 
non| S° terzo». 

La ricerca della distensione 
| della pace non è un compito 
| ©selusivo delle grandi poten- 
| Ze, afferma Genscher, in 
| Quanto anche stati medi e 
| 
| 
| 


e ) | BONN — Promuovere la pa- 
® 


TI 


Biccoli possono collaborare a 
imitare i danni di una «situa- 
zione generale turbolenta». 
egli anni della guerra fredda 
| la situazione dei due stati te- 
deschi ha appesantito il clima 
le è di tutta l'Europa: viceversa, 
rito, ©8gi da una «comunanza di 
stta; lesponsabilità tra i due stati 
‘ong. ‘edeschi», può venire un gros- 
lella. SO aiuto alla politica di pace 
perl n Europa. Per assolvere a 
qua: Sesto compito a favore della 
opa: Stabilità in Europa, i due stati 
vece, ledeschi hanno bisogno di 
| Unastabilità interna, ha ricor- 
lerà Cato ancora Genscher. 
1), il, Senza un riferimento diret- 
ina; ‘0 al credito di 950 milioni di 
arie. Marchi bersaglio delle criti- 
ego: ©he di Mosca, Genscher ha 
ene Setto che una economia in 
Salute è uno dei fondamenti 
avrà. Cella stabilità, 
o. Nella sua dichiarazione, 
—i| Senscher ha ripetuto la pro- 
Osta di una iniziativa comu- 
lle di Bonn e Berlino Est a 
‘AVore di un accordo sul rifiu- 
to del ricorso alla forza tra Est 
| © Ovest, L'interesse a un rifiu- 
0 del ricorso alla violenza ea 
Tapporti pacifici è particolar- 
ne è ente evidente secondo Gen- 
due | Sher per i due stati tedeschi, 
ida. che sono le punte avanzate 
d (ei due sistemi di alleanze e 
Der questo sono la zona di 
Tassima concentrazione di 
Atmi e forze da combatti 
Mento. 
Alle sempre più aspre criti- 
joill Che della «Pravda» ai rapporti 
| !atertedeschi, intanto, la Rdt 
evi Non ha ancora risposto per 
cm Conto suo e si ritiene che, il 
co | Silenzio durerà. Ma ha rispo- 
| Sto indirettamente con una 
| Voce... di Mosca, e cioè quella 
— SE presidente del Comitato 
| Sovietico per la sicurezza e la 
Ollaborazione europea. Lev 
| w kunov, che ha scritto sul 
‘*Ma della Conferenza di Hel- 
à Iki un articolo nella recente 
dizione della «Sovietskaja 
Ultura». È 


j 10, Tra f è 

i 1 Mi L'articolo di Tolkunov è un 
Mi RO alla cooperazione fra 
do, @esi a diverso sistema socia- 


iS, Ripreso dalla stampa della 

dt con il titolo «Lo spirito di 
elsinki continua a vivere», 
ch lcolo sostiene tra l’altro 
a le è, dopo Helsinki, in tutti 
a Questi anni «dalla prassi delle 


Giù | cazioni internazionali su 
"50. squltinente europeo non sono 
alle vic Pochi elementi costrutti- 
slo Che hanno dato con chia- 
tal a za la possibilità di raggiun- 
SI me attraverso consultazio- 
(2: trattative e collaborazione 
lora leale risanamento della si- 
dn fi ‘Azione internazionale, non- 
toa) diy Accordi e intese fra stati a 
Ù etso sistema sociale pur su 
n » Estioni assai complicate di 
elle Politica estera». 
al 
e 


pi n È 
o Avmi spaziali: 
ivo quove bordate 
loro CAPITI 
nice eovietiche ì 
Ontro gli Usa 
pMOSCA — 11 quotidiano del 
«Prelto comunista sovietico 
dai ida» serive che è «impos- 
è ne ‘&» che si possano tenere 
° dejoziati per la limitazione 
tt Un armi spaziali con gli Sta- 
di Riti e accusa Washington 
mppere, invece, con il fine di 


Ila Le arizzare lo spazio. 

20% 2 Sfere politiche americane 
de Condo la «Pravda» — vo- 
LI SR do dare l’impressione che 
li pe barti non siano in real- 
Lol la pippo distanti tra loro nel- 
i w 'Olemica sui colloqui relati- 
ba teste armi nello spazio. In 
To] à, le due posizioni sono 
to distanti, in particolare 
durt Moratoria da rispettare 

ta i puote i colloqui. 3 
1 Novi .lugno scorso l'Unione 
riZ sta Ctica annunciò la propo- 
o la conii dare inizio ai negoziati, 
ori ng qizio a settembre a Vien- 
: I nopel Stati Uniti accettaro- 
VO: org erta, ma le due parti da 
Ilie Stiori Sono bloccate su que- 
Br: Fura, di principio e di proce- 
da che Sihington, inoltre, chiede 
Ahehg trattative includano 
alta Ziong Ul discorso sulla limita- 
9° Stray Selle armi nucleari e 
esé | che &iche, L’Urss replica 


std dej'pNza il ritiro dall'Europa 
gle” Amep) SSili Cruise e Pershing 
i Penz Cani, non è possibile 
ari teaggare di riprendere una 
. Da deciva interrotta «per col- 
i Eli Stati Uniti». 


WASHINGTON — «L’at- 
tuale fase di raffreddamento 
nei rapporti fra l’Unione So- 
vietica e l'Occidente è dovuta 
in massima parte alla frustra- 
zione dei dirigenti moscoviti 
per non essere riusciti a rag- 
giungere gli obiettivi politico- 
strategicì che, nel corso degli 
anni Settanta sembravano a 
portata: di mano: innanzitut- 
to, il mantenimento di uno 
stretto controllo sul blocco 
orientale; e poì il crescere 
dell’influenza sovietica su di 
un Occidente europeo fram- 
mentato, più rivolto verso 


Mosca che verso Wa-. 


shington». 
Questo il nodo centrale dî 
uno studio redatto dagli 


esperti della «Rand Corpora- 
tion», uno deì più autorevoli 
istituti di analisi internazio 
nali statunitensi. 

«Sono due gli avvenimenti, 
benché senza alcun legame 
fra loro — è scritto nelrappor- 
to, intitolato «Urss ed Est eu- 
ropeo: le scelte per gli anni 
Ottanta e oltre» — che indica- 
no come l'Unione Sovietica 
sia oggi lontana dall’aver 
realizzato ì suoî obiettivi: da 
un'lato le vicende polacche, 
indizio delle difficoltà e della 
fragilità del controllo comuni- 
sta; dall’altro lato la scelta 
dei paesi europei in favore dei 
missili Cruise e Pershing qua- 
le conferma della compattez- 
za della Nato». 


DENUNCE DEMOCRATICHE AL PENTAGONO 
Usa impreparati 
a un conflitto? 


WASHINGTON — Nuove accuse alla Casa Bianca e al 
Pentagono sulla crescente impreparazione delle forze armate 
americane ‘affiorano quasi ogni giorno, e — malgrado gli sforzi 
di Reagan e del suo governo per dichiararle infondate — tutto 
lascia pensare che la questione diverrà un argomento-chiave 
dell’imminente campagna per le elezioni presidenziali. 

I democratici accusano Reagan di aver speso troppi soldi per 
gli armamenti — la cifra astronomica di 600 miliardi di dollari, 
pari a circa un milione e 71 mila miliardi di lire negli ultimi 
quattro anni — ma di non averli spesi abbastanza bane per far 
sì che le forze armate siano veramente pronte a un eventuale 
scontro. Secondo il ministro della difesa Weinberger, invece, le 
forze armate degli Stati Uniti sono molto più pronte ora che nel 


1981 a reagire colpo su colpo. 


Le ultime accuse, secondo le quali le scorte di munizioni sono. 
sufficienti per combattere solo una piccola guerra e in una 
parte del mondo soltanto, vengono recisamente smentite 
anche: dal Pentagono. Ma, secondo il «Washington Post», 
un'esercitazione di guerra simulata, condotta in gran parte sui 
computer dallo Stato maggiore unificato, ha permesso di 
constatare che, nel caso di un nuovo conflitto in Corea, le 
munizioni e gli altri rifornimenti essenziali comincerebbero.a 
esaurirsi dopo un solo mese di combattimenti, 


Al di là delle differenze di 
approccio, da quella stalini- 
sta caratterizzata da scelte di 
sfruttamento brutale a quella 
delle mancate riforme kru- 
scioviane, alle caute aperture 
dell’era Breznev, Mosca ha 
sempre fatto riferimento a 
due punti cardine immodifi- 
cabili nei suoi rapporti con 
l'Est europeo: cioè il completo 
allineamento alla.sua politica 
estera di potenza e l'assoluto 
mantenimento del primato 
del Partito comunista neî pae- 
si satelliti. 

«Tuttavia, nonostante le 
difficoltà ‘politiche e il peso 
economico del mantenimento 
dell’impero — sottolinea lo 
studio della «Rand Corpora- 
tion» — sino a quando i diri- 
genti del Cremlino guarde- 
ranno al confronto con gli 
Statì Uniticome a un confron- 
to tra due sistemi mondiali 
contrapposti, il ritiro del- 
VUrss dall’Est europeo costi- 
tuirà un'ipotesi quanto mai 
lontana». 

«Il controllo suquesto setto- 
re del Vecchio Continente — 
prosegue il rapporto — con- 
sente a Mosca di disporre dî 
una zona-cuscinetto di fonda- 
mentale importanza militare, 
sia dal punto di vista difensi- 
vo sia da quello offensivo». 
«In secondo luogo, l’Urss trae 
dal suo împero una enorme 
massa dî risorse naturali, tec- 
nologiche e umane e, soprat- 
tutto, uno status politico în- 
ternazionale di superiorità 
rispetto a tutti gli altri paesi, 

In tale quadro si è inserita 
l'intuizione brezneviana del- 
l'utilizzo della politica della 
distensione come un grimal- 
dello capace di erodere l’effi- 
cacia militare della Nato e 
l'influenza Usa sull'Europa 
occidentale, favorendo in tal 
modo — anche attraverso una 
intensificazione ‘dei legami 
economici e commerciali fra 
le due parti del continente —. 
Il progressivo incremento del- 
l'influenza sovietica. 


pa|per l’unità nazionale 


Qual è il terreno comune tra Likud e laburisti? 


GERUSALEMME — Il la- 
burista Shimon Peres, al qua- 
le il Capo dello Stato ha dato 
l’incarico di tentare di forma- 
Te il nuovo governo, e Yitzhak 
Shamir, primo ministro 
uscente e capo dela coalizione 
Likud di destra, hanno inizia- 
to ieri i colloqui per tentare di 
formare una compagine go- 
vernativa di unità nazionale. 

Lo stesso Presidente Chaim 
Herzog ha suggerito alle due 
maggiori formazioni politiche 
del Paese di tentare un gover- 
no di unità nazionale e di 
evitare lunghe: settimane di 
trattative con la miriade dei 
partiti minori. Peres ha rispo- 
sto positivamente all’invito 
del Presidente e ha immedia- 
tamente invitato Shamir a 
trattare. Questi, dopo una 
certa esitazione, ha acconsen- 
tito a dare inizio al negoziato. 

I due leader si sono incon- 


* trati da soli, senza le rispetti- 


ve delegazioni, al King David 
Hotel di Gerusalemme. 


Intanto ci sono i primi com- 
menti di giornali ed esponenti 
politici sulla possibilità e l'op- 
portunità della formazione di 
‘un governo di unità nazionale 
a guida laburista. La stampa 
continua a mostrarsi scettica, 
giudicando «intrinsecamente 
fragile» una coalizione nella 
quale si tentino di far convive- 
re le opposte politiche di labu- 
risti e Likud, 


Ma il giornale del Partito 
nazionale religioso, «Hatozo- 
feh», controbatte: «Malgrado 
le differenze di principio, può 
essere trovato un comune de- 
nominatore. Sta alle due parti 
mostrare buona volontà, con 
reciproche concessioni, per 
formare un governo, di unità 
nazionale». 


SARANNO PROCESSATI IN JUGOSLAVIA 


Pesanti accuse 


a sei dissidenti 


BELGRADO — Conclusa la 
fase istruttoria, è stato formu- 
lato l’atto di accusa nei con- 
fronti di sei persone! che do- 
vranno rispondere davanti ai 
giudici del reato di «associa- 
zione diretta allo svolgimento 
di attività nemica» e che era- 
no state fermate il 21 aprile a 
Belgrado, alla riunione cui 
aveva partecipato anche il 
«leader» del dissenso jugosla- 
vo, MilovanGilas. 

Gli accusati sono Vladimir 
Migljanovie, di 38 anni, ex 
studente universitario, senza 
occupazione fissa e condan- 
nato già due volte, rispettiva- 
mente per propaganda nemi- 
ca e per vilipendio alla nazio- 
ne jugoslava; Miodrag Milic, 
di 55 anni, senza fissa occupa- 
zione, incensurato; Dragomir 


PROSEGUE (CON NUOVI INCIDENTI) IL BRACCIO DI FERRO CON IL GOVERNO BRITANNICO 


Il caso 
Cheltenham: 

la Thatcher 
vince in appello 


LONDRA — Il premier Mar- 
garet Thatcher ha vinto il ri- 
corso in appello presso l'Alta 
corte di giustizia contro la 
sentenza emessa da un tribu- 
nale inglese che aveva dichia- 
rato illegale il bando del go- 
verno. all'attività sindacale 
nel centro segreto di intercet- 
tazioni radio di Cheltenham: i 
tre giudici della Corte di ap- 
pello. hanno infatti stabilito 
che i tribunali del Paese non 
hanno il potere di interferire 
nelle decisioni del governo 
prese nell’interesse della sicu- 
rezza nazionale, i 

La disputa è sorta quando il 
governo decretò alcuni mesi 
fa che i dipendenti del centro, 
la cui funzione è di intercetta- 
te le radiocomunicazioni dei 
Paesi membri del Patto di 
Varsavia, non possono essere 
iscritti a nessun sindacato, e 
pose loro un ultimatum: 
strappare la tessera del sinda- 
cato, essere trasferiti o licen- 
ziarsi. 

Dopo ‘un lungo braccio di 
ferro tutti i dipendenti cedet- 
tero. I sindacati ricorsero in 
tribunale ‘che il mese scorso 
ha invalidato il decreto asse- 
rendo che il governo non ave- 
va consultato i sindacati. 

La sentenza di ieri non con- 
clude la disputa, perché i sin- 
dacati potranno ricorrere alla 
Camera dei Lord, l’organo su- 
premo di giustizia del Paese. 

Il presidente dell’Alta corte 
di giustizia Lord Lane ha di- 
chiarato che il ruolo del cen- 
tro di Cheltenham di fornire 
al governo informazioni segre> 
te è «delicato e confiden- 
Ziale». 


Andrei Sakarov 
ha concluso 
lo sciopero 


della fame 


MOSCA — Andrei Sakarov 
ha posto fine al suo sciopero 
della fame, anche se è ancora 
costretto a restare in ospeda- 
le. Sua moglie Yelena Boh- 
ner, nel frattempo, è stata 
formalmente incriminata per 
diffamazione anti-sovietica, 
un reato per il quale il codice 
penale sovietico prevede la 
condanna a tre anni di lavori 
forzati. 

Lo si apprende da amici 
moscoviti dei coniugi ‘Saka- 
rov, i quali sono riusciti a 
mettersi brevemente in con- 
tatto con Yelena Bonner. Di 
lei non si erano più avute 
notizie dal maggio scorso. 


Scioperano da cinque mesi 
i minatori di Sua Maestà 


LONDRA — Altri sindacati 
britannici potrebbero schie- 
rarsi contro il governo a soste- 
gno dello sciopero dei minato- 
ri entrato ieri, con nuovi taffe- 
rugli, nella ventiduesima set- 
timana. 

Scontri violenti con diversi 
arresti e alcuni feriti sono av- 
venuti ieri mattina in località 
dell’Inghilterra nord- 
occidentale e della Scozia 
centro-orientale mentre nel 
Derbyshire (Inghilterra cen- 
trale) la polizia ricerca i re- 
sponsabili di danni compiuti 
lo scorso fine settimana con> 
tro una decina di automezzi 
dell’ente minerario di Stato. 
La «National Coal Board» 

Lo sciopero dei minatori 
britannici giungerà dunque 
alla fine di. questa settimana 
al suo centocinquantesimo 
giorno e sempre più spazio 
vanno acquistando.le lacera- 
zioni, i rancori, la violenza. 


Pressoché quotidianamen- 
te si ripetono davanti alle mi- 
niere i tafferugli fra polizia e 
scioperanti. Fra gli stessi mi- 
natori si allarga la frattura fra 
chi rifiuta lo sciopero (60 mila 
su scala nazionale, secondo 
stime) e chi invece si astiene 
dal lavoro (centomila sempre 
secondo stime) e rinuncia al 
salario vivendo con i soli sus- 
sidi della previdenza sociale. 

Sullo sfondo sembrano ri- 
manere inconciliabili le posi- 
zioni di Arthur Scargill, il'pre- 
sidente del «National Union 
of Mine Workers» («Num» il 
sindacato) e di Ian MacGre- 
gor, il presidente dell’ente mi- 
nerario di Stato. 

‘Risalgono al 1982 i motivi di 
fondo dello sciopero attuale. 
Allora però la questione della 
chiusura dei pozzi non sem- 
brò ai lavoratori di importan- 
za tale da ‘giustificare uno 
sciopero che venne infatti ri- 


fiutato. 

Successivamente, però, 
anche per la decisa azione di 
Scargill e la minaccia concre- 
ta di forti riduzioni di perso- 
nale (secondo un programma 
reso noto mesi fa dalla «Ncb»i 
posti di lavoro in eccedenza 
nel settore sono ventimila) il 
problema fece passare in se- 
condo piano anche l’annuale 
vertenza per gli aumenti sala- 
riali. 

Il primo novembre dello 
scorso anno viene deciso il 
rifiuto degli straordinari. Il 12 
marzo 1984 i minatori dello 
Yorkshire scendono in sciope- 
TO per. protestare contro la 
chiusura di due pozzi della 
regione. A essi si affiancano 
subito i colleghi scozzesi e 
quelli del Kent. Cominciano 
ad apparire, nelle regioni do- 
ve il lavoro continua, i primi 
picchetti oggi diventati pic- 
chettaggi di massa. 


Olujic, di 35. anni, laureato in 
scienze politiche, dipendente 
di Radio Belgrado, incensura- 
to; Gordan Iovanovic, di 23 
anni, studente universitario, 
incensurato; Pavlusko Imsi- 
rovic, 36 anni, studente, senza 
fissa occupazione, condanna- 
to nel 1971 per «associazione 
ai danni del popolo e' dello 
Stato» e Milan Nikolic, di 36 
anni, sociologo, occupato al- 
l’Istituto di economia agraria 
e condannato nel 1971 per lo 
stesso reato dell’Imsirovic. 

In un comunicato emesso n. 
proposito della pubblica ac- 
cusa si afferma che nel corso 
delle indagini sono state rac- 
colte prove in base alle quali i 
sei inquisiti negli ultimi anni, 
e fino allo scorso aprile, si 
sarebbero collegati, a Belgra- 
do, per costituire e consolida- 
re organizzativamente un rag- 
gruppamento che avrebbe 
avuto per fine lo svolgimento 
di attività tese al sovverti- 
mento del sistema. 

Nel periodo in parola — 
sempre secondo il comunica- 
to — gli accusati avrebbero 
tenuto nei propri o in altri 
appartamenti riunioni clan- 
destine alle quali avrebbero 
partecipato, oltre a essi, dalle 
15 alle 25 persone. 


Durante quelle sedute se- 
grete i sei avrebbero imparti- 
to direttive per il rafforzamen- 
to del gruppo e per la sua 
attività e, nel farlo, avrebbero 
«presentato in malafede e fal- 
samente l’attuale situazione 
politico-sociale in Jugoslavia, 
nonché lanciando inviti e sol- 
lecitazioni al mutamento del 
sistema sociale». x 

Nel corso delle indagini nel- 
le case dei sei sarebbe stato 
scoperto e sequestrato un cer- 
to numero di libri e riviste di 
cui è vietata la diffusione, vati 
testi incriminati e i cui autori 
sono sotto accusa e fotocopie 
di un opuscolo sui principii 
della guerriglia urbana curato 
dalla Raf (Rote Armée Frak- 
tion), la nota organizzazione 
estremista di sinistra tedesco- 
occidentale. 


* DOPO UN ANNO COMPLETAMENTE RISTRUTTURATO IL PALAZZO DEL KGB 


A Mosca 


gli «007» di Cernenko ritornano 


nella leggendaria (e sinistra) «Lubianka» 


MOSCA — Gli uffici centra- 
li della polizia politica sovieti- 
ca(Kgb)sisono ritrasferiti in 


| questi giorni nello storico pa-, 


lazzo della «Lubianka»,. al 
centro di Mosca, completa- 
mente ristrutturato da squa- 


dre di operai che hanno lavo-> 


rato giorno e notte per più di 
un anno. 

Tolte le ultime palizzate, il 
palazzo color giallino della 
piazza Deherzhinski, a poche 
centinaia di metri dal teatro 
«Bolscioi» e che aveva ospîta- 
to fino alla Rivoluzione d’otto- 
bre una compagnia di assicu- 
tazioni, è apparso completa- 
mente rifatto, senza più la 
caratteristica facciata con un 


coronamento a cuspide în sti- | 


le «liberty» e del tutto uguale 
all’ala moderna che gli era 
stata aggiunta a fianco nel 
dopoguerra, della quale sem- 
bra anzi ora un prolungamen- 
to simmetrico. ; 

Durante il periodo în cui 
erano in corso i lavori, si è 
potuto chiaramente vedere 
che l’intero palazzo è stato 
«svuotato» e ricostruito ex- 
novo mentre la direzione del 
Kgb sì era trasferita in un 
nuovissimo edificio grigio e 
anonimo, costruito dall’altra 
parte della strada. 

Noto a tutti i moscoviti e i 
sovietici con lo storico nome 


di «Lubianka» e come prigio- 
ne per antonomasia, îl palaz- 
zo della piazza Dzherzhinski 
ha sempre ospitato, dal 1917 
in poi, la polizia politica del- 
l’Urss con. i suoi vari nomi, 
dalla «Ceka» voluta da Lenin 
è guidata appunto da Feliks 
Dzherzhinskî all’«Nkvd», 
all’«Mgb», alla «Ghepeu» e fi- 
no all'attuale «Kgb», sigla che 
sta per «Comitato per la sicu- 
rezza dello stato». 

Guidato dal 1967 al 1982 da 
Yuri Andropov, poi divenuto 


«numero uno» del Peus, il Kgb 
è stato successivaménte affi- 
dato per pochi mesi a Vitali 
Fedorciuk — ora ministro de- 
gli interni dell'Urss — ‘ed è 
attualmente diretto dal gene- 
rale Viktor Cebrikov, promos- 
so dî recente membro «candi- 
dato» del «Politburo». 
Ancora di recente — e forse 
per migliorare la propria im- 
magine agli occhi dei cittadi- 
ni — il Kgb ha bandito un 
pubblico concorso a premi 
per opere letterarie e cinema- 


tografiche che illustrino gli 
«alti meriti» che la polizia 
politica si è conquistata nei 
suoi quasi settant’anni di 
vita. È 
La televisione sovietica sta 
mostrando in questi giorni 
con grande successo un lungo 
«serial» con. alcuni dei più 
famosi attori ‘sovietici, i cui 
protagonisti sono degli agenti 
del Kgb «dal volto umano» 
impegnati a smascherare un 
complotto ordito dalla Cia 
È Fabio Cannillo 


La resistenza afghana chiede aiuto 


NEW YORK — La resistenza afehana è 
«molto delusa» per gli scarsi aiuti che riceve 
dai paesi occidentali e in'particolare dagli 
Stati Uniti. Lo ha dichiarato in un ‘intervista 
all'ultimo numero della rivista «Newsweek» 
Shahrukh Gran, uno dei principali dirigenti 
dei guerriglieri afghani nella provincia di 


Kabul. 


«Gli Stati Uniti — afferma Gran — non 
hanno risposto ai nostri bisogni nella misura 
confacente al loro rango di superpotenza e di 
paese amante della libertà e della democrazia. 
Senza aiuti militari, la resistenza afghana non 
sarà in grado di vincere la guerra». 

Secondo Gran, comandante aggiunto del 
Fronte nazionale islamico, il morale e lo spiri- 
to delle forze della guerriglia contro il regime 
di Babrak.Karmal e le truppe sovietiche «sono 


buoni», «Ma — ha aggiunto — per quanto 
riguarda le armi, la situazione è pessima. Se 
‘fossimo adeguatamente attrezzati, potremmo 
‘armare più di 80 mila uumini nella sola provin- 
cia di Kabul. Sono necessari anche indumenti 
pesanti, medicinali e calzature». 
Nell'intervista, il capo guerrigliero afghano 


rileva che le forze sovietiche non saranno 


capaci di mantenere il possesso della valle del 
Panjshir se non riceveranno grossi rinforzi, e 
afferma che «il controllo da loro rivendicato 
sul paese non va al di là di una quindicina di 
chilometri attorno alla capitale». 

Tuttavia, ha sottolineato Gran, la mancanza 
di materiale antiaereo rischia di essere delete- 
ria per le forze della resistenza, esponendole 
alla recrudescenza dei bombardamenti sovie- 
tici contro i villaggi della campagna. 


A Beirut 
l’inviato 

di Gromiko 
ha incontrato 


Karame ' 


BEIRUT — Il governo di 
unità nazionale libanese non 
si è riunito ieri — come era 
stato deciso — a causa delle 
divergenze che esistono anco- 
ra tra i ministri dell’opposizio: 
ne e i loro colleghi su alcuni 
particolari del piano di pacifi- 
cazione riguardante le monta- 
gne druse, dello Chouf, situa- 
te a Est della capitale libane- 
se, le tappe che dovrebbero 
seguire la sua esecuzione, 
nonché il ruolo da affidare 
all’esercito libanese nel qua- 
dro del piano stesso. 

Rashid Karame, primo mi- 
nistro e ministro degli esteri, 
si è incontrato intanto con il 
vicedirettore. della sezione del 
Medio Oriente e dell’Africa 
del ministero agli Esteri so- 
vietico, Vladimir Poliakov, in 
visita ufficiale in Libano. 

‘Al termine dell’incontro, 
durato circa mezz'ora, Polia- 
kov ha detto ai giornalisti che 
«Il Libano è d’accordo con le 
proposte sovietiche per una 
conferenza per la pace nel Me- 
dio Oriente». Karame ha ag- 
giunto che «l'Unione Sovieti- 
ca appoggia ogni passo che il 
Libano: fa per la liberazione 
del suo. territorio». 

Intanto, nella regione dello 
Chouf, è avvenuto un incon- 
tro — definito «storico» dalla 
stampa libanese — tra il capo 
del:«Fronte libanese» cristia- 
no, Camille Chamoun, mini 
stro delle finanze, e il leader 
druso. del Partito socialpro- 
gressista, Walid Jumblatt, mi- 
nistro del turismo e dei lavori 


pubblici. 
T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


© Pietro Deltin 


da Fasana d’Istria 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EDITTA, ARGEO, SILVA e 
MARIAGRAZIA, i generi, la 
nuora, nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 agosto alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 agosto 1984: 


T 


Si è spenta serenamente il 
3.8.1984 


Nerina Nicolai 
ved. Bornettini 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il suo GABRI, le 
sorelle, i nipoti ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie agli ‘amici 
del Gruppo per il loro amorevo- 
le continuo interessamento. 


‘Trieste, 7 agosto 1984 


T 


È mancata 


Andreina Maurig 
. ved. Slaico 


A tumulazione avvenuta l’an- 
nunciano il figlio dr. ing. CLAU- 
DIO, NUCCI ed i nipoti. 


Trieste,.7 agosto 1984 
e ect 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi perla partecipazio- 
ne avuta al lutto per l’improvvi- 
sa morte del loro caro 


“Agostino 


la famiglia SAMBO nell’impos- 
sibilità di farlo personalmente 
vuole ringraziare associazioni, 
persone e stampa che sono state 
vicine in questi difficili momenti 
e hanno manifestato stima e 
apprezzamento per il loro indi- 
menticabile congiunto. 


Gorizia, 7 agosto 1984 
-———@———@@escse i 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo di cuo- 
re tutti coloro che hanno parte- 
cipato al nostro dolore per la 
perdita della nostra 


lolanda 


Famiglie 
VALENTI-BENUSSI 
Trieste, 7 agosto 1984 
e _—_ _—____cel 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Emilia Svaghel 


in Listuzzi 


La ricordano i nipoti LILIANA, 
SAVINO e parenti tutti. 


Trieste, '7 agosto 1984 
[Le esse nì 
V.ANNIVERSARIO 


Renato Buttignoni 


La famiglia Lo.ricorda con 
infinito rimpianto. 


Trieste, 7 agosto 1984 
eee 05] 


cari 


Lidia Pecenco 
ved. Ronga 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ALBA, il genero 
ARDEO, i nipoti MAURO, MA- 
RIAGRAZIA, LIDIA ed i paren- 
ti tutti, 

Un grazie di cuore ai medici 
curanti dott. PARMA e dott. 
RANIERI. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 7 agosto 1984 


Vi siamo vicini con tutto il 
nostro affetto. 


LIVIO 
e ANNAMARIA FLEGO 
Trieste, 7 agosto 1984 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: LAURENTI, SARTI, FER- 
RANTI, VISINTIN e GAMBOZ, 


Trieste, 7 agosto 1984 
_——_—y_—__Ém—kks 


ROSITA e GIANNI GIURI- 
CIN partecipano al lutto dell’a- 
mico ANGELO per la scompar- 
sa della madre 


Valeria Rocco 
nata Baban 


Trieste, 7 agosto 1984 


Partecipano al lutto dell’ing. 
ANGELO ROCCO per la scom- 
parsa della madre 


Valeria Rocco 
“nata Baban 


i colleghi: 

— GIOVANNI REINER, 
— GAETANO ROMANÒ 
— GUIDO SATTLER 
— GIORGIO ULIVI 


Trieste, 7 agosto 1984 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, la Direzione 
scientifica, sanitaria e ammini- 
strativa dell'Ospedale Infantile 
partecipano al dolore del Consi- 
gliere di amministrazione ing. 
ANGELO ROCCO per la scom- 
parsa della madre, signora 


Valeria Rocco 
nata Baban 


Trieste, 7 agosto 1984 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Lidia Muggia 
ved. Malusà 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVANA e ILARIO, il ge- 
nero, la nuora, ì nipoti, il fratello 
GIORGIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8. agosto alle ‘ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 agosto 1984 


Partecipano al lutto gli amici 
ROBERTO e MARINA e la fa- 
miglia ZAMPIERI. 


Trieste, 7 agosto 1984 


Si associano al lutto i dipen- 
denti della ditta CO.M.E.T. 


Trieste, 7 agosto 1984 
_—r 6——@—@—______——_—e@@ 


NINO FRANCO partecipa al- 
l'immenso dolore di SEBA- 
STIANO e GIORGIO per la 
scomparsa prematura della 
cara 


Irene Busechian 
in De Marchi 


‘Trieste, 7 agosto 1984 © 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia DE MARCHI per la 
scomparsa della cara 


Irene 


— GIANNI e MAURA RUNTI 
— AGOSTINO e TIZIANA 
FALZONE 


Muggia, 7 agosto 1984 


t 


= mancata all’affetto dei suoi 


ci 


Teresa Busechian 
ved. Cherbavaz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli IOLANDA, MARIA, ONDI- 
NA e GIOVANNI, i generi, i 
LT e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
8 agosto alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 7 agosto 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Nino Fonda 


no quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


I familiari 
Trieste, 7 agosto 1984 
root i 


Un grazie di cuore a tutti colo- 
ro che hanno voluto porgere 
l’estremo saluto alla nostra cara 


Antonia Devescovi 
Ved. Sabottini 


Fam. TRAMPUS 
D’AMBROSI 
Trieste, 7 agosto 1984 
VINI ET Se AIN AI 
77-8-1983 "7-8-1984 


Renata Guerin 


Sei sempre viva in noi. 


GIORGIO, GIANNA, 
FRANCO, LICIA, 
ALESSANDRO, TIZIANA 


Trieste, 7 agosto 1984 
LI 


Ha cessato di vivere il giorno 4 
agosto 1984 


Oscar William 
Molle 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
ANNA con il figlio dott. ELVIO 
e famiglia, la sorella OLGA con 
il cognato ed i nipoti, i cognati 
ELISA, MARCELLO e ARTU. 
RO con le rispettive famiglie: 


Trieste-New. York, 


7 agosto 1984 


Partecipa al lutto: famiglia 
ROSENHOLZ. 


‘Trieste, 7 agosto 1984 


t 


Il giorno 4 corr. si è spento 


Marcello Trevisani - 


Lo ricordano la moglie, il figlio 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 7 agosto 1984 


La famiglia COLLINA parte 
cipa al lutto dell’indimenticato 
amico 


Marcello 


Trieste, 7 agosto 1984 


Le famiglie GHERLANI e. 
PERTOSI partecipano al lutto» 
dell'amico ODO. ° 


Trieste, 7 agosto 1984 


Prendono parte al lutto della 
famiglia gli amici FLAVIO e 
VIVIANA. 


Trieste, ‘7 ‘agosto 1984 


t 


Il 5 agosto è mancata, dopo 
lunga malattia o: 


Paola Colombi 
ved. Brugiapaglia 


Ne danno il triste annuncio 
GASTONE BRUGIAPAGLIA e 
famiglia unitamente alle fami: 
glie VARGIU, CANCIANI e 
CORVA. 3 

I funerali seguiranno oggi 7 
agosto alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 agosto 1984 


Partecipano al dolore: l'amica 
TINA TABAIN; famiglia CA- 
PELLI; famiglia MAURI. 


‘Trieste, 7 agosto 1984 


DE 


Il 31 agosto'ci ha lasciati 


Sofia Buoro 
ved. Visintin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
LUCIO con GRAZIA e ROBER- 
TO, LICIA con FULVIO e MAT- 
TEO, la sorella JOLE con WIL- 
LI, FERDI, CAROL e JOHN, il 
fratello GINO con ELDA, MA. 
RINA e MAURIZIO, il fratello 
GIUSEPPE e famiglia. 

Un particolare grazie vada al 
prof. PAMICH e al. personale 
medico e paramedico del repar- 
to chirurgia dell'Ospedale civile. 
di Monfalcone. 


Trieste, 7 agosto 1984 . 


t 


È mancata la mia cara 
mamma n 


Elisa Stancich 
ved. Gaspari - 


Lo annuncia con'dolore la fi 
glia LUCIANA unitamente ai 
parenti. 1 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIUSEP= 
PE VLACH. 

I funerali seguiranno oggi alle. 
ore 9.15 dalla Cappella dell’O-' 
spedale maggiore. E 


Trieste, 7 agosto 1984 ì 
cr 


La famiglia BUTTI partecipa. 
al dolore dell'amica LILIANA 
per la perdita del marito È 


Salvatore Savanarola : 


‘Trieste, 7 agosto 1984 
A 
RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 
Maria Ciacchi 
ved. Tull 


ringraziano di cuore tutti coloro! 
che vollero onorare la memoria 
della loro cara. ( 


Muggia, 7 agosto 1984 v; 
[n 
I familiari di 3 


Ida Ivancic > 
ved. Bevilacqua 
ved. Meuli i 


ringraziano ‘sentitamente tutti’ 
coloro che hanno partecipato al! 
loro dolore. i 


Trieste, 7 agosto 1984 
o<@rcssi 
Nel dodicesimo anniversario; 


della morte di s 
Tullio Marelli. 


la moglie ANÎTA Lo ricorda con 
immutato rimpianto. v 


Trieste, 7 agosto 1984 È 
Lee g{uiG;ssirtr I 


LUISA NT 


pEPZIEde 


IT 


AVVISI ECONOMICI 


1255 Commerciali 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli ‘avvisi sì ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V, Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70; telefono 
245049 - ROMA; via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


* La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun» 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 


‘lavoro personale servizio — ri- 


chieste; 2 lavoro personale ser- 
wizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
re — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


è una'sicurezza: è 


dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 


appartamenti e locali — richie- 


ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville; 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 


. pagina del giornale pubblicate 


si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-8 
lire 300,. numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono. essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo'delle inserzioni deve essere 


corrisposto anticipatamente ; 


per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono. 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro. che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il’ servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


piccola solo nei costi. 


so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2,000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
‘di incasellare soltanto quelle 


strettamente inerenti ‘agli an- 


nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 


no respinte le assicurate o rac- 


comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


MACELLAIO banconiere prati- 
co anche supermercato offresi 
telefonare ore serali 569337. 

543717/3 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244.54337/6 

A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine. e soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884. 

54508/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 


eseguiamo trasporti telefona. ! 


te 797376. 54425/6 
DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
tazione via Maiolica, 1, 54229/6 
FALEGNAMERIA esegue celer- 
mente restauro qualsiasi mo- 
bile, costruisce serramenti, 
mobili su misura. Tel. 0432- 
756483. 61/6 
PITTORE bravo: libero subito 


tel,231738. 54509/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
Soa ‘compero. Telefonare 

4 1867/10 


11 Mo 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
PIAnigionil, libri, cartoline, 
teri ‘appartamenti, eventuale 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972. 1867/11 


facile cercare persone 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

1863/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri: 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 


piano. 198212 
14 Auto, moto 
cicli 

ABARTH 112 perfetta ’76 
2:500,000' rate da 46.000. tel. 
590. 251/14 


AUPODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto tel. 821378. 

4402/14 

CONCESSIONARIA Prisma, 
Lancia Autobianchi via Pic- 
cardi 16: vende A 112 Abarth, 
Junior ‘79, 80, Fiat 131 super 
718, 126 Personal "76, ’T7, ’80, 
Lancia Hpe ‘76, Coupé ’83; 


Giulietta 1600 ’81, Gol 82 i 


‘Honda 160079. 


FIAT 126, Panda 45, Ritmo die- 
sel, A 112 LX, Abarth, Mini 90, 
Beta coupé 1300 occasioni 
visibili concessionaria Inno- 
centi Severo 46. 2013/14 

FIESTA ottima ’78 uniproprie- 
tario 3.550.000 rate Ro: 54.000 
tel. 62590. 2051/14 


MASERATI Biturbo, Audi 80 
1300, Volvo,giardinetta diesel, 
Mercedes 200, Alfetta turbo- 
diesel, Fiesta Escort Ghia, R4 
GTL, R5 GTL occasioni visibi- 
li concessionaria Innocenti 
Maserati Severo 46. 

VENDO motorino Garelli Vip 4 


‘ Ottime condizioni anno ‘82 tel. 


944089. 54500/14 


126 4 porte ottima 960.000 rate 
da Da 000 tel. 62590. 2051/14 
127 ’81 perfettissima uniproprie- 
tario 4.180.000 rate da 64.000 


tel. 62590. 2051/14 
20. Capitali 
Aziende 


MONFALCONE agenzia ALFA 
avviata. boutique calzature. 
Zona forte passaggio. Pelo 


21 Case, ville, terrei 
Acquis 


BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi definizione contanti 
inintermediari 755059. 14/21 

DA privati cerco appartamento 
anche da ristrutturare purché 
occasione. Pago contanti. Te- 


lefonare 732498. 2/21 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono .la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


ala 
PROSE 4 CON privutt, 
x'elefonare 733498. 2/21 
414 i 

SA 22 Case, ville, foricni 

rendo Vendite 

30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 

Valbruna agenzia Fabris ven- 

lotte | de appartamenti turistici, os: 

rt | Sibilità mutuo. Tel. 0429’ 

vert 2553; 


2013/14 


è 


IL PICCOLO 


URGENTEMENTE cerco da 
* privato cucina camera even- 
tualmente cameretta tel. 
630120 ore negozio, 122/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 via 
$S. CILINO mini appartamen- 
to lussuosamente arredato. 

2019/22 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIUSTO epoca piano ‘IV, bi- 
stanze, cucina, wc, doccia; al- 
tro via CONTI IL piano tri- 
stanze, cucina, doppi servizi. 

2019/22 


ALPICASA S. Giacomo epoca 


perfetto panoramico soggior- 
no cucinotto bicamere bagno 
733229. 25/22 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: . Partenze Arrivi 
‘Amsterdam 07.05. 10.30 
13,45. 19.20 
Barcellona 07.05. 10.35 
Bruxelles 13.45. 120.35 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 13.45 21.30 
Ginevra 13.45. 19.00" 
Istanbul 07.25 13.00 
Londra 07.05 10.15 
i 13.45. 16.35 
Madrid 07.05. 11.10 
Malta 11.45: 16.25 
New York 07.05 14.10 
Parigi È 07.05 10.05 
Stoccolma 13:45). 20.55 
Tunisi 11.45. 17.40 
Vienna 13:45 18.05 
Zurigo 13.45 18.25 

ARRIVI 

‘per Ronchi da: . Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 ‘13.05 
} 15.00. 22.05 
Atene 14.15. 19.05 
Barcellona 12,30. 19.05 
Cologna-Bonn 07.25 13.05 
) 14.30 22.05 
Dusseldorf 17.10, 22.05 
Francoforte 10.00. 13.05 
17.10 ‘22.05 
Istanbul 14.00! (19.05 
Londra 17.35 22.05 
Madrid. 13.20 19.05 
+ 17.00. 22.05 
Malta 17.10. 21.55 
Monaco 17.35 - 22.05 
New York 19.30 *13.05 
Stoccarda 08.25. 13.05 
Vienna 18.50. 22.05 
Zurigo 19.20. 22.05 


* Il giorno dopo 


AGENZIA ico 


ronas- Rei 


si 


dai...stappa un 


l'analcolico biondo 


AURISINA casa da rimoderna- 
te 300 mq interni terreno 4000 
mq adatta anche due famiglie 
vendesi. 95.000.000 visite sul 
posto giovedì ore 17 Aurisina 
Cave ‘79, informazioni 766676 
mattino. 19 

BOX con. posto, auto scoperto 
Boschetto Sanzio 21.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22 

FLAVIA cucinino, soggiorno, bi- 
camera, a recente, ulti- 


SD 
D 


mo pian ascensore,, 
48.000.000. "rel. 830707 ore 20. 
4429/22 


GRADO vendesi 42.000.000 ‘ap- 
‘partamento 50 mq completa- 
‘mente arredato 040-766676 
mattino. 19/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris casetta indipendente 
con 2000 mq giardino vigna. 
41807; 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA; 
appartamento perfette condi 
zioni 3 letto soggiorno cucina 
doppì servizi ripostiglio ter- 
razza garage parco giochi. 
41807, 1/22 

OPICINA zona ricreatorio villa 
‘con parco alberato. vendesi 
766676 mattino. 

PRIVATO vende occasione 
65.000.000:Valmaura 21 p.t. tri- 
stanze soggiorno vano cottura 
ripostiglio cantina luminoso 
ma 85 eventuale box o posto 
auto tel. 422595 pasti. 54509/22 

PRIVATO vende Rozzol appar- 
tamenti: saloncino. bistanze 
grande cucina bagno riposti- 
glio vista libera soleggiati pos- 
‘ sibilità box tel. 422595 pasti. 


TERRENO Fernetti pianeg- 
giante mq. 1000 vendo. lire 
4.000.000 tel. 631793. . 2046/22 

TERRENO Rupingrande ma 
1000 Dario prato stra: 
da vendo tel. 631793. ‘2046/22 

VENDO 0 scambio con apparta- 
mento casetta tre piani occu- 
pata con mq 600 giardino tel. 
631793. 2046/22 

550,000 ammobiliato salone bi- 


stanze biservizi conforts affit- © 


tasi un anno 766676 mattino. 
\ « 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


AFFITTASI equo canone Gra- 
do appartamento tre stanze 
ammobiliato telefonare 040- 
68158, 16-19. ‘ 2048/23 

CADORE S. Pietro pensione 
Stella Alpina dal 20 al 31:ago- 
sto L. 27.000, camera con servi 
zi, e L. 23. 000 calda e fredda, 
tutto compreso ottimo tratta: 
mento. Settembre 23,000. Tel. 


0435-60107, 60106. 3/23” 


Smarrimenti 
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SCOMPARSA gattina bianca 
occhi azzurti chi l’avesse vista 
tel. 755320 ricompensa. > 

54503/24 

SMARRITO braccialetto oro 
domenica centro città pregasi 
telefonare 422250. T.A. 228/24 


L 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE G, - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

‘4.30 D: Venezia S.L. 

5.20 L ‘Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(#) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma):(2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma.e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì ‘dall’8/6' al 28/9) - 
cuccette .Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l ell cl. 
Trieste - Roma 

8.06.Ex Venezia 'S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9,58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli ©. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D, Venezia S,L. - Milano - To- 

5 rino, i 

,13.40 L. Portogruaro 

14,42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R.__V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) | 

17,15 D Venezia S.L. - Bologna + 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L. Venezia S.L, 

18.20 L' Portogruaro 

19.25. L Portogruaro (dal 3/6.al 29/9) 

19.38 Ex Simplon' Express - V. Mée- 
stfe - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette || cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 ‘all’1/6/899; 

Ù WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 


va, cuccette Il ‘cl. Trieste -'. 


Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette Ie Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L. Portogruaro 


Martedì, 


agosto 1984 


7.24 D Marsiglia - Genova P.P. 
Torino - Milano -V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di ll cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
‘te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le. Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigì + 
Domodossola - Milano 
Lamb.- V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi -' Trieste, 
cuccette Il cl. Parigi.- Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce « Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce -. Trieste) 

13.05 D Venezia/S.L. 

114,23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D. Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.le. - Roma Tib.- 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S:L. (cuccette di Il 
cl. Reggio. Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 Di Torino - Milano - Venezia 
S.L. Ù 

19.11 D Venezia Express + Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il:cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 


Venezia Atene solo giove-, 


dì e domenica dal (7/6. al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì è 
+ domenica, dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9784 
e Venezia - Skopje escluso. 


giorni lunedì e domenica) 


19.38 L ‘Portogruaro 


‘20.12..D' Venezia S.L. 


20.48 .R Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
«Venezia S.L., WLAB Roma 
Mosca. (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo l'cl. e prenotazione SRIAIEEO 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al,22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

‘ (dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia: 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 


Sportelli: 


Corso Italia 36 - 34170. Gorizia - Tel. / 
Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 


0432/203924 


34121 Trieste - Via Einaudi :3/B - Galleria Tergesteo 
0481/34111 


0481/72597 


(3) Soppresso nei giorni: 15/8, 25 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dé 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di saba) 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni 
giovedì e sabato (dal,30/9/84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISI 
MIENNA - SALISBURGO 
. MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALS 

5.12 L Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio, 

6,11 L. Udine 

-7.10' D_Gondoliere:- Udine - Tarvi” 
sio - Vienna - Monaco (dd! 
3/6 al 29/9/84) 


9.45 L Udine 

12.25. D Udine - Tarvisio 

18.10 ‘L Udine = Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine | 

16.56 L Udine - Tarvisio i 

17.46 D. Udine - Venezia S. L. (1), 

18.00. L Udine i 

19.14 D Udine I 

20.02 | © Udine. (Si effettua.dal 4/64 . 
29/9/84 nei soli giorni fosti 
vi. Autoservizio sostitutivo) 

20.02 L. Udine, (Sì effettua dal SEA 


23/9/84 rici soli giorni fest 
vi e tutti i giorni dal 30/9/8%" 
all'1/6/85) | 


,20.52. D- Italien Osterreich Express! d 


Udine - Tarvisio - Vienna” 
Monaco (cuccatte le Il cl 
Trieste - Vienna dal 13/6 Ù 
29/9/84) 

23.10 L Udine 


ae | 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE i 


1.25. Udine, (Sì effettua dal 4/04 


29/9/84 nei soli giorni la 


rativi. Autoservizio sosti - 


tivo) 

0.53 L' Udine. (Si effettua dal 3/6° 
23/9/84 nei solî giorni fes ; 
vi e tutti i giorni dal 30/9! 
all1/6/85) ‘ 

6.30 L Udine (soppresso dal 6 

7 15/8/83)-(1) i 

7.17 L Udine Ì 

7.57,D Venezia - Udine (1) i 

8.45 L_Udine i 

9.08 D Osterreich Italien Expr 
Monaco - Vienna - Tarvi8! 
- Udine (cuecette | e.Il 
Vienna - Trieste dal 3/6" i 
29/9) f: 

10.14 D_ Udine i 

11.38 L Udine 

11:50. R «Milano C. - Vicenza - Tre! 
1:80 = Udine (*)/(2) 1 

14.31 D Udine ì 

15,30 L. Udine : 

1646 D Udine i : 

17,55 L Udine 

19.30 L_ Udine : 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L. Udine 

22.40 L . Udine i 

22,55 D_Gondoliere - Monaco (9 


3/6 ‘al 29/9/84) - Vienna! 
Tarvisio - Udine Ì 


(*) Solo I classe e prenotazione od 
bligatoria 


